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Riuniti oggi a Rimini 
2.000 quadri sindacali 

RIMINI — Si apre questa mattina a Rimini — presenti duemila delegati provenienti da 
ogni parte d’Italia — l’Assemblea nazionale unitaria dei quadri sindacali. A nome della 
Segreteria della Federazione CGIL-CISL-UIL, svolgerà la relazione Sergio Garavini, 
segretario confederale della CGIL. (A PAGINA 2) 
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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 



La gravità dei problemi si riflette nel comunicato conclusivo del vertice di Londra 


Vibrante manifestazione di trentamila ieri a Milano 


Preoccupazione e impegni dei 7 Giovani da tutto il mondo 
ma scarse indicazioni concrete uniti per la liberta del Cile 


Consapevolezza della necessità di affrontare insieme « le sfide del futuro » - Compito più urgente creare posti di lavoro e com¬ 
battere l'inflazione - La questione energetica e i rapporti con l'Est e il Terzo mondo - Andreotti invitato da Carter negli USA 


Disoccupazione giovanile 
il problema centrale 


DALL'INVIATO 

LONDRA — Piu consapevo¬ 
lezza, meno ottimismo- que¬ 
sto e stato il tono del veni¬ 
re di Londra rispetto a quel¬ 
li di Rambouillet e di Porto¬ 
rico che lo hanno preceduto. 
Ed e una differenza che si n- 
flette sia nella dichiarazio¬ 
ne finale diramata dumeti!» a 
sera, sia nelle brevi paiole 
che ognuno dei sette ha pro¬ 
nunciato al momento della 
chiusura dei lavori. 

Naturalmente non mancano 
accenti di fiducia e di spe¬ 
ranza. per ripetere le pani¬ 
le usate dal presidente elei 
Consiglio italiano. Ma l’ele¬ 
mento che balza in pruno pia¬ 
no e uno sforzo teso a indi¬ 
care i complessi e diffìcili pro¬ 
blemi che bisogna risolvere 
sia all’mtemo del mondo ca¬ 
pitalistico industrializzato, sia 
nei rapporti con il mondo del* 
sottosviluppo. 

Al di là delle indicazioni 
tuttavia non si va. Misure 
concrete non sono emerse e 
ciò è dovuto a due fatti prin¬ 
cipali. Il primo è che per¬ 
mangono. e anzi in una cer¬ 
ta misura risultano accentua¬ 
te, le difficoltà tia Paesi piu 
forti e Paesi più deboli. Il se¬ 
condo è che nessuno dei set¬ 
te leaders che hanno parteci¬ 
pato al vertice era ed e in 
grado di presentare una via 
di uscita valida per tutti. 

Carter, m paiticolare, ha re¬ 
sistito alla tentazione di pre¬ 
sentarsi con la ricetta in ta¬ 
sca. E’ stato al contrario vo¬ 
lutamente dimesso, pragma¬ 
tico. attento nell’ascoltare. E 
m certi momenti ha saputo 
anche incassare. Come quan¬ 
do. ad esempio, piu di uno 
tra i suoi partners gli ha fat¬ 
to notare, a proposito del 
la campagna dei diritti uma¬ 
ni. che « tra i diritti fonda- 
mentali dell’uomo vi è anche 
quello al lavoro » — ehe le 
cosiddette democrazie indu¬ 
striali non si rivelnno m gra¬ 
do di assicurare appieno — e 
che pur apprezzabile nel suo 
valore ideale, tale campagna 
non deve risolversi m un 
ostacolo alla distensione. 

Al di la. comunque, della 
metrica accorta del nuovo 
Presidente degli Stati Uniti, 
che certamente ha contribui¬ 
to ad assicurare il successo 
di questa sua prima missio¬ 
ne all’estero, rimangono 1 no¬ 
di che il vertice ha indivi¬ 
duato senza tuttavia trovare 
la strada per scioglierli. 

Il primo e il pili drammati¬ 
co di essi e la disoccupazio¬ 
ne. e in particolare la disoc¬ 
cupazione giovanile. La di¬ 
chiarazione conclusiva finisce 
con il riconoscere il caratte¬ 
re « dirompente n di questo 
problema all’interno delle de¬ 
mocrazie industriali, ma le 
misure concrete atte ad av¬ 
viarlo a soluzione mancano. 

A Rambouillet. due anni fa. 
i partecinanti a quel primo in¬ 
contro dichiararono, cito te¬ 
stualmente. « di essere decisi 
a eliminare l'alto tasso di di¬ 
soccupazione ». Ma i fatti han¬ 
no dimostrato che quelì'tmpe- 
gno non è stato mantenulo. 

Italia. Inghilterra. Francia, 
che ne subiscono pili degli 
altri le conseguenze devasta¬ 
trici e destabilizzanti — a nes¬ 
suno è sfuggito che nelle ele¬ 
zioni comunali inglesi la de¬ 
stra pararazzista ha ottenuto 
larghe e preoccupanti adesio¬ 
ni nelle zone pili povere — 
hanno ottenuto che il nodo 
della disoccupazione venisse 
richiamato, e con molta 
drammaticità, fin dalle prime 
righe delia dichiarazione. Ma 
non sono riusciti a strampa¬ 
re il minimo impegno di cf 
feitive e concrete misure da 
parte degli altri, a loro vol¬ 
ta alle prese, sia mire in pro¬ 
porzioni meno ampie, con lo 
stesso problema. 

L'impressione che se ne può 
ricavare, da questo punto di 
rista, è di una certa rasse¬ 
gnazione, anche se acuta e ri- 


Napolitano 
a Torino: 
gli obiettivi 
posti dalle lotte 
operaie devono 
sostanziare 
: l’intesa 
sul programma 

(A PAGINA 2) 


.stillata In consapevolezza che 
il carattere stesso delle mo¬ 
derne democrazie industriali 
può essere messo in discus¬ 
sione dall’estendersi delle fa¬ 
sce di disoccupazione e di 
emai giunzione. 

Un altro dei nodi affrontati 
è stato quello delle fonti al¬ 
ternative di energia. I termi¬ 
ni del contrasto sono noti. 
Gli -Stati Uniti sono restii a 
vendei e uranio arricchito in¬ 
dispensabile per far funziona¬ 
le le centrali nucleari in quei 
Paesi come la Germania fe 
derale, l’Italia, la Francia e 
il Giappone che sulle centra¬ 
li nucleari, appunto, contano 
per procurarsi energia alter¬ 
nativa al petrolio. Qui si e 
trovata una soluzione interlo¬ 
cutoria. che non è nè di ac¬ 
cordo. ne di rottura, ma so¬ 
stanzialmente di rinvio. Car¬ 
ter ha chiarito che gli Stati 
Uniti non sono in linea di 
principio contrari alla installa¬ 
zione di centrali nucleari ad 
uranio arricchito, e alla ven¬ 
dita relativa, purché venga 
salvaguardata l’esigenza di 
impedire la proliferazione del¬ 
le armi nucleari. Gli altri 
hanno risposto di condivide¬ 
re tale preoccupazione, ma 
di avvertire acutamente la ne¬ 
cessità del ricorso a questa 
tonte alternativa al petrolio. 

Il concreto punto di raccor¬ 
do tra queste posizioni verrà 
cercato in sedi appropriate. 
A meno che non si riveli au¬ 
tentica la scoperta annuncia¬ 
ta dai francesi qualche gior¬ 
no fa — e alla quale non si 
da per ora molto credito — 
che permetterebbe di elimi¬ 
nare il pericolo che le sco¬ 
rie di plutonio possano esse¬ 
re utilizzate per fabbricare 
bombe nucleari. Terzo nodo 
il commercio internazionale. 
Anche qui. come a Ramboui- 
let e a Portorico, si afferma 
l'esigenza di combattere le 
tentazioni protezionistiche. 

Ma senza risposta è rima¬ 
sto il problema sollevato da¬ 
gli inglesi i quali hanno am¬ 
monito che. in mancanza di 
misure efficaci per risolleva¬ 
re le economie più deboli. la 
strada del protezionismo po¬ 
trebbe diventare inevitabile 
per bloccare l'estendersi del¬ 
ia disoccupazione, trascinan¬ 
do tutti nella stessa spirale. 
L’assenza di una risposta cre¬ 
dibile ha rivelato ancora una 
volta come sia difficile supe¬ 
rare le disuguaglianze quando 
esse finiscono con l'assumere 
caratteri strutturali come e il 
caso degli squilibri profondi 
esistenti tra Italia. Inghilter¬ 
ra e Francia da una parte e 
Stati Uniti. Germania federa¬ 
le dall'altra. 

E infine i rapporti con il 
Terzo mondo. A Rambouillet 
e a Portorico si era ricono¬ 
sciuto. e con molta enfasi, 
che a rapporti di collaborazio¬ 
ne e una migliore compren¬ 
sione tra le nazioni in via 
d: sviluppo e il mondo indu¬ 
strializzato sono fondamentali 
per la prosperità di tutti ». 
I.o si riconosce, e con enfasi 
non minore, anche nella di¬ 
chiarazione del vertice di Lon¬ 
dra. Ma non vi e una parola 
sul nodo concreto e angoscio¬ 
so che rischia di far fallire, 
praticamente, la Conferenza 
Nord-Sud: il deficit di cento¬ 
cinquanta miliardi di dollari 
accumulato dai Paesi del 
Terzo mondo. 

Che fare? Il vertice di Lon¬ 
dra non lo ha detto, e que¬ 
sto non facilita di certo uno 
sbocco positivo del dialogo. 
Una novità invece è emersa 
su questo punto. Ed è l’invi¬ 
to a: Paesi dell'Est europeo 
a coordinare i loro sforzi, in 
direzione del Terzo mondo, 
mn quelli dei Paesi de'.l'Oc- 
cidente capitalistico. I. invito, 
per ora. e generico. Ma poli¬ 
ticamente può rivelarsi ambi¬ 
guo. E’ un po’ come invita¬ 
re a far salire altri su una 
barca che affonda visto che 
il peso di quei centocinquan¬ 
ta miliardi di dollari di defi¬ 
cit può rivelarsi fatale per i 
« rapporti di collaborazione e 
di migliore comprensione ■ 
tra ì Paesi del Terzo mondo 
e i! mondo capitalistico indu¬ 
strializzato. 

Fin qui un primo e rapido 
esame del risultato di questo 
vertice alla luce dei temi di¬ 
scussi in questi due giorni e 
della dichiarazione finale che 
è stata diramata poco fa. Vi 
torneremo sopra per una ana¬ 
lisi più approfondita anche 
alla luce dell’incontro che 
Carter avrà oggi con Giscard. 
Schmid; e Callagnan e, per 
quanto riguarda più specifica- 
mente il ruolo dell’Italia e lo 
stato dei rapporti tra il no¬ 
stro Paese e gli Stati Uniti, 
del colloquio tra il presiden¬ 
te del Consiglio Andreotti e 
il capo della Casa Bianca. 

Alberto Jacoviello 


DAL CORRISPONDENTE 

LONDRA — I.a consapevolez¬ 
za della gravità dei problemi 
e le intenzioni di coordinare 
gli interventi sono state riaf¬ 
fermate dal vertice economico 
occidentale che ha concluso 
ieri le sue due giornate di 
lavoro al n. 10 di Downing 
Street. I propositi d’azione 
rinviano pero ad altre sedi ed 
occasioni le misure concrete 
per attraversare la crisi man¬ 
tenendo la stabilità del siste¬ 
ma economico e politico. Alla 
conferenza stampa, che ha 
riunito ieri sera nella Bau 
queting Hall di Whitehull ì 
sette leaders. il primo mini¬ 
stro britannico, Callnghan, ha 
illustrato ì vari punti presi 
in esame prima di cedere la 
parola, per brevi dichiara¬ 
zioni, a Trudeau, Giscard, 
Schmid!, Andreotti, Fukuda. 
e Carter. 

Preoccupazione e impegni i 
temi prmeipnlli emersi dal 
vertice dei « 7 » e condensati 
in un documento conclusivo 
in cui si sottolinea che: « In 
due giornate di intense di¬ 
scussioni a Downing Street 
abbiamo concordato le moda¬ 
lità per meglio favorire il be¬ 
nessere dei nostri e dei Pae¬ 
si terzi. 

« L'economia mondiale va 
considerata nell’insieme: essa 


Entusiasmo al comizio in piazza del Cannone - Hanno parlato Gladys Marin per i gio¬ 
vani cileni, Gian Carlo Pajetta, Mario Colombo per la Federazione sindacale unitaria, An¬ 
seimo Sulé per i partiti di Unità Popolare e Gilberto Bonalumi per l'Associazione Itaiia-Cile 


a. b. 


SEGUE IN ULTIMA 



MILANO 


La folla di giovani raccolta ieri pomeriggio in piazza del Cannone. 


Mentre si preparano gli incontri tra gli esperti dei partiti 

Il dibattito sulla ricerca 
di un’intesa programmatica 

La Malfa: « Non si può giocare a rimpiattino. L’intesa deve avere conse¬ 
guenze politiche » - Craxi: « Un governo che sia garanzia per tutti » - Pic¬ 
coli: « La maggioranza politica è un’altra cosa » - Oggi la direzione dei PCI 


ROMA — Mentre continua a 
svilupparsi il dibattito sulle 
prospettive di governo (nelle 
ultime ore sono intervenuti 
il presidente del PRI L T go La 
Malfa, il capogruppo de del¬ 
la Camera Flaminio Piccoli e 
il segretario socialista Betti¬ 
no Craxi». si apre un'altra 
intensa settimana politica ca¬ 
ratterizzata da tre elementi 
concorrenti: una serie di riu¬ 
nioni degli organismi dirigen¬ 
ti dei singoli partiti sulle in¬ 
dicazioni scaturite dalla pri¬ 
ma fase degli incontri tra le 
delegazioni delle forze del¬ 
l'arco costituzionale: la riu¬ 
nione collegiale di giovedì tra 
la Federazione sindacale uni¬ 
taria e ì rappresentanti delle 
forze politiche; gli incontri 
che a livello di esperti dei 
sei partiti saranno dedicati 
ad un esame a livello tec¬ 
nico dei punti su cui dovreb¬ 
be fondarsi l’intesa. 

Stamane si riunisce la Di¬ 
rezione del PCI. anche in pre¬ 
visione della sessione del Co¬ 
mitato centrale che si aprirà 
giovedì- « Al Comitato centra¬ 
le — aveva preannunciato En¬ 
rico Berlinguer parlando con 


1 giornalisti al termine del¬ 
l’incontro tra le delegazioni 
del PCI e della DC. la setti¬ 
mana scorsa — daremo una 
vaTutazione non solo di que¬ 
sto incontro ma di tutta l'at¬ 
tuale fase politica, e qutndi 
anche degli incontri che avran¬ 
no luogo nei prossimi giorni 
sia a livello delle delegazioni 
di ixirtiti. sia a livello di e- 
sperti ». Per mercoledì è pre¬ 
vista una riunione della Di¬ 
rezione socialista, sul confron¬ 
to in atto tra i partiti, ma 
anche sulla situazione interna 
dopo le dimissioni dagli in¬ 
carichi di lavoro degli espo¬ 
nenti manciniani. 

Due riunioni sono in pro¬ 
gramma per la DC. Domani 


rali di giovedì e venerdì 
scorsi. 

Sm nodi di fondo emersi 
dalla prima fase della trat¬ 
tatila e intervenuto ieri Ugo ( 
La Malfa con un'ampia in¬ 
tervista al Corriere della Se¬ 
ra apparsa poche ore dopo 
la diffusione dell'articolo det¬ 
tato da Benigno Zaccagnim 
per la Discussione e in cui 
il segretario della DC tornava 
a insistere sulla netta sepa¬ 
razione tra accordo program¬ 
matico e accordo politico. Il 
presidente del PRI replica 
molto seccamente ai tentati¬ 
vi di ridurre, con artificiosi 
distinguo, la portata del con¬ 
fronto. <iCn buon accordo pro¬ 
grammatico — rileva — deve ! 


la delegazione impegnata nel- : arere conseguenze politiche »: • 
*—**.. ’ T -' « non si può aspettare che 1 


le trattative (Moro. Zarcagni- 
ni. Piccoli. Bartolomei. Gal 
Ioni e Gaspan > si riunisce con 
gli esperti del partito per la 
definizione del testo program¬ 
matico su cui poi sviluppare 
gli incentri «tecnici» con gli 
altri partiti. Probabilmente 
l’indomani Piccoli convocherà 
il Comitato direttivo del grup 
po de dalla Camera per di 
scutere degli incontri bilate- 


il PCI paaht un prezzo sul 
terreno proarammatico se non 
gli si concede una contropar 
tita sul terreno politico. Xon 
s: duo giocare a rimpiattino » 
Certo, aggiunge La Malfa, 
se dalle trattative scaturisse 

9* f- P. 

SEGUE IN ULTIMA 


Solo 180’ separano 
la Juve dallo scudetto 
Il Milan ad un passo 
dalla retrocessione 



Terzultima giornata del campionato di serie A e doppio 
successo per le torinesi: la Juve a San Siro contro 
l’Inter. il Tonno contro il Milan. A 180’ dalla conclu¬ 
sione del campionato. : bianconen hanno fatto dunque 
un passo avanti consistente verso lo scudetto Si e 
fatta ancora piu accesa la lotta per la salvezza in coda 
alla classifica: dopo le vittorie di Catanzaro. Sampdoria. 
Bologna e Foggia, sempre piu nei guai il Milan. che ha 
tuttavia di fronte un calendario abbastanza agevole 
(Catanzaro in casa e ultimi 90' a Cesena». Nella dome¬ 
nica sportiva da segnalare ancora il successo di Mano 
Andretti su Lotus nel Gran Premio di Spagna di auto 
mobihsmo di formula uno e la bella vittoria di Giovan 
battista Baroncheili nel Giro ciclistico dell’Appennino. 

(NELLE PAGINE SPORTIVE) 

NELLA FOTO: un momento dell'incontro Torino - Milan Oraziani 
aigla la prima reto per i granala. Il raddoppio verri da Fidici. 


Da oggi in aula a Catanzaro l’ex bidello padovano 


I nomi che possono venire da Pozzan 


DALL'INVIATO 

CATANZARO — A -e. -o.i 
| giorni di distanza dalla deci 
i .-ione del Tribunale di Madrid, 
j Marc > Pozzan e stato poratto 
( in Italia e oggi, alla ripresa 
1 del processo per la strage a; 

‘ piazza Fontana, sara premei! 
le m aula. Questa nona ior 
nata dibattimen'ale sara, dun¬ 
que. dominata dalla sua ore 
senza. Già l'annuncio cerio 
della sua venuta aveva condì 
zionato le mosse di altri un 
putati I; generale Maletti e 
il capitano Labruna, dopo a- 
vere sbandierato ai quattro 
venti la loro piena disponibi¬ 
lità ad essere interrogati, la 
settimana scorsa hanno fativi 
macchina indietro, avvenendo 
la Corte che si sarebbero fat¬ 
ti rivi a Catanzaro soltanto 
dopo l'interrogatorio dei lo¬ 
ro accusatori. I due ufficiali 
del SID, evidentemente, vo¬ 
gliono prima sentire che co¬ 
sa dirà Pozzan. 

E’ l’ex bidello padovano, in¬ 
fatti. che con la sua lettera 
instata a Ventura e da que¬ 
sti trasmessa al giudice istrut¬ 


tore Migliaccio, fece -ca T tare 
gli ordini di cattura per fa 
voreggiamento contro Maletu 
e Imbruna. I-a sona v nota 
Comatiaio da elementi del 
SID nel d:< embre de. 1972 
Pozza:' fu o-p.’aio nei primi 
£iorm d: gennaio ne’..'anno 
suc\ es'ivo nella --ede masrbe 
rata de'. SID d: via Sicilia, a 
Roma Da qui munito di un 
passaporto falso intesta*»* a 
ceno Manu Zanella, prese il 
volo per Spagna 

Il favoreggiamento, quindi, 
c'e siete Perche vi sia stato 
« eichera di chiarirlo duran 
te le prossime udienze del di- 
battimento 

Le versioni recate dalle due 
pani som» entrambe ìnvero 
MmiL. I due ufficiali, fino a 
questo momento, hanno soste¬ 
nuto d: non avere saputo, al- 
l’epotra. che l'uomo che aie¬ 
vano di fronte fosse Pozzan 
E’ una favola che. probabil¬ 
mente. cesseranno di raccon 
tare ora che fi loro protetto 
è stato stanato dal comodo 
nido spagnolo 
Da talune indiscrezioni che 
sono conunciate a circolare, 1 


due utfuia.i si appresTerebl*e 
ro •» umidificare '.a .oro irr 
'ione Non '«'terrebbero p.u 
di ito!' .nere tapiro che lo 
7 ir.el.a era Pozza:: e m ai 
ver ebbero for'e a dm hi.ir.t 
re < hi- :1 favoreggiarne»*»* 
-.enne » «mu.uì»» dietro ora.:., 
sup» i or. In ali re parole ver 
rebb< ro > marna*, in raii'a fi 
generale V.t«» M-eel: che a. 

1 ep»*ca era capo del SID 
e lan.mirag.io Eugenio Hen 
kr «i-e mesina i. srad.* d: 
capo d. s*a’o maggiore de, 
'.a D:ie?a 

I-a TO'* de: - «uoenon » » ne 
po"»>no aier impartito un 
ordine al d.ngente del poten- 
te ufficio D del SJD e. infat¬ 
ti. pnuiosto ns-retta Ai due 
nomi d**i mi.!l.in mi po"ono 
aggiungere 'o.ianto que.l: del 
mini-tri» della Dife'a e del 
pre».dente del Ct*n.'igiio dei 
ministri di allora Se vera¬ 
mente Maletti e intenzionati* 
a dire di avere eseguito un 
ordine, da que"i quattro no 
mi non m scappa Tutto il 
problema e d: vedere se dav¬ 
vero il generale si è deciso a 
dira parola chiare. 


» G:à La preannum iato ur.a 
! dichiarazione che, a 'in* dire. 

> dovrebbe i ontenere gn»"e J 
! 'orpre-e In riferimento al > 
1 Pozza::. Ma>"i ha g:a detti* . 
! n. no:. e«-ere preoccupati* i 

perire la po-.iz.one d: quel 

• i’.mpu’ato miere"erebbe un 

| '•a.’ro'- sID. e dunque que. . 

.o il: Muel: e a. Henfcr 
. Lev bidel.i* d; Padova, a 

• s-ia vo’.ia. e stato reticente 

> nella lettera inviala a Venti» ! 
. r.i Ha la'c:a*o un vuoto fra ; 
, i. momen’o del contatto del ! 
1 sJD :.e. dicembre del 1972 e i 
i la 'U t apparsone nella se 1 
; rie d: v:a Siena Non ha pre- » 
| i l'aio, c.oe. come ha fatto a [ 
. giungervi. Vi fu accompagna- 1 
; ti» oppure gli venne fissato ! 
i u:i appuntamento in quell'ap- ! 

parlamento romano’’ Se gli i 
■ venne fornito il recapito, si I 

• dovrebbe dedurre che i rap- { 
! poni fra lui e il SID erano 

| ri: natura fiduciana, tali da far 
j ntenere che fosse legato ope- 
i raucamente ai servizi segreti. 

I Del resto. Giannettini ha am- 
, messo senza particolare dtffi 
. colta che fi Pozzan aveva la 
i funzione di « casella poetai* » 


r pe 
! da 


i me"3gg: da e p**r Ere 
Inoltre proprio nei eior 
m in un il Pozzan venne o- 
'pra* * ir. via Sicilia Gianne-- 
t:m s. reco in quella 'lessa 
serie per reg-.'t rare una pro¬ 
pria lunghissima dichiarazio¬ 
ne. presenza del capitano 
Imbruna 

E’ molto probabile, dunque, 
che : due personaggi, eniram 
b. destinali a .a latitanza, si 
'.ano visti e abbiano concor¬ 
dato ì loro futuri movimenu 
Anche questo e un punto che 
do .tu essere chiarito. Ma il 
Pozzan e soprattutto chiama 
To a spiegare un'altra vicen 
da i he costituisce uno dei nie 
o: piu gru"; del processo. 

Fu lui. infatti, quando era 
in pr.gione a Padova, che dis¬ 
se a: magistrati inquirenti, 
per ben due volte, che alla fa¬ 
mosa riunione del 18 aprile 
1969 aveva partecipato Pino 
Rau*i. Vero e che in un in¬ 
terrogatorio successivo, il Poz¬ 
zan rii ratto la sua accusa, ma 

Ibio Paolucci 

SEGUE IN ULTIMA 


Il grande 
corteo 


MILANO — Su un palco affollato dei rappresentanti di 
delegazioni internazionali, sullo sfondo di un murale 
dipinto dalla « Brigada Fabio Neruda ». davanti a de 
cine di migliaia rii giovani giunti con bandiere, gonfa¬ 
loni. striscioni dalle diverse regioni d’Italia, da decine 
di Paesi del mondo, si è svolto ieri il grande comizio 
unitario che ha concluso le 
tre giornate dell’incontro 
internazionale della gioven¬ 
tù per fi Cile, promosso da 
tutte le organizzazioni gio¬ 
vanili democratiche italiane, 
con l’adesione delle organiz¬ 
zazioni giovanili democrati 
che intemazionali, della Fe 
dern/ione CGIL CISL-UIL, del¬ 
la gioventù aclista, di Italia 
Cile, della Iz*ga per ì diritti 
e la liberazione dei popoli e 
con il patrocinio del Comune 
e della Provincia di Milano e 
della Regione Lombardia, che 
hanno pure voluto essere pre 
senti con loro esponenti e con 
i loro gonfaloni. E altri gon¬ 
faloni eli diversi Comuni ri i 
tallii testimoniaituio la siili 
patia v l'appoggio d: tutte le 
forze democratiche del Pae¬ 
se alla generosa iniziativa di 
solidarietà della gioventù 

Salutata da un vaioloso ap¬ 
plauso e dal grido di « Ci 
le libero » scandito da migliaia 
di voci. Gladys Marni ha aper¬ 
to il comizio parlando a no 
me dei giovani domocratii ì 
cileni. Nel novembre '78 -- ha 
esordito - migliaia di giova 
ni si riunirono a Torino per 
condannare il golpe ehe ave 
va rovesciato due mesi prima 
il legittimo governo di l’n: 
dad Popolar, e assunsero l'im¬ 
pegno di tenere alta la ban¬ 
diera del Cile fino a quando 
la Giunta non fosse stata ab 
battuta. Oggi, nuovamente in 
Italia, questo impegno viene 
ribadito con maggiore forza 
e consapevolezza. 

La solidarietà con il Cile 
— ha continuato la compa¬ 
gna Mann — e divenuta un 
simbolo della nostra epoca, 
della lotta contro fi fascismo, 
per la democrazia e la liber¬ 
ta. E questa solidarietà non 
si limita, non può limitarsi a 
condannare ì crimini della 
Giunta di Pmochet. ma deve 
denunciare le interferenze 
straniere, le responsabilità di¬ 
rette deH'unpenalismo. della 
CIA. delle multinazionali. Il 
signor Carter — ha detto — 
come candidato alla Presi 
denza USA ha denuncialo fi 


ruolo del suo Paese nelle vi¬ 
cende cilene; a Carter Presi 
dente degli Stati Uniti, a no¬ 
me della gioventù cilena, chic 
diamo ora qui semplicemen¬ 
te di non in'ervemre negli ai 
fari del Cile, di togliere a'.ia 
Giunta ogni aiuto economi 
co- e questo fi modo per tii 
mostrare che intende passa 
re dalle parole ai fatti 

Il popolo cileno, aiuto in¬ 
torno alle grandi forze ...iti 
fasciste, i partiti di Un.ilari 
Populnr e la Democrazia cri¬ 
stiana. continua a battersi 
contro la dittatura fascista e 
non abbandonerà la sua lotta 
finche non l'avra rovesciata. 
In questa battaglia — ha con¬ 
cluso Gladys Marin con le pa¬ 
role di Pablo Neruda — « ia 
vostra solidarietà e fi pane e 
l'acqua di cui fi nostro popo¬ 
lo ha bisogno » 

Ha preso quindi ia parola, 
a nome delia Federazione 
CGIL CISL-UIL. Mario C'oiom 
foo Questa mamfe.st.-z.une. 
egli ha detto, corona le eie 
c.ne e centinaia ri: in..infe¬ 
stazioni che già si sono temi 
te ovunque per protestare 
contro la dittatura cilena Ciò 
nonostante fi fascismo resi¬ 
ste ancora in Cile. Ciò d.mo¬ 
stra. ha detto Colombo, me 
i! nostro impegno deve pro¬ 
seguire con ancora maggiore 
vigore e fermezza, passando, 
come già si e cominciato a 
fare, dalia solidarietà politi¬ 
ca e di protesta a una nuova 
fase di iniziative, cne punti¬ 
no all'isolamento della Giun¬ 
ta cilena anche sui piano eco¬ 
nomico Ne’, promuovere ini¬ 
ziative d; sabotaggio, m par 
t.colare del rame cileno, ci 
siamo cniesti se queste mi¬ 
sure non ruadano in aehni- 
tiva. contro ia nostra voion 
la, sui popoio cileno La r: 
sposta — ha detto Colombo 
— e fornita dai fatti* i pre 
stm intemazionali, fi rialzo 
del prezzo mondiale del ra 
me non sono serviti che a 
far prosperare gli interessi 
delle multinazionali alle qua 
I: l'economia cilena e asser 
vita. Ia realtà del popolo del 
Cile e ia miseria e la disoc¬ 
cupazione. L'unico aiuto che 
possiamo dare ad esso e il 
nostro contributo afiabbatti- 
mento della dittatura fasci¬ 
sta. espressione di una logica 
dei superprofitto transnazio- 
nale che vorrebbe tutto fi 
mondo al suo servizio. A que¬ 
sta logica e necessario oppor¬ 
re la forza compatta che de¬ 
riva da un’ampia unità di de¬ 
mocratici. marxisti, cattolici: 
senza questa unita, ha ammo¬ 
nito. molti altri Paesi potreb¬ 
bero essere latino-americaniz¬ 
zati. 

Il ringraziamento dei par- 

Paola Boccardo 

SEGUE IN ULTIMA 


MI! ANO - Come la lotta del 
nopolo cileno sta divenuta il 
simbolo della lotta antifasci 
sta in tutto il mondo lo si e 
visto per le vie ilei centri» di 
Milano ieri pomeriggio. Tren 
t.multi giovani si sono i uriu 
nati ai bastioni di Porta Ve 
invia e si sono uniti in un 
lungo, vivace corteo ehe si e 
diretto al Castello per Fan 
puntamento con gli espone» 
ti politici cileni e italiani e 
con gh spettacoli conclusivi 
delie tre giornate dell’»» Incon¬ 
tro intemazionale della gio¬ 
ventù per il Cile » 

Cent inatti di striscioni, rit 
cartelli i he distinguevano lo 
imponente minicio di delega 
zio», ptesenu olire che dal 
Cile. Venezuela. Uruguay. 
Guatemala Brasile, Panama. 
Somalia. Marocco. Palestina. 
Iran. I ibano. fioro. Gtappo 
ne. USA. Romania. Svezia. 
Portogallo. Polonia. Francia. 
Grecia. Cecoslovacchia. URSS. 
HFT, RDT, Jugoslavia e nn 
cura migliata della FOCI da 
tifa Italia e delle altre orge 
rifrazioni giovanili riemocra 
ttche 

Uno snettaeolo entusiasman¬ 
te. una manifestazione di 
massa che ha spesso coltivo! 
to i cittadini, molti coloro 
che hanno incontrato « per ca 
so » la lunga colonna di gto 
vani e che si sono aecodatl. 
dopo aver visto bandiere da 
tutto il mondo 

Isutncabth i raga/zt del 
MJCF. il movimento giovani 
le frani esc per il Cile hanno 
fatto da « anima'ori » per tot 
to fi nercorso. tia Porta Vene 
7 a. San Baiala, piazza Duo 
ilio, fino al Castello Affiata 
(issimi hanno improvvisato 
ritmi, brevi cori, radunati at 
tomo aii una immensa bandu¬ 
ra cficri' Appi: udite piu voi 
»*• ! ■ de'<w*:i7'one palestinese e 
o'ic’u- drij.t gioventù conni»' 
sta <>rec:i \ccanfo agli slo»an 
antifascis- scandi'! in Italia 
no. con diversi accenti, si so 
tai un"i i carri nonolun di 
lo"'-» d- inni*! altri Pai-'i 

Non vi e stata durante fi 
percorsi* alcu-'u provoca*’»»! e 
jv-vsmii incidente ha spezzato 

rimila democratici che. ft'u 
d mo fila, univa saldamente 
onesti trentamila giovani 
«Con'jMigni (deu tenete di 
ro ti /escomio ron ha tutu 
rn », n II Vietnam h n ' iato ’t 
f de virerà » ,r Attende A’ 
/■ iute li Cile non s’ orrende » 
Onesti gli slogan piu scandi 
ti Nessuno si e lasciato anda 
re a narole ri'ord'tte che non 
s- '*o!'n'\is*ero il 'ema d( 11‘u 
»'*:• "ntifiiseisr-i della mamfe 
cmi g-ovani roman.. 
rlri'.i FOCI bolognese ed orni 
! r.a h -r-*o salutato « Mila 
*'o af’fa* c;s*a >. applausi al 
l i rol'a de’.-g.izione giovanile 
bres-iana <•Compagni di Pre 
s<-iy -or; s-ri'- mori: intano 
rddtinrro rmresn la t ostro lot 
ti -*i ninno » Dopo ih loro fi 
si-lu'o della foMa che faceva 
ala a’ cor'"u e arida»»» ai coni 
puri della Toscana, umbri, 
vene-r. liguri, piemontesi e 
lombardi 

Alle 17 erra la » roda *> del 
cortei*, eh isrrit'i alla sezione 
comunista i.-iversitaria mila 
rese Ho Ch: Mirh e giunta al 
Castello I o striscione che a 
priva, mirilo rifila gio-.cn u 
democratica internazionale — 
d-etro al Oliale si trovavano la 
autorità milanesi, :t presiden¬ 
te de.la Prov.ncia VlUih, fi vi 
repre'idfn*'- Mariani, fi segre 
la no nazinup’e della FOCI. 
Massimo D Aleirv-, ì membri 
della segreteria dei PCI lom¬ 
bardo. :t gonfalone del Correi 
r.e di Milano — era in mazza 
del Cannone da piu di un’ora. 

a. me. 


Un uomo rapito 
ieri sera alla 
periferia di Milano 

MIMMI — Rapimento Irrt «t* 
poco dopo Ir 1070 a ( esano ITo- 
venne, un comune della cintura 
milanese. 

(pulirò banditi armati e proba¬ 
bilmente mascherati (la meccani¬ 
ca del crimine non è ancora chia¬ 
rita nei suol particolari | hanno 
accredito .Incelo balli. 45 anni, 
abitante in «ia \rrdi. proprieta¬ 
rio a quanto si sa per ora del 
localr Tennis Club, l/uomo ha 
tentato disperatamente di reagire 
r di fucctre, ma i quattro hanno 
esploso un colpo di pistola, non 
si sa bene se in aria o contro la 
siltima. ed hanno costretto l'uomo 
a salire In macchina, un'* .(irri¬ 
ta ». che con i quattro rapitori 
e con la vittima s! e diretta a 
entri «rlocllà verso la strada Vi- 
(ev attese. 
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Discorso dei compagno Napolitano a Torino 

Gli obiettivi posti 
dalle lotte operaie 
devono sostanziare 
lintesa sul programma 

Prioritarie ie scelte per l'occupazione e il Mezzogiorno • Ri¬ 
flessioni sulla fase politica successiva al 20 giugno, con¬ 
trassegnata da positive novità ma anche da incertezze 


TORINO — Concludendo a 
Torino un’iiHolhitissimii as¬ 
semblea di lavoratori comuni¬ 
sti, il compagno onorevole 
Giorgio Napolitano, della di¬ 
rezione del PCI, ha tracciato 
un bilancio dei dieci mesi di 
astensione nei confronti del 
governo Andreotti, per dua¬ 
li re il significato della tratta¬ 
tiva in corso tra 1 partiti de¬ 
mocratici per un'intesa pro¬ 
grammatica di governo. « Que¬ 
sto bilancio — ha affermato 
Napolitano — non può essere 
separato da un bilancio più 
ampio, che abbracci gli ultimi 
anni. In effetti, a partire dal 
Tildi!), si è aperta dopo anni 
di arretramenti e di sconfitte, 
e quindi di lenta maturazione 
della riscossa, una fase di ec¬ 
cezionale avanzata del movi¬ 
mento dei lavoratori. Anche 
se esaminiamo soltanto gli 
ultimi tre anni (durante 1 
(piali, secondo alcuni, ci sa¬ 
rebbe stato un indebolimento 
delle classi lavoratrici» vedia¬ 
mo che sono state realizzate 
conquiste come il nuovo mec¬ 
canismo della scala mobile, 
raccordo su Cassa integrazio¬ 
ne e salario garantito, i nuo¬ 
vi contratti con i diritti di in¬ 
formazione e controllo sugli 1 
investimenti, mentre i salari 
sono aumentati in termini lea¬ 
li siti nel '75. (piando la pro¬ 
duzione industriale ed il red¬ 
dito nazionale caddero, invece, 
pesantemente, sia nel 'Tli ». 

« Non si giustifica quindi — 
ha continuato Napolitano — 
il serpeggiare m una parte dei 
lavoratori di stati di frustra¬ 
zione. come se questi anni 
fossero stati di arretramento 
e non di avanzata e. piti di 
recente, di efficace difesa e 
consolidamento delle conqui¬ 
ste sindacali e politiche unita¬ 
rie del movimento operaio. Si 
o forse un po' diffusa l'idea 
che la lotta di classe possa 
procedere come una marcia 
trionfale, che non possa esse¬ 
re necessario in certi momen¬ 
ti segnare il passo su certi 
terreni, che si possa prescin¬ 
dere dalle situazioni oggettive. 

Ci si è inoltre mossi come se 
l'azione sindacale potesse prò- i 
(edere attraverso lina sovrap- ] 
posizione di conquiste, senza 
preoccuparsi delle contraddi¬ 
zioni che insorgono tra le con¬ 
quiste precedenti e le nuove». 

A questo proposito Napoli¬ 
tano ha messo in luce come la 
Federazione sindacale unitaria 
abbia riconosciuto la necessità 
di superare certi automatismi 
salariali proprio per difende¬ 
re la contrattazione articolata, 
nonché l’esigenza di olimàia 
re situazioni anomale e di mo¬ 
dificare il metodo di calcolo 
di certe voci del « paniere » 
.della scala mobile «giornali, 
tariffe dei trasporti», proprio 
jier poter difendere nella so¬ 
stanza un istituto clic salva 
guarda i salari piu bassi dul- 
rmflazioue. 

« Nel trarre un bilancio (ie 
gli ultimi dieci mesi — ha | 
aggiunto Napolitano — non si 
l>uò inoltre prescindere da 
quello che è stato realmente il 
voto del 20 giugno: non la 
vittoria delle sinistre, ma un 
voto caratterizzato da un gran 
de successo del PCI e delle 
sinistre, al quale però si e ac 
compagnnto un furie recupero 
della DC. dando luogo ad una 
situazione politica «'strema¬ 
mente complessa. Quali risul 
tati è stato possìbile consegui¬ 
re in lina situazione simile? ». 
Napolitano ha citato la cada 
ta delle pregiudiziali antico 
muniste in Parlamento, l’es¬ 
sere riusciti ad evitare che 
precipitasse la situazione eco 
nomica e «he di fronte alla 
crisi si scegliesse la strada 
classica della recessione e di 
restrizioni indiscriminate; le 
leggi in corso di approvazione 
al Parlamento sull'occupazio 
ne giovanile e sulla riconver¬ 
sione industriale che dovran¬ 
no diventare strumenti di lar¬ 
ga mobilitazione. la battaglia 
vinta per la cancellazione dal 
decido sulla fiscalizzazione 
degli articoli sulla scala mo¬ 
bile e il blocco della contrat¬ 
tazione. 

« Ma è vero — ha aggiunto 
il compagno Napolitano — 
che non si e ancora ntreni 
ad avviare una nuova politica 
di risanamento e di trasfor¬ 
mazione. e che l'evoluzione dei 
rapporti politici dopo il 2v> 
giugno, per quanto significa¬ 
tiva. è risultata inadeguata al¬ 
la gravità della situazione del 
Paese. E' una contraddizione 
drammatica che si può ri 
solvere solo facendo crescere 
nel Paese un movimento uni¬ 
tario. perchè si vada a ®«>Iu 
ziom più avanzate. E’ diftìci- 
le essere insieme partito di 
governo e partilo di iolta. Ci 
sono state interpretazioni at- 
lesistìche della nostra linea 
politica, sottovalutazioni del 
grande impegno di massa che 
oggi è necessario proprio sul 
punto politico della esigenza 
ed urgenza di una larga inte¬ 
sa di governo ». 

Le preoccupazioni perman¬ 
gono gravassimo, anche e so¬ 
prattutto per l’ordine pubbli¬ 
co su cui si gioca una partita 
estremamente delicata e peri¬ 
colosa. La trattativa per un 
accordo programmatico da 
cui i comunisti puntano a far 
scaturire concreti e precisi 
impegni sorrc-m (ini noce® sa «a 
controlli politici, m deve sui i 


dare con le istanze poste dal¬ 
le lotte operaie m corso 
e in primo luogo dal¬ 
le vertenze dei grandi gruppi, 
con al centro gli obiettivi prio¬ 
ritari dell’occupaz.ione e del 
Mezzogiorno. 

« Si deve concepire come 
fondamentale — ha concluso 
Napolitano — il collegamento 
tra un eventuale accordo pro¬ 
grammatico di governo e Fap- 
plica/.ione dei diritti di con¬ 
fronto sugli investimenti con¬ 
quistati nei contratti del 'Vii, 
tra gli obiettivi delle vertenze 
dei grandi gruppi e ì pro¬ 
grammi di settori* che posso¬ 
no essere definiti solo dai po¬ 
teri pubblici stiliti base della 
legge sulla riconversione in¬ 
dustriale. Occorre far cresce¬ 
re tra l'opinione pubblici! la 
coscienza degli obiettivi estre¬ 
mamente avanzati, che nelì’in 
teresse generali* del Paese i 
.sindacati perseguono con le 
vertenze dei grandi gruppi. I? 
questo un problema politico, 
oltre che di propaganda. Nel 
lo stesso tenario dobbiamo es¬ 
sere capaci di dare i ispone 
convincènti su punti ditlìcili. 
come il rapporto tra efficien¬ 
za, produttività e migliori* un 
hz.zazione degli impianti al 
Nord e disio'azione di una 
parte consistente dell'attività 
produttiva e dell'occupazione 
al Mezzogiorno ». 


Sui toni dell’ordine democratico e del rinnovamento economico 


DA STAMANE A RIMINI L’ASSEMBLEA 
DEI DUEMILA DIRIGENTI SINDACALI 

Svolgerà la relazioni* Sergio Garavini, segretario confederale della CGIL - I temi dello sviluppo industriale e il 
peso delle grandi vertenze nella lotta contro la recessione economica - I giudizi di Marianetti, Galli e Bottazzi 


Inseguimento nel canale di Sicilia 

Pescherecci italiani 
catturati dai tunisini 


PALERMO — Ancora un gra 
ve episodio della « guerra de! 
pesce »» nel canale di Sicilia, 
quattro pescherecci della flot¬ 
tiglia di Muz.ara del Vallo t* 
: 41 pescatori che vi erano 
a bordo, dopo una vera e prò 
pria « battaglia navale »> che 
ha visto impegnate quattro 
motovedette della Marina tu¬ 
nisina. che hanno aperto il 
fuoco contro gli scafi italia¬ 
ni, sono stati sequestrati dal¬ 
le autor’*a africane. Gli equi¬ 
paggi sono da due giorni in 
stato d'arresto. 

L’episodio è iniziato verso 
le 15.HO di sabato. Una moto¬ 
vedetta tunisina ha intimato 
l'alt ai quattro motopesra, 
che. secondo le autorità afri 
cane avevano superato i limi¬ 
ti consentiti, per dirigersi ver¬ 
so i « banchi di pesca »» nelle 
<; acque territoriali » della Tu¬ 
nisia. 


Dopo un lungo inseguimen¬ 
to. nel corso del quali* m rin¬ 
forzo alla prima unità, sono 
intervenute altre due mot ove 
dette, i quattro pescherecci 
sono stati bloccati a 1!) mi¬ 
glia nordovest dalla costa a- 
1 ricami, presso l'isola la (Iali¬ 
te. 

I pescherecci sono la « Pao¬ 
la Bassi »». 1!)4 tonnellate, die¬ 
ci uomini a bordo, capitano 
Matteo Bono, armatore Fran¬ 
cesco Asaro, il « Palma pri¬ 
mo » 195 tonnellate, dieci uo¬ 
mini. capitano Antonio Clangi- 
(ano. armatore Giuseppe Tito- 
ne (iscritto al registro navale 
di Cagliari», l'« Antonio Ciaen- 
lone ». 145 tonnellate. 10 uo¬ 
mini. capitano Salvatore Bo¬ 
no, armatore Battista Asaro, 
il « Nuovo Vincenzo Asaro ». 
124 tonnellate. 15 uomini, ca¬ 
pitano Paolo Colombo, arma¬ 
tore Giovanbattista Ingrande. 


DALL'INVIATO 

RIMI NI — Si aure stamani 
alle ore 9. all'Ente Fiera, la 
assemblea nazionale dei qua¬ 
dri sindacali con la partecipa¬ 
zione di duemila delegati. Sa¬ 
rà Sergio Garavini. segretario 
confederale della CGIL, a da¬ 
re il via ai lavori con una 
relazione a nome dplla segre¬ 
teria della Federazione unita¬ 
ria. 

I dati che caratterizzano 
questa assemblea la rendono 
diversa dalie altre, pure mi 
portanti, che si sono svolte 
nel passato' innanzitutto il 
momento politico, fra i più 
difficili e complessi ma anche 
pieno d: significati e di pos¬ 
sibilità innovative. Andare ad 
una verifica sul rapporto sin¬ 
dacato-pari ili. sindacato-gover¬ 
no. sui punti che devono ca¬ 
ratterizzare la necessaria svol¬ 
ta negli indirizzi riell’econo- 
mia, in una assemblea di que¬ 
sto tipo, e cosa che nessuna 
delle forze politiche impegna¬ 
te in questi giorni in un ser¬ 
rato confronto può sottovalu¬ 
tare. 

« Hi tratta — sottolinea Ago¬ 
stino Marianetti, segretario 
confederale della CC.IL — di 
far sentire tutto il peso uni¬ 
tario delle masse e del sinda¬ 
cato in direzione del supera¬ 
mento della precarietà della 


direzione politica del Paese 
che l appi «-senia la cau-a fon 
(lamentale (ieH'uggravar.M del¬ 
la situazione da ogni punto di 
vista, fino a! limite di rottu¬ 
ra per cu» che riguarda la te¬ 
nuta dell'ordme civile e de¬ 
mocratico 1 a realizzazione di 
una intesi politica e p.u la¬ 
mentate che (Ila «•«*!tt-ZZ.l ‘il *>■ 
rientamenti programmatici per 
la politica economica, che dia 
consenso alla gestione delle i 
stiiu/ion: lupetto a: pioblemt 
della legali 1 a democratica, 
corrisponde alle esigenze po¬ 
ste dalla emergenza che cre¬ 
sce nella situazione. E' dun¬ 
que un obiettivo al quale il 
sindacato non uno essere ri¬ 
tenuto estraneo». 

Alla « urgenza di compiere 
scelte radicali di rinnovamen¬ 
to e di cambiamento » si ri¬ 
chiama anche Pio Galli, se¬ 
gretario nazionale della FLM. 
« I.a crisi politica — sostie¬ 
ne — anche per il permanere 
di un quadro politico preca¬ 
rio è resa ancor pili grave dal¬ 
l'immobilismo che caratteriz¬ 
za l'azione del governo e dal 
rifiuto del padronato a perse¬ 
guire una politica di svilup¬ 
po e di investimenti, sul pia¬ 
no settoriale e territoriale, 
nell'industria come nell'agri¬ 
coltura. che faccia perno sul 
Mezzogiorno ». 

A sua volta. Bottazzi, segre- 


DALL'INVIATO 

TORINO — Un ultimo guizzo 
polemico, un'ultima rumoro¬ 
sa protesta e la conferenza 
operaia del PSl «• Unita: Bet¬ 
tino (’ri.jci ha aptx'ita con¬ 
ciuso i ruo discorso, l'alto¬ 
parlante 111 intonato ie pri¬ 
me note di Hauti vera rossi/ 
(piando la maggior parte dei 
delegati in pedi scandisce a 
"ran voce li nome di Lom¬ 
bardi. 

Era già accaduto piti volte, 
nei l'orso delia conferenza, 
ciic il richiamo alle posizioni 
«d alia figura di Lombardi, 
accompagnato da richieste e- 

diche di un suo mterwnto, 
suscitasse frenetiche accla¬ 
mazioni. 

Lombardi non ria parlato, 
ligio alla decisione dei diri¬ 
genti socialisti ò. esc.intere 
dai dibattito tul•. : membri 
cicliti dire/ione. dopo il con¬ 
trastati* accogl. mento del 
manrmnmo Cassoni, per non 
acuir»'* le polemiche seguite 
alia decisione degli uomini 
della corrente dcii't*\ segreta¬ 
rio d: dimettersi dagli incari¬ 
chi rii partito. E naturalmen¬ 
te non ha parlato nessun al¬ 
tro. all'mfiiori di (Taxi. 

li segretario socialista, re¬ 
duce dalla manifestazione di 
Madrid, ha tentato un'opera 
z'one ri: recupero de: contra¬ 
sti interni, i quali, come si 
«* visto, hanno pesato m mo¬ 
no non mditferente sii lavo¬ 
ri ricini c.tn.ercn/a. provocan¬ 
do sia irrigidimenti nei con 
tronfi dei dissenzienti, sia 
masprinv-iri delia polemica 
c.»:i la DC t-ci ri governo. 
< Emerge rii’.' partito — ha 
detto us sito: «ritte: interni 
— u tu: nostalgia di ritorno 
e.' posato, imi'. do le i ti/ 
esperienze sono chiuse per 


sempre. Se deve esserci una 
chiarificazione tic! partito ci 
saru. anche se non dovremo 
discostarci molto dalle con 
elusami che abbiamo preso 
unitariamente all'ultimo con¬ 
gresso ». 

R.volto alla DC. Craxi ha 
detto che « il l'SI è disponi¬ 
bile per soluzioni equilibrate 
e limitate con ir garanzie ne¬ 
cessarie per tutti >\ Ma se co 
si non avviene, se la crisi 
e approda, come sembra, ver¬ 
so soluzioni tutt’altro che si¬ 
cure. con tempi dalla lun¬ 
ghezza esasperante, il PSI 
prenderà le distanze anche ri¬ 
guardo alle decisioni adottate 
i! 1") giugno ». Cioè « di fron¬ 
te ni fallimento delle tratta¬ 
tile ira i partiti ed alla gra¬ 
vita dei problemi economici, 
politici e debordine pubbli¬ 
co. il PSI assumere posizio¬ 
ni piii drastiche ». Craxi non 
l'ha detto esplicitamente, ina 
ha lasciato intendere che il 
PSl potrebbe anche abban¬ 
donare la posizione di asten¬ 
sione verso il governo 

Craxi ha poi ribadito come 
idea - forza del PSI quella del¬ 
la politica dell'altemativa, 
(. problema vitale per i so- 
cialisti iti Italia e in Euro¬ 
pa ». collegandola a una pro- 
six’itiva di unità delle sini¬ 
stri*. « tappa essenziale per 
inr avanzare il processo a’.ter- 
natiro nella direzione dello 
Sialo e del Paese ». C: sono, 
ha detto ancora. « clementi di 
concorrenzialità con il PCI »>; 
dobbiamo .(andare al rondo 
de: problemi ed arrivare a 
momenti d: cfuarifìeazinne ». 
anche perché i socialisti /tan¬ 
no ■< l'impressione che al PCI 
interessi ora principalmente 
:i dialogo con la DC <>. 

F: segretario socialista ha 
pero. contemporaneamente. 


esaltato la « rinsaldata colla¬ 
borazione » con il PCI nelle 
Amministrazioni locali, l'av¬ 
vio di importanti dibattiti 
ideologici e l'iniz.o di una Li¬ 
se m cui <; molti sono gli 
elementi di convergenza ». 

Un contributo rilevante a! 
dibattito della conferenza ope¬ 
raia socialista è venuto sa¬ 
bato sera dalla seconda del!** 
tavole rotonde: quella dedi¬ 
cata al tema « Per un pro¬ 
gramma a medio termine ». 
alla quale hanno preso par¬ 
te RufTolo. ex segretario al¬ 
la Programmazione. Fon. Bo- 
drato della DC. Giorgio Na¬ 
politano per il PCI. Giorgio 
La Malfa (PRI). il prof. Via- 
nello del PDUP e Signorile 
del PSI. 

Insistiamo nella richiesta 
di un programma a medio 
termine — ha dptto in parti¬ 
colare Napolitano — oerchè 
rifiutiamo la logica dei tam¬ 
poni. la logica dei due tem¬ 
pi. Se siamo riu-cìti ad evi¬ 
tare che la situazione precipi¬ 
tasse alla fine del »fi. non 
vuol dire che siamo usciti 
dalla morsa deH'inllazionei 
ecco quindi la necessità di 
concentrare la nostra atten¬ 
zione sullo sforzo per una 
politica capace di superare 
la crisi, attraverso un allar¬ 
gamento della base produtti¬ 
va. una espansione qualifica¬ 
la ed una riconversione pro¬ 
duttiva che difendano l'occii 
nazione e che n«*l contempo 
siano capaci di consolidare :I 
sistema democratico. Biso¬ 
gna quindi impostare alcuni 
programmi di settore su cui 
innestare il discorso della 
mobilità, con ampi spazi di 
controllo da parte dei sinda¬ 
cati. 
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Palmella reintroduce spunti anticomunisti 


Solo decisioni attivistiche 
al termine del congresso PR 


Ino Iselli 


ROMA — I! congresso -.traor¬ 
dinario del partito radicale 
,-i c chioso come si era aper¬ 
to: con la decisione di por¬ 
tili'.* urani, la campagna di 
r.* -coìta delie firme sulle ot¬ 
to lic'iue-te d: referendum 
per l abro-'iizion ■» di altrettan¬ 
te leggi dt regime -, e d; 
sviluppare nel con’cmpo una 
sottoscrizione d. SOU milioni 
e una accentuai.* agnazione 
per oltenere .-spazi.> nell'infor¬ 
mazione radio*.elevisi*..!. L'u¬ 
nico spunto propriamente po 
litico deìl'as.sembìe.i è stato 
quello se impiegare o meno 
il contributo pubblico ai par¬ 
titi. Ha largamente prevalso 
l'idea di tener congelata ia 
quota spettante al PR ma con 
la significativa precisazione 
che tale decisione e legata 
ad ima .-celta politica e non 
ad una .questione morale* 
tanto che .-ara il prossimo 
congresso ordinano a decide 
re definitivamente ia linea 
dei partito .-lillà faccenda. 

Per il re.-to. piccole baruf¬ 
fe procedurali a parte, è 
mancata ogni effettiva ragio¬ 
ne dei contendere. Nes-un 
pur vago riferimento ad una 
anale-’ della crisi del Paese: 
nessun apprezzamento, nep¬ 
pure tattico, del modo come 
i; piccolo partito si pone ri.- 
nanz: alla fase politica pre 


.-.ente: . > 
qua : na 
menti» po: 
contro tu! 

Qualche 
cento non 

l ati ;. ist :t 

ier.-nriuii: 


rii.» 

» - 


na..va cnp 

me»*, per Panno.!.!, pia 
lamento, c.-.-.i -min !.. 
alternativa a.la poi.*.:, 
tua'.e della sinistra -. ta: 
costituì '-* ■< un amil o.:: 
a Berlin ir: e Cra*,. 


corre diro che :ie.:a 
giornata il congre-so 
i ug 2 ito da’.'.'ai :n: ?nt a r« 
pria liTerna azita/.nm 
volgarità a 


«■ rifatto 
punto, con 
parlamentar 
I «ongres- 
tassati per 


MILANO - Cattolici a convegno su « Delinquenza minorile e comportamenti devianti » 


Dalla «carità» alle scienze sociali 


MILANO — I! congresso 
su « Delinquenza minorile o 
«'.tnrx'-r’.ann ut: deviatiti » or 
ganizzato a Milano da’. CISF 
»:! Centro internazionali* stu¬ 
di famiglia creato dallo edi¬ 
zioni Po oline» e durato ria 
mereoledì a tutta la mattina¬ 
ta rii domenica E paure, dopo 
que-ta interminabile marato¬ 
na d: o«»:i:'ereaze. comuni, a- 
zioni. interventi, domande, 
proiezioni e dibattili, dopo la 
•■( passerella >* di illustri stu¬ 
ri.os: strame ri e italiani, la 
manifestazione si è chiusa in 
un clima d: totale alcatorietà, 
proponendo ancora '.a primor- 
«t.a’.e domanda: per discutere 
«.;*> cosa oi ‘.amo riuniti? 

I n convegno inutile, dun- 
te? Rispondere positivamen¬ 
te sarebbe quantomeno ingiù 
sio II CTSF questo congresso 
lo ha organizzato c«*»n meti¬ 
colosa serietà, in un arco di 
tempii — oltre due anni — 
che di per sé è già una pro¬ 
va de! rigore scientifico che 
lo ha animato. E dell’arrura- 
tezza d: questa preparazione, 
del re-to. e stata fornita una 
prova tangibile un'ampia hi 
b.iografia intemazionale di 
saggi, articoli, ricerche, nor- 


cori»* r.ippre.-entera un un.is¬ 
simi* strumento por gl: 

sturi.«»-: rioll.i materia 
E turava» tl congresso — 
in nuora crescente mar. ma¬ 
llo che i lavori avanzava::.» - - 
ha sempre sotTern» d: un rap¬ 
porto « confi:.tua’.e » tra la 
propria natura e ie atra-e dei 
p.irecipanti. tra il clima :« 
se*t:co. ovattato de! convegno 


scie: 

una 


ti o 


paltò.» che 


de! 

i-izenze 

chiedeva 


ri: 

so 


me 

r.z. 


mo lliche, libri in mate 


«u^uev.anca ili.nonio. « 


he 


pratilito indicazioni prati, h-. 
operative: tra li progressivo 
diluirsi della gran parte (iel¬ 
le conferenze nel limi** delle 
astrazioni teoriche e la fretta 
di operatori social: che. ogni 
giorno, a contatto con la real¬ 
tà. misurano la propria •«> 
stanziale impotenza, contano 
le frustrazioni e le sconfitte. 

Fri assai probabile che oggi, 
nella realta italiana, qualun¬ 
que congres-o su questo'te¬ 
ma, da chiunque organizzato, 
avrebbe sotterto della medesi¬ 
ma. insanabile dicotomia, dei- 
ài stesso rapporto di incomu¬ 
nicabilità tra chi parla e ehi 
ascolta, tra chi porge infor 
inazioni e chi le riceve. Ta> 
dicotomia, infatti. a»a: pm 
che il frutto di una organiz¬ 
zazione difettosa, e - in un 
«erto senso — il prodotto del- 


' la logica delle co-e. In quest: 
j anni in Ita’:.», -li: irli., de li» 
; deviar./;», della . nm.n.-.iita. 
i delia emarginazione tra : g;«»- 
! vani, s; sono tenute decine dt 
! convegni, incontri, tavole :.»- 
j tonde, s: sora» scritti libri Ma 
! poco o nulla è sia-o fa'ti» K' 
» cresciuta ovunque la . os.grn- 
I za della necessità di combat¬ 
tere l'emargina/:.*r.t- e le rii- 
) s*ozs:.*r.i che ..» gene 

t rat:.», ma 1.» programma*» ne 
! gfiiTto-.la «i: eh: tirile > leve 
j (ie; potere ha la-ci.-.to che. .» 
i vinone. ì prive—: ri: emarai- 
j nazione si accent . ssero fino 
a limi:: eplo-iv:. 

Cosi :1 pubblico del congres¬ 
si* ha mostrai»* una crescen- 
*e ìnsoflt-rer.za d: ironie alle 
relazioni p.u classicamente 
scientifiche — tutte .-.ri alto li¬ 
vello. ma in qualche modo or- 
mai scontate — e *u e rivelato 
disponibile alla commozione 
e all'entusiasmo di fronte a! 
le esperienze di « lavoro sul 
campo » d: don Luigi Cani: 
tra i ghtvani emarginati del¬ 
la periferia torinese. «> davan¬ 
ti a.le roventi accuse al si¬ 
stema giudiziario lanciate da 
Gian Paolo Meticci, presiden¬ 
te del tribunale dei minori ri: 
Firenze. Ha applaudito assai 
piu :l burbero pessimismo del 


prole--or M.ideJdu del Or. 
tro .i« tr;..'.i dr.-ga*; d: M ia 
no o ìe felici provo-aziol.'. 
« ar.Ti«:<te:r.:« » ri: Siar.ahw 
Tonikievvicz « he r.or, le dove 
«i:sqi;:s:za>n: .'lezi: esperti ’.»-:• 

< oanah-T!. pniaeoeisi; e ; 

r:-u. 

In tutto no ha giocalo. f.»r 
se, un residuo «iella tradizio¬ 
nale diffidenza cattolica uri 
« onfront: delle scienze sodali, 
la persistente comizi. >::e « he 
<::i «atto d'amoie»- jKi»*a va¬ 
lere piu (il un appio, do s, :ri.- 
tifico al problema. N«>u > : 
sembra pero che il convegno 
:a s*at«» «-aratici://a*o — se 
i.»n m mini » (ie! tinto mar¬ 
ginale — da una resipisden/x 
di quel ««modello caritativo» 
che ha impregnati* d: s r gran 
parte deh'att.vuà ca*:ol:,-.« 

Gli organizzatori del con 
gresso hanno avuto il meri¬ 
to d; ««rganizzare un dibatti 
to aperto anche at contribu¬ 
ii di non cattolici, evitando un 
appr«*ccu* di tipi» « onfessiona- 
le alla questione della cosid¬ 
detta delinquenza minorile. 
Hanno fatto uno sforzo, forse 
non sufficientemente apprezza¬ 
to dai partecipanti, per porta¬ 
re nel «-onvegno (attraverso 
protezioni di film direttamen¬ 
te girati da ospiti di case di 


i . 


rieducazione • 1 
e - p - riel.za V . — ' 
fir*; 

:«> <<»!:* 
Sirilrr.en*»- 

r T.t f« IT.r*\ ! 

fov^r M.t » ' 

'*ripr»t ,t, .:”Q Ti ,m * 

•■’T.r 

Ir" M >•>!!*» òv 

I 

-r A: l: 

( h:t*iir' r x • v r* j? 

.V7tt * »V. v»\ 

liti...: .v: / ' r* 

. i >ars 

-r:. 

( J ;r-VTi * Trilli* U ‘ > 

• « « |/i i'*’« » * r ! 

Tilt ». r fi ; 

;>-r (ir: 

ì::: :«•. 

( illesa. ;x*r un ! 
riondo .1: Témp' 
t he arre.a lino 
ha av.ii» ir. Ila.la un 
vantante nel campo 
litica assistenziale in 


ll.O s .c. 
ririU’ori. 
ficai»:!: 
>;ìe i he 


CON IL DISCORSO DEL SEGRETARIO BETTINO CRAXI 

Conclusa a Torino la Conferenza operaia del PSl 

con uno sforzo per superare i contrasti interni 

Polemica nei confronti della DC e riconferma della proposta socialista di una politica di alternativa - La platea applau¬ 
de Lombardi - La tavola rotonda sul tema « Per un programma a medio termine » con la partecipazione di Napolitano 


> uni* .-inciiith* e 

rci-siatieo ;<ppHga- 
• il urunzir* e-zprf* 
t » e c.nitro tutti, 
va ri t* iurte di tic- 
tinca d: s.giufica- 
!;■; tuth.vv. ?.* per 
meda» vi: <■’.!(> le 
-mio l'un.za all tu ¬ 


re.:: :- 
«v-:it 
.uhi 
i ut - 
‘3 da 
i“.T.:> 
Oz 


pzima 
era r: 
la pro¬ 
emi 

;z«>.mm:.-:e. Ma 
■ri mattina, ap 
intervento del 
abruz/.e.-e. 

:: m .-ono e.uto- 
» .-otto.-: r:z:o:ie 
e hanno proclamato ".'intendi¬ 
mento (1: :: itemi fica re la pro- 
pr.a attività, ma po. h; han¬ 
no n;o-tr.»t«> d. iar.-i .llu.-.oni 
-alla rea'.iz/ab.iita (leali obici- 
ivi. Wcch.e rampogne .-alia 
uua/ione all'interno del par¬ 
ilo .-ono state monientanea- 
nente accantonate ma con 
'e--p!ic:to impegno a riaprire 
discor.-.* a novembre. In 
autunno nel PR potrei*!*-* ca¬ 
pitare che.-: parli d: politica. 


nino nazionale FFI.C. rileva che 
«1 parili, sono a conoscen¬ 
za delia elabora/ioup del sin¬ 
dacato su tutti i problemi rìel- 
l’economia e sugli altri temi 
del programma. Tutto ciò pe¬ 
rò non basta perchè è questo 
il momento d: scelte rigoro¬ 
se i* drammatiche perditi 
riramm.t'ica e la .situazione. Bi 
sogna perdi» che i dirigenti 
.Iella Federazione CGIL CINI.- 
Ufi. siano in grado rii espri¬ 
mere una linea unitami, p:**- 
ci-a e la scelta pnoiitar.a 
degli investimenti di tutte le 
risili-e disponibili per lo svi 
lappo del Mezzogiorno non 
può essere offuscata dalle re- 
cnniina/otu per il punto «* 
mezzo di contingenza «‘editto 
neH'accotdo sul costo del la¬ 
voro >•. 

« Ma deve essere, soprattut¬ 
to, chiaro — ed anche quest»» 
deve venir»* dalla assemblea, 
sottolinea Bottazzi — che il 
sindacato una volta esposte 
!e sue posizioni «* m grado di 
esercitare tutta la pressione 
necessaria, facenti.) scendere 
in campo t lavoratori con 
gratuli 'otte unitala*. E questo 
«* ’in punto non acquisito in 
■partenza »*. 

Ni arriva cosi al secondo 
dato che caratterizza l'asseni- 
b'.ea: tutto il movimento .sin¬ 
dacale è impegnato :n una lot¬ 
ta riducile per conseguite un 
mutamento negli indirizzi del¬ 
la politica intinsi naie, a par¬ 
ere tini grandi gruppi. Ma que- 
s'a lotta ancora non ha preso 
il sufficiente respiro. Non se 
ne avvertono a sufficienza le 
implicazioni, i collagamenti 
con la iniziativa per la uro 
grammazione deH'econoniia. 

P:<> Galli rileva i! valore che 
hanno le vertenze aperte nei 
grandi gruppi che devono un- 
o -gnare « ì lavoratori occupa¬ 
ti. io-ieme ai disoccupati, agii 
occupati precari «* a tutte le 
tozze emarginate». «Tali lotte 
--- ;uferina il -cgictario nazio¬ 
nale tlel'a FI.M - sono ;! tra! 
to tli una strategia alternati¬ 
va definita dal movimento 
sindacalo che però è rimasta 
p-r limiti nastri un po' una 
linea d: bandiera giusta, ma 
troppo fondata su paiole di 
ordine giuste duali i'occupa- 
zione. gli investimenti, il Mez¬ 
zogiorno. senza pero riusci¬ 
re a definire obiettivi priori¬ 
tari risonilo ai p ani ri: svi¬ 
luppo si'Poriali e territoia’i «■ 
dar vita ad una articolaz ion e, 
della lotta capace di aggrega¬ 
re tinte le forze poien/iaii 
de! in».•»*•'(). d: ricercar»* e i on- 
sobria•■•* ai!'* ui/e in grado di 
renderla mil incsiva c pagan¬ 
te :*. Gaiii paria poi di « ca¬ 
duta di autonomia del movi¬ 
mento sindacale che ha per¬ 
messo a! governo e al padro¬ 
na!'» di immob-i-'laici sui lei- 
reno dei costo d‘*i lavoro ». di 
« scelta deila austerità come 
filosofia «* non come Miai**- 
già di lotta — e in (paesia di¬ 
rezioni* bisogna lavorare — 
capace di imporre un uso ri 
gorosi» (Ielle risorse, d: rom- 
baiteiv gii sprechi, rii trasfor¬ 
mare i consumi individuali in 
consumi sociali » 

Anche Marianetti indica co¬ 
me uno degl: obiettivi rii fon¬ 
do d“lla assemblea de: delega¬ 
li quello di <■ mettere sulia 
strada giusta ì:* vertenze in 
e. ir-i». specie (...eiie con i 


ducale che possono 
se non rimossi piu 
di ogni contesi 
essa e espressa 


diventare 
pericolosi 
Azione quanti»* 
nel sindacato. 


giantu crup.):, 
h are io svilo 


.* * • 


la lotta, de 


1 scuso di de- 
»po su! terreno 
la iniziativa po- 


irgihà deh.. 
I r - 


(l:i 
fili 
( o 

h.r.» 


litica, nei sostegno ululano 
rie! movimento, realizzando :n 
particolare una partecipazio¬ 
ne dei settori e dei territori 
destinatari delie scelte tli ri- 
siruPurazione e di investimen- 
t: che sono la pane essenzia¬ 
le ciche piattaforme ». 

« I/as-cniblea di Rimini - - 
due Bottazzi — non potrà 
I mancare ri: deimeare. meglio 
! d: quanto sia s'a’o fatto fino 
I ra, :! ruoli» politico che v»*n- 
ì gora» ad assumere le grandi 
I •.»•::e:./e a: tini delia espres- 
} sion- ;i: una linea di polii s a 
! e ouuni.- a generale che si op 
I potigj a quella recessiva adot- 
| lata dai governo e dal pa¬ 
ci ronato .. 

Ma per tulio quest»* è ne,es¬ 
sano rinsaldare l'unita del vn- 
daca'o. il suo rapporto <(>:: : 
lavoratori Si e parlato ar. :.“ 
neil'iltuua riunione dei IV- 
ret'ivo unitami deila < ostitu 

Zinne (il :«S't*Infiìee «le; (ieit- 
gai. e delle strutture < he v i 
dovrebbero r.unire con una 
per.ocììc.ui anbasta/izn f:- 
q'i-n'e 

*» >: tra :.. •—• t.prence D e 
li:,*.'. — ti (i-fitii:** :. ruo.o. :. 
(arai’.err e :. j:.e!«»do d: 
r » (ii ques'e as-rti.n.r-* ri-: h* 
!**gn;i «'he duv:ar.:.i di’,»:.',»:*' 
p—::t..*«• d: (hr-- 
:::.r:,'.i i :.— 
p:u sonporiare :::. 
>:.e -• I.» e: *ez/a ». 
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ie ed in quella ver®»» i giovani 
emarginati in particolari. Ls 
sa. in questo lunghissimo pe¬ 
riodo. non solo è stata « dal¬ 
la parte di chi detiene il po 
tere ». ma e stata essa stessa, 
per buona parte. • il » potere 

Massimo Cavallini 
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nei suo: organismi ». « Quello 
die deve essere chiaro — prò 
segue — è che lo scontro di 
classi* aperto ocin nel Paesi* 
e cento ''ulte piu a:duo. .mi 
riufici’e di tutt-* le lotte parti¬ 
colari che abbiamo condotto 
in questi anni. Per questo sa- 
it’bbe negativo che ut un mo¬ 
vimento sindacale come quel¬ 
lo itaiiaiu». clic ha. alle *ii.i!!i‘ 
un patrimonio inestimabile di 
lotte in cui si s,, IU) lagnati 

momenti di sconfitta e di i: 
tirata a impoi tanti successi, 
prevalesse lo scoramento In 
(Illesa» momen'o t! sindacar» 
deve diventare seniore pm 
s'iui.icato di classe, unitario e 
democratico. fondato sulla 
partecma/uini* :n prima nei- 
sona dei lavoratori alia dt'fi 
ni/inne della sua strattona >■ 
Galli eutniude. quindi, rile 
vando la necessità che si com¬ 
piano scelte, in questi* perio¬ 
do d: « transizione all'unità » 
che facciano superare « lo sta¬ 
to di figli di nessuno «■ di tut¬ 
ti in cui sì sono venuti a tro¬ 
va/*.* i consigli d: fabbrica. 
p“r renderli protagon'sii ne¬ 
gli organismi verticali «* oriz¬ 
zontali a ogni livello. Ni de 
ve riscoprii»* ♦» rilanciare il 
l’toio dei delegati unitari e un¬ 
ii ire alia istituzioiiaii/zazione 
rii consulte di delegati a li¬ 
vello di zona, pmvinciait* t* 
nazionale ». 

Alessandro Cardulli 


-Vri* pruno 
<j:npur^a cii 


ar.nr.rr vario 


Pertini 
a Napoli 
ricorda 
le vittime 
del fascismo 


NAPOLI — Parlando a Napo¬ 
li per ricordare gli antifasci¬ 
sti perseguitati e condannati 
dal tribunale speciale di Mus¬ 
solini. Fon. Sandro Pertini lift 
detto che la lotta, che vide 
allora uniti tutti gli antifa¬ 
scisti per la conquista della 
libertà e della democrazia del 
nostro Paese, non e diversa, 
ma è intimamente collegata a 
quelle di oggi. Se vogliamo, in¬ 
tani. us. ne dalia grave situa¬ 
zione odierna, sulla via «le! 
progresso e ditendeudo la de¬ 
mocrazia, dobbiamo ricostrui¬ 
re l'unità politica degli ita¬ 
liani. 

Indetta dalia Associazione 
prov.ilci. !t* rie: i*«*iseguitati 
politici col patrocinio ilei Co 
illune rii Napoli la cerimonia 
pei onorare le vittime de! fa¬ 
sci» co si t* svolta nella saia 
dei Baroni al Maschio Angioi¬ 
no Oltre aìl'on. Pertini erano 
pi esenti :! saldaci» di Napoli 
compagno Maurizio Valenzi, 
ti scn. .Mano Palermo presi¬ 
denti* della Consulta tra le 
forze antifasciste, rappreseti 
tanti dei partiti politici, liti 
tonta eivt'i e militari ed un 
numerosissimo pubblico che 
ha gremito la grande sala del 
Consiglio comunale. 


Danilo Dolci 
licenzia 

i dipendenti del 
centro educativo 

PALERMO - I centi dipeli 
demi del centro educativo di 
Mirto, una scuola elementare 
«* materna gestita dal Centri* 
•••uri: «* iniziative di Danilo 
Dolci, sono stati licenziati il 
giorn * dopo avere proclamato 
uno se. opero. la: lettere di li 
(■euri.'mento sono state firma¬ 
te lìalio ste.-M» sociologo trie¬ 
stino. che subito dopo e par- 
tit o per la Svezia. 

Colpiti dal provvedimento 
sono i 14 educatori e ì sei au¬ 
siliari della scuola di coni ra¬ 
da Mirto che venne cosi nu¬ 
la tr* anni la m aperta cam¬ 
pagna alle laide della ('olit¬ 
ila Cesari», a tre chilometri 
dal centro di Partmieti, «• che 
è frequentata da oltre un cen¬ 
tinaio di bambini. 

I dipendenti del centro e- 
durativo avevano proclamato 
lo •-( li.pero i*er rivendicare :1 
diritto di liberta sindacale ai 
Finteria» del luogo di lavoro 
e l'applicazione del contratti*. 


LAUR A TOM RESI 

tu ma .cui 

i f.tiniliar; la ricordano :i minio 
tic la t onoìiìK-ro. stimarono »* a 
unirono. 

I;ì misi memoria offrono L. io non 
n«i'« l'nitii ». 

Roma. *♦ ma-tnio 1^77 


Comune di 
Vigevano 

PROVINCIA DI PAVIA 


Avviso di licitazione pri¬ 
vata per la costruzione del 

III lotto della fognatura 
generale cittadina. Impor¬ 
to a ha.se (l'asta lire 186 
milioni. 

Procedura prevista dal- 
l’art. 1. lettera c) della 
legge 2-2-19711, n. 14. 

Domande all’Ufficio pro¬ 
tocollo di questo Comune 
entro dieci giorni dalla da¬ 
ta di pubblicazione del pre¬ 
sente avviso sul Bollettino 
Ufficiale della Regione 
Lombardia. 


Vigevano. 


22 aprile 1977 

IL SINDACO 

Luigi Bertone 


E' uscito l'ultimo disco 
e musicassetta n. 10-1977 

TRINCALE 


per riceverlo 
topatamente 


inviare an- 
L. 3.000 a: 


FRANCO TRINCALE 

20152 MILANO 
VIA MAR NERO, 34 

Per ricevere la serie com¬ 
pietti di 10 dischi o musi¬ 
cassette, inviare L. 28.000 


-tcre 


FRANCO TRINCALE 

r-'“e FESTE POPOLARI UNITA- 
e CULTURALI teiere’ are a: 


RIE 

MILANO 


(02) 83.54.626 


COMUNE DI VENEZIA 


AVVISO DI RICERCA IH ARCHITETTI 
HI» INGEGNERI PER LA COLLABORAZIONE 
NELLA PROGETTAZIONE IH RESTAI RI 


Il f'muui'.e d: Vt 
/ione di ari'iv.tfctii 
m materia, per ia redazione 


:;ez:;t intende avvalora: delia ( oFahora 
ed ingegneri, par*•.colà!'mente qualificati 
di progetti f*-»vu’iv: di restau¬ 


ro ( 
>:or: 


i va 

■t i. 




relativi ad edifici pubbli-: ne! centro 


;r:ip;*i ài pn*ge::az:one. 
delia redazione di uno 


saranno regouci da apposita convenzione. 


A :a! fine :! Comune istituirà de: 
(uasi'ur.o (iei qual: sarti uva::. ato 
o p:u progetti 

I rapporti 

Gl: a:-h.T*' 
venne — 
ra h:e-:a 

sari .ira o.*.-:i:i.e:ria/ioii«: «he 
ge:::. reai:/zaz:<«m. s’.id:. e.-c 
e delie re» mi he del re»’a.ir«» 
r.ei cereri *-Tora :. 


erri r o 


g.i ingegner: 
ie ore 22 (i 
a !:':>era. co:. 


:n;eressaT: devono far per- 
sauato 28 maggi»» 1977 — 
allega'»» < 'irricuium ed una 
Valga a duno-trare con prò 
. '..i e»!.'»» e.nza rie: problemi 
■ •oTi-erva'.'.o e deii intervento 


de! 

fra 

9 


. fi- 

d: 


,i..a 

(irliV i»T.'c 
* mk Te 
ev-;t 

:r.* 7i:;;tT :re 
i)i>: riir;ger.- 
*.r alle N/*e’* 
---«■ e ihtTii ( he ia 
• mirane r < he no:. 
,v» T.r r.r:v:: nè <»ppor- 
ia:-.',»:.<* in dire/.one 


SOLO CON NOI 

VACANZE SULLE INCANTEVOLI 
SPIAGGE DEL MEDITERRANEO 
Al PREZZI DI UNA VOLTA 


■ .'oli,«:i. f T.*o io h:era- 
av.er-ar.o ed ani'he 
ahuudme alia sin: 
.//azione per r ii ogni 
o ciissen-n» viene eieva- 
ov.i d: profonde d:vi*io- 
rri e ribellioni nella base s:n- 
da,ale P.u che mai. dunque, 
la riflessione, ia critica. la ri- 
i er, a. lo sviluppo dell’azione 
debbono essere finalizzati alla 
unità ». 

Pio Galli parla di « disa¬ 
gio. di rassegnazione presen¬ 
ti in settori del movimento sin- 


ROMANIA - Mar Nero 15 giorni da L. 275 000 

TUNISIA - Hammamet 7 giorni da L. 214 000 

7 giorni da L. 258.000 
7 giorni da L. 180.000 
7 giorni da L. 213 000 
7 giorni da L. 234.000 
7 giorni da L. 270.000 
7 giorni da L. 233.000 
7 giorni da L. 173 000 
7 giorni da L. 265.000 
Crociere soggiorno nelle isole greche e Turchìe. 


SARDEGNA 
PALMA DE 
MALTA 


- Mar Nero 

- Hammamet 
Zarzis 
Nabeul 

Djerba (giovani) 

Sousse 

Djerba 

- Costa Rey 

MALLORCA 



Richiedete il catalogo 
' IN VACANZA CON NOI* 1977 a Dan Viaggi 
Via S. Paolo. 13 - 20121 MILANO 
Tei. 80.34.17 • 80.38 87 - 87.10 28 * 86.15.95 
o alla Vs. agenzia di viaggi. » 
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Le « Confessioni >>_di Verlaine 

Vita 
di poeta 

La ricostruzione di un itinerario artistico attra¬ 
verso una prosa volutamente tenuta sui toni 
bassi ravvivata da improvvise accensioni liriche 



Paul Verlaine 

A lettura ultimata, le Con 
Jessimii di Paul Marie Verini 
ne (Adelphi Edizioni. pp. 181. 
L. 2.500) senza alcun dubbio 
il più significativo fra i (Mieti 
•» maledetti consolidano, nel 
« tono ù che è peculiare a 
questo genere di pro.st» e con 
una scrittura modulata che ri 
cerca ia partecipazione del 
lettore. Tunica e a suo modo 
■» vera immagine dell'inegua 
gliabile autore delle Eétcs ya 
lantes ; si tratta, cioè, di un 

* tono i> colloquiale, che non 
nasconde il vezzo di far rico 
noscere ap|>eiia gli strumenti 
originari del comunicare poe 
tico. ma che prepara il letto 
re a comprendere una vicen¬ 
da umana, depurata dalla ha 
ualità del mero supporto bio 
grafico, per convalidare, in 
vece, l’unica « ragione •> del 
(meta, cui preme divulgare i 
propri ritornanti rovelli osi 
stempiali; una «-ragione» che 
legittima, pur sempre, la for 
ma simbolica della < missio¬ 
ne » di Verlaine poeta. 

Senza 

indulgenze 

Cosi, se queste Confessioni 
o. come le chiama Verlaine. 

- note v sulla sua vita nulla 
di nuovo ci fanno conoscere, 
hanno almeno il pregio di non 
sollecitare alcuna indulgenza. 
Verlaine bada solo a offrirci 
una descrizione della sua <-• \ i 
ta di |MK'ta » con quelle ovvie 
motivazioni, anche umane, 
che il benpensante non può 
condividere, nè jxitreblx* mai. 
tantomeno, comprendere. 

Emerge da queste -i noto » 
un romanticismo di varia ispi¬ 
razione. byroniano nella sua 
sensuale ascendenza, di ras 
segnata accettazione e della 
inadeguatezza del tcni|>n che 
passa. Verlaine qui riepiloga 
l’itinerario |>oetico compiuto 
sino all’anno in cui (ione ma 
no alla stesura di queste ; no 
te ». su incarico dell’editore e 
a dieci soldi per riga tlKlM); 
dal fallimento del suo matri¬ 
monio. al quale s’ora prepa¬ 
rato con perbenistico fervore, 
alla disponibilità per * Torri 
bile ’ntmglio verde» tl’as 
senzio). all'incontro, prima, v 
al temjxtstoso sodalizio con il 
sedicenne Rimbaud. invasato 
come lui - da malsana freno 
sia di viaggi »: e. ancora, ai 
due colpi di rivoltella esplosi 
contro l’autore della Sitinoti 
cn enfer con conseguente de 
tenzione. per duo anni, nelle 
carceri belghc di Mons. dote 
trova per sé consolatorio sco¬ 
prirsi una imprevista conver¬ 
sione al cattolicesimo. K. co¬ 
si. ci racconta perchè, imne 
riosamente, sj sentì, volta a 
volta. •= angelo » e » lx*-tia »: 
o un allucinato scopritore del¬ 
la vita, elle a lai. |»eta prin 
cipo fra i » veggenti ». non 
abituato a cantare le solide 

* certezze » della esistenza, 
dovette apparire dolorosamen 
te drammatica. 

Avvolto nel suo mantello di 
solitudine — momento, in fon¬ 
do. privilegiato della sua 

* missione » di poeta — Ver 
laìne viont' centellinando quo¬ 
tidianamente la sua innata di 
sposiziono per il * peccato ». 
K certo, come ha Ix'n scritto 
Jean Cassou. Tatto « l'attira.... 
ma più ancora la tentazio¬ 
ne ». Da qui. il libero fluire 
dclTimmaginazione. la predi- 
lezione delle visioni sfocate, 
la voluttuosa sbornia intimi¬ 
sta alla ricerca degli au-delà 
raggiunti in spazi sempre più 
rarefatti e che la - mistica 
dell’assenzio » poteva sollevi 
largii. 


Dall'esordio parnassiano dei 
Poemcs saturniens <18(Hi). in 
cui esplode il suo <z io fanta¬ 
stico e un (Mico selvaggio ». 
alla successiva, felicissima 
stagione simbolista, il (Mieta 
riesamina i cambi di regi¬ 
stro. essenziali ai fini di una 
precisa valutazione della sua 
opera (Mictica. subisce i so 
prassalti della sua inquieta 
anima eli cristiano, indeciso 
fra il richiamo dello •< spiri 
to > e quello della « carne s-. 
Ala. come |x*r tutta ia poesia 
simbolista, il « messaggio » di 
Verlaine - che pure intese 
« torcere il collo all'eloquen¬ 
za •> — è stato più metafisico 
che artistico e alla musicali¬ 
tà del verso (alla romance 
senza parole) affidò le sue ri 
sorse di (Mieta contro lo scien¬ 
tismo. Kceo. allora, che que¬ 
ste ■! note v sulla sua vita pos- 
sono suggerire come (Mite con¬ 
figurarsi un itinerario artisti¬ 
co più che umano, e sarebbe 
inutile, oltre clic assurdo, vo¬ 
ler trovare quello che lo stes¬ 
so Verlaine ha deciso di non 
! (lire, cwrentomonte. del re- 
! sto. con Timitcgnn di non ba 
j mitizzare la missione trascen 
j dentale della sua (Micsia e il 
| mio ruolo di ixx'ta nnintht. 

La prosa di Verlaine è vo 
lutami site costruita su registri 
bassi, in parte analoga a 
quella di un altro irregola 
re • delle lettere. Paul Leali 
tatui. Reticente in ciò che rac¬ 
conta. egli ravviva*! suoi ri 
cordi * con improvvise accen¬ 
sioni liriche. Costrettovi, si 
può dire sin dalla prima ado 
le-cenza. ad lina discreta 
niente sedentaria e forzata 
mente parigina vitaccia 
Verlaine accetta il suo desti¬ 
no con la triste allegria lei 
bohemien. Viveva - seri 
ve il (Mieta Leon Paul Fargue 
nelTintrotluzione — seguendo 
Tallitila e il cori», senza mai 
trasgredire in nulla, e se la 
sua vita un giorno era vizio 
e d giorno c!o(mi virtù, egli 
viveva ii tizio ed era pronto 
a ritentare con la virtù al 
moment.» opportuno... ». In 
breve, celi si era assegna 
to il compito di c,-->erc •» asso¬ 
lutamente se stes-.o *. 


Il nove maggio 1877 veniva proclamata la nascita dello Stato unitario 

ROMANIA, CENTO ANNI 

La memorabile dichiarazione del ministro degii Esteri durante il conflitto con la Turchia: « Svincolati da legami, in 
stato di guerra, cosa siamo dunque? Siamo indipendenti, siamo una nazione a se stante » - La lunga lotta per la so¬ 
pravvivenza contro la minaccia ottomana e l'espansionismo zarista - La posizione italiana ai congressi di Parigi e Berlino 


* i 


j BLCARKST Da cento anni 
I esatti esiste uno Stato uni 
[ torio romeno, con il no 
1 me ili Romania e una piena 
| indipendenza, conquistata con 
I la atterra condotta da russi 
j e romeni contro l'impero ot 
j tornano negli anni IS77 1878 
; Da molte settimane l'arreni 
j mento è oypetto di rieroca 
j zioni e celebrazioni in tutta 
I la liomania ; riliero partici < 

| lare ha acuto un seminario 
! internazionale tenutosi nei 
giorni 5 7 magai» presso l’Ac 
endemia « Stcfan (ìheorghiu v 
. di Bucarest, con Vmiei cento 
\ di decine di studiosi di tutti 
; i Paesi socialisti umiche ait 
: striaci, francesi, inglesi, tc 
j deschi federali, italiani, tur 
; chi. greci, statunitensi e sre 
; desi. Tema dei lucori la 
; » lotta secolare del popolo 
j romeno per l'indipendenza ita 
i zinnale 

1 La proclamazione dell indi 
‘ pendenza dello Stato romeno 
! arrenile il 9 maggio di cento 
| anni or sono, in una memora 

• bile sedata straordinaria del 

j /’ Assemblea dei deputati a 

• Bucarest, (piando il ministro 
j degli Esteri M. Kngalniceanu 
j dichiarat a: ■- Camera e Sena- 
; to hanno riconosciuto che sia 

j ino sciolti (lai nostri impegni 
i con la Sublime Porta, che con 
| essa siamo in stato di gnor 
■ ra. Svincolati da legami, in 
j stato di guerra, cosa siamo. 

• dunque'.' Siamo indipendenti. 
| siamo una nazione a se stati 

i te ». Sello stesso giorno l'As 
j semitica dei deputati approva 
j ra una mozione in cui si 
j riaffermava clic <■ lo stalo di 
guerra la llmnania e Tur 
| chiù, la rottura delle rehizio 
; ni con la Porta e Pindipen 
1 (lenza assoluta della Poma 
| itili hanno ricevuto consacra 
; zinne ufficiale -. 

| E' questo l'atto di nascita 
i della Po mania moderna. Suo- 
: io Stato indipendente e libe- 
| ro. E' la meta (li un proccs 
j so plurisecolare, di cui altre 
I tappe essenziali erano state. 
! t erso la fine del t'.tOO. la far 
: inazione dello Stalo della Va 
j Picchia (la « Tzara Romanea- 
: sca », la terra romena), c la 
! formazione di un altro Stato 
! romeno, alcuni decenni più tur 

• di. lo Stalo di Moldavia, nel 
! nord del Paese a oriente dei 
j Carpazi. 

j Soli era tuttavia trascorso 
j un secolo dalla creazione dei 
j due Stati che essi dovevano 
j fare fronte alla minaccia ot 
! tonnina. Apparsi in Europa 
! nella seconda metà del secolo 
XIV. i turchi per tutto mi 
’ arco di cinquecento anni co 

• stituirono la minaccia pendeii 
’ te sulla esistenza della Vaiar 

chiù e della Moldavia. Le gner 
re sostenute imposero duri 





■jm. 

Rare immagini della guerra dal 1877: un reparto della fanteria romena in marcia e, nella foto a lato del 
titolo, la costruzione del ponte di Corabia sul Danubio per il passaggio delle truppe che saranno impe¬ 
gnate nella battaglia di Pleven. 


costi e sacrifici ma ottennero 
anche il risultalo della so 
praviivenza dei due princi 
pali. Anche se i loro capi, 
i voivoda, furono costretti 
ad accettare l'alta sovra 
Mitri ottomana alla quale do¬ 
vettero ininterrottamente eso 
si libidi. Valacchia e Molila 
ria poterono conservare una 
loro interna organizzazione 
statale e una larga autono¬ 
mia governativa. 

Xcll'ultimo secolo c mezzo 
che precedette la loro uniime. 
i due principati ebbero o con 
trastare anche la minaccia za 
rista russa (furono otto le 
j invasioni di truppe russe tra 
. il 1711 e il /Vi.'!, con l'imposi 
I zinne di protettorati che con 


trastarano con il trattato del 
1711 con cui dallo zar veniva 
riconosciuta la sovranità sta¬ 
tale della Moldavia). I n bloc¬ 
co all'espansionismo zarista fu 
posto a! Congresso di Parigi 
del 1836. all'indomani della 
guerra di Crimea, con l'aho- 
lizii.ne di fatto del protetto 
rato russo sui principati me ir 
tre le grandi potenze - tra 
cui il Pegno di Sardegna — 
attraverso la loro garanzia 
collettiva, interdicevano Piti 
terremo nelle questioni inter 
ne dei principati alle potai 
ze ricini’. Turchia. Austria e 
Russia, che sul territorio ro 
meno a lungo si erano con 
trastale e combattute. 

E‘ questo il quadro in cui 


matura la proclamazione del 
l'indipendenza romena del 
1877. Sci primi cinquanta an 
ni del secolo erano state 
schiacciate due rivoluzioni: 
quella di \'Iddi mi reseli del 1821 
e l'altra del ISIS, equivalen¬ 
te. sul territorio carpato daini 
birmo. delle rivoluzioni euro¬ 
pee di quell'anno, conclusasi 
con l'esilio (lei suoi capi tra 
cui X. Balcescu. morto qual¬ 
che anno dopo a Palermo. Sci¬ 
lo stesso tempo si svolge tut¬ 
tavia un processo graduale 
di restaurazione progressiva 
della sovranità ilei principa¬ 
ti romeni e di affrancamento 
dal vassallaggio verso turchi 
e russi. Già nel 183'.). con una 
operazione formalmente itige 


gnosa che rispondeva alle aspi 
razioni sempre più diffuse nl- 
l'unità nazionale, si procede 
va a dispetto di ogni forma 
le legittimità giuridica alla 
unione dei due principati, con 
la elezione dello stesso prin 
ripe. A.J. Cuza. avvenuta in 
tempi diversi, alla testa dello 
Stato valacco e di quello mol¬ 
davo. Continuando a persiste¬ 
re due distinte assemblee, due 
ministeri, due diverse capita 
li --- a Bucarest e a .lasi 
per il momento i romeni ave 
vano realizzato la loro unità 
nello persona di un unico so 
crono. 

i Ioni filando sempre più Pai 
i ta sovranità che l'impero ot 
j tornano pretendeva ancora di 


Dalla crisi delle istituzioni tradizionali alle proposte di riforma 

Viaggio attraverso l’Italia musicale 

Finanziamenti inadeguati, decenni di inerzia o di interventi settoriali e ciientelari hanno determinato una pesan¬ 
te situazione in una zona tanto importante della vita culturale del Paese - II ruolo delle strutture decentrate in una 
politica di rinnovamento - L’esperienza della Sicilia e del Trentino-A. A. - Le indicazioni del disegno di legge del PCI 
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Biografia 

evasiva 


Tuttavia, non si (xvi-i clic 
ria queste » note > sulla sua 
vita sia possibile conoscere 
qualche novità, sia pure bio 
grafica. Anzi, se qualcosa di 
più preciso. ix*r esempio. sul 
tormentai*» rapporto con quel 
Io . strano e grande (mh-ìu » 
(iie >: chiamava Ktmbuiwl. «i 
\ noie sajxov. allora e ivtc- 
sario » cn.-uharc. soprattutto, 
la lettera eòe Mane \ Italie 
Rimbaud. da R«viu\ indirizzò 
a Verlaine li» bigio 1871* e 
dove, confessando di ignorare 
quali fossero le > disgrazie 
con Arturo . prega il jxvta 
dei Pocmcs saturniens. con 
estrema delicatezza e vom 
prensione, di scacciare - dal 
cuore tutti : cairn i pensieri > 
(Cfr. S. Brict. Madame Rim- 
baud essai de biographie . 
Minard édit.. TA58). 

Non restano, quindi, che po 
chi dati di una biografìa, fin 
troppo evasiva, pur nel suo 
ricercato esercizio di scrittu¬ 
ra. da decifrare, e apprezza¬ 
re. nelle implicite « ragioni » 
dì una vita consumata fra i 
bagliori della sua arida ricer¬ 
ca di « forme ». di « colori ». 
di < ombre ». che gli •» doveva 
riuscire tutto sommato cosi in¬ 
teressante ». 

Nino Romeo 


i 

Quale musica? Dove, come 
e per ehi? Chi usufruisce 
oggi della produzione musi 
cale italiana e come viene 
programmata questa proda 
zione? Per rispondere a que 
ste domande abbiamo fatto 
un viaggio attraverso l'Italia, 
visitando i centri dove vengo 
no condotte esperienze piu 
significative in direzione di 
un nuovo modo di gestire i.t 
cultura musicale nel nostro 
Paese. Un viaggio, quindi, che 
ci porla oltre ì confini dei 
mondi* in crisi dei grandi en 
ti lirici: si tratta infatti ci: 
individuare anche in questa 
ricerca le linee di un rinno 
vamento diffuso (iella vita 
musicale, alimentato e s,»r 
retto dalla crescita ci: strut 
ture decentrate 

Ricordiamo brevemente — 
anche perché se ne e scritto 
tanto — che m Italia. la r: 
partizione cieca spesa statale 
tra i graniti enti lirico-info 
mci e gli altri s; fa m que¬ 
sti» ni»>do: 7.» m-.harch vanno 
ai 1-1 enti e t restanti lo in: 
barrii agli altri S; tratta cu 
centinaia rii istillino::: granii: 
e piccole: teatri ci: :rachziore. 
orchestre sinfoniche. !:r:c.» 
minore «in Italia ia pratica 
no ben 2000 comuni» e rcr. 
tinaia rii società musicali ci: 
ogni tip»*. Ut sperequazione e 
evidente. In un'ottica rii rifor¬ 
ma democratica di questo 
settore si muove la recente 
proposta di legge comunista 
che indica negli Ent: àx-ali 
la funzione delegata di orga¬ 
nizzazione. promozione. pm- 
grammazione. coordinamento 
della vita musicale. Le Re 
giom. i Comorensori. i Conni 
ni, devono diventare, insom¬ 
ma. ì veri protagonisti del 
decentramento musicale in 
Italia. 

Questa nuova strutturi non 
nasce da una concezione a 
stratta, ma rispecchia e vuol 
promuovere una realta già m 
niorimenio. In Italia esisto 


no infatti istituzioni che. pur 
tra mille difficoltà finanzia 
rie e carenze legislative cer 
vano iti stimolare una ere 
scita delia cultura musicale 
E' per -coprir? questa Ita¬ 
lia musicale « diversa '> che 
abbiamo fatto il nostro viag¬ 
gio che c: ha riservato non 
poche sorprese, ora gradite, 
ora amare 

Cominciamo dal Sud. « I.e 
strutture musicali pubbliche 
in Sicilia - ci ha detto Fran 
cesco Agnello, presidente dei- 
Tas.-«»ciazio:ie ;• Anne: (iella 
musica » e organizzatore Io 
scorso anno ri: un convegno 
a Palermo, che puntava a (ia 
re un quadro completo della 
Tedila siciliana - som* ;1 
Teatri* Ma—uno a Palermo, il 
« Belimi >> «il Catania. TO: 
che.-ixa sinfonica siciliana 
«EAOSSi. 21 a>-. .dazioni con 
cerii-tiene p:esenti in tutte le 
province rie»! isola Lo Stato 
spende tu Sic:c..i. a -o-iegr.o 
rie.lt- attivila im;-:cali. «urea 
7 miharrii rii que-ta dir.» il 
:*4 - v.en.- ingoiato riaha il 
: tea e solo ri ri . ria!!., coti 

certisttca. l-a Regione .-penne 
invece circa t imbardi, ma 
at'.cite qu: ;1 rii .> e destinato 
alla lirica. :i H. - alla Orche 
stri» sinfonica, e il restante 
:• - alle asso* ìaztom conivi 
n»::che. festiva» e sagre mu 
sieau 

« Dal riparti* rie.la spesa — 
commenta Agnello — risulta 
la forte preminenza delTatn 
vita lirica r.spetto alla con 
ceri ittica, e entro quest'ulti- 
ma di quella orchestrale ri 
spetto alla cameri-tica. I,a 
motivazione di questo divario 
ra rapportata alia permeabi¬ 
lità e debolezza degli enti 
musicali pubblici di fronte a 
pressioni corporative nonché 
a prassi di lottizzazione ». I 
danni sono moli:: provincia 
lismo culturale, campanili¬ 
smo. sperperi ed tncongr.ien 
ze culturali soprattutto nel 
la gestione dei due enti h 
rni «il «Massimo» e tra Tal 


tro chiuso a tempo indeter 
minato e tutta la produzione 
viene effettuata ni Politeama, 
altro grande teatro email: 
no * 

Quali soluzioni si indicano? 
•i Ut nostra istituzione. "Ami¬ 
ci della musiva " — nsjxmrie 
Agnelli* —. ha ciato già una 
risposta formando un patio 
o'tinilà d’azione tra ben ."*7 
o>n»*f*r7istii. t» ri»- 
ta Agri-genio. .Sclarea. Parti- 
turo. Trapani. Cefalu e Pa¬ 
lermo. Ui Regione Sicilia de¬ 
ve effettuare questo collega 
mento su scala ilei» piu ani 
pia. Noi. al ri-sopra deiTegoi 
stia* delle singole istituzioni, 
auspichiamo hi costituzione rii 
un organo ri: controllo e ci: 
coordinamento, una consulta 
regionale ri.-Ila musa a. a lar 
ga par*e« iiia/n.i.e democra¬ 
tico 

e In pratica -: «ratta — 
roti, .'.lite Agi.—i.o u: attua 
re ai piu pre-to io scarni*.o 
fra : due enti urici, ti :x. 
i.-nzuinienio dell 'attivila rie 
centrata rieirOrri.e-tra unii, 
luca <:x-r lu quale :r.i l'altro 
•«a n.-o.tu ù problema riel 
mancato rinnovo uè. loti-igiio 
direttivo, e della mancata tu. 
mina de! direttore stabile* e 
il cixirdinainento di tutte le 
altre attivila « mu erti.-tu he * 

Progetti che fanno riferì 
mento alla attivila avviata rial 
la Regione Sicilia, che e sta 
ra la prima in Italia tanche 
in \urtu dei!;, sua legisiazio 
r.e speciale* a promulgare una 
legge riguardante gli ir.terven 
ti per ia diffusione della cui 
tura musicale. Questi* ne» Té 
« Ora occorre, tuttavia, an 
dare oltre — ci ha detto il 
compagno Michele Figurellt. 
responsabile culturale del Co 
untato regionale del PCI —. 
oggi ix-corre una legge orga¬ 
nica. che vada oh re i contri¬ 
buti isolati, e preveda una 
profonda riforma delle strut 
ture. Per questo il PCI pre 
sentera una sua proposta ri; 
legge regionale per un reale 


decentramento e coordina 
mento dell'atiivita di tutti : 
complessi stabili e non che 
pullulano in Sicilia :* 

In un contesto culturalmen¬ 
te diverso e con una tradi¬ 
zione musicale radicata nelle 
influenze mitteleuropee, ter 
merda ia vita musicali- in 
Trentino-Alto Adige. Anche qu: 
ci sono nella vita musicale 
possibilità rii intervento gra¬ 
zie uri una legislazione spe 
ciale. a differenze rii lutti- it¬ 
ali re Regioni italiane tra it- 
« u: V(K-i di bilancio, per leg¬ 
ge. noti ne e prevista una rii 
finanziamento (ielle attivila 
musica!:. Qui. proprio qu»--t«> 
anno, le due Piovir.ee auto 
nome nanno votato leggi ri: 
finanziamento obbligatorio re 
g.h.are ri: almeno 2>'i«> milioni 
annui per ! "Orchestra Hayni: 
Struttura portarne del decer, 
trametito musa-aie in quei.:» 
legione, ia « Havrin ». nata r.e- 
h»*l. e diventata stabile solo 
que.-''anno, dopo un difficile 
avvio dovuto alle re-, sten ze 
della VolksparT*-: «ite vece*».» 
r.eii'attivttà dei: orche-ira una 
«-.•ntrapixisizione della <ul:u 
ra italiana a quella tedesca 
Ormai i'Orchestra coli : -uo: 
4» elementi, di nazionalità ha 
hi.na e tedesca, si *• ; a Imeni - 
integrata neiia vita « uit-.irale 
rielia regnine da estendere la 
sua attivila ;n l>en »'z* centri 
Dopo aver stretto rapporti con 
: Conservatori e con le altre 
S,k ìetà di musica ria camera 
«Trento. Bolzano. Rovereto. 
Merano. Bressanone. Pergme • 
oggi per la « Havrin » s: po 
ne *.l problema anche di un 
circuito regionale lirico 
La realtà musicale della re 
gior.e v fatta anche di ben in 
cori polifonici: Nova Ponen 
te. un paesino rii IfibO abitan 
ti. in provincia rii Bolzano, 
ha un coro rii 100 persone, 
«erto tutti dilettanti, «he pe 
ro si sono cimentati anche 
nella « Nona » rii Beethoven 
L'esempio rìelTAltn Adige e 
rivelatore dei risultati che si 


possono ottenere quando Ta- 
zione pubblica asseconda un;» 
richiesta reale. Purtroppo i! 
desideri * di rinnovamento 
delia vitti musicale del no 
stro Paese si scontra, soven 
tf. oltre che con un poiere 
governativo latitante anche 
con posizioni rii Enti locali 
restii a farsi coinvolgere nelie 
attivila cultural: se noli per 
motivi «hen'elari 
Ce ne piu ri» un c-empio. 
anche a grande scala. Ma v»« 
guarnì* citare, perche ci seni 
br.» singolare, quello «li 
le.-no. «love ì'Aninumstra/io 
n? comunale, ciel tutto msen 
-ibile alà* esigenze musicali 
eie» pubblico e alle iniziative 
promozionali rii volenterosi 
organizzai»*’!, fa jragare le spe 
se all'ARUI per à- sue attivi 
ta <«rr»( errisi .che :-.I Teatro 
Verri: «in compenso il rido: 
lo rie! teatro e aiiioho a s Cu 
• -oc. ale * >x*r la ricca o»ir 

ghesia salernitana. ì cu; ?--;>o 
tiet'.t: preier:s«-on * ;*a--tii«- le 
loro serate giocando a carte» 
Seniore r. Salem»* »; ve 

-.•»tn> ha negati» uff:- ìalmeti 
te i uso rit-hdrgc.no riel Dia. 
mo :*<*r una serie «h con.erti 
ui < hie.-a g.i organizzatori, 
rieli ARCI -- questo il mot; 
vo addotto — erano commi: 
- T i In tutta la Campania -i 
può dire che non esista nes 
stai momento rii decentra 
mento musicale. Tranne 
« Musica incontro » ari Avelli 
no. una iniziativa nella quale 
le forze culturali riemocrati 
che sono impegnate 
Questa prima panoramica e 
già abbastanza illuminante. 
Ma ci ripromettiamo rii n 
prendere il discorso, per il¬ 
lustrare la collaudat issimi» 
realta emiliana e i fermenti 
giovanili d: Firenze, Arezzo. 
L’Aquila, del Izizio e della 
Calabria, dove nuovi aitimi 
ni st rat ori stanno faticosamen¬ 
te rimuovendo i danni di un 
trentennale immobilismo 

Renato Garavagliii 




esercitare, le assemblee dei » 
due principati si r,uniscono ■ 
in seduta comune nel gennaio ! 
del 1863 a Bucarest, dando j 
cita in pratica alla riunione j 
del primo Parlamento romeno. : 
duce A. .1 Cuza proclama 
- ri mane effettivo dei princi , 
pati s-, con capitale Bucarest ‘ 
(ftaliche anno dopo, nel moggio j 
del 1866. un giovane principe I 
straniero. Carlo di llohen:ol j 
leni Sigmaringen. nipote del j 
re di Prussia, viene acclama ! 
to dall'assemblea principe re 
(litanie con il nome di Carlo I 
e viene promulgata la nuora 
Costituzione che dà ufficiai 
mente allo Stato il nome di 
Romania. j 

Pur se manca ancora il cri j 
siila del riconoscimento inter ; 
nazionale, è un fallo che nel I 
IS77 non si trattò di liberare * 
il Paese da una domina zinne 1 
straniera: si tratto di rompe i 
re definitivamente alcuni le \ 
gami sui generis, di secolare i 
vassallaggio tra Romania c | 
Turchia, c allontanare il si ‘ 
sterna delle garanzie delle po ' 
teme straniere. In questo seti | 
so Kogalniceanu usava la for 
mula •» indipendenza assolti 
ta ■■>, esistendo anche prima 
ima forma di indipendenza, 
mentre da due decenni sul 
territorio romeno non c'erano 
soldati stranieri. 

Le truppe russe, per la pri 
ma volta nel 1877. per rag • 
giungere il territorio turco j 
attraversavano quello romeno j 
in forza di una convenzione j 
che era stata conclusa nel j 
Caprile di (fuelCanuo e prere ; 
(leni l'ingresso e il passaggio ! 
dell'esercito zarista in rondi i 
zioni di riconoscimento della i 
sovranità romena. La Turchia J 
considerò l'accordo russo ro t 
meno una violazione degli oc 1 
cordi di Parigi del 1836 «* per : 
rappresaglia attacco subito j 
con le artiglierie, nello stesso j 
aprile, le città romene rivie- i 
vasche del Danubio. Giurgiu. I 
Calafati. Tinnii Magitrcle. Fu 
allora che il governo diretto 
da I.C. Uraliana, di mi era 
ministro degli Esteri M. K<> 
galniceanu. dichiarò rotte le 
secolari relazioni di cassallag 
gio con i turchi e proclamò 

10 stato di guerra. \ enne co¬ 
si a deteminarsi. di fatto . una 
obiettiva alleanza tra rome¬ 
ni c russi, che già avevano 
varcalo il Prut. i n accordo 
militare di collaborazione tra i i 
due governi non venne mai (or j 
maìmente concluso, por la i 
riluttanza zarista, ma mia di 
retta collaborazione nella lotta | 
comune, nei duri combatti j 
menti insieme sostenuti, stabi j 

11 una vira fratellanza darmi 1 

tra i due eserciti. ( 

Tra Ir battaglie insieme ; 
combattute la piò importante , 
fu quella per la conquista del , 
la città turca fortificata (li \ 
Picena, l'attuale bulgara Pie i 
rat, a trenta chilometri a sud 
del Danubio, (fui si decisero , 
le sorti della guerra, con la I 
resa di Oman Pascià che vi I 
era rimasto assediato per ! 
alcuni mesi — da agosto a I 
dicembre -- con 10.000 soldati. 
Alla conclusione vittoriosa di | 
questa battaglia e delle altre | 
di Si capo!. Opanez. Rahora. j 
Smirdan. l'armata romena die ■ 
de un grande apporto di mez- j 
zi c di sangue. 

La pace chiesta dai turchi J 
sconfitti venne conclusa nel ! 
marzo del 1878 a Santo Ste i 
(ano. presso Costantinopoli, e • 
fu sottoscritta solo da russi c j 
turchi. Le grandi potenze, tot 
tana, nel luglio successivo si ! 
riunivano a Berlino per una i 
revisione degli accordi turco j 
russi di Santo .Slrlniir» «■ la de- 1 
finizione dell'assetto territorio J 
le nei Balcani. 

Gli avvenimenti romeni di ; 
quei! anno ÌS77 ebbero una (or 
le eco anche in Italia. Giu ‘ 
seppe Garibaldi, in uno lette j 
ra datata - Caprera 8 ottobre j 
1877 » c pubblicala sulla (hi/ j 
zitta «Iella Capitale di Ilo j 
ma. scrive: * / discendenti ; 
delle nostre antiche Legioni, j 
/ Romeni, '.ottano oggi con 
eroismo sulle rive del Dami | 
b-o per la loro indipendenza, j 
E' giusto, credo, inviare un j 
plauso dalla Capitale del mori | 
do antico e da tutta l'Italia, j 
in livore dei nostri valorosi 
cugini *. (f.resto messaggio. * 

pubblicato l'S ottobre dal Ro . 
maini!, fu ripreso nei giorn> | 
successivi da tutti i gu/rnali j 
romeni ‘ 

S'ibdale cnii l'azione fune I 
na per la propria indtpenàen I 
za fu anr'nr la posizione ni • 
fic aie italiana, re! cr.rso di i 
un lungo periodo, dal Con ! 
gresso di Parigi al tempo del ì 
la uthficazrone dei due finn I 
rifxifi al Congresso di Ber i 
lino ! 

Al Congresso di Parigi, do ! 
re Austria e Turchia si mo I 
stro fono tenacemente ostili al i 
/ unione dei principati, la ! 
Prussia si mantenne neutrale J 
e l'Inghilterra sostanzialmente i 
sfavorevole, il regno di Sar¬ 
degna fu a fianco della Fran 
ria e della Russia in favore 
della creazione di uno Stato 
unitario romeno. Il conte di 
Cavour pronuncili a quel con 
gresso uno degli interventi più 
energici in favore dell'unità 
romena, nnrhr se od un oc 
cordo allora non si giunse. 


Di sostegno alle aspirazioni 
romene fu Patteggiamento del 
rappresentante del Regno sor 
do alla conferenza di Parigi 
due anni dopo, nel 1839. Selle 
istruzioni al plenipotenziario 
piemontese Cavour scriveva: 

■ In ordine ai principati, parti 
piani e caldi propugnatori del 
principio della nazionalità ni 
Moldavia, noi crediamo tulio 
via che l'unione della Molila 
via e della Valacchia in un 
solo Stalo, retto da un prin 
eipe forestiera, sia il solo ino 
do di soddisfare i legittimi de 
sideri dei Rumeni, e di pre 
parare loro un avvenire tran 
«piilbi . . . Sia per vostra mi 
ziatira. sia dando mano a 
proposte di altri, vi alluperò 
rete affinché dal suolo ru 
meno scompaia ogni vestigio 
di servaggio, s'impianti un lar 
go regime costituzionale, e sia 
no radicali le riforme negli 
ordini giudiziari, amministrati 
ri e nella pubblica istruzio¬ 
ne -. 

A! Congresso di Berlino del 
1878 la posizione italiana rima 
se coerente. Il ministro degli 
Esteri del governo Cairolt. 
conte Luigi Corti, nelle istru 
zioni ai plenipotenziari scrive 
che. per le (inestinta ternto 
viali, essi si sarebbero adopc 
rati -i perché si stabilisca tra 
le potenze interessate un ac 
cordo che sia per soddisfare 
i reclami della Romania. Sé 
é d'uopo aggiungere - - scrive 
anei-ra il ministro -- che l'ita 
lia è pronta a riconoscere fin 
d'ora l'indipendenza di (pie 
sta <■. A Berlino lo stesso Coi¬ 
ti. con i ratini esentanti mple 
si. sostenne le proposte rumc 
ne e la loro richiesta di esse 
re ascoltati, nonostante il di 
saccordo di Bismuti: che tire 
sledeva il Congresso. 

L'indipendenza romena e il 
sao riconoscimento si iscrivo 
no in un processo storico en 
ropeo al (piale prendono par 
te molte altre nazioni, aventi 
tutte a obiettivo finale la for 
inazione di uno Stato unitario, 
sta rano c indipendente. Risiti 
tato finale che sarà raggimi 
to alla line della prima gnor 
ra mondiale anche dai rame 
ni. con l'Assemblea del no¬ 
vembre 1918 ad Alba Julia 
dove i rappresentanti del po 
poh/ romeno di Traus'dvanta, 
del Maranmrcs. della ('risana 
e del Ballalo «•. territori che 
erano stati sotto dominio au 
stro ungarici, decidevano la 
unitine con la patria origina 
ria comune. 

Lorenzo Maugeri 


Seminario a Trento 

Informazione 
scientifica 
e insediamenti 
industriali 

TRENTO — Un seminario 
nazionale su', tenia: « L'in- 
funiiazione scientifica in 
relazione agli insediamen¬ 
ti industriali per la prote¬ 
zione della popolazione e 
rie: lavoratori » e stato 
promossa dalla Provincia 
autonoma rii Trento las- 
se.-sorato alle Attiviti» so¬ 
ciali e .Sanila • in collabo 
razione con l’Istituto di 
medicina del lavoro di 
Trento. 

Il seminano avrà inizio 
sabato 21 maggio nella Sti¬ 
la de: congressi del palaz¬ 
zo della Regione alle ore 
9 I lavori saranno aperti 
cì.» Edoardo GuJTun; segui- 
rantio gl: interventi rii: E. 
B -rta/zo::: su « Re-peri 
mento e travamento ri: 
primo livello rieil'mfortna- 
ztor.e scientifica a stani 
pa »: (i.B. Rr'-ssan su 

« Panoramica internaziona¬ 
le rie; sprv:z. ri; riocumen 
fazione * >n ime" nel 
campo cieli'ecologia, medi¬ 
cina del lavoro e tossico¬ 
logia industriale»; A. Glo¬ 
ria: «- Il Ceni ro di docu¬ 
mentazione rischi e danni 
da lavoro deh;» Federazio¬ 
ne CGIL. CISI. e UIL»; 
B. Terracini: * I sistemi 
informa: tv: riguardanti i 
r;srh: ri: carmerogenirità »; 
G. .Inveì■ ci; CIS «Centre 
International ri informai:on 
de «emme et (i'hvgiene 
dii Travati* del Bureau 
International ria * favai! 

N Frontali: «« I. Istituto 

S'.rj-T.OTe di s,- ( : : ;t;.; pos-.; 

b:.:t:« operative ri: ge-tio 
riell’inhirma/ione ;»n 
che m rapporto alle ri 
ch:e-te rì«-gl: operatori ri: 
base». N Branco!:: * Il 
ruolo de!!'ir.!orrr.a;i< a p*r 
la conoscenza de! renome 
no ir.f<»r:an>ti"o e lo sta 
ria* degli eventi lesivi prò 
fessionali »; M G. I/isano 

Informatica ed Enti lo¬ 
cali »: F. Boti asso. P.M. 
Manacorda. F Tarom: 
* Criteri e condizioni per 
ia attuazione ri: un siste¬ 
ma informativo della me 
dirina del lavoro e della 
protezione dell'ambiente » 

Alle relazioni faranno se¬ 
guito la lettura di comu 
menzioni libere e la di¬ 
scussione generale Infine 
le conclusioni saranno 
tratte da parte del Comi 
tato promotore del ronve 
gno. 































Leggi 
e contratti 

filo diretto con i lavoratori 


Ancora su 
passaggi di 
categoria e inden¬ 
nità d’anzianità 

Cara Unita. 

li 'litro piato se i ormi, tra¬ 
mili * la rubrica « I.cijiji <• con¬ 
tratti » (le! tumuli, risponder, 
mi al quesito clic iti seguito 
ti sottoponilo ed indicarmi 
cosa dovrei et attualmente Iu¬ 
re. 

Ho lai orato per ben '.il an¬ 
ni nel settore lattiero caseario 
e pieci.,(unente dal a n.o.cm 
ore III'.') ut M marzo itele imi 
la qualittcìi (!' operaio, e da! 
VI aprile i<u,'}. al ’jj dicevi 
tire lurn con la r/ualitica di 
intermedio All’ut U> del pus 
saputo dalla catenaria operai 
a quella de pi! intermedi, .seri 
za ( he ri sta stata interi u- 
iiorte del rapporto, sono sta 
to liquidato ed assunto cr no¬ 
ia con la nuota (limititea 

Ora. l'azienda mi ha nuova 
merde liquidato per cessato 
rapporto, ma computando ai 
Imi dell'indennità di anziani¬ 
tà solo il periodo dalli apri¬ 
le Uhi’ al i‘-l dicembre IttTtl. 
caie solo quello tri cui ho ri 
vestito la qiialijica di inter¬ 
medio: e neppure delt’anzia- 
mta convenzionale pan a! A't 
per cento de! smisto presta¬ 
to con la qualifica di operaio 
ha tenuto conto 11 corretto 
il comportamento delluzicu- 
da’ 

ANNI lì A LI*: PIZZI 
(Soresmu • C: emana » 

il tema dei passaci di ca¬ 
tegoria - - ria operaio a liner- 
meda). da linei medio a im¬ 
piegato, o direttamente da 
operaio a impiegato - e del 
conseguente calcolo d“ll' in¬ 
dennità di anzianità e uno 
dei pm discussi, e la stessa 
giurisprudenza della Cassazio¬ 
ne e oscillante e contraddit¬ 
toria. Ma il trattamento che 
la tua ditta ti ha riservato e. 
a nostro parere, m ogni ca¬ 
so illegittimo V. vediamo per¬ 
che. Deve valere, anzitutto, 
un principio fondamentale, 
sottinteso alla disposizione 
dellart. -Ilio e.c : la promo¬ 
zione a categoria superiore 
non interrompe il rapporto di 
lavoro perche, come la stessa 
Cassazione ha pm vol’e n 
conosciuto, essa costituisce 
una normale evoluzione del 
rapporto. Da qui possono poi 
discendete, per il piohlema 
del ca'cnlo de’.Fuul'-nnaa di 
anziam'a. duo diveis» soln/io 
tu. entrambe sostenute dalla 
giurisprudenza. 

!.a prima, pai lineare e ri¬ 
gorosa, e che il lavoratole 
deve essere liquidato m ba¬ 
se a tutta 1'imzianita di ser¬ 
vizio complessiva e alla cate¬ 
goria e paga ultime conse¬ 
guite nel tuo caso come se 
fossi stato ..empie interme¬ 
dio. 

I.a set-onda soluzione indi¬ 
viduala dalla giurisprudenza 
è un po’ più complessa e inf¬ 
ilo vantaggiosa per il lavora¬ 
tole il rapporto di lavoro de¬ 
ve sempre esser consideralo 
unno e ininiei rotto, e quin¬ 
di il lavoratore va homo ho 
sulla bini* della ultima paga 
percemta tesi L. 3!»l> Db t*. -.-a 
molt’plicata per 1 diversi t o- 
elfirienii delle categorie m 
«■•il e stato inquadra o n •! 
coi-o de! rapporti* - e. ad 
esempio, un lavoratore e 'ia¬ 
to ld anni operaio e io a- ni 
impiegato e. p-r contrari* 
collettivo, roncraio ha diritto, 
ai fin: dcl'a l.qmriazione. a la 
giorni per ogni anno di sei- 
vizio. e l'impiegato invece a 
un mese per ogni ai-no di 
servizio, la indennità di a:::: a 
iuta di quel lavoratole sa-a 
di I. t òlio Odo risultante dalia 
sommi* il: l. I àtKMKm • Iònico 
■ io rz 1 .òtto 0,10 per il -pero 
do opera.o» - I . .'1000IVO 
• :iiMivo ■ :n z_ :u*c.)t!uu* per 
il periodo uupieeutizio. OJtie 
sta seco-stia soluzione può. se¬ 
condo la giurisprudenza, ave 
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liquidazione al momento del 
la premo/..otre, con la paga e 
i! coefficiente operaio di a: 
’ora. c !a successiva riassun¬ 
zione r./’la categoria super:*»- 
: e con frano lamento cit-I rap- 
por;,* e c.’-cr.uuento dell an 
. ,t >.iia bene, dunque, 
che li i.vo’.ga a! S.nriacato 
ner '.a prepar.i.-one di uno io 
piti' conteggi delle differen¬ 
ze sc’.l.i bn-c di queste indi¬ 
ca,- om. e per 1 inizio di una 
vertenza ut sede prima con¬ 
ciliato*.! e poi. so nei essano, 
giudiziale. 


Ovest* rvbrit» k curai* di 
un gruppo di «sparti: Guglie!, 
mo Simon«schi, giudice, cui è 
affidato anche il coordinamen¬ 
to: Pier Giovanni Alleva, avvo¬ 
cato Cdl. di Bologna, docente 
universitario; Giuseppe Borri, 
giudice. Nino Raffone, avvo¬ 
cato Cefi Torino; Salvatore Se¬ 
nese. giudice; Gaetano Volpo, 
avvocato CdL di Bari. 


Indicazioni per 
i lavoratori 
licenziati 
per rappresaglia 

l'u gruppo di cr dipendenti 
l'cjiisiati rttill()'!'() Melarti 
di l.a Spezia ci scure per 
chiedere delucidazioni en¬ 
ea lupplicazione della leg¬ 
ge il Ih del 1 j/A Ha ! .nei - 
die ittcnyillaF':he le inter¬ 
pretazioni date dalliXPS 
della loro provincia non 
siano corrette Abbiamo 
tallo ]h rvenire la lunga 
lettere all Associazione na¬ 
zionale perseguitati e llu-n 
nati pei lappresuqhu po¬ 
litasi e sonimele uhe ha 
sede pi e- so la (ameni del 
leu 0)0 di Tormar l.i qua 
le coji ha risposto ai que 
Siti (b'I lavoratori spezzini 

I.i» legge n. 36 del ir» tob- 
biutu dal numi oliar 

mt* m favate dei lavai,ilo;i m 
pendenti il cu; rapporta ut la¬ 
voro sia stalo risotto median¬ 
te licenziamento di rappresa¬ 
glia ua parte delle aziende 
per mutivi politici e Sindaca¬ 
li nel pennuti dal 1 1 1943 al 
7 ii lidi.; ». adori. 1, Da le al¬ 
tre cose dispone: 

« I.a ricusi razione del Tap¬ 
pano assicurai,vo avviene 
mediante l’at credit amento, a 
carico itc-he gestioni interes¬ 
sale, dei con,libati assicura¬ 
tivi. Tali contributi sono cal¬ 
colali secondo aliquote vigni 
t: nei diversi pei iodi cui si 
nfer.scc la posizione assidi 
rullio oa ncostnitri*. sulla ba¬ 
se ili retribuzioni che tenga 
no ionio uei seguenti elemen¬ 
ti. ai qualifica rivestila o 
mansioni svolte dai involato¬ 
re che iisuituiii a lui pm ta- 
voicvoli sotio il proli lo retn 
butivo presso il datore di la¬ 
voro dal quale e stato licen¬ 
ziato; In -zar.azioni intervenu¬ 
te p.r niello ni accordi o 
coiti rutti collettivi cu e.dego- 
na; e» uioere.sMone gnu',enea 
ed c,-(monilia eh e ai r.eia ove 
prevista dai rouuatii colici 
t ivi ni cut agorai». 

Con r;u:.n o sopra riporta 
to. e ( i arau’eii.e espres-a la 
volumi d’1 l-.‘.,is'uiorc di n- 
co.ti-i.ie oai.ame.i,? il dirit¬ 
to dei l .vorator • licenzialo 
nei coni ri Hit! ei‘‘u>* n lime < ite 
regoian ) i * pzc .i-.zioiii previ 
eien/taa : z i aiVoi.non come 
se ;! In i iVia.neu’o non fo-M* 
avvenuto. PrVl.m'o la posizio 
ne contribuir/.! ee-ve essere ri¬ 
costruita avendo niv ente: i i 
la quaidii-.i prò ,',1 inala (tei 
lavorai ire e ì ... >i possibili 
svnuppi tu cazneia. 2 » la 
r.-inbn,..one coi z; spondei u e 
cónni, ci,-, v i d- Tutte le varni- 
z.tom inierv. i.i'o* sia e. Inailo 
di coo , ..,t:o cu . ategoriu clic 
a epiedi) az.a’ndai". 

Non vciiia.no c mie l'INPS 
di l«i .Spt-z.a pos-.a comesi.*, 
le lai: diri!u quando non su- 
lo la leggo ma :u.ci\- le istru¬ 
zioni rie evalo cidi'* direzione 
generale con !i er. «ilare n. 
«712 c e V 220 del 1:1 il 1517.7 
sono tali da non la.-ciaie pos¬ 
sibili;.i (i. equ.vo, 

Nei c. ■•»> i nalo dall i le” * 
ra dii !..vor.ito. i . tu.:.- ,i ua. 
la Oro M. la va ih !.. S.) ..a. 
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St'J’lI.* ’I 11 Iai‘ 1’ 

s’.ijt'r: :• <c,:r..u> ( Ir’.l’r->;>■* 

i ter ./1 r della capacita lavo 
raiiva :’-itnr.u.i K* chiari* 
quindi che Ir. r: -ihizione del 
lapparti» cu lavo::* ila ai tatù» 
impedito al divoratore — o ai 
lavoratori interessai. — d 
possili.!e coiis/gn.mento del¬ 
ia o ('‘àio i-nivgorie siipenor: 
previsto da’ rum ratio di la 
voro t- (’ i.ndi ai leggo in'er 
v.cne per riparar.* tale n.e 
no’»K*za)r.t* ci-.’. diruto P.u e 
.spuciì.i poi «• la 'pari.* lelaìi- 
v.t ali.-, retribuzione Questa .n 
fatti (lev.* essere i-ai»'i»..ita con 
Pitti gl; ai'.itvnt: sin 
alzi risohvioiv dt! r.mporfo 
eii lavoro, nrevist; ci.i: aimov: 
con.: ratinali, dalle variazioni 
delF.ndenmta d: ei>nttngen/a. 
(ia ;li u -na-tu: ncr.ori:, ì (il un 
zumila e da m.gliorument; de- 
ternui'iti ria evci»: ad: coni rat 
;: e a. corei: iute tra* v ; sia 
p ov negli: eh-* .;z:e:':ial:. o 
ei; oiln-iua o di re taro» Tal: 
sono 'nf.i'i: mo.i.:lita *-t»:t 

ali -imo sT.ipe vengono r. 
i-nsi.H’ite e rdiq.rdale le pen- 
s-.ont . i l.:v o:..;o: : ri.ria- se 
ei; cirll'INPS fi; .dire piovtn 
ce ei: cui stanti» venni: a eo- 
ni» t’;v.: 

Prcc.i'l» ni;.i:i'l' s ( >;»;-;|, et 
sor*:* :! (cibato 1 1:,- nella pr»> 
V.lieta di I-» s-pczt.i le i .iteti 
zz » itati- ne.la lette:a ei*. 1: 
i-enz.att (i n‘*na.::.u -.opruU-it 
to rieri moti * » en i"t: >o?to s",.: 
te presentate le domande In 
pronos.t»» vogh. m-> q it mai: 
care, a ; tolo di e-enistn. co 
me Ila proceduto 1 INCA ci: 
Torm») In pr :u»> luogo ha 
provveduto .. rtcost: .are retri 
burtoiv* e cantera, produce:: 
do la noc-i:r.e:v.'.7:ctte relativa. 

J,td‘ I jt‘iwir.1 

7 ior.e t* >*ata «ritentata allo 
T.fic’o prò*, .n,-tuie del lavo 
ro :I quale stilla suri.i della 
do, nntent i.tt.pr»>,'»>ita ha 
provvedi;,» cci avallarla e Io 
INPS ha r ’:o_tt:d..To le :>er. 
s:on: secotuii» la r-costr.izto 
ne retr h-.ttc i e d: carriera 
presentata dal sindacato fi' 
sb.,gl"a:o ;H.’s.:r,* che l'INPd 
must ru-.se a la posizione assi¬ 
curai iva sulla base delle re- 
trib-.izmn. medie eie; lavorato¬ 
ri che an -ora sorti* in forza 
neii'aztenda dalla quale il la 
voratore è stato l.cenzrato per 
rappresaglia. Infatti e il sin¬ 
dacato rii categoria che deve 
ricostruire il salano e la car¬ 
riera professionale de; dipen¬ 
denti dt quel’a azienda anche 
! tenendo conto delle modifiche 
! intervenute con le lotte arti- 
! colate azienda per azienda. 

1 Pertanto consigliamo ì lavo- 
' ratori interessati a rivolgersi 
i al sindacato di categoria e a!- 
! TINCA. 


» 


PAG. 4 / echi e notizie 


lunedì 9 maggio 1977 / l’Unità' 


CONCLUSO AD ARICCIA IL CONGRESSO DELLA FEDERBRACCIANTI ; Le due vertenze aziendali riguardano oltre 10 mila lavoratori 
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La politica agro-industriale Torino: accordi raggiunti 
decisiva per il nuovo sviluppo alla COMAU-FIAT e ITT 


La comparila Donatella Tintura eletta segretario generale delLorijanizzazione - Kossitto 
chiamalo dalla LGIL alla segreteria eonfederale - Le conclusioni del coinpamio Marianetti 


Investimenti, ricerca, occupazione giovanile al centro delle inlese • La perequazione dei 
salari • Stanziamenti per l'ammodernamento degli impianti - 263 nuove assunzioni alla ITT 


ROMA — I.a compagna Dona¬ 
tella Turtuia. 4-4 anni, dal lWiil 
nel sindacato, e il nuovo se¬ 
gretario gene* ale della Feder- 
braccianli. una delle più torti 
orgamz-zaziom di categoria 
della CC5II. («20 mila iscritti i, 
« quella che custodisce — per 
usare le parole del compagno 
Agostino Murianetti — una no¬ 
tevole parte del ixitrnnonw 
ideale e di lottu della Con¬ 
federazione » 

A questa importante carica 
la compagna Tortura, che è la 
seconda donna del movimen¬ 
to sindacale a ricoprire tale 
posto (l’altro e ricoperto dalla 
compagna Nella Marcellino, 
segretaria generale del sinda¬ 
cato dei tessili) e stata eletta 
aH'unanmmh al termine dei 
lavori del X congresso na¬ 
zionale della Federbracctanu. 
conclusosi nella tarda matti¬ 
nata di ieri, dopo quattro 
giorni di dibattito nell'aula 
magna della scuola della 
CGIL ad Aricela. 

Il compagno Felicitino Ros- 
slito, che dirigeva i braccian¬ 
ti dal 1970. passerà nella se¬ 
greteria della CGIL, la quale 
ha fatto in tal senso la pio- 
posta al congresso, motivan¬ 
doli! con un'esigenza di taf- 
forzamento del centro confe¬ 
derale. Il congresso l'ha tip- 
provata e al compagno Rossit- 
to ha tributato un intermina¬ 
bile applauso con il quale ha 
inteso esprimere, semplice¬ 
mente mti calorosamente, tut¬ 
to il proprio riconoscimento 
per Topcta svolta 

Hanno lasciato la segrete¬ 
ria della Fedet braccianti an¬ 
che i compagni Giacinto Mili- 
tello che è passato ai chimi¬ 
ci in qualità di segretario na¬ 
zionale e Sante Moretti, chia¬ 
mato alla direziono dell’INCA. 
La nuova segretaria della Fe- 
derhracciantì risulta così for¬ 
mata. Donatella Tintura, se¬ 
gretario generale. Mario Mez¬ 
zanotte segretario generale ag¬ 
giunto. Isabella Milanese. Do¬ 
menico Solami. Angelo Lana. 
Gioachino A*-‘-! , gn;t. Salvatore 
Zinna e Luigi Tannitene se 
gre'.art. Età media 4'i anni. 
Anche ciò testimonia del rin- 
nov.'.incubi ourtato. 

Il coi.i'te.-M) ha pure vota¬ 
to all unanimità un documen¬ 
to in cui vengono approvati 
i terni propo-bi al dibattito 
congressuale spi dalla CGIL 
«la sur assise «■ in program¬ 
ma a Lanini nei piassimo me¬ 
se di giugno i siti dalla Feder- 
ì)iv(., i;:rili. In ts«o suini an¬ 
cia- tipir-'-" 1? conclusioni (jet 
lavori doiie ct".*t»:.> commis- 
•’oni ri-'- bari-’-* affrontato. 
ueiTa giornnt.» eh venerdì, unti 
amjva dts, ustione su altret- 
i.mtquestioni di fondo. 

li s, :im» delia linea uscita 
fi: i X co.'.gres-o carattci;/_*a- 
i<> dn u:ia notevo! - partecipa¬ 
zione f( mirande e giovanile, e 
stato molto bene puntualizza 
to. oltre eh* nelia relazione 
in- 1 < ‘>int.*a«.n:> Lo, otto di cui 
pia abbaili’.;» oetio nei giorni 
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cl.ilTintcrvento della 
ni: Tmiiira. ptonuncia- 
fS'-n*'»!' ì plenaria, a 
i'»:ie ileiì.t *-i , ,lrta di 
s->-;i. c ( l ; , .ì!-- eonclu- 
: ■-• .a -1 uni -Ialiti, del sc- 
’<* » ontederaie. Agostino 


sabbi (fine delle violazioni 
conti attuali, ed ha attenuato 
che desiderio anche dei brac¬ 
cianti è « di avere nelle cam¬ 
pagne degli imprenditori veli, 
non dei feudatari o degli li¬ 
gniti » ». 

Il compagno Agostino Ma¬ 
nimetti ha posto l'accento in 
maniera particolare sul mo¬ 
dello di sviluppo, che deve 


Inchiesta per la morte 
di uno studente 
a Firenze 

riRENZK — Uno studente di 
Architettura, Vittorio di Mol¬ 
letta. unni, da Bari, ina re¬ 
sidente assieme ad altri due 
studenti nella nostra citta in 
viale delle Cusme 211. e mor¬ 
to in circostanze non ancora 
chiarite. Rientrato a casa ver¬ 
so le 2, ha accusato un dolo¬ 
re al petto e al braccio. I 
suoi amici hanno chiamato la 
guardia medica e il sanitario 
arrivato di li a poco gli ha 
prescritto della commina. 
Verso le 3.4.) le condizioni del 
giovane si sono aggravate e 
quando è arrivato nuovamen¬ 
te il medico, il giovane era 
già cadavere. 

Il sostituto procuratore del¬ 
la Repubblica Pier Luigi Vi¬ 
gna. ini disposto un’inchiesta 
e ordinato l'autopsia per sta¬ 
bilire le cause che hanno pro¬ 
vocato il decesso dello stu¬ 
dente. Gli inquirenti non e- 
scludono che il giovane pos¬ 
sa avere fumato sigarette dro¬ 
gate, ma i suoi amici lo e- 
scludono. 


essete nuovo e tale da modi¬ 
ficare i veccia lapponi Punti 
di fondo devono essere. 1) 
un’unifìca/ione vera tra disoc¬ 
cupai' e ori opriti atuaverso 
l'obiettivo della piena occupa¬ 
zione; 2i un'occupa/ione non 
eli tipo assistenzialistico ma 
per la produzione. La novità 
e grossa appena si pensi che 
il vecchio modello, quello che 
si e inceppato e che si coi¬ 
rebbe rimettere m sesto, con¬ 
tava soprattutto su sacche di 
disoccupati, sull'emarginazio¬ 
ne di settori interi iagricoltu¬ 
ra) e di zone (Mezzogiorno». 
Un tale modello — ha detto 
Manimetti impone anche al 
movimento sindacale delle 
coeienze e degli approfondi¬ 
menti. Le coerenze non sono 
« temi del nemico », devono 
diventale punti di forza del 
movimento E qui ha citato le 
questioni legate a ceno egua¬ 
litarismo esasperato ali'mter- 
no delle categorie <e magari 
non et si accorge delie clamo¬ 
rose differenze tra categoria 
e categoria 1 , alla riforma del¬ 
la struttura salariale, al costo 
del lavoro, alle pensioni (chie¬ 
dere — ha sniegato Marianet- 
ti — una pensione che sia il 
100 per cent») del salano, co¬ 
inè fa Tiboni della CIBI, mi¬ 
lanese. à una «cialtroneria»», 
delle pensioni di invalidila, 
della mobilità e del doppio la¬ 
voro. Il segretario della CGIL 
ha concluso affermando che 
accanto ad un processo di de¬ 
mocrazia politica deve svilup¬ 
parsi anche una democratizza¬ 
zione delTeconointn. Senza 
questa, anche la primaria ri¬ 
schia di indebolirsi. 

Romano Bonifaccì 


PLASMA INQUINATO? 


Oggi necroscopia sulle 
due neonate morte 
a Gardone Val Trompia 


BRESCIA — Sarà effettuata 
oggi, lunedi, piesso l'ospeda¬ 
le di zona di Gardone V.T., 
la necroscopia sulle due neo¬ 
nate decedute, per cause an¬ 
cora ria accertare, nel repar¬ 
to pediatria del nosocomio, a 
poche ore di distanza l una 
dall'altra: alle 0,30 di sabato 
decedeva Paola Marchi e ver¬ 
so le ."* Alessandra Farciti. 

Le prime voci facevano te¬ 
mere l'insorgenza di forme 
vitali all'interno del centro 
pediatrico dell'ospedale. Una 
ipotesi, questa, esclusa dai 
primi accertamenti clinic;. E' 
stata tormulata anche Tipo- 
tesi — non controllata per* la 
verità — rii decessi provocati 
da trasfusioni di plasma in¬ 
quinato. I sintomi registrati 
potrebbero essere stati provo¬ 
cati infatti da choc «anafilatti¬ 
co >* insorto nelle due neona¬ 
te dopo la trasfusione di pla¬ 
sma. 

L'ospedale garrionese non 
possiede un proprio centro 
trasfusionale e i flaconi di 
plasma vengono prelevati 
presso un altro ospedale. Un 


episodio, questo, c.-ie richia¬ 
ma alla mente le cmiui» mol¬ 
ti a\venute, dieci anni fa. per 
plasma inquinato agli Speda i 
i ivi.: di Brescia. N'otiz.e p.u 
pi colse non m sono avute 
laiche la direzione san.t.. 11.1 
e la presidenza del no-oco- 
mio gardonese s- sono troice 
!Y»>e dietro :! seg.cto istrut¬ 
torio. 


Distrutta da una scoppio 
l'auto di »n brigadiere 
di Finanza: vendetta? 

CAGLIARI — Alcuni malvi- 
vcint Iiatuu fatto esplodere 
lui oi(ugno salto l‘automobile 
(1“! brigata, te di Finanza Mi 
elicle Sohnrs. di -IO anni, di 
Sassari, ina. res'dento -a rem 
tv», -o itivi srM uitma di chilo¬ 
metro dal capoluogo L'esplo¬ 
sione ha ('.istrutto l.i vettura 
e lia manna'o m fra ut unu t 
vetri delle case vicine. 

L'attentuto sarebb** stato 
compiuto per vendetta. 


I primi cordizionamenìi da superare per avviare la « riforma del turismo » 



Le ferie concentrale in lugllo-agoslo provocano la dequcllftcazione dei servizi congestionali e prezzi pii olii per ia villeggia- 
tura - Le proposte emerse dal convegno riminece promesso dalla Regione e dagli Erti locaii della costa crniLuno-rorr.ojnoia 


.li.>.!•*•':! Tortura sj t . 
p,: ; : • ■ «>'. ,nuditi" Millenn.oa 
•-iti!;» s Mi,i.”on.* O'iiltlca c so- 
ct::!i‘ fi. 1 I’.iC'i". sostenendo 

« ia* l't v»"isione si concretizza 
non solo con i sequestri di 
persona e con i sempre più 
frequenti e preoccupanti epi- 
* (il delinquenza politica 
tua .m» he rt.n i-.- a-, i-.ise ingiù- 
st .ite ne al snida* ato. 

Una politica di sviluppo 
:ia r n industriale — ha poi det¬ 
to la compagna Turtma — 
non solo e oggi possibile, ma 
necessaria. Bisogna pero rac¬ 
cordare Fazione dei braccian¬ 
ti con (niella degli alimenta- 
tis't. «iti chimi! i. impostare 
una strategia comune fra Mez¬ 
zo-fio r.o e Vaile Padana, fra 
problemi dell'agricoltura e 
problemi del territorio. Oggi 
-- Ita continuato hi compagna 
Turtma — d Terreno di lotta 
e diverso da lem dobbiamo 
riunos'rare di essere capaci 
ai dirigere la produzione at- 
!:a\orso il controllo dei finan¬ 
ziatile:;:-. e la ( omoca/ione 
di l!e i onferen/e di zona, a 
questo pano» na citato ti ca 
so di Foggia, su! quale poto 
nru:.a si era particolarmente 
soffermato il compagno J.in- 
r.one. segretario iegam.iie pu¬ 
gliese A Foggia. i>er tre mesi, 
sindacati, coniati!".! e agrico! 
tori delia Uoniuern-oitura han¬ 
no (iisci.s-o as-.;eine e alla fi 
r.e sono state mda-ate !e li¬ 
nee di un piano di sviluppo 
(teìTagricoltura estremamente 
interessante. Bisogna pro¬ 
grammare. a partir- dalia zo 
na. e imporre un nuovo nui 
do di governare In questo 
senso braccianti e contadini 
scoprono un comune obietti 
\>» ri: lo:"a Le masse delle 
campagne devono tu*, enfare 
prof ago::.ste d; una grande 
bat-agh.i :.» Feaerbraeciant: 
non propone un nuovo bloc¬ 
co. sai-.aguaroi.i ! autonomia 
(il ognuno ma r.e» contempo 
indica r.eiii* sviluppo uro 
granimmo beila economia e 
nel controllo soc-.a'.e degli in 
vestimeli:! due traguardi co 
munì 

La compagna Tortura ha in 
fine soitobr.eato come siano 
m r.ct'a crescita nella ('oidi 
retti le torre che vedono ned.* 
programmazione uno stri: 
mento per il cambiamento, in 
pratica la Federbra» c:.ir,t: di¬ 
chiara di volersi proiettare 
con maggiore convinzione ver¬ 
so il mondo contadino, cu aiu¬ 
tare I’afTermazione della Costi 
tuente contadina tra Ft-der- 
mezzadri. Alleanza e UCI, di 
rapportarsi anche con la Col- 
dtreiti Per quantu riguarda 
la Confagricoltura e al suo 
invito ad un confronto, la 
romnngna Turtura ha avanza 
to alcune condizioni ìndispen- 


DALL'INVIATO 

RIMINI — Sono meno di 20 
milioni, esititamen:- il 35.4 
per cento gli italiani che 
vano in vacanza lasciando la 
propria residenza per piu di 
4 giorni in un anno. I.i per¬ 
centuale si abbassa notevol¬ 
mente fra le categorie piu 
disagiate; solo 11 «u kki lavo¬ 
ratori rimordenti fanno villeg¬ 
giatura. 10.2 per cento addetti 
all'agricoltura. 17.3 per cento 
pensionati. >ionon e t:mte que¬ 
sti valor: estremamente bos¬ 
si !e strutture turistiche rie! 
nostro Paese iischiano ogni 
anno il colla-so nella cosid- 
de*t i « alta stagione » estiva: 
mf'.'U'. oltre i'24 per cento dei 
turisi: amniassji !<• proprie va 
< anze net mesi di luglio e ago¬ 
sto 

lai concentrazione dei perio¬ 
di di vacanza in questi 2 me¬ 
si estivi si t* addirittura accen¬ 
tuata negli ultimi anni, pas¬ 
sando dnin>2.9 per cento del 
'72 a'('.‘34.5 per cento tip’. 11*73 
[ Gli etfetti di tale tipo ili (it- 
: s-nbuzione del movimento tu- 
I ristico sono turi negativa ne 
| soffrono i servizi, congesta» 

j 


nati, che perdono in qualità 
a discapito degli menti; non 
ne godono certo gli operatori 
che alla bassa utilizzazione 
complessiva degù impianti 
« nell'arco rii un anno le no¬ 
stre strutture ricettive sono 
impiegate al 25 per cento (iel¬ 
la loro potenzialità 1 , sono co¬ 
si retti a far fronte con Tele- 
vamen’o dei prezzi nei nono- 
di sicuri, quando cioè la do¬ 
manda è otti alta Da un lato, 
quindi, c'è spreco di rrnr.-e 
per li) ne-s-, da”.'.il:ro ::u : 

rivo godimento dei ti rato alle 
Prie p ! *r chi e ,'>*'retto a 
pacare sdatissimo un prodot¬ 
to che Tccces-uvo affollamen¬ 
to rende sempre piti scadente. 

Di q-u '.'esigenza rii affron¬ 
tare nel concreto, in-ieine ad 
altri di carattere dui gene 
rale. il problema dello -ca 
glionaniento delle ferie, pre¬ 
supposto per allargare la sta¬ 
gione turistica estiva ad alme¬ 
no 100 120 giorni. TI discorso 
e aperto eia diver~i ami:, ma 
a differenza d: altri Paesi eu¬ 
ropei. da noi non si e fatto 
ancora un solo passo avara i. 
anche sp nel recente accor- 


— I 


A Firenze il XV Congresso dell'ANCR 

Dagli ex-combattenti 
impegno a difendere 
lo Stato democratico 


DALL'INVIATO 

FIRENZE — Una solenne ce¬ 
rimonia ne! salone dei Dugen- 

10 d: Palazzo Vecchio, presen¬ 
ti cen*inaia di delegati e di 
invila;:, esponenti pollini e 
rappresentanti di Enti Iia-al: 
e associa/.un: romba:tentisi: 
che e uan iguane, italiane e 
s:ran:ere. ha aperto ieri mat 
nna a Firenze il XV Congres 
so nazionale de!l'Asso,-:azione 
un:*ar:a de; coni!svilenti e re 
due: Fra le automa civili e 
militari presenti alla cerano 
ma il v., e presidente rieun 
Camera, on. Luigi Maru>*."i. 
Patti i massimi ri.r.gen*: del 
TANCR. fra cui il presidente 
Renato Zava'taro. ;1 v:,e pre¬ 
sidente senatore Luigi B»rs« 
ri. Fon I>eo N:I(i,> Tarozzi 

11 sena'ore Anelito Baroni m: 
e u prof. Vinaio Manfrina li 
vue prestdente e il segreta- 
r.o r.az; male rirìTANPI Gii: 
ho Maz/one e Ro'oerto Vai- 
ter, mi. medaglia d'oro della 
Resistenza, il vice presiden¬ 
te della Federazione fioren’t- 
na dell’ANCR generale Renzo 
Apollonio, il prefetto Rtcc:, il 
geneiaie Barbaseli: d: Prun. 
comandante della Legione mi¬ 
litare roseo emiliana, il gen** 
rale Basilio Cottone, coman¬ 
dante della Scuola di guerra 
aerea d; Firenze, il generale 
Calamai, oapogabmeito del mi¬ 
nistro Lattanzio. 

Già nella seduta Inaugurale 
sono venuti In pruno piano 


t temi e le parole d'ordi¬ 
ne d: questo XV Congresso 
nazionale degli ex combatten¬ 
ti Rinascita economica e :no 
rale delTItalui. impegno per 
un'Europa unita. Iffrera e rin 
nevata, firr la pai e de: po 
poli sono s-.-t-.i uffa*:: ai (en- [ 
tro de; vari discorsi pronun j 
ciati ::i Palazzo Vei, hu» 

V: s: e in particolare sof 1 
ferma’o il compagno prof Iz.it- ; 
gì Tassinari. a"es'Ore ali'I ; 
stns/ior.e e Cult-ira della Re j 
gione Toscana. < he ha r;l»ad: ' 
To la terma determina/.one ! 
(ielle forze demo, rata ne. d: ! 
fronteggiare unite la grave cri | 
s: che T. Paese at'ravers.v. uer i 
s, oiifigg^re l'a"tai(o evers-vo j 
allo St.ru rep-ibbhcano e alle ; 
sue is-.-u/ion:. >:i questo "e 
ma Iuvutio ir.'.s’iTo il v:< e su» ' 
da,o d. Firenze. O’taviai.i Col 
/:. che ha porta’») ai ,o:.gres ; 
s;st; ;! saluto <. c;vlor<»~o »■ so 
odale » della »;"a. e ;I pres. | 
dente della Amu.uustraz.oue 
provm, tale, dot* Fr.-.n o Rava I 
A quest; nncivi s; t * ri, h;.a 
mai,» anche il mm.stro de! : 
I.ì D;fev(. Vito I_-atanz;o. che i 
ha parla",» a nome dt-1 gover ; 
r.o Richiam ir.dosi acl; ideai: j 
« preoutentemente consegnati , 
ci dalla Resistenza *». I-sttanzi,» 
ha de*to che « la violenza r.on ! 
deve passare. Li sopraffazione 1 
non deve avere i! sopravvento. 1 
:! disordine r.on deve prevale j 
re. Tingiust'zia n»n deve finire | 
con il trionfare ». i 


Sergio Pardera 


do Ci't'.find’.rur'ii-sindaca’i è 
stata ribz.cIT.a la i\.:muv vo¬ 
lontà tirile pt'i . par¬ 

ti su -;/•’» di ve ménci .re en- 
iinte •■•.'( ncTt.'i. Quest.* vo¬ 
lontà c s*a;.i r conforintar ::i 
buio a Ramni, nel corsu rii 
un convegno nrtzionu'.e sul te¬ 
ma specifico dello s’-agliona- 
mptilo. promoss' 1 d <l!u Regio 
ne Emilia-Romagna e de.gli 
Enti locali della costa emilia¬ 
na 

Ai'.hniz ativa hanno preso 
pare rappres ’.*."-ir* s de: sai 
d:i(.--| "re. gli cltr. M.e/iu tvr 
la Fu!rr:»~io"„* CGIL CIRI 
FILt. della ConfusdusDii* > il 
(ùngente (Iella S-z;orc r:q>- 
porti sindacali Calabriito». de¬ 
gl; operaiori turi't.c; (Drei. 
per ;*.'S,-eiezioni (ledi atber 
tutori Umlioiel c Cooptur». 
«Ielle forze noia ielle ner il 
PSI :1 presidente del Circoli 
ilarin di Riniini, Bomzzato. 
che ha svolto la relazione in- 
troditi tiva; ]>er il PCI ;1 sin¬ 
daco di Rinuni on Pagharani 
c Tasc t *}.s<ire Zaffagnmt: per :1 
J’Rl e la DC : responsabili 
delle risaetuve commissioni 
turiamo. D»"iii:ir.»i:s e on -Sa- 
nese, oltre ad altr: rappresen¬ 
tanti (ii categoria come Bi»n 
giovanm. per ia Contesercen- 
ti. e Fon Montanari, delia Le¬ 
ga c»»op e a d.ripentì di orza 
manti che upelaiu» nei sello 
re. ira cui il segretario de! 
Comitato nazionale per il tu¬ 
rismo. d«*n. Urbani 

IiiMinima. un in>-(»ntro quali 
fica;»» (he - come ha sotto 
lineato nelìe conclusion. Fas- 
sessore regionale delFEnulia 
Romagna compagno Cecc.aro- 
m. ila cos!:t i.to un momento 
s-.ngif-.cattvo n: confronto fra 
tu’te (it.elie forze :i > u: con 
tributo e indispensabile acì 
una le»'.:-:*:! programtna’icH 
rie.ie ferie e (i"*l turismo, ite! 
quadro ci: un n u»-.o n.odeF.o 
di sv..;ip:K» ree:.umico Nume¬ 
rose ’.e nro,e»s*e che ,»rii s-a 
te avan/a’e per allargare la 
stagionaiita (ielle va fan/e. rt 
dis*r.buzzone che non può pre 
s.-mdere }e*r‘» da -ma diver¬ 
sa organizzazione de: lavoro 

I mr.dtzair.amen*! uh — 
è stato r:n»arca*o — sono rap 
presen'ati s<,prd’Tu"to ria: c.i 
fendar; v,>!as::c:. da.!e chiu¬ 
sure delle aziende r.e; mede¬ 
simi per.ori* e dallo stesse» Ti¬ 
po di offerta che gli operato 
r: ,-( »n* inaiano a presentare 
s.;! mercato Per r:us, -.re a 
cambiare occorre per* :c» uno 
sforzo coordinato che veda 

contributo ri: tu’te le com- 
p,»nent; poi;'., he. ammanisi ra 
tue. so, ia.-. eri e.-or.c>m.:che. 
non da ultimo anche per r,i 
tare ':r» certo tipo d: •- men 
tacca » tr.dofa r.ei modo cor 
rer.'e d. cor.s m».vre .! turi- 
snu» 

II turismo deve diventare 
un fatto sociale e s».-.aliz/.in 
te e. ( (»::.e ha detto qualcu¬ 
no. assurgere a componente 
d*-e murare e nella politica 
della sHlii’e. s"re"amm’e ( u! 
legata alla riforma sanitaria 

I^a Regione e i (",,man: pr,» 
mo’c.n rie: convegno, innan¬ 
zitutto. daranno vita, com-.o! 
gendo ’.e altre forze interes¬ 
sate. ad una « Commissione 
permanenze » che seguirà co- 
stantemen’e il problema dello 
scaglionamento delle fer.e e 
promuovera le necessarie pe¬ 
riodiche verifiche unitane 
Contemporaneamente, gli or 
Rani.«mi locali ntù d:ret:amen 
t« Interessati lavoreranno per 


varate, a Lumia, unii «borsa , 
piiz oiiale d-zl turismo so ia ,- 
!e ciac mi punto ri'monatro ! 
fr.» c.jierator: t'tn-i c: e s,i:‘i.i- j 
L. ir:t doiranri-i e offer’-i. che i 
t aira < istituire un nuovo un- | 
por-mte punto di riferimento j 
per una nnebore programma- ì 
zioiic ne! settore. j 

Fiorio Amadorì j 


DALLA REDAZIONE 

TORINO — Le vertenze a- 
zienrinli cominciano a pagare. 
Mentre il presidente della Con- 
(industria tuona contro il sin¬ 
dacato, a Torino sono stati 
raggiunti proprio m questi 
giorni grazie alle compatte 
lotte dei lavoratori, alcuni ac¬ 
cordi. Particolarmente impor¬ 
tanti. sia per il numero di la¬ 
voratori interessati che per i 
risultati conseguiti ecl il con¬ 
testo iti cui st collocano, so¬ 
no due intese- quell i per il 
COMAU-Industrinle e quella 
per il gruppo ITT. 

Il COMAU è uno degli nudi- 
11 settori ut cui è suddivisa la 
« holding » FIAT: produce ed 
esporta m tutto il mondo mac¬ 
elline utensili ad ulta tecno¬ 
logia ed lutei i impianti in¬ 
dustriai!. Occupa 3.650 lavora¬ 
tori nelle fabbriche FIAT-MST 
di Grugliaseo e Modena, Mo¬ 
rando. IMF. SAKS. Di Palo. 
Colubra - I.amsai. Berto, 1M- 
PES ed UTS. 

I punti principali dell'ipote¬ 
si d’accordo riguardano gli 
investimenti, la ricerca e l'oc 
et’pezione giovanile. Il CO 
MÀU investirà quest'anno 4 
miliardi e mezzo di lire per 
ammodernare gli impianti e 
390 milioni di lire per la r.eei 
ca applicata, necessaria m 
onesto settore per mantenne 
mi ii:o!o di av.iiigu.uoca tee 
iioh'ga a 

per l’oc, 1 spazio'!,*, ulne al'u 
gaia"./:a del npii-tmo mi 
turnover con le* ni*'-ei sane a-, 
snr.zioin. <• previsto un impor¬ 
tante espei iiuento entro set¬ 
te libre il COMAU i.: * uintv.i 
s *-s:m,a giovani ninniti di di 
ploiim o di attestato di scuola 
protession.'le 

.*-ono po: previste garanzie 
in r le intende forni;nei e d«*l 
i’inrio’to imantenimento del- 
Fattuale* volume rii i-oninies- 
sei, rii monte ore di 11 aliti 
oh- aiui'.H' di oennessi pei i 
(!» legati, il diritto rii mgies-o 
in l'abbr.cu dei patron Ut s-n 
(iaculi, la cOinunica/ioi.e ilel- 
L* sostanze nocive usale nelle 
lavorazioni, il pie/zo polttieo 
d‘-i!e mt'!»-(* di 3(10 ini* per 
pasto Per la qualihcazione 
piiifession.ile. sono previsti 
nu'-he sboccili (ù operiti al 
(limilo 1.vello super 

E' stata poi concordata la 
mobilita di urea ! 4i)D lavori 
tori tra le d.verse ialibuciu- 
rid'aiei i-e-ine-' . uer eon-< n 
ere i;> riorgan: ■: enne inui- 
nu del grnupo. lutti : trisie¬ 
ri! manici ranno qualihcht* e 
'anni acqtn .u. m -ili ..in i...a 
evi *nno nn’i idc-imi:». e p‘-r 
1>:<> saranno istiftii* et.a* li 
iif*-* apposite cu puninau 

Per la pane sai:.! ....e, ol ic 
l'IFarmom.zaz- in*- Pi va;-' mi 
luti ira le divefabbriche 
« incknnaa ttnnisn e ci: tra 
sfera, pagamento fer.e e le 
stivila, ere •. e pie,usi: lai- 
moiiizz izione del prema» un 
lui,». ;ht- (ia‘.-,t'ai..io ve zie.,, 
da fìùd a 335 nula lire a se, un 


da delle fabbriche, mentre dal 
1976 aumenterà a 350 mila li¬ 
re per tutti i dipendenti del 
gruppo. Vengono pure pere¬ 
quati ì salari, con un aumen¬ 
to minimo di 35 lire orario 
agli operai e di 0.000 lire men¬ 
sili agli impiegati. 

L’accordo del gruppo ITT, 
cioè delle industrie piemonte¬ 
si di autoaccessori apparte¬ 
nenti alla multinazionale ame¬ 
ricana. e stato conquistato 
dai 6 50.1 lavoratori con 40 ora 
(il sciopeto. E’ importante no¬ 
tare elle la vertenza e sta¬ 
ta lutei categoriale, coordinata 
dalla Federazione torinese 
CGIL. C1SL. UIL, perche nel 
gruppo ITT ci sono tre fabbn- 
cht* di materie plastiche (lo 
Gallino di Regina Margherita. 
Borgaieffo. Rivalla» e sette 
fabbriche metalmeccani¬ 
che < Way-Assauto di Asti, DPA 
di Mollale. Altissimo di Mon- 
calieri. FISPA e ULMA di Bei- 
nasco. SIRTAL (li Bulino». 

L'intesa pieverie lo stanzia¬ 
mento di ben 4 miliardi e 
mezzo per la ricerca e di mez¬ 
zo miliardo per il ungimi amen¬ 
to degli ambienti di fabbrica 
i ìiisonouzza/ione. aeia/mne, 
misure miti incendio, eco.». 
Sono pt evisle 2(>3 nuove as¬ 
sunzioni 1 17.3 nel settore ri¬ 
cerca. 60 nella plastica e 25 
nella metalmeccanica) dando 
la precedenza a giovani, don¬ 
ne ncol.mi enti e neodiplomati. 

A i .it » i i lavoialoii viene 
gai aulito Forai-o pieno di lo 
ore seti inumali per il 197.' 
(punto p.u molarmente impor¬ 
tarne pei la \Va> Assalilo di 
Asti, dove c'erano stati pe¬ 
santi ìicorsi alla Cassa Ulte- 
gì azione » 

Per il lesto. Turco!do {ire 
vede In coniiatt.i/ione (li tut¬ 
ti i trasferimenti. Fautlcipo 
integrale del irai lamento ina¬ 
latila da patte dclTa/tendu. la 
pei equazione delle paglie lui i 
ducisi stabilimenti, un au¬ 
mento salai arie di 7 500 lire al 
nu'M* per miti e l'aumento del 
premio amila» a 270 mila lire 
ouest'anno e 2!H) nula lire nel 
1973. 

Michele Costa 


Aggressione fascista 
ad un gruppo di 
ospedalieri di Torino 

TORINO — Una squadracela 
di fascisti ila agguatilo, nel¬ 
la none tia saluto e dome¬ 
nica. un gruppo il: lavorato¬ 
li ospedalieri in lotta per il 
» odi "atto che hanno eletto ima 
Pania ni piazza Sulle: ino. 

Due!.: giovai'.: in.c-enci.ili. 
a’ gì alo in «(Lue, dille», si 
s.*n.» pie -id i.>. ii con manga¬ 
ni'.': sui .avmaUiri Un iiùei- 
m-e:e ha subiti» les-.om ad una 
mmm »• al dm so. Piti lardi 
ni»,,', a squari’iu eia ha rinno- 

\,fi) I.t J)1 « >Y«>( it/.OSil*. 


• NFCRMAZIONfc INDUSTRIALE. 


A Lussurili):!ri£o. pur un \aIorr ili 2.”> miliardi 

Costruita da!!’italiana FEAL la 
sede della Commissione europea 



: » ~ ~ . *> ^ J U 

• *e r * 0 " c w x i n 
*z*r, r*' C^'*r o 
'-p e s" V. 


lì c ' e. v ' et c- . r » ; ' . 

e t s à:'-"*- : 

E,'v, <* * o' a”*". C.' (. • 

oi •*c' :es à c. ^ 

*• -A* * ' J*^ *. ’ ^ r + « O t» r> •- G+C't 

a. ' * 0 : * ed • ^ 3-e r.d w - 

; c 'a ree. izòz rr 

I :* n c S7G *.:«:» b^ev.!- 

s U t' rr à *ò‘e C‘ GCO rr i i „ ^4 CC0 mq. 
c: ages *a è- ,*c mn * *■ ’ scTtt'r.bre 1974, G 

ce*’ f cc.-rre'T, r.a', f rrz* -z*'z, c lOCCu no e t r !*■ ■*tc »*^'■*«.> 0 ' 0 

» v*r zi *a gc r ^ai a ?a- ! ' e c cc^'bre 197^ e .a r re cc* »3.Gn e s*a:a 


L* :c. * ■ ' ^ • * r * ' c l - z se c. 

» . — C. w. a -- a ^ V/U ^ i v, , - » V 

4 £*•••'/■ :*■ 1 & 1:0-1 . ii-J PO'- CO'-‘- 

p Zz c<e. -e r. :-jr...- 01 e if. ’f ei », 

17 5C*j ur. • ea --*j‘-.*-.'e e ver*; 

*-4'-e *• • se', 'e : » ; 


: i pp'-s e-»*r*-cr'» 

rare*;, *, -»"•"-**"• ? c c< s-.c. • --4 5 (976 

’ v r-pp*-*.3 .*■ "'i i c- e. czepo$ I -a/p', n c qco e'a r rc '*p dt! co.np esso t-- ; e- 

*:.e-e'4) e i~CZ2 na el c • e auages per ì 000 ra-ro rei mese ri agrs-c 197 7 per essere tn'm- 

ser.r . 's*i a,a f 'e d« i’.*"ì 1978 la FEAL s’a mcltre 


;^os - e a;c- -r a e -e a- 


Le.er » s-»-a » r : :c'a:s .n fasi. F r.oea , cz'-’'-e r oo n e g'allac » i e F'aqa 


«"-a s’»ti es».". ■ r 8 0 rr > r-" c 


s-r„:-,re e ; 


c gar oje». 


e i-frs | r.ELLA FOTO- i n a-r<*-*o cr» 1 ed - s-o cps*'u * a 
3» FEAL a Losse'i'n^rjo. 


yr 





























r Unità / lunedi 9 maggio 1977 


attualità / pag. 5 


DOPO AVER LEGATO EJMBAVAGLIATO DUE GUARDIE 

CINQUE DETENUTI EVASI 
UAL CARCERE RI RAVENNA 

Essendo addetti alla cucina, godevano di una certa libertà di movimento ali’interno della casa di 
pena - Fuggiti su una FIAT 500 il cui proprietario è stato arrestato per favoreggiamento 


Morì dopo 
un'operazione: 
indiziato 
ii primario 

PALERMO II {minano ri 1 
cnirurgui delio-,pedale .Salito 
Spi ; ilo di Carili; ( Palermi >, 
p:ni. Itolie:o> .Molili::»». e ita 
tu indiziato del reato di o.m 
> 'dio i olpoio diti '(»'t.tuto 
proem.itoie della Itepuboliea 
d. Pale: tuo, Fi.mcesco (’oi-i- 
n.. iier la molte dei .'Mentii* 
Me.entoire Caviglia, (he età 
italo sottoposto dal [miliario 
un mese fu ad tuia opera/io 
la* [jet ulcera al duodeno 
Dopo .i [ii mio ulte: vento. 
In stato dt saltile dii Caviglia 
andò perennando e si lese 
npees.siu iti una seconda ojk* 
razione. Ma il giovane* curiti- 
leniva aiiema a star male 
Itieoverto al repatto nani 
:na/ione dellospedalc eivteo 
di Palermo, dopo una teri dil¬ 
le aroma durala 20 giorni, 
Melchiorre Caviglia e dece¬ 
duto qualche giorno fa D.i 
qui la denuncia dei parenti 
del morto, che addebitano ad 
errori del chirurgo la morte 
del loro congiunto. 


Tivoli: 

uccide 

il nipote con 
una fucilata 

POMA — Con ii ughoietto d: 
Ut mesi in brace:»» i"i detto 
alio zio che a» auia minti'- 
(iato con il fucile '(Spaia a 
d°sso. -e hai coraggio > .Non 
ha fatto m t“iie»o a finire la 
frase che e rimasto fulmina 
to di una ('rosai, di palimi 
al petto per un [.uro caso d 
bambino non e stato ragmun¬ 
to dalia scimeli 
Ralleele (iranata, 21 aliti-, 
agrieoitoif*. aveva mt/at'o [»o 
i o prnia una furiosa hte con 
a> zio. Vini ( ivo S-aiamt ili, 
fili anni, aneh'egii contadino, 
!»'-r lu'di moti.: una fune 
cruccialo clic non era stata re¬ 
stituita 

Tea* ri» della tragedia, avvo 
nata u-ri mattina mtmno alle 
Jt.itO. som» gii occhi delia ria» 
glie oei giovane agricoltore e 
di altri parenti. •• siato un 
a[»pe//amento cu tei reno a Mc> 
letta, una frazione di S Ore¬ 
gon ». n (lochi chilometri eia 
Tivoli L'uccisore e .state» ar¬ 
restate». 


Avrebbe partecipato alle azioni dei NAP 

Ancora senza risultato 
gli interrogatori 
dell’avvocato Senese 


ROMA Non aviehbe piata¬ 
lo ad alcun risultato concre¬ 
to il secondo interi ogatuno 
eleiravvocato Savern .Senese 
arrestato it per attività 'owei- 
siva contro gl- oidmamet»-, 
«fello Stato e [»('t paiteelpa/a> 
ne a fjimcia armala ■> Il giudi 
• e i'MUftoic dot! D'Angelo _■ 
j. PM de»-t Desto» hanno sol 
toposto il legale nel carcere 
di Rebibbia a cinque ore di 
domande e risposte II rtsm 
tato, seconde» gli avvocati eh 
lemmi Mattina e S[iazia!i. s, t . 
tebhe stato favorevole aUim- 
1 aitato. 

I.'mterrogatoru». a quanto 
m e potuto sapere, e mentimi 
ciato con alcune domande* re 
lame ai documenti trovati nel 
covo napptsta c'u via Maria 
Lorenza I.ongo. Il nome di Sa¬ 
verio Senese vi appare sent¬ 
ii» m codice* ma nel cove» vi 
era anche un manoscritto che 


Attentato incendiario 
ad una sede delle 
ACLI di Milano 

MILANO — .-Mie (t.'J.i dell’altra 
notte e state» compiuto un at¬ 
tentato alla sede* delle ACLI 
di via Pasca rolla Hit. innescan¬ 
do un ordigno davanti alla 
porta del locale. 

L'ordigno, costituì»»» da un 
fustino pieno di liquido in- 
tiammab.le. e esploso mandan¬ 
do ut frantumi alcuni vetri e 
danneggiando in modo non 
grave la porta. 


efcsctiveva la chiave dei crit- 
togi.immi usati (ì;n nappisti e 
co-1 » stato tiuTo umiline 1 
eiuer i documenti In parino 
aire soltanto due Lum indi 
che»ebbero una presunta at 
futa di partecipazione da 
pam* (lelfiiniintato alfe azio 
ni d-*i nappis'.. Cna eli cjue 
-te. identici la imi grave, al- 
fermerebbe che Senese è sta¬ 
to usato come tramite tra i 
uappisti detenuti e quelli in 
liberta Ma non viene* precisa 
to in quale ex-ea'ione »• a che 
fine, inoltre non e ben chia¬ 
ro se si uatti di una suppo¬ 
sizione di un nuppistu (» se in¬ 
vece sin un « rapporto di ser¬ 
vizio i* 

La seconda parte deirmter- 
i igatnrn» e stata dedicata ad 
al uni documenti '(.“questi a! i 
nc.rabtiii/.ione di Napelli elici¬ 
lo studio I“s*ai<“ 

Ci'i avvo’-ati h.tnno precisa¬ 
te» '-'io >enese ha e ivarito ogni 
[»:ii piccolo particolare tanto 
che sarchile ancla'o oltre quan¬ 
to r: h!(*devano t due magi¬ 
strati. Oli avv. Mattina e Spa¬ 
ziali insistono neH'afferniare 
che m tutta questa vicenda il 
ruolo [»i*i importante, anziché 
ai magistrati, è affidato al 
servizio rii sicurezza che an 
coni non ha depositato tutti i 
documen': seouestraii a Na¬ 
poli. Iji vicenda, come si ve¬ 
de. s» mgai'buglia sentore eit 
piu e ancora nessuno ha da¬ 
te» 'pmgii/a ni valide sia sul 
ritardo eli Hit giorni con il 
quale c stato effettuato l'arre¬ 
sto «ii Senese e sia sulle pro¬ 
ve elle lo hanno determinato. 


LEUROPEO 

Ma chi compra le 
Rolls Royce? 

Circolano in Italia 500 Rolls Royce e 
ogni anno le prenotazioni continuano ad 
aumentare. Un’inchiesta dell’Europeo ri¬ 
vela chi sono, dietro i prestanome e le 
società fasulle, i veri proprietari della 
macchina più cara del mondo. 

Milano che muore 

La radiografia di una metropoli in crisi. 
Le cause (economiche, sociali, culturali) 
della « decadenza - di una ex capitale. 

Niki Lauda: 

Come ho vinto la paura 

tn una intervista-confessione, il grande 
pilota della Ferrari racconta, per la pri¬ 
ma volta, come ha saputo superare ogni 
ostacolo fisico e psicologico e tornare 
alla guida dei bolidi di Formula Uno. 

Maurizio Costanzo: 
«Senza offesa» 

In una nuova rubrica, per L’Europeo, il 
popolare organizzatore dello show tele¬ 
visivo « Bontà loro » affronta un « perso¬ 
naggio della settimana ». 

L'EUROPEO 

il piacer* di l*gg*r* 


V 



RAVENNA — \n* ora unVvd- 
sioiiL* dalle » ,»i ceri di ftaven 
uh. Ieri marma verso le ti/iU. 
cinque de’enmi, dopo uvei -o 
pralfatto due guarite -uno 
fuggiti dalla putta principali* 
del catveie e si sunti poi di 
legnati a burlo d. una «'Otti». 
(Ili (-vasi sono Elio Tosi imi 
di liti anni di Sant finn • H.i 
velina i. t fiate!!: (.latit ai a» e 
Antonio Ut .nei di 1!* e HI an 
ni. »t-s.denti a 15,.guai «tvalio. 
Olindo Bei ardi di 1(1: anni d. 
Lago e Oliano Pii uzzoli, HI 
ami: di Fusigli:»:»» 

Del ({'liniero il piu peno 
lo e i i.tnieme :i Fos, inni, 
ga condannalo a «tedici an 
n. pe: iapme a ma.no alma 
;;i e sul cu cuuo pendono 
tritura numeio". piocessi per 
g:avi lenti II Fos, bini era sta 

10 (attillato ii Bologna (Iman 
le lo scontro a lutno coi tata 
baueii nel quale testo muso 

11 nolo pt(‘giuda alo Vludnn.u» 
(‘asadio 

(barn .irlo Belarli, autor- di 
una tapina a inano annata 
» empiuta nel gennaio sui'-n 
m un appai lamento di Lugo 
insieme allo zio Olindo B» 
laidi e a Orano Pirazzoh, 
lu ruttili.ito il 1» marzo scor¬ 
so insieme al ti afelio Amo 
ino. già detenuto nelle caii-e- 
t: ih Forlì pei furio, dove non 
età rientralo da una lr-enza. 
mentre tentavano di v.tirale 
la frontiera al passo del Mun¬ 
te Bianco 

Questa la i i.-ost razione dei 
la fuga 1 tre Bei ardi e :! P. 
lazzo!- erano addetti alla cu 
cma del carcere meni re il Fo- 
.scliui! -volgeva mansioni d: 
interinici Godevano qumdi 
di una iella libertà d: movi 
mento all mietilo delle i.ir- 
( ei : 

('onte tutti : ganm. -<*i-, mar 
Ima alle (».H0 1 . capoposto ini 
turilo eia l'agente Maro An 
gel.nt» na apriti» le re!.e dei 
i-tncj'ie < he dovevano conni, 
naie F lavino Men’ie si a-' 
vtav.uio vet so la » urina, nel 
rnirdo-.n rnr i ou.i.irr dada 
sezioni a.la po: t nei ia. i'An 
gelilo e --alo aggiedlto alle 
spalle imbava dialo, legno e 
rinchiuso m nn-ma dove An¬ 
tonio Ber.irdt ha prelevato un 
ai-mnmato coltello I i *nqu<- 
hanno poi bussato al pollone 
m legno che rii.noe Facce' 
.so alla porunera 

Cosa sia Micce.s.so di j»m-*.so 
i* ancora da stabilite. La guai 
dia di .servizio m portineria. 
Silvano Rocco, avrebbe aperto 
all'Antona» Berardt perche an¬ 
dasse a prendere i terminiti 
del latte che. di solito, si tro¬ 
vano già alì'mterno delia rat- 
ceri per la colazione delle 
T.-ló. 

Appena aperto il unitone s.i 
tebhe sfato aggredtio. imbava¬ 
gliato e rinchiuso anch'esso 
in cucina insieme al rapopo 
sto Poi i»er i i-mqm* 'nelle 
varrei t c'erano di guai (ha. co 
me al solito, solo altri due 
agenti, uno alle velie e uno 
sul muro di cinta» ** stato 
tutto facile. Con le chiavi sol 
tratte all’agente Rocco hanno 


ape: io ; due portoli! e -ui.h 
fuggiti 

I 'aiiaime e stato na'o qua. 
che tempo dopo, quand-i .(• 
(tue guai die 'tino uuscite a 
slegai-'-, e a teleionate ai d. 
tettoie de! caiceie ciie le ha 
linei aie Le indagini sono 
'cattate ìm'nediatan.en»- po- 
ii/i.t e .ai-minuti fianin» 't; 
tu'tn ovunq''e jio'fi di ha»-. o 
ma itcrd.’i.rii'c 

Nembi a ' he : i ino le. una 
volta uggiti dal caicei(-, si 
.sarebbero iec.it: a piedi ti 
no n via Monte San Miche¬ 
le .V> nove 'i '.irebbe!(» un 
pu''(*".-.M ni ma «àllO»- la: 
gaia lì \ !.">.».»pi di n:opri“'a 

ni un giovane macellaio. Pa. 
in.ero Gianneimt con la ({ita¬ 
li* 'i 'inebbero allontanati da 
Ravenna 

L Granneiau aveva dentili 
( .ato ii furto deii’atito. ma 
(piali he particohue non deve 
avere convinto il sostituto pro- 
ctiratuie della Repubblica. 
Monti che. dopo avere a lun¬ 
go interrogato il <t dei ubato ». 
ha emesso a suo carico un 
ordir»* di ruttimi per favoreg- 
g.amento f! giovane è stato 
immediatamente arrestato e 
associato alle carceri. 



Fuggono in tre da Pianosa: ripresi 


LIVORNO -- Da! carcere di Pianosa, un 
tempo ritenuto n inespugnabile » tre detenuti 
sono evasi dopo aver segato le sbarre della 
toro cella I tic. Aldo Menegatti. .11) anni. 
Ignazio Lucei. 27 anni e Marcello Ghirmghel- 
h. M anni, sono stati iipiesi il pruno dagli 
agenti dt custodia, gli altri due ieri mattina 
da una motovedetta della Guardia di finanza 


nienuv con un batielimo eviravano di allon¬ 
tanarsi dall’isola La motovedetta ha poi pun 
tato m direzione di I ivorm». dove d Mene 
ga'ti e stato ricoverato tn ospedale La fuga 
e avvenuta mentre eia m coi«o un violento 
temporale 

NELLA FOTO. Aldo Menegatli mentre viene fatto 
ibarcare a Livorno. 


L’allarme lanciato a Firenze al convegno nazionale delia Società di patologia clinica 

Si spreca troppo denaro in analisi 
del fegato che non servono a niente 

Allumo dirci tipi sono del lutto inutili - I)if*pri*Monr di enerpir c risorso* mentre 
mancano i centri di «liagno.-i - Rapporti nuo\i fra medici e amminUlralori 


DALLA REDAZIONE 

I IRE.NXK Virerà» una de 
cma rii ani.li': specifici»' nei 
sangue che oggi vengono io 
muneinenie pue-i-ritM* da me¬ 
dici ed enei'.ni'e ne: Libo 
nitori per accertine la nanna 
e le cause dt presunte o reali 
disfunzioni rii ! fegato, sono (tei 
tut*(» inutili. Rapnre.* emano 
uno spre'-o di u mpo per ehi 
le «leve eseguire e mterpr* 1 
tare r di denaro per gii enti 
imituahsMci e i»er chi paga 
di tasca propria 

(.'allarme e sta'o lancialo, 
nel nir'ii ( : e! congieS'i» mi 
/mirile deila Società di tja'o 
logia e.mica conclusosi ieri 
a! palazzi» de: congre-s: d: Fi 
lenze, dai ptof Angelo Bui- 
hm. primari»* ospedaliero a 
Veruna ed 'ino dei piu ascol¬ 
ti.M studiosi nei ci.m;».» delle 
ricerche enztmiulog’che ie con 
l'aiuto deci: enzimi che il fe- 


g.i'o 'volgo buona parie delle 
sue funzioni» 

, .S<- ’m juiz.ri.tr ccca-g tir'd 
ri» s-nlmnt — > i [JiTct'.i 
i! prof. Burliti.*. — che pu'so 
no essere messi ni relaziona 
11 m: disturbo del tenuto, in* 
luìiii-'ii'e -.oro .-.uifinenti non 
(li a.lutti o o cinque atta 
l si. <('<>t::c ad esempio le 
tnoìsa’iiina hi hdirubma 
lu VHS e le (inalisi delle uri¬ 
ne >. Solo nel cas i ut ria da 
questo (inolisi emani quolro- 
so dì •.aspetto si dei e prore 
(iene a in.ieo »-,' rlinid’e piu 
apprototsd.te e smisurate eh 
minando t-'ttomn lineile » de 
no • serrano a mente ■ 

Fra !'• analisi cliniche sut- 
s*> -at»* <i; cui paria t. prof 
Bui-lina < i '(ino quelle sugli 
enzimi studiandone le alrera- 
z.on: .'. può ìiievare. con no 
tevole do'o di esattezza. 1> 
s;sten7a d: nuliritte delle vip 
biliari, d: modificazioni cellu¬ 


lari e addirmi!..i m riC'vr 
già a mettere m lu e cLitO 
lenze esi.'-.ent: ti.» chi e «■ 
(h: non e alletto da -iati ... 
murali 

Nei laboratori rie. maggio: i 
centri ospedalieri italiani, e 
in molli di quelli pubblici, 
ce ora Ut tendenza ini evita 
re il ricorso massiccio alle 
analisi inutili, ma nella mi¬ 
riade di piccoli i* grandi la¬ 
boratori priva*!, ed anche pub 
bliet. ch-'f-urnat! nel Paese 
queste piove 'i fanno anco¬ 
ra. Aleni: p-.i’ologt cimici, cioè 
i medici eh» compiono le 
malici, presenti al convegno 
di 1 irenre. imputano que.sto 
as'tirdo sr»i‘'-u d- energie ;■ 
rxirse (ogni anno s: spendo 
no ui Italia c-ri-.i ",!)() miliardi 
per le analisi ••hnic'nr. piu di 
là mila lire a tesi i> aria cori 
fusione esistente nel 'Otturo 
Molti'S'.’m medici genetici, 
permanentemente assediati eia: 


I medicinali sequestrati dal pretore di Padova 

Un farmaco che può diventare cianuro 

L'elenco dei prodotti sotto inchiesta * I carabinieri dei NAS alia ricerca delle partite in tutta Italia 


S 


DAL CORRISPONDENTE 

PADOVA - - Una bambina d: 
IR me':, una donna d. J-"> an 
n: e un uomo d: 42 muoiono 
e. per tutt.. il rei erto de.i'aa 
topàia pai l.i d. avv e.» •i.irncn 
to da ii.inuio. eppure non s: 
tratta ne d; ri:~g: »/.:» ne d: 
delitto !.t cau.-a d-.-gl- -tran: 
de.e.-.--, e dim'riie -.iiun: 
co ..» .-«stanza contenuta iti 
diverse speriail'a medie: 
nai:. Usate ne.ia cura de..r 
ma.atf.e (lepre.".ve e d. » .* 
ratiere et:l:*o. < ite ! -urr'o 
re .1. Padova ( »n>- .t:m. Da 
-..»le Mo.lV.lt. T.*»f . l».«-.«:.»:*► 

~ -.1 .ma -. .c-.a .-*"- e.a 

.e.'.t.:.; a i':»»• r -a e a. !!**>'• 
e ine "a r-.ler.n.e.ito a q '<- 
.'te mor'. ,n.sp egabù . n.» rit- 
» .ss» il: .1 :-Vc.e '»>■■<* .-io Ir 
--..-(> .-u ■■!*■(» . 1 ."•»-. .»• :.■» 

.-.olla.- 

I -* .- >e, .a *.» ‘o "* ! * . i . : 

• o.a.-.oiie a.» p“»-‘-*»::** 

A et ii.mtr.ic ("-.e!*:»*":»n 
('»•".*:."»: Dene-'.n «• B IH 

D.nef- D-.et::.c * l) n. 

: ~o 15 • o :u> :■--.» F".-" z • »:.>*' 

E.:. 
-. I...:.:-. B li. i . 

B !H M-umv. \J- 
M-*:no-e n.» m t. > .-v 
-;..:i:i li.nvr. Ne,, i. 

Neuroz ",i* na Ne : ,»z. t. 

Xt':tn B NV:.. 

.Nirt r ". i Per*: irivi P.-.<u 
’.-.e-.ir n.i. P-. -•».-- Kòv. -o. . 
srn-...:-.f. S :n:»a-t— !.. S 
i -n.. rii": .’. I ’ l.» >*.- !-■ . 
I;>»rv * F*»'-e.l.:i 

I i.ir.iij.n t-r: a e N'A> » N . 

» .eo .in'ot.-.».. • -o .«.* 
a. la.oro ,:i tu'",» lt»..a .»-*r 
.Mettere . - a ... ari .ivi-tt- ;>a: 
tite ri. medi. ..tal. . -o 

:io .stati i oliti*'" *t. ... a.i. e 

az.. art.»«>'.: 44! » .o.i.mer. .»> 
ri. .'O'ta.i.-e ri.i.ino-e «.lorga 
il.-n.i»* e 4 >H rie. m,ì.i(- ,»e 
naie, elle pn .eri:- a.i ile .o 
:i..i i.i.o (o.oo'o E i.i-i .. .:..t 
■gt-trato .eneti» .t.».<to a..» 
: .b ilt.i riel.e »ai it- ti . ria. 
74. quando io.nri.!."e . .ni tur 
-’a contr»» k*. ...e.... .t.t::.».- 
ni't.at.v. e :..baiar, rie. «.e 
riel.o ziti i ben» - lasmardo 
Monte.-, dopi» ! otten.-i-,.« a 
"e.tata .» -ctt ninna 1 

l'o « • p ri ,o'oiant: »*ut- 

tz !e grada/.on: r !e tonalità 


de! gruijjxa am.no contrasse- 
zna't* dalia leverà E» dichia¬ 
ra ari e- -o guerra a compres¬ 
se e -ciro;»,»: 

li d.n:tr:le .- n cinico, pre¬ 
so a do-, t ile non ~upe r ano 
: 10" u.a al /.orno non fa 
male uà alcune ca.=e farma- 
iriit.iiie '«ni-igliano d. .-ra: 
:n.n..-trame Ja. fsO a: 400 
uis:. quan' 'a cne. .-oprattitt 
"o un ur/.m.-smo deixa.e 
r<>—a •* ma n.or'e :.-*anta 
r.e.i •• • o-ni-.q'te molto ra 
U.llb 

I. »i....?*..e u:. s. tr.c-tor 
i.i.-.r c.orn.a-.i.rnte .iv- 
. .e:u- .1. * ,o-s» tiHI.lt . Cile ’.e:»- 
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in»/-ita". . : - t x»uri—t .* :. 

ili» i:. :i., ..ii.iiu -. , a.-o A. 
.si":ei»h- ,r.-i> i..i.a ,ont n ia 
.c a r.s. i. are ! a . vr. cr.au. ri. 
*«» ,ia i'.ii!> ito pon.a.r.o. a Ba 
r.. 1.1 no I a Pari,» a 

Ne. ■ ratte.. .■ ; ,p t ». 

N.\s '-.inno i o’.-.*.t ii.ri*» : 
p.oi.-.iar. rie..e ,i/.<-:i,le p:o 
il itti:,, per a..ert.irs. » ri-» 
non v. .-.ano a.tre *o:i;e/:o.n. 
.ontenenv d,n’r..e noi <*>. 
•empiate da .a d..-;vi-.;.eiie <(: 
Mont.n: 

m. I. v. 


La domanda sarà presentata oggi 

Chiede la «semilibertà» 
il regista Enriquez 
arrestato per le tasse 
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»■.»'. ixj iio ,-or. .1 giudice d. 

sorveg.:.»rz«. :'. -rio lega.e .u 
«ifi'-.i ;:», p-rme--«» d. .V. 

i>: e 

le:: p-iuif-r.ag:,» \'a.er:a Ma- 
r..*»»:i. ha affermato che prò 
bab.lmente Fnnq iez noti pre 
s«*n«era domanda <i: gr.azvt. 

j \fi ««•**. S',7 u-o fuetto 

.proporrianola alla pe-a r. 

tutta >, ha affermato Fattrice. 


r.ippre-enianM (ielle arile ! ». r 
ma -euMch*-. non vengono in 
vv.-o -ulfvien'en» ili*' »nloi- 
l'in i -iili'f. nl’ri/ione dei hip 
lodi rii aivi'-.-i Gran jiaiie 
dei ! molatori, .n piu:., o'.aie 
cucii: pri'-aL. bini'u -ir.niu 
re ed a'rrez:ntuie adeguate 

I ceiriri (ì’.ngiiost» : [jub'nlici 
sono m nummo insufficiente 
c disloca* i :n inerì» ni irvi 
zionv.ic. talvoliii (iccasionii»’, 
sul tcrntoiio e ero ha con 
sentito Fec.-rsciva moltiplica- 
/uni" ò"ll-* iiuziutive a cara! 
tere privalo 

I o -preeo e m» 1 o la [jui'riii 
deH'fei*he»v/ la i arivu orga 
n:zzi**z»»ne e Fa-M-nza o: una 
regoìatiiLn: izion** i:»-dono an 
che. e lesant'-mente. sulla 
qualità delie pre-lu/ium. (»ii> 
•.•uri indo i.riìv.e'te di nuove 
unii!--! ccl ineviiabrit aumenti 
di spp-a 

E' tuia s.pualf* s**nz.» Lne. 
ma pi»» e-sere interro!t,-. - V; 

finita io» s do di s/iend'-re 

meno -- rii, e ri prof Friulani, 
segreta:io de' congtc-so -— 
ma soprattutto di spendete 
nicol io >' Si : it:«*ne che un 
prossimi anni porta c-serc 
fatto maggior ricorso alle ana¬ 
lisi cliniche . nini 1 supporto 
aila medicina oreventiva cci 
a quella curativa 

E' perciò :•*, essano ( one¬ 
re al p.u plinto ai npar: 

II prof Berlina i i ila indica 

io alcuni (';••: r-m-('u pili -.ir 
genti con’ro.'.o efficaie da 
parie delle a.Corrili panai chi¬ 
ne: riverii qu.tirili*!'»-’, dei rii 
borator. m modi» da s. nrag 
giare ie ;ni/:..t:v« specula*.ve. 
coil’eniii.e-rio delia -;.i(-.i «• 

ra/iunah/za/iun»- d«-g'.t m-c 
diamenti. ad.'Z.nne ci: m- iodi 
d: a:..ili-i uguali ;>e: t'i'l! 
Oo’rebije g.unger* a.’,* i-*.* ; 
zinne ri; -ma * balva > : a/:n 

naie tic: (bri:», rrvaliriazin: «• 
professi*«naie e reir'biri'va dm 
gli anali'!-, nrcc-.-anriu : ruoli 
che nei labi *a*or.i> i-i>m:>“ì*> 
:»» a: m**d:i-'. a: biologi. 
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televisione capodistria 


televisione montecarlo 
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situazione meteorologica 


LE TEMPE¬ 
RATURE 


Bolrano 

Verona 

Trieste 

Venex<* 

Milano 

Tonno 

Cuneo 

Genova 

Bologna 

Fireny# 

P.ta 

Ancona 

Perugia 

Peacara 

L'Aquile 

Ronìa 

Cimpob 

Ba-! 

Napol i 

Potenza 

Caiani 


8 16 
11 15 

17 17 

It 14 


17 

19 

1 A 
!£ 


10 16 , 

9 16 

7 17 
11 16 » 

6 14 * 

11 19 

9 n p 

8 70 

10 14 

11 18 

17 17 J 

4 10 ^ 

11 17 



Reggio C 14 77 { 

Mento* 14 71 1 


Palermo 
Catania 
Algh»ro 
Cagliar i 


14 70 — 

6 77 

14 1/ “ 

10 77 - 
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I jl Mlna/H’it? nirirfirnlnrii a xmII IUIiì e -^einfirr i jrjUrn/atj da uni 
ilix*!ril»ii/iour ili |>r*x«Mi»ni 4Ìilus|.iiUa Inrllalr r da una « ire rd.i/iiuir ili 
aria minieraiauirntr fredda timida <d m-lahilr pr<»\rni*Mtr dall f.urupa 
« entri» x>rt(enlri<uiale late «*iliia/iunr «Irtrrrntna •xullr traumi dril Ilalia 
«entrale r Hit *)in Ile dell Italia x^ttentrinujlr condanni di -(uuata uru 
infila < arallrrizzatr «la ii'rriun/a di aniuuulainriit* e m fiume \nche 
«*:rx "i awa mi tipi» ri» 1 rni|m rarallrri/zatn ila tali f*»nnnirm per «ut 
ilinante i| » «ifx»n dell* ciomata ni potranno \erifu *re manifr>lari*mi tm 
volume prr\4|rntrnirnle a «uluppo \ertiralr rhr |*olranti«i lexnponne.* 
mente inten-»if irarM e potrann»» «lar limtn a frmnnrni trmfmralrMht. 
il alt» a parie | 4 nnuiloutj 'i |»otra alternare a m litanie piti n mem* 
ampie la temperatura r diminuita e diminuirà am «ira per tiri 1 «tini 
» «|v>r« medi M-rndrrann»» al di N#»ttr» di quelli normali ifrlla <U;(»nr 
Mitlifri le «ondirimi al Mid dmr axra «»na .ifxi nitioUi«j 

rti ampie zone rf« vrriio andie la lemperalrxra in vjiie«*fe ultime re 
ctoni tara allineata mn I andamenti ^tacinnalr 

Sirio 


Luca Pavolini 

Diret’orc 

riaudin Petruccioli 

Condirettore 

Bruno Knriotli 
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S/MÌ 


Nella sfida con le milanesi la vittoria più importante è quella dei bianconeri 

LA JUVE S’AVVICINA ALLO SCUDETTO 


In campo si è visto quel che valgono quindici punti di differenza (2-0) 


! I « gemelli del gol » giustiziano un mestissimo Milan (2-0) 


È vero, i bianconeri sono cotti Le reti di San Siro 


ma l’Inter non fa resistenza 

I il *iol per tempo ((.ori r l'anlelli) «<l un controllo continuo della situazione: tutto a fa\orc del¬ 
la Jme che pure palesa una certa flessione atletica - Poche emozioni - La storia di un corner irregolare 


vi \ Ite \ 101 ( 1 : ufi tinnii, tem 
pii (.mi al IO', tifila ripresa 
I anlflli al fi’. 

INI I ; Il ; Durile" fi. Iti n i I. 
Oriali V Mfrtini 7 (Inastasi 
d.il IO' s.l. ita - .), (iusp,trini 
li. I ai flu tti 7 : BaVinr 7 . Ma¬ 
rini 7 . M.tz/iila li, Itusflli li. 
'Inraro 7 (n. I ! Martina, n. 
la ( amiti). 

.11 MA 11 s /.nlf li. { iii-fu- 
i(dilli lì. (ii-ntilf 7 : Furimi 
7 . Spintisi li. Sfirca li: (..in¬ 
siti li. I anlflli li. ( .in i li ((a 
lirinl il,il 'ili' s.t. n.i\). He 
netti li. netterà li (n. li Alrs 
sanilrelli. n. Il Marclielti). 
MtHllltO: Ventiliti, di Massa 
un del (•rapp.i, li. 

NOTI! ^nanata nu‘ , «i»:i,ai 
«a .unente ritilinlr-i»’.!. roti ir.: 
n.te : r ri ! teu'pnia'c siile il 
si)ia//i Spettino: i III i* ino fi 
i.i cl: fu »i.| li 1 li paganti pai" 
ad un un- i.ssd leeoni pei l! 
i .inipionaii» li lue ::M mil.o 
m i preferii me I.n/.:u .Juventus 
71 ' 7 "i «oh 'ili!; milioni i Caie, 
(l'ungulu li il pei la .luieiitus 
Ammoni*" Bete'lt! pei piote 
sic .Soiteggo ani idi limi'.’ ne 
«amo 

MILANI! - hi 11> la p.t.vat ri ' 1 
meiuea d: < amp’on.t'o e imi 

la eoli l’mtii'erio rii i.stillati 

i he sappiamo Conie si può »*■ 
s.steie alla 'euta/lone rii Ostei. 
tari.* la o.'.»pr:a tenebro'.-! pie 
\e««en/.r* L'.tu'.o d“Mo io 
Fra ì ì * s ult,‘?i sin pieiirlen'i 
rollilo e luienttis rmti >,a 
tneiulono II merini sui pu ri- 
rii mi» si mi.i iiei la lo" > ut ■ 
«U.tg ll.C itle ' I “’Joi.i I e sli.f». 
teil/a I 7 fi alieif la le, i na* ■ 
sa t mudi! itameli'-- a Sa: • si 
ro pi i (i siil.'Ii.'f e non 
<■1 pane a. ppuo- un iinchmo. 
I ir illusi, .pii i-- >*i '. ,e< e rii I 11 li > 
in lini’hai no Fi ‘ Ines -. > ma! 
la ih a-i i " s u' i rii 
San Su'o eia una .1 e.emus 
eolia an/am-'Mo Ma eome di 
eonii i i ul'oi i ra-’i'r mi : 1 lita'o 

Ii'tlllllsufi ». i e piilille 1 ’,'.! 
Del lestn i n.t ni.••linei li.ria i 
mente ti.i 1 lium- min ai: 
eoia ,i: me un u ni'** nm su 
de! I'ii’u.-i e Finti i ancora 
volitai a il ’e. 'a [insili eri 
sa i ’ -:ai> ii e a a fa’e (I llli 

file; [in .!. ri- ri i !<■: i >/. ’ 

Dunque oa-s -««i •*: : . m.-«a 
i : s, ehi, «i-u e ta. tnava- 

r . nt iie t.c .a lt , dal eoumles 


t 1 ,t v« ’ n > < lf‘i 1 

fi**! : . * 

:! ' 1 

!U<Ì!i;il 

: vz-at.. d;*!'., 

M 

M* 4 

Imiìk ;i 

sul •. è ,i •: 

» .icirè* .1 

! » ì « > 

1 Tal del!. a\ e\.. 1* •'* 

•to 1 

* t »' 


dui ou.»U fc ni i 

:* svduiiua 

M 1*1 

mi,. :**’« — 


l/!i* 

IH* tifi 

;vasutMiti 

( Ol*i j «• 1 

21121 


foto 


Caiani.ro Genoa 
Cetani - Foggi» 
Inter • Juvenlut 


Napoli - Bologna 
Roma - Fiorentina 
Sampdorii - Perugia 


Torino - Milan 
Veroni • Litio 
BretCìI - Tirnina 


lecce • Como 
Virate - Catania 
Padova Udinesi 
Sorrento • Bari 


Il tuoi.tapi ami » di un mi 
Pardo 761 174 680 lire 


l'ormo a i omna iaie [uopi a 
ria ! nenia domenica pmss.in.. 
Insomnia hi prima mani» dt 
rp:eMe ulunie tre alla pei Ima 
uh sita e tutta hiiuinin ,, :'.i 
<)ia, vtne.i davvero il p'.u ro 
upsTo alle intemperie 
Con lil motte nei flou pei 
hi tr.Mc sorte dr! Mileii i ia 
ha leni'" «li spudorati \ dipesi 
a San Suo ferii ritintine rii 
U a » si a jiaitpa che avrebbe 
(invito rappresentate il coni 
mi.ito festoso d; Mazzola ma 
i-i’e n effet'l ha tesi ma mini n 
'■he (pie! Sanrlntin 'Ine tal 
e uè un aiti anno li teriouo 
al'i'irien’i uni nessuno eh** 
\a':::i tini rii due lire ninnila 
a M'h'.iio fna partita medio 
f «* assai ravvivata da una 
putcripa/nmi* fuinndabite ti 
nuiib'teo. ma ho dalle prime 
battile ;::.t scrit'a e corretta 
nella s:j s'esura definitivi 
l.’in'e' !'ha af!e it-'aia setr/.i 
(inolilo a core selciai, eri u. 
puesoi rea le si pilo dine io: 
to ( inaopella ba riiiiov.uo In 
si cita de,h ult.mi temili, r 
'(: vando inastasi .dii putinu 

irt e Mo*>ii -alili tribuna Ibi 
■•peia’o iti Mutato ma :i ta 
e.i//o !>.i trovi.’o spila -n.i 
siracii Io "*iinosi de' irceli* 
temo: 'poco ri-ss ine siv* 

rati/-. l.'IutC! c lineila eia* c 
uni a mio: pretence e '’ ' a 
stormi' I 1 taccuino >* s'" , '■ , 
niente s-ì,':iii d* ..po""-i' in ■ 
.lobhsiiu' v raia ir -il’ 1 . . - 

i issjni’j b, un 1 a .1 , -• ,u - 

rop ona hot*:i pai i.ixi. il 1 
■l’i-s o i i >*ìn;,ro I- f ise uà 
ri-' :(t< i som *• ' ' -i a i e i"'iii 

,<« 1 1 * i ♦*’.'(*. 4’ 1T ; '* • • . 1 -i» > \ » 

lumi di 11-ae 1,1 versa.*:» 
Si il FI •• Finte. !... avito ati 
'■hi unni « te hi . , tentic i pei 
patenutali eoo . linaio, n a 
Io. ciis'ii'i" s| r , /sa. (laudo 
O'U.i) le t. 1. .1 ': 'follili t 1 

Scorre t! 1 < • ino ciie .u> 


Vf j-4 


Ai!* - ^ 

















scatenano il Torino 

Dopo aver molto sonnecchiato vanno a segno Graiiani e Pulici nella ripresa • Biasiolo e Morini «ciccano» due comodi 
palloni della forse inutile speranza - Al posto di Calloni entra Braglia, ma invertendo i fattori il prodotto non cambia! 
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che noti ptl’i essfe fi*’" 1 pi 
dtsem.Mone se ini*; a! buine 
pei hi Inimt. n:.i con 1 erto 
pei 1! contenuto, pi’i ut -sostar. 
M .Iddi! iimi.i. con liti'ma per •* 
d: Pesca sseioli e dei 'ilo Pii 
ilio Pillilo 

Facciam.i :! lapoverso e m 
1 amo con lr.• ncl’ic/z' 1 che a 
'san Siro la Inveitt'ls ieri hi 
i in ito 't*n/;t t.c’i 1 aiinlit’:'"' 
ti iii'v/o sc-idepo al fiero ne' 
to Fra i'ultnna m:Ì!!;i. ann 1 
tiiMi (piaicono Pia I., pentii 
fina ut etre*"i. imrchc l'un 

[lesino tinaie a Marpssi !,i 

s.uii|icint ;,i non s : n a le**. •* 
limava sulla strada irta d 
sp'.tie dovrà ji.issmc a'.c'ne .1 


Coppa delle Coppe 

Mercoledì 
la finale 
fra l'Amburgo 
e l'Anderlecht 

finale (iella c»*;ipa oe' 
vociton dt copila tr.i t de 
•entor: Itele. d,*;i" Xiiderlecitt 
r i teites.'iu do'.l’Amì'uruo. tt: 
programma mercoledì pressi 
ino .ni Am.steidan. cosTUin 
s.-c u ( clini ’> delia serunan.i 
caIc:Mica .mernarion.ii:* Prc 
v;sie anche partite va'.ovoi: 
por '»■ e'.nmnatorn* lidia con 
pa dei mondo Pej il calca* 
'.tubano setti.-aiia di r:x**:so 
in vst,, dell‘impesto!» delia 
.t.i’.en U' a Bilbao eor iu Ima 
le (iei.a ( >i;e.ii l't F\ .. ì ;: 

rr accio 


Ioni 1 ru ri-a ,M'. Pi'saz:a 

S'ili'l I' Finte, hi avito ai: 
'■ci unni 1 io, , tcnìic 1 pei 
jiatccg'.aii con . linaio, n a 
I'o- ciis'u'i" s| c , /sa. d.mdo 
iena] te .. e .1 ': 'Colili!1 1 

Scorre i! 1 ' - ino ciie .m 
o , m di lo * « 1 .0 r tu 

• aie le in : ’.’.c l'.t utile Iloti 
-ciò 1 :.. .un rln'o Pi-IOIH* u.a 
jmic si e i.ern essi» i-con 1 
bande p-"-'c":i>w* m ..vanti. 
Cucci::eddu ila pale ir,Po 1! 
conto 1 ori Ma'/ola impecici* 
oo«h ">*!• vi.i di cii'.r-ij’ere co 

c', « e vinto sìiuio.; ! ,■ 
le: n ", *..;,] aro. o.jpoi** ne. 

Festivi'.vi..t ''.egei r .me ma d 
-ih ’i.j : 1 lilla velocita, (la- n. 

i -i c e.apra bene - ■ 

f»f-l !**«,,. P.it.l piu l'OUpi* i •' 

•mie . 'o incerte />■ (!• 1 ; .11. 

:i ’ v co: li gol di (■ > < r 
e. unii "i 1 efinpn.i uige .»n: ' 

to : mri't- dei s-.i.rji.j:,, d; pò 

■u.i'esf*:.’. ( ir.a 1 ! *n. 1 e ila rii ; 
st)u»i**(» uu'o"'.m:t reirtim s-i 
(ansio, .svi/a n.i.av a rischili ! 
ic ut quali rie im oi sione. Be ■ 
'ictt non ila avuto un vero ' 
avversario m Bertmi con co , 
tee Tei deli! non lo ita avuto ; 
tu Mann.:. Imiti,uulosi 1 due 
tuvcn.tm: a f.ue il loro puro ; 
dovere. I unno infine ba ba 
dato piti a se Messo die non ; 
e! giovane e promettente Ro : 
selli 

Dicevi di .luvpntti' coita, ed 
c la pura verità, perche sa I 
iebbc Modo (per quei quindi 
1 : ponti 0: (itireren/a non e.t ; 
spaili non rilevare quest "eie 
menni Pur sancendo ozili : 
(ìud)o 1 bianconeri '• sono 
'.isti spfjn.ieeiuoH: nella ma 
novra. ed nauno deiiuneiaio 
dilbeoita di spostamento Ma : 
*utt<> ciò e log. co V'"i gl: 1 
Mie." ai quali ia squadra n: ' 
Tiap.cton: si c sin qu! sotto 
JJO't.l 

Kd ecco dunque !c t.i'i s^ 
'•ut: do! mateii Bruna de! ! 
gol ri: (ìiiri. due occasioni, con 
l'ìcn'iic ..! .'»■ 1 Bmtirm gii s; 

• a'ap.iita ..(inosso, gii logiic 
... palla. I terzino :a recupera 
.illargandos*. ma [>m tua blan¬ 
damente» e ioti .Seirea all'JV 
da- ci indurivi ,1 a laso [1.1.0 
ini triangolo eoe. F'urmo e 
Gon 

Igi rete vene ai 7 ' eli e un 
invi edibile oneo delia oifts.i 
neniz/uria gaìiipiia Caus.o 
sulla clost:;i 1 era 1! s-a* pr: 
ino [lalli'iie ga*cato 'ti; 'Ciio* 
e ero«'a m area Bini ..'nix*/ 
za Fmierven’o ma io talliste 
e (»or: mcredib’.imeutc atto: 
ni.ito da: difensori pia» ap 
(magiare :n rete miiisturbati» 
Niente ri: rilevante 1:1 sccni'o 

Il raddoppio a! ** rieiia ri 
ini m T.itridi: b.cit il .oriit-t 
scailloìanct" . <>■. C.c.'.o clic 

gii ii'tlt-ii'ic ia p.iiia I.-.r 

Catelli !ó p,l! Hit' 1 .* ioIICd «.It» 

» liivN « ;l»* ,ir.< v iU* 1 ’sfl'tM ( m*; 

’ribtns. «• .ci ii-.'-i. tale T:,r-:d 
!t .i\c\:i c.ii * il*. » '. o.i.iot.e 

t,;or; dalia !•:: et*,, de. « orn-s 
il guardauiift .ne\.. a./Co la 
bandierina Annoi.!. :*,. cv 
dentenatite • ;ed',:!** « ne t! '.a* 
collaboratoie volesse segnala 
re una rìie.in.’.i irregolare dei 
primo dtiriMia mtcr'.'t.» ap 
postato st;j uro eei ha fa"o 
proseguire dai n-aimenlo che 
Tardelb a\e\.« passalo indie 

irò a ('ausiti 

Un minuto di'po un iveasio 
t e ’per ndurre le «istanze « a 
lutava a Pavone che ad un 
pass,* (Li 7 -iiT sparava ia pai 
la 'lille man: del portiere Ba 
sta. tutto qui. civetto ima 
bianda reazione interista 1 he 
non impensieriva 1 erto la re 
iroguarriia bianeoncra A que 
>To pun*o e lecito chiedersi 
i hi vincerà io scudetto Vince 
i ra quella tra !e due che duini 
| strepa la ni.iggtore resistenza 
| all.; la'ic;* I.i .Ime e afiatt. .1 
I la. irrto ma il > ;o rantagg.o 
j e un gì.i"o de’eve'ite pstio 
| .ugno 

Gian Maria Madella 


MILANO Causio H» crostato. Bini Ita bucalo, Gori appoggia 1.1 rate il primo gol attorno a lui 
iiicre-ubilf-entf ferme I» chf»ia neraizurra 

Il tecnico bianconero non dimentica i suoi trascorsi milanisti 

Trapattoni è cauto :j 
«Ricordate Verona?» 

< oro nerazzurro : c. Clic .Inveì >- - Kubalr. r poi rilro^a- 
lr. li* maplir (fri piemontesi - Tafferugli dopo la partita 


M!ì,\N'i'> -• '»• o'n> ! rnpr'rot:: a ;r ó'*. 

e crtp.-.v T'ivut •- nomatirnmcfih' r-fi ccp; 
!•.:<• 1 Ir. (L’ot/;•/*" >:putto :: -In Cu'ft’io Vi 

’ n.irii c pii, e dialetti 1 ;n.i ::tr perfetto ( o 
ne r tiltumcd :i:::>r;- u> , ; : r di Ma;L; ma 
< Aiiiirii Trep. »• i.iu.i » (.:..-.'*;r .• ,r.<> < Si 

i. noi: ann-e Co-t.i* :;.-»ssr> /p.’frei•• 

n vimn tpottz. 0 e. :n rde ero ;/;// 

n Yrunn (piotai'' :! Mirai per-*' aio •>(*.’» 
liciti) r.;a inod'tit r* - ■luigi-e Uuaiiiui 
Pilitto.-ilo die .c tire a: ploro ptncuni'i '/ -o 
■:o p.ixittialiatc .Ve testano si>!tii”to tir P-*» 
’! resto no: e il l'oro addiamo V mriic<iir.e 
pus>,•.•>;liiu .se prò-,no insistete mi ro’ircao 
il e.i’quantnn reato ria raion Xon di 

piu V. -e -usuitele amorit tt u.nto sanato 
ail'tncunt'n < or< li fluirla Ai loia e solo ni 
Ima a.:,.nino :! mio pronostico > 

« h in jiurf.iii >• lTriicr’» - i >:a d-‘l:n • P 
torni ‘imi c c , tic dire Almeno per il ott 
diselli!o forse 1; • a pun star- 1 nt.eKc irò 

1 o Resta il tatto concreto direi eh'’ 

■ a:o poi 1 : addiamo costruiti e loto >.0 fra 
mne :,ra :>a r t:iu questa eoe piate) esso, 
.-.■tic pò r.iottr: diciamo rosi riterri ìf- 
i-itct essai a intatti minime li: r'rrtt'rn con 
sistema dt (lori .* Spinosi l percicin : 
Usar,’ >■ ancnc lottine 

Romeo Belletti ->* ailirca ad a < onaotta 
•cidnlc ;u assoluta diserzione * Abdia ni 
1 ohi 0:1.io n’i mosso /risso aranti su questo 
• on re duddio Mi !•)•() .*: c .c") .*<• tu' 
o:,; la .1 V« »•.■•// quell anno m' il: 

lia c e. 11 litichili Pcio .jcnhc ■ urne Tra 
patio’!. metri ;s n a idarm inani) ■■ 

Bili).» (.ori. : hr ha messi) a *.* •: 

zampala importa'.ir dice Sor. .(intento ài 
essermi ics :> t dee **: quali hr modo Mi spta 
.sii ',:: to 1 hr 'ino .. nenol-'d: '(« r '<» *.*”* 
sii’ti della stantia -.* *.»%'»* late'rssad) a *'.*c 
.- "»:,** arodlcm; Comunque qursio po' 


• iscatta :*. ;>a r t( '. ■'■;*. nata -i -inaurata A prò 
■Hjs'to Ter":.tinto campnc a‘o discuterò :*, 
s-ic.-'ta del "1:0 ’ i , (• .\u*. m: :n ti- ’are 

sin, h:i: no "«*' alto- anno un-ora j 

Trine il 'urtile Tarn**!.:, rn amattco me. 
con end:-..') rii uno po'’ Rel'issimo *.'»* 
*r(i»*»;(c’ l.isi’o cn-T:n-qi,c arridere ; * o: che 
1 osa realmente in.V'i. ’are di q-ella ;■<.* a- 


: n- ' a: ivrato p; «.-.1 •ridicmo '-ni t 1 r mi 
ifticnìio-’C ! altio 'ponisitour , tuie -ietti, 
inclite scpreior, ,1', !’itc> ■■ sintetizza - c*. 

1 m* Ai, poi in no-' ’ic listo uno s camnciti) 
iì. danni dt Mie neo Bir.ncirici i ::i pinocchio 
T'Oiicamn-tc noe m: e parso Torse neri hr 
■/.ociuuio coi: 11 ■ 

Iv.iiin? I ..lizzo': o: riputi ./•* rfid,>..a Pr o 
-,o- 1: ad tuo i.r... a, i.omrnt: c’.** 

•#.*/ ni: sturino a i iiurc e cr:-- così-tinsi o’-o 
■)•■ t,o .*/ denominatore comune delia sua 
p, csidrnza le multe « hr piwttUi e a-uiata 
come :)••!!.'tiro Piuttosto c'tiriir rio la eie-. 
t!i.:Iil<: di multare ( ics nari ni 1 he m utesta-a 
per ni. uri■sunto riporr li rintuzzo ’ior. he 
mici,ra l'impreso che c noi : ni/on non ; * 
danno Capita l antifona'* » 

Chiappcila. ovviamente, non può che bai- 
dettare banalità ‘ la .tuie ci ha messo ori 
ti" due i t (i! cosi cosi Bordo', se ». re/ r* 

1 <»•«(» nia'r non ha tatto una parata che 
su: ima. Comunque 1 raqazzi di Tiapattoni 
, ost'tnisi tino u>, qmsso assieme F mee’anni) 
Imo '(» si adetto Ha ano settanta pi abahiida 
su cado )■ 

\n;i't;i'i ...Som» et.tristo .he mai,imo s,e 
"o a: uac qu! Che potem "ire ’ z Mazzola 
Addiamo beccato due r.oì perlomeno *;nt;n 
\:r: T ormo .*•• > nrfropiede 'nominime’it- 
Pei u (lieto ripa,oda t’ uvo’icn 1 htCliete te 
no 1: lardelli 1 he mieta *«»•*> 

Pe- eniicliidei c spiccio’: di rrnrai ■: ne o 
V<*//.; nottata tre saboto »■ anmenu-.: : sode 
di' ot: de .andò *’ bau‘‘(j''(r<> ite! hall ma-, 
b.anco'.eio asporto: ano un jiGi" li pi **"»’ 
mitrile metaihihe 11 sani malnnc < onta! »■'" 
"lande a sf r :sc** bianco c ’-e,r •• scorr •■ite 
V ahra-ylt't. ira'io - , ’,* mori :ap:c,ie .” :<» 

•,n Citta Studi f na pattuglia delia Volani-’, 
recuperato :l botr-o morredeva a restituii 
’o a: lenitimi: pnip< :eta' i 
.5 co*.(.’:."**«• »* de.",: -ho era ’.*-.* *'((»*• 

r tali tra teppisti D ie j’i accoltellati Ha!ter 
Borra di t> anni •' s..n •rateilo Antonio a: 
17 e;:ir..mh’ d' T o r .**.o Sette rjmrn: tu • "1 
’j-.iìs; per ■! ir mo ’eritc a. le'.t'e i<". ts'ir. 

dui molti a' s-,t:,,a -.*- scrunno Sette 

: ave ‘tri te-y,u i 7. V, pollila .-; k'' 

'amenti 


Alberto Costa 


gli eroi della domenica 

di kim 

__ * 

All’ultimo respiro 


a 4 . t (JiTU 


i hr pi a. 


•*•»'• *<> » 

7 eni-tre -» o I. : m 
des.e e *:.,';*■»• p .re 

' Ì.t r ’.tF. *’ *■ 

:! Mi!,.'. 1 :tii »*--»- »<:*. 

"Ti* tu.r'io mi-, e sms.uss 
; :-*<, , he .se; •* natie' 

- : i.i*. '»* . *, •( *;»* due 'ce 

1;’"’.: iic st inno Lt celti 
il ! :: Irò: -'rehbero a 

nc.r. .*/.,*:.': C-.a mera'' 
e!:,: Penati > «he 1 *»*.'.* V. 
ditterei:za reti me. <0*. 
noe, rii »o’-.*:, -c :i ■; r 
bozzi'.1. eh squadre *.'*;.•- 

v’*‘u j vaiti punti , co*; c 
quale dit’erer.ze. re.': ■»" 

■ 'ebbe ’i.r- u. be' fu'*:»*" 
auòh’irnz'.n-ne — anche 
se ,r questo caso sarebbe 
squ.lll’lC'SZSonr — < he 

eonsiferato il numer-i r i-l 
r*z'fé, dure’ebbe »; 

*.<> ::i ' ’toTe q-.a-.do ! :1 
t r o r ir-'.DlO’.r.io -- .-urli" 
- — r jn —- are rrbhr essere 
pia cri":; eletti •• *e ; e* • 

-e) iS- -. *; , i-n*,*.» *.■; 

* »* ’r»s r» 


S . i* : :c* r a n v .ne n.ii 
■* i* quest o campionato 
.0 quaij't 'isso negl’ oc.h- 
’ifiche non .iiientu ro s»o •* 
a esider.i esse-e da .-iti 1. 
trq lAirte Ilo lo sgua-d’i 
aehdu cil t;.- -a- - : ’.n » 1 ,a 

minio Piceo'.: ;o q:n,nio 
**-; ci metili Pei < he q'.esin 
t ari: pivn.it o e una nerai: 
alia e un: 'mito e de; e ir 
cor,, comi-tiare Apr.eii•• 
torneo t hr stiamo me- 
1 io teatro nel. assurdo 
-m: co*’ "icd-e c 
Vii 1 ode ’’ J Ti.ce- » h" c 
-c . •* **•>. ne-rdiber i: 


i--.arc.atr .1 ** in a- e- 

're ore ai.a 'ine e aurora 
• on si sa , h: fa tinto '< 
-c .detto a* che -e eia me 
-.r (he r una *l<,e» 
da interna tra le forine-* 
*:.t peaqio ** «oda 

ieri he a rxirlt- appur -to V 
d'.e torinesi piu In’er 
fiorentine e \a;x>.i r.es 
s r: altra -,7Miao, e asso!’, 
'zmer.te 'erta di non- roto 
lue B J-s, m-nn : due 

giornate chi..a ’i'.r t.e 

« am k .* Mt r (. ( :* 
>(; ’.-Iii r r > • I r” '-\n 

» o* ,-f rr f.'ù 7 f r j l’irto 

>r m \U 


MMU VlOItl: (.r.i/iani al IT 
1* Pillici al :i' (Iella ripresa. 

IORINO. ( .(stcllini 7 : Dami¬ 
la h. Sahailori 7 : l’ali i/i" 
•sala t«. Mazzini •>. ( apiuale 
lì: ( lauditi >ala lì. Peeei b. 

( 11.1/1:111! li. Zaccarclli t> 
(Butti dal . 17 ' della lipicsa 
11. k ) Pillici 7 . I h ( a/zaiii- 
ca. II. (.ariitami. 

MII.LN: Ubertosi 7 : Saliaib- 
ni li. Mahtera fi: I mone h. 
Bel I*. Biasini" (>: (ìiirin - 7 . 
Morini li. Itignn . 7 . Kit era l>. 
(alluni 7 (Braglia dal -F 
della ripresa. 7 ). Pi. Riga* 
nienti. I I. Ani|llill('tti. 
MiHintO: IL Lattan/i ili !("- 
111:1 7 . 

NOLI. i*c. ,1 «"‘pula t.*> :e 
no ut!• >*:«» l’t, so." •nlo:'’.un:i> 
di gio.'o. a Zìicc.irCni. costi et 
to .1 lasciare il campo zoppi 
caute a. :: 7 ‘ della '.'iptesa pe: 

unita a.la cui mini «ili ; 

. :.*.-cala Linunin::: A.ae.to'' 
it-: os'. r.i/ionisiiv.i e Biusmìo 
pe: piotestc. Spe' - .itili: 77 ( ' r h 
circa di cu: M.'JTA pagani. i>**: 
11:1 incasso di 117 milioni 1 
:t‘»l :u:.,i ine Sorteggi.' a:.', 
oopuig negato>. 

DALL'INVIATO 

IORINO - li Io.,» ini ticnr. 
to per un o:a Ut.a pena acu: 
ta dalie n:i ii'.ii" .ne davi 
ih» ... .Li*,' \ "ce.i'e .1 > s*::'* 
Po:. ;rc;)f-ta e lieiics'a t : 
s.-.to a travate hi c.irnam 
iiunn.i i .,1 pappa non ca a* 
subitamente avito piti stona 
I. M:Lm. cui''!" po\e*o Mi'..* : 

• •le t:t ii’ti'e'inle me'P/ia. « 1 : 
'i e consegnato imbelle e i.i' 
st*«*iato e unto *• furto .1 
S: era fot';» eluso :i Milan 
vi'!.» Fancia/zo in' y: .nm 
temilo cu '.tu’ei-'c'.a tatare 
s-nze n.mm. di s*-impure ut 
'Otmi'n (tue: y.mtii-ine'i’Ui sic 
io sotto .imbivc Sono por" 
bit'trcc piscile fo.ate deii.i 
)res; t ne-.--he tornasse am..ra 
•venti* vibra 1 o* niec. n**' 
•ezva. neic.n* <*:.*v.sse d'un co 
1*0 c.'« '<• )>(’;•'■ o snaie ave*..* 
;e;to pe 17 non eia :.-**•" 
tc: itier::- ■ •; e —sivnto ti r *. 

' < i gni- vie fie-eva v:-*g'C 
s'-.CHire oc::;: uigianasg' o 
e- ■ oz.i.o irit> onos.'tb:’.:' 
cne n*'i • ’.fii'i -no: c; pa... 
•o :*:u g:.issci';mo 

c-*e 'i sa re ohe por- -o n. " 
"ndere mfa;:. da q »•' a . 
'.eia squadra tossoner.* *•«••* 
u* *ir**’..i: ad una .uvo.'/aeLa 

d. '■(' ci mai s.s emai'., 'evut 
n:en : r piti c.ic tenta :t>s’.e 

me'’ Sarebbe "astato '.l'enn* 
•e un no siti! .aita ..io.i 

(Lllt* -*1 1 Jf > •» ’ì U U* * * * 1 1 ' e* 

'•() rrr « ' pj. -•*' 

T v ** » »■«**" 

s»> f' «il. 

die normale, non eliciamo h 
Lo: * -lehe giv.io: 
avi.’.ihf m- .. che ..on '• 

u. c.i s[:*.sc:..:a («;ri'tt- que. 

, »• o.»nt*!...ni* nte s,a--fs'o 

i. pensale ine. a.Fawo. 
(]uesto Milieu vuoto, distrai¬ 
lo e st-uza piu un bnc.oio io. 
ors-'»gi:o. ave «a atifiie avuto 
.«1 urovsa »>«*• 

:ì< u. *• 

p»)te: dunque tarf* ron ou:n«» 
ti:*;» : *»*•«» mi.i 

ci»*-, n > **."*» "Opra (•: l'-’ili 
a./iaxthf. u.ti.r it..a:nùi;i 

T. r*S* 1 it'/Zt* fU’iùi s td l’nlN 

'•.li--.: IF 'me. e s.i.. (-'Mi ".ir 
B:.-.s oio «ncredib.. 

:: *‘iì;*■ '•iF.t» iì. (i* la :>a: 

a ^rar.ara 

• .* (;ii .4 » r:«"« 

v. *i/H>r.** (Fare: is.fssc F.cp.e: 

' ir.o ! nirig.o -n 'i »• ni.iide 
'T.ui.en’e 'asciato .•::*■ *:uate 
.ia ( as’i-Fui; .*::** - :',i< *:v.i ri*.:* 

a* a >*.!»**a:»* 

:m*para.L>‘ 

S’ K&\ it (ia ;i;: .-*<»*« » q *a: 

’• * n’u;,i *■ N* .i c; »t*. 

p itilo itea-aif '■..«• :. 'f-.nrc*. 
sca-ii da qucF.o s an.pato 
per:.*.»;.'» s; i;tjera~se da. 'or 
i» tre c.:e pareva legarsi. : uh* 
v.':.'*n*: e antiebbiargi. .e 

•.'tee, *• s: s; at-'n.i-s'''-. '.mie 

7 KT 'sff.llo •*‘iu.f’ ! t*..° *s ir* *1: 

rcuihan*! Io..ve K ttc-e e t.o 
Invece h Toro [trito je..c 
soF.e, :*a/:i*n: ispirale rie. suo 
», pop»a »» 0, Claudi. > *sa a o. 
.-.amo ‘ir. •'.vibat.'e *.*. 

Z.iCi-a:e'.... n.az/a'os. , a s'o 


/* ri: •’j-aìns.' 

...... ;e *•>*.*.’ • hc '»■ r-.c 

■■i:’e.' «*-* : r .•**'*' 
e *'.*-.■»*-* c : 

'. bc'l-.o ''(/ . 'che < >■- *,-* 

(, .( 7 **»o : 

•o (hi ’ --*'» : ;i,isso 

’t. i’.r: ! •’ 

r »**.;,•.r -'. 5 . :* » o -*c 

- :ato ;1 ( zrro.. :o Re 

ir’nss; ry.esf ' .-'CI o—n 

•/ ;r trhlc’.C'i ’ c*.*.<> 1 ho. 
•nato Re ae: *«»": 

‘etiiissjr.fi naaanolo -he 
**-' ,-i*o t omr.lto (,'; str. 

'inzrr : .c io.ir ad anno 
1 h;ssa , i.e ’i.it ~. rn *; 

-r ne c: a: rrbber- *■ 'da; • 
-e Ali.ani, f ')s<e -*./ 7 /:--** 
s'pp- 0 a'., he -o’o -'(’ Po 
al pasto d: Piace-..a- - / 
Re.ictoss ; Inno tanno 
alia cleri-e. re!:'!: spera- 
zr Rocio Rr-.tmabo *• ■ he 
’■>>'. e il , L le • di una *-' 
.**’ ir-tro 4 *r; - 
terzino ’rierist: fedele 
’ rl’a si r'.ttnrc dei Fc. **£,*’ 
’o secondi' (Imi anni iih.e 
•ai: sarrb'ir dia-.’.l Brera 
R;eh A'be-t o-: Ra'to M/p 
•o'-. r):"r. - ro* 1: g'.i r 

la-n '1 ’aiinz-r Ro 


su 1 t’illiii, ,tiii:t 1 a la: ua <1: 
tunpettaio all .ilanguidUo Ih 
•.ora 'Lisati"iilio u l’oc, : 
. io non : inselva ad azzeccare 
un so.,» (levente appoggio, pio 
, eriev.i , olile a t.isloir bai 
orit.uui' » cali (*tto arnorto se*, 
ni r.’iscue a ttovate mai il 
s’igge:intento e .1 -pa/m itilo 
ir per : s-io> *. geitu".:* da. 
• viro ’.oio. s;t>*c',. (ìrn/nin: 
talli suinamente piecusiiost; 
a. megiio 

1 . Nitidi• quinti: partilo a 
quei cne era ciato vede:e con 
urei.zio: c di «ìoviie i! match 
n-*;ia sia meta campo tui't*: 
ta sen/.i tK-iuieiie ir.tppa ta 
t.e.. a di'trarie questo Tom 


1 q lai:*' 1 meni* s* : alio , rio' 

• t,.rio ni zone tuoni u<>\«* .*, e. 

I ;H te"C l'.lilu'It a . olio IH ! 

• aneli* l'oii'aimei.te qu.c 
00 [u opi :o ii in «z nasce. .1 
' MI : u!\c! s'.'. : B"! Il 1" s. .a 

sfe'.i •! u«_" * <• (iiazian: 

• i:. (!" : ' o a con Pu.ic. ma 

, ’<««(* a M.F'leta : , t<*i: .«''av.i 
| co" disi;**, o'*tira ,, ( i.iuuho . 

rimne o*lr”'tt «arance do: 

, «me e d: 'enuta ita' me .a 1 
1 V.beros fpuscivt .in/’. *' M. 

. !.m a p.in/ev’ch.at'i (b '.in'" 
' in t.m’o « 1 ; '.orni;.', d: *etm 

I Va «lanata ' a • .pi esc il ■«-: 
1 adrbrittin.i h F 7 datant* 

■ (’nstellin: . "i* mi a',;* 1 deh 
! /tosa [>al.a «in .'aveva pio 


DA QUI ALLO 

SCUDETTO 

JUVENTUS 

TORINO 

punti 47 

punti 46 

is ( \s\ Il Olii 

IMIM II diti 

Knm* - - — 

- lutti* 

^.^inpdcru 

4 »rnt».l - 


e ne .a Ai' 

•*:> li »>'».'*: a- 

-1 ,fr. 


di'.a 7*.'.' e 1 R-o * 

-(*'.**.-.- -ii;,i ,*!" ti-ti- 
'•-> ha < ‘ 'in » *••■ 1 *. 

.-oh. '.*■*,-. * • 'o ’>.; 

:*.*••,, . '.*'(■ •»•'»,.. , 
-■•(/• ali'-' - c ' o’I 1,10;,. 
Ir-: ;' - ,f> I,.-*,. iu .*;.;- /. 

*-,»'--(, (, fri" . p .t'-lo * . 

* rt.-'i ; 1! :•'»»/" o I l’i-lr -» 

' /:■»*,:•;„ q-.n U oaC p 

..*;<(.«' do-: :,-*' li'.ter 
•.*(.’ L,'u.: Ci. .'io -*(. 

; a 11 per a'tr; ".,p.-j ; ’ o- 

*- -re e ‘nri.r.- ed hi. 


•t'ItUf 

t. . . 14 

( > F. 'u: \ 

' a 

. : : <?r. 


(j ,*!.*: v> '7 \~: 

1 ” 



i\ n r c: (t cjr.ru 

’ 

; bel nprpr 


r .j 

rr. fìr 

** ^ 

v; '..rr 


re T C r . r * 

^ LÌ 

f cpi'ì a '■r rt, >> 

Cv 

ror,; v n 

C’^C. 


si 


zrro , •*. -•*-,-(» r’r» ecsc» 
-in cri-’e ' n't'ho •• di c*. 
he o-inin: ■! ora :*, .*..>: 

70--C ’t etere stipe". 

il 10 ’r.y ( 1 * sijL.er: me 
*..* agett: :.i osi-iliaz’o 

-7 ’ 

la 73 1 *• V.-r.L'jrd 

, "** -; -, *. ; —.e sso - .*’ 

ij-.y •' Mia• 1 -r 1 ':(*--' 1 

«, t'o’a ’er.' .pò— , -a, 

*.'■* * a r a v’e 'eia * «*• 


-..('( .Mi io r -r..r, - 

- t nr-.e ’. *, •*;*- 

I .'•*• .0; r ,-.*. *.(| (, -Je 

■e 1. ri)’- . -'.-'*. 

'"*» ' *,'.,' r. ; re.,’.' (,:o 

re li .tosto p.-rr.ssf. olia 
-:».**-’'7 < he c ■' 

(reno 1 ■ A'e’e - .'Co ( be 
peieia-ilo fame •»» 
tire’ - 'ir'n < e ’ o* r eri; *••; 
>« un ’.’e .*-:***(. ' a . -. 
1 •*. e- ’ns\ob!u sono ria 
o’*. . porr: retare :n per 

r .g Zi,';, re’rntcs sione ur. 
pxi's-’lo ,; 1 . lièta , 07770 il 
Cn r ‘i a"., ir: ni -fr; tempi 
si -o'.O n.ess; ’r. inda T 

Foia:-; li ha superiti 1! 
Bolo’!'.-, li r, ; rauqmnti. la 

Sat’iv,l"T'r. s‘r. ti-n- T, ’o 
TO ,■ "'aq' •* /r, re ; 

lai :<r-r’.fe disperare ' 
.Yo. acni e* in. fai rme 
no- 1 1 ’-fintianìo a venu¬ 
ti r, 

1 - ,a - i-.’r le mir r.e 
me',Ite r.i punto lil 

iuta-, a c t-e-oa > r*-, 

* ito • •*. dia’-n 1 , f, rea-’. 


I granata non si fanne troppe illusioni 

«Firmiamo per 
lo spareggio» 

! r;« i ro**«.oncri il silenzio «• d'oltiili- 
Ji«* anc’lic *»e affiora la di-perazioor 

DALLA REDAZIONL t «""/• Bit;"': ,, ... . 

r Vi '" '■•' i • stir,mio questa sua - , • 

'II'S.UKO -O'U- '.e- mirar,.' , * .. o -tea a 

\c’n: suommto, ,„*, -• ■ ,, , ,. |M 

ams.e r.oa .o-tanr Me „ss, , , 17 . animine molto 

«««;*" «« ° " “ iet:n /; ‘ ‘ ,'cdr'rm■ \o; parliamo ne 

>f* f/’ '/(’s^;‘fO i' *.r' 

I” sm.-'st :. nis.a'sn e- !fl co"o è Lòie v**- < <■•; 

7 (hn’i.o rii - >a (.iqr.tuiy -„■> , 

’utl. • .Y(t: (Tubiamo mito m, ' ' 

a'o dello ■'ila so a-,'io <• •;> •* • > i' r t( , ‘ L ’ p’i’t-t" c de. 

/(' *.-» so.'i» c: ila',lo • ,r.-r.,t: 1 '*' , ' - -’f : <: r.: 'c-t-'gjm 
•in: stimo cnd’it: mi, 'mie -c [ ' c "* v ’*" ’ 1,1 patiti: in *c» .»■ 

a,. - . -(,-," », c.'!(,;.>■ I' ! •’ :K 'III.do d’IC’si) ;*»;.*,■« • ; 

-ned,, iriyi-.e , osa tioii-in.n.n ì * C. un Ultimi,’rz.o 


• (..unu.-r.a!'., un ammii'rz.o 

■' Tu! ..nmo i.ol 1 era un 
'alio iii Peni lumiKi'ile e * il 
secondi) fianco lasciato Pu'i'u 
'tèi, ( or ir si tu’’. 


tcre'* iliu T ra anello e busta ■ 1 "■ y' t.iu < era un 

Cheti .0 Sali. 1 he .•> ii-io 1 “? Ceri : lumiKmtc e s 

:' '..m ’■:■> *'».,'.•» ; .0 ,1 i secondo hanno lascialo Pu'ic, 

.,- -ràlnie - () ■' sii •" à t ,:7 M ’ ; " ione si tu'. 

■lo a ■lini', r •t r / » *■ ’.»cp*;lo 1 ballabili: licioni> rsscie 

Una..' A 'ir: , ,.•>? ir/.’. :l »> : he ia -'halle le ni cecilie' dipi Ri; 
Jn CCIltUs potesse : i n ere ,,u 1 un e nmie.ssq 1 arideia ni-ctie 

che a Milano .%••«.« Boati,se- ! < h<- indi inter 'itt-".di-: ti 

qr.'t " : i/;<(. cosa a piu Se butte ia 

i ' 1 *«•'. 'in 1 ( -. a ir. » Sci; ■■ ! lui enti ,s passera ad: -.1111:1: 

’’ .0: •; - h .»-■ 1 ai'-i’i ■ietto setti munti 

st-iie B •’ • a;,:t-u:n ae. To n,i r ■■ ha ..,*»-,» 

1:0 , :ede , !i • : , e- •!':■'•■> ‘ (»'. v i pio'luncht pe> 'io-: dire 

,i 'ino c '.e! "o"’- -; ", , j che -to,qi , odo-he,- 'bue 1/.1 

tese *’:»■, fz». 1: i.,lh: ■■ im'n '* .•'» ».v .1. » > , '•■■ 

uno 1 om-' (»•'■,• H’id’e e de- [ ■: : *(:•••;o "i‘>o 1 ultimo ».*• 

uie-i n.i, ■abtna irir’,o .a 1 m •*'»» 

’abbu: 1 *’• hq'yi) * * ,* > t ,r:t-.:i * crrrc'ifi'tm t-n - 

lo'/uito o’r 1.; 1 :i "< r ; .'ratti: ■».)■•'(• •» . o-.« r,»;e-. 

•• ; 'in a : e -n' li.'lo -■<- . ; ’ ;rt ho i-'i.sii i on .a Ia, 

' '»’’•’** v •’ ,'(•« (t'NM <» V« f t . ,r» ; ♦ ^r; »’* 

't: J.ct >; Cnni 'i fi^i ( cui , - 'rim * mì 7 n‘-''Ile 

• *jfri • **» *,' y r m tr 

t',”f S *ì t: cnt* \ ,y r s . v : >. 

' iw /a’ 1 * (r , s , ,. t - s. 4 -• ",i, /■•’*.• 

; :; r ***.T; t,n { **/(■. . . r i- if tl ». , f -. rVé *. ; /?/ T ffitu ' 

’ 1 ,,J ’• f ' * ' ii « rui <i **. . (Ut n s a *t ‘ 

nwn'-n ' j Uì U ìt'rn 'inm % ùn 

Pt %> ( ; a I'> Af/’.’fj tiìì:ì(ì 1 *i ; *n { d/.’/.v,*;» s* L*\*( -, " [?- 

"U.ln ' ’ ^ 1 r fiftl stfl.f t *'?i [y, ». yjc’f, , t'r ,t r/ ( c * f j 

trCéltfr'i t a*: n n (milita ,1 j trfs ( , r 4 ;f *’*;♦; z 

r >* T rr/rr\7 *// stV</ l'fi't 

g*;ì:‘.vì, * ro o.'.V, 

*. o,.(.».,:», >■# •(» (P. . v.. ... . 

•aito a » <• • .* d !.:'.'T.-i'u . , css i-.n r e’ •• •,:r‘' , a S" .*»• » 

latte.'..' ”:: ha .i-dto , *';, .-' ! . .. 

•'Jf »,,.**»: »».e-.. .. avn . : r t( , :: 

o 7C.OCT.'.S ,,*•> - ;; ,. ............ ... 

. »J'<* -.».-’ 'c ae .a Ai’ , -• »;•-•/; ,, ir'o Cl • « r.'l’ 

7 ’ P-' ' 


Nello Paci 


* 4.1 ,t * ( >• 4 ’ .i’ D * .l’I'e 

\ » " ■"*(>.) .1 \ t j.l * Cl l N*«'l t 11 * 

iV « \.\: tu 

R:\ p** Mi>: ;u ubur < 

; 4 ''s. '-ti. *i t u ifNp, 4 

\«*\u spa^i’ii il r i 

Idi U’.i ''.".il eia -t Ut i 

■ * : . i \ : - *■. * u i » (4 ••. i. \ < 4 : *• ' ! i ih 

4 ;n a » 

\ i-lii con. 1 iiiii.a i r • . ■ 
-e t v-'o -ornati n*o .affa’ 

: .aio . ai .n "...ni de, ! o; 
l : Ila a 'ino t : i al.cne i q lest< ■ 
.un'io au'o: ..* ■ .*" a «•iuede:- 
-c iì.,\\em queiio, 

Milan di ! :n r. i o!" 

1 - ; a so Min. ’ (iu - 1 loppi* 

.* -i ; tene,!".un \ filli* ’ a «r” 
•tute .a viva Filai,citta que. 

'a cu siie!'a oeitinenzii bian¬ 
coni’' i Mila:, di*'. limoli fa 
"Io Nel a llo’esa Hit,IH: 1! 1 " 
mio era 'tu rii 1 IO e ria.hi -i e 
na l’.’Ul l'accia iu tossimeli. 
resola !•■ spalivi l e viillta 
oc' tamii!.,: *a> c..t >il Tot., 
’l. a -i) ip . "’ite'Ul.'Utt.e 

de c «’.Hiin.’i ia minei .■ 
a's*c uai’o • i *mif si ria u 
n ..o dante, a questa parte !. 
”!o .iwi'iiiii’i eia* s’ mette a 
ir !., : e .n co» 11 m ( lai t itati' ■ 

< i.ii ; t.ii.ie ' i i gtanat,i u 

i a i ni a, .ut i .ìniltnii a i si a 
prencientemen'e e tono e r:* 
Ilio Imitandosi con rabbiosa 
e t*’*-*’i’n:,, : i - a " , i i q n* 

’o!, i. • • he sappi.ur., ■ I 

si.tat: non - fanno affluir 
» e u ' i ' :ui i '.ita (I l’ilii." 
irmi ua ih fi: ji.i.i > a, 1'.! 

«o. cni.ui"ituo già nell aria 
subito do;t,i 

I..tZ"M .)..!';*■ [te: .a \rr".', 
,ia u: ’ i ’.i • noi i nei alo d: 
l’t*, e: s i B’,.*s'oi,i. ma si «in* 
ila va va i.'tesi'tlbiie nitri» 
levo Ba*r/a. e . al'io Saia 

■ ili’ eros-., ciina* ! e si*;,. s,i 

a un paini" da n-t r t per uno 
dei i gemei!’ * i i:\, r.lsnia 
t.t cne taglia area dalia [irti 
'e opposta 'nomile (ira/niir 
'ite ili «ran i-oì-.i mette :. 
tea**■ * ed , •"' .e,■[»"', nte 

( lt..,s. . ( hi I qtl. il I " 

a't*’s-n s; esalta e nessi, 
no mi" le.iez!’> p.a Non ieri" 

. ih> vc:o \!iì.im d. diio 
stanz,-. - - : i * .ii.!ucii’i:t" -enza 
:c.u tnet <*• da spi tid-p.- uen. 

«, i« " die ai: r 
teli’*,»" t gial'oe .«evi. -! !« 
•il. culo na cu i* e graduabile. 
*•• .'ila Idiota soomp.t "• C.ll 
celi,ilo va da. tot, r dTiim gra 
nru.i i tir .ufurni i':i salvai.ig 
«io c. evtreni's naha linea d' 
no-;a oa 'pane d’ Tnronr <• 
una 't'.iveis.i d. C.r.i/ia*c. 

• gt.in.i:ss*;*ia ripresa *;i s;i 

<he n.seatla ' inibii’ e «.. 
evo:: (‘e-, :e*.i')>ii< a t 

(..!'•» ai F-i i ineoipewtie .Mliet 
t ma. un ni*mb(* dopo, pun 
fiale e maturissimo giunge .1 
«■h fieh.*. s'afi.i .. «emei'ii •> a::- 
'ora m truuiem. intimo s,- r ’. : 
z.o (i: (ira.'’atti [X : B,ilici. Li 
ciiata a colpo sa uro >:i i in 
n bravi Aibertosi tema ini., 
no di me!'‘*r : un [itede K.-' e 
('.illuni a que-to [inni" ed 
fa Bragi:.» Ma 110*1 r cani 
iliaiido 1 t.i'Oir. cne possa 

cam'oiare :! [irodn'to. Non r.e 
a*.evs» az’eecata una. I.eam ite 
[)<•- -iingiio queiio non vm 

a.*/"'••( h'-rn questo 

R.vera r.'.m'ii * da t» in;*" 
« hrisii a donp’.a me.Tidri'a nei 
c- .sue .shm/,'. L penero B:eon 
*. a i-n'.eder.dos* eom'e cne g : 
(a.et: n "*'-i*.«ir' O» qu*’. e 
par*i Roc» r* n pan «urei m* 
drta ' li destino che b ira do 
vevt ess.-re : sali afro e r e- 
-.t r-o* * v r *v ' 11 f ir r 

i To' no . imunnue na- 
or, a so:;.o,;e'z.- e • da rien- 
fo >p, c:e B : < '*.e p azza 

i. :C c a. ih ;>oo di 

- re.-, i" . :irr.!.'M’Z, ia ori 
nei v- n: • u; s»fc;«*re ;; ]»ur 
so.ino '.ib'T'os- 'he s; salva 
':. our terno:, .a 'ercir.d.i -ih:- 
... ?..'e. o .:. rb'o Che >;,«> 
*»:, :.-imin.a s< c Miian a 

;•--*.. , r (!,c'i n pensa 

-e ,• ('a*.iti '*.r»• tu’ :i Firn. 

*. tr: ‘ c * ;>■■: u a: < .ira ai 
.a 1 .'. *' Ber gra •«■ • - a 

Bruno Panzera 


V-t (•**f 1 :* » * ( r,*j • 

fi* * *'» ; . ; t tt' 

\n . IJ , ;c r < M* y r • ' 

7'- ’ ; 'j; i */ , .’7* 4 ’ 

t' y.r *'!!•' - * ’ 

.* » * Ir. zm • »*.(» :• ».">" , 

(in l’t o .- Irai 
";ce So.o » *je • . nsr-io 
' cr. * 1 <’.’'.(• n t ’.q .r.' i • /,• < 
n’.dare »** r.m ,'e r.e'-.n-rs- 
per ,7«/.*7re • o-. Ir , h:ap:.e 
p.er -erra } » ne è-, - * ». 

sbagliati. l' t’.i.in "io r 
• he '.e astrnr.at • ",*'• »• 

tiretti hcitl'cn’o 1 fi'ci 
q:u 

Io spasso sara i f/ 
dfiTneu: ;; qu i’.co la Sump, 

dona r;re'-err, la Jutenf.s 
c il dc-.m r.ndrc su’ tc 
reno rie! Tonno Fico. 1.0- 
lorre: sembrare p, r e - n ’. 
tu oso ma credo di sapiere 
1 he se dome' ira unsi — g 
Juientus e Tonno *■».’i?*. 
no alla pan, ' nnlv.nrni¬ 
no ad essere jaitì a- 
dnp,n Tu'timn giornata -lo 
p<, aier n.co-traio !■• -!>■■' 
or-m est s>r»’ r ,, r r- *” ; 

e**; n-.e ri.'t: n**. 
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IL MILAN PRENOTA LA <B> 


IL SAN PAOLO È DIVENTATO TERRA DI CONQUISTA (2-1) 


La squadra pugliese Ha quasi raggiunto l'obiettivo salvezza (3-2) 


Clerici 


vanisce» \ Il Foggia strappa a Cesena 
impone \ due punti per restare in A 


In In* partite giocate in casa il Napoli ha realizzato soltanto un punto ! I romagnoli, ormai rassegnati, non sono riusciti a contrastare eccessivamente la squadra di Puricclli 


MARCATORI all 8 ji.t Po/- 
/all) (1$). Sanili (IO .il 22' 
Spergiurili ( N i al ll‘ 
p.t 

NM’OI.I. (armigli.mi •>. Brìi- 
srnlotti 5. \a\asMiri .V. Bur- 
unirli à. (.atrllani (». \ ina/- 
/ani li; Massa 5. .Infilino 5, 
sax nidi 5, Espusilo à ( \riin- 
iloro 2E s.t.). Siicggiorin h. 
Panchina: laxarn. Coen. 

BOUM.NI: Mancini <>; lUixrr 
si (i. ( rrsci 7: Crreser li. Ga- 
rnti li. .Mu.sclli li; Nanni 7. 
Paris li, (.Irriti 8, Massimel 
li 7. Po//ato li. Panchina: 
'lulgingin, Yalmassni, Ma- 
stalli 

IRRITKI): Bergamo di Lix or¬ 
mi l) 

NOTE giornata tresca. so 
m durante la partita, terreno 
n buone condizioni Spettato 
ri fió nula circa, animli 11 5 per 
’1 Napoli Ammonito Catella 
ni al 14’ s t per scorrettezze 

DALLA REDAZIONE 

NAPOId San Paolo tetta 
di conquista una tradizione 

• •he il Napoli sembrava es¬ 

sersi lasciata alle spalle e che 
mx'ece si e ripioposta prepo 
•entemente in questo ultimo 
mese Negli ultirnt ire incontri 
casalinghi intatti la compa 
Bine paitcnojiea c riuscita <» 
racminlarc solo un puii’o 
contro la Sampdoria mentre 
na pei.so gli alili dm \ tare 
hottmo pieno questa volbi 
rlnpo lTn'cr - e stato il Ho 
legna die. spremersi 

Toppo. e iinsetti> agevolili*»» 
•e art avere ingioile defili ito 
•nini di Pesao'.a Due punti, 
quelli del Bologna. .stranieri 
iati per come sono andate le 

■ ose m campo K poco conta 
enumerare le numerose occn 
sioin da gol fadite dal Nano 
'i pei rendere meno amara la 
mllolu ai tifosi partenopei ed 
unprecaie alla sfortuna 

La squadra di Pesar.la visb» 
‘ti campo contro il Bologna 
ia infarti salo dato rimorcs 
suine di essere una compugi 
ne sii,innata, senza rei vello e 
senza cuore, un undici m pie 
un clima di smobilitazione K 
eio non e cerio edificante su 
orammo se si umsidera che 
1 Napoli c compo'to da firn 
tessjomsti lnutamentc parju't 
•• che avrebbero .1 dovere di 
Giocare con il massimo mine 
uno fino airultmio tmmro 
Ne il pubblico 1 appassionato 
e forse ingenuo pubblico pai 
tennpeo che ha sditosi r:*to. 
spesso con sarrit.ci. Labljona 
mento, merita un simile trat¬ 
tamento diti suoi beniamini 
l,a partita praticamente non 
ha avuto storta r. Bologna ha 
largamente dominato, men're 
il Napoli, a sprazzi c disordi 
natamente, ha cercato infrut¬ 
tuosamente di togliere l'inizia¬ 
tiva agli avversari Mentre m 
rampo gli azzurri giochicchia¬ 
vano sonnacchiosi, qualcuno 
dalle tribune, al colmo del- 
resiisperaztone. lm gridato: 
f Stimilo tacendo il gioco del¬ 
ie "tre tavolette" ». espressa) 
ne. questa, che a Napoli r' 
veste un c*»rto significato Noi 
non arriviamo a ♦unto, ma 
notiamo die se quello vis*o in 
rampo r il vero Naftoli. Fer¬ 
iamo. come prmio iit»o di raf¬ 
forzamento della squadra per 
il prossimo campionato, pri¬ 
ma degl: acouisti. deve pen 
sare a liberarsi dei pesi uni 
fili K cc r.c sono jiarecchi 
Altro che riconferma per 
tuoi’ 

Il Napoli ha giocato forse 
la peggiore partita de! rum 
pionato disattento ;n difesa, 
inesistente a centrocampo do¬ 
ve anche .Tubano, for-e per- 
rhe in imperfette condizioni 
fisiche, non ha svolto con suf¬ 
ficienza il suo consueto ruolo, 
stenle in attacco il solo Speg- 
giorin. ancora una volta, an 
che se ha fallito numerose 
occasioni, s; c salvato dal nati 
tracio ormai consueto del re¬ 
parto 

li Tlolognii. inveì c. ha sor 
preso ed ha molto favore» ol- 
•urnte impressionato soprat 
tufo per la determinazione 

■ »>:i cui e sceso it; campo Att 

• he ir. vantaggio, anzichechm 
ticrsi iti riitesa come era nr<> 
nosiiCrtOile soprattutto iter 
•ir.s squadra pe*-.r.-..»:::«-. ha 

• or.tu’.ua'o an attaccare non 
pago rielM e F a:; r.c nuanci • 
lm re..hzzato 1 raddoppio r..- 
sctnnrc impensierito la difesa 
partenopea Veramente m*” 
prendente dur.qu-' que'*.» 
squarìr.. • ite dopo t,--. oscuro 
g;n*ne d’ anria'a. *■-,» dando 
vita m qucs'a par'c lu'alc ri. 

• amotonato ad • ;•> nioìtr." d: 
marcia invidiabile 

Ben registrala ;n riitesa la 
sor. a tira con marcamenti 
s'retti r gsoevedo rii ant:c;p*« 
ha co-.i esso ben pochi spazi 
agli avversari A rem ri vcam.no 
ha contrastato ed ha costruito 
mnl'ii gioco Massimelh. buon 
regista, tn diverse occasioni s; 
e spesso rosea pericoloso ari 
. he come punta 
Clerici c Nanni nel rrpar*») 
otfensivo som» st.it ì de’.ie pe 
retini suine nei fianchi della 
difesa napoletana. Soprattutto 
il vecchio <• aringo ». anche se 
ben marcato da Catellani. e 
stato ammirevole per Fintolo 
gonza ne: suggerirne m: e per 
'. impegno orofuso m campo 
F non o un caso che dai 
suoi piedi si,.n.i nati i gol del 
Bologna soprattutto* in caca 
s-onr rie', primo e 'b»:*» or.» 

V 'svilì.' * " . ili’,) si. n ’.) I 1 ’ 1 

bare il oal’.onc .< Vavassor: 


'senzadio infoilef prmupa 
le della v.ttoriM felsinea 

Le inarcaturf- Il Bolog: a 
parte a.i'oliensiva e all <’>' p.is 
Sii Brusendoti (eira eh servi 
re Vavassort. Clei.ci, automi 
e*a volpe si inserisco tra i 
due an’icipa Vavasson c si 
invola ver-n la rete parrei.o 
fica Burgnich. per fermarlo 
contine; tr tallo al limt’e del 
l'area Punizione Fin*.» di 
Nanni e forte uro di Clerici 
Carnngn.ini icsptnge Irrompe 
Pozziito e da pochi passi in- 
sac'-a I n 

Raddoppio al 22' della ripro 
s;i Show di Clerici che pri 
ma evita Catellani e poi. sulla 
fascia laterale destra, ubriaca 
Burgnich con una serie di f.n 
te. Infine crossa al centro del 
l’area, dove Pozza!r> riceve il 
ptillone c lo appoggia sull’ir 
rompente Nanni Fucilata del 
Fida e niente da tare per Car- 
nngnani 

Al 11’ il Nano i accorcia le 
distanze Mischia in area ho 
logliose e Speggiorm. al volo, 
insacca ’J-l 

t soliti fischi salutano il Na¬ 
poli mentre rientra negli spo 
gliatoi 
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Marino Marquardt NAPOLI-BOLOGNA — Il saeondo gol del Bologna, realiziato da Nanni 


ALAR(_\TORI: Bergamaschi 

(F) al I7‘. \'alcntini (C.) 
al 28'. Batistoni (CI auto¬ 
rete al IMI' del p.t.; L livicri 
(F) al 18'. Frustalupi (t.) 
al HK’ delia ripresa. 
CESKNA; Boratiga (i; Oddi K, 
I.(miliardo « ( Vernaccliia 

senza voto dai 18' del s.t.i. 
Beatrice 5. Batistoni .'». 
Cera Bittolo .'», Frustalu¬ 
pi (ì. De Ponti ti, Yulcntini 
(i. Rognoni .». |\. Li: Mar¬ 
tini: m Ili: Zauihoni). 
FOCIOIA: 'Ionio ti; (ientile. 8, 
Sali 8: Pirazzini 8. Colla 8. 
Scala 6: Nicoli 7. Bergama¬ 
schi 8. Clivieri Ci. Del Neri 7 
(Salvioni scura voto dal 18' 
del s.t.), Rordon fi. (\. 12: 
Bertoni: n. 13: Domcnghi- 
ni). 

ARBITRO: Uacci. fi. 

NOTE, pomeriggio nuvolo 
so. spettatori circa 7.000 dpi 
quali 3.527 paganti per un in¬ 
casso di lire 11.758.800. nume¬ 
rosa e rumorosa rappresen¬ 
tanza foggiana. Sono stati 
ammoniti Lombardo. De Pon¬ 
ti e Gentile. Nell'azione del 
goal di Ulivten si infortuna¬ 
va ad una gamba Del Neri 
che era costretto ad abban¬ 
donare. Calci d'angolo 12 a 3 
per il Cesena 


Poco da fare per il Perugia che mancava di Novellino 

Per la Samp una vittoria 
sofferta ma meritata: 2-0 

lm sblorralo il risultato, poi nella ripresa .Saitutti ha messo al sicuro i blucerchiati 


MARCATORI. .»! 18 del pi. 
l.ippi: al F del s.t. Naltutti. 

SAMPDOIU \: t.uciatori 3; 
Arnuzz» 7. Callioni 8: A.i- 
Icntc fi. Fcrroni fi. l.ippi 7; 
Naltutti fi. Bcdiu fi. Brescia¬ 
ni fi. Savoldi fi (dallW Or 
laudi). Tiittinn fi. u. 12: IH 
Vincenzo, i». Jt: De t.inrgis. 

TURI (UÀ: 'larcoilrmi fi; Lan¬ 
zi fi (dal Ili’ (anqiietti fi). 
Ccccarini fi: Frnsin fi. Berni 
fi. Nappi fi; Ciccotclli fi. 
(.uri fi. Lupini fi. Vannini fi. 
Piu 7. u. 12: Casciarri, il. 14: 
Scarpa. 

ARBITRO: Serafino di Roma. 

. 1 . 

NOTE giornata di sole. 
Sncttatori 20 nula circa rii cui 
18 190 paganti. i>er un incasso 
di lire 42.207.000 Ammoniti 
Arnuzzo. Valente. Vannini. Or 
hindi. Niente controllo aliti 
doping. Angoli 4-2 «21* per la 
Samp 

DALLA REDAZIONE 

GENOVA Rispettando note 
le Tradizioni «almeno quelle 
• •ile i.i riguardano e che. mes 
se tragicamente a repentaglio 
le coronane dei suoi sostem 
fon. la portano alla tuie tuo 
ri dai guai, m un modo o nel 
lai* mi la Sampdona ha 
compiuto superando il Peni 
già col piu classico dei '21 • 
un a.tro passetto verso la sai 
vezzo Non sarà molto visti 
gli altri nsubati non tutti fa 
vorcvoi: ma era condizione 
indispensabile per jx)ter con¬ 
tinuare a sperare 

Noi - - aveva scmcnziato 
Borsellini — dobbiamo fare i! 
nostro lampionaio c toglierci 
fuori dai guai con i nostri 
mezzi, «onzn far conto su nes¬ 
suno. se poi quaii uro <-i fa 
vor.ra con i -uoi s t :vo!o:u 
tanto rii guadagnato, ma non 
(xissiamo c non dobbiamo far 
c. rilidamciilo * 

ni.I l • h.i -r ai (..a-io tonti:» 
men’o.t orni, uno la Saiupdo 
ria li.» ioiiaiti ha como.»!TiiTo 
ha « volti:») •• ia vittoria Qua. 

. un • c p.»iso : un.mere asv-r.'c 
ti..ila io’M. lieti.io . o:n«- 
:» c'.jcig qujM » nt .a q!.c>t:»*:.« 

r.t.’i .»• iizu.t.u.tssc. ma c ni. 

o, «'..ruNere c .*oi co me 
dii-.va Dt>:. \bl>oud:o u ••< 


Ntmp osiVioU »1 .:.t,..e »i.» 

u''.loaltiniA'i' e Penizia 
•lar.qnilit) »'i .a^i *-insT:ct> 
Non che ubbia :ega.a:o r.icn 
•e Perugia «perche anzi 
ha wriatti i 'Uo: bravi )>ct: 

. o.i aila ixvrta blucerchiata e 
•mrìinttura. un crosso cero di 
rmgraziamenTo i b’.ucer» hia'» 
possono offrirà» al santino ri: 
ract'iat»'>n che ha :emia*o una 
palla-gol rii Vannini, che p<* 
leva rimettere il risultato ir. 


discussione) ma senza 1 ap 
ponti nt un elemento come 
Novcih.io sulla e as.-e del cula¬ 
ie ( a.stugnei i .: impostato tut¬ 
ta la squadra, evidentemente 
qualche s. ompeiiso doveva ic 
gistratsi e legolarmeiue te 
stato, nonostante la buona vo 
lotra del rientrane c combat¬ 
tivissimo Piti, indubbiamente 
il migliore della sua squadra 
Cosi il Pei ugia ira impostato 
bene eo r.a portato ottima 
mente av.sn.i le sue insidie, 
che ha visto spegnersi pero 
inesorabilmente nel momento 
in cui dovevano esplodere con 
maggior foiza. nella zona dei 
venti metri. 

Cerio, la Samp non ha ha 
dato all'eleganza e. memore 
dello schei.,t> delia Fiorentina 
dalla quale si e latta raggimi 
ge r c «quando gai vinceva i>cr 
2*1* ha menato sbei le a tilt la 
forza pur rii cacciare 'ontano 
i pericoli, ma rimane valido il 


concetto era- al Perugia e man¬ 
caro qualcuno capace di insi¬ 
nuarsi. di attirare il gioco, 
qualcuno che sappia proporre, 
il go’ o sìa capace di inventar 
lo Novellino insomma. Per 
questo e apparso pvanascente. 
L forse anche per questo la 
Samodoria e riuscita a svol¬ 
gere il suo gioco e ad aggre¬ 
dire senza eccessivo affanno e 
panie gli avversari, sgancian¬ 
do a turno qualcuno dei re¬ 
parti arretrati Fi. non a caso, 
e stato proprio il «< libero » 
lappi a sbloccare il risultato; 
un Lippi ciic. con Novellino in 
campo, torse non avrebbe 
avuto il coraggio di assumersi 
ia responsabilità di certi avan¬ 
zamenti. 

Ma veniamo ai fatti lai 
Sampdoria inizia come se il 
campionato non fosse piu co 
sa di *-ua competenza: dismte- 
restia, disunpegnata, svoglia¬ 
ta quasi, con un paio rii eie- 


BERSELLINI LANCIA I L PROCLA MA 

«Ci servono altri punti 
per la salvezza 
e si possono fare» 


DALLA REDAZIONE 

GFNOYA - - • \ differenza ni 
una «-etUmana fa ora poi rem 
ino considerare: •-alvi Ribari: 
ve»» alfa”: che a quota 24 
anonimo imv.i:» tra:.qui.la 
mente « onquistare diritto 
vii permanenza in vr:r A < ri 
ii’V'Vf* e; f :<»v!**:r*L> .uut».** % 

cìcurr lunare t’on :v?e Ir :;•* 
^?rt* :»>:.>*> I- I 2. ai /:«> tj 

..t .t 

P«‘ruv!;.i • Kt "O satira e 
n*. ci: j.r.. ^::ì rrairaln.^irt « a?- 

m.N» o.’uv t iìv.Tt» — ♦* « tiiiT 
r*;ior.s .» 

r** a.t *. V * v r?o >':• • 

« n* r*f* 

*ì;:r a\* k :iò » oi*e!» ;!*» >» 
t:. 

« rrd.b'.a' mas ai<au ;*<> 

^Tr(T ,*amp.on.itt> « 

q r.::n r,A^z filarie "ala «a na: 
i *:ta il. ciosiìe-ijaM pr*>»irr.u, a 
Bologna t Preferis. «» » ne 
gio»'h: r.el cap» iluogo r-ni:l:a 
no - dice ancora Berseli: 
ni -- neri'.’.e oov ranno essere 
loro ad aggredir»-: ». F I a:r. 
niente biu»'erch:a:o :..*•» :i.» 

' sconde la segreta speranza ri: 

! riuscire nel colpo gobbo da 


a.i.a parie quest»-) • a:i. 

pionato la Nampdona r.on ha 
mai v.nio fuori casa e i tifosi 
sperano che domenica sui ari* 
pr:o la volta buona 

Amareggiato e m\»’»e fa 
sragr.er < I.i Sampdona ha 
fatto mia grossa partita -- e 
sordi'ce perche* molto p:u 
«fe T er:n:na".« <u t.»»i \ !or»> 

serv.v.» mi.»» h» v u*.ir:.» < »>:. 

•.:: . ampio:. .Co ••>;. ..» »( ima 
sa.-,e.-*.» • o-i a.i-» - - >-:i-)'i:t >• 
2 7 in».:-- n,»- per.» 

i.)>:. ptis- am.i» .-.ir.siderar : 
•-.«tucul.. D ohiaii «• il iiv.f!,: 

• a ».». Nap >1 .-o-'.q ; s- 

Tin'i' delia *r.»:.(: in’..».» !*•*: 

lìiaiu.» ris'iaroa ' » pi. - -’.» 
.l'osca .» fast .igne: — .».> )•.-. 

u. » :.-cu'i’*» ùt’z.: *q...»..h .»'- 
:::.» sijr.r; ."n io-)...::, i 

error. oc* . o 

:::•> •.'.i 1 >.:n.:«i o.*m*i Da ' : a 
porre Man;'* .ib:* - :.»*: .» «e-*, 
s. nem.:. e non ooss.arn i carii 
bari: icpciiTu.amei.ie s 
Ma e evidente < ,.e .. •»*-.: 
r.i. *osi » om.'* ì g;»xa:or:. s-.»:. 
r.o orma: pensando a..a gara 
ri: nomemea s;;: : -.quantica:» • 

• -ampi* c.: . a.sa »on»r*> Na 
poi: 

S. V. 


menti gelidi come ghiacciolo 

Ed il Perugia macina gioco 
Non è pericoloso ma si muove 
bene e tiene la palla e la ma 
novra, ed intercetta e chiude 
intelligentemente ogni oflensi 
va blucerchiata. La storia c 

• •osi fino al IH", quando .Savoi 
di calcia una punizione invi 
tando Lippi ad inserirsi sulla 
destra in area peiugma. Il li¬ 
bero esegue e spara nella un 
schia. dove la palla si ferma 
sui piedi di Salumi spaili; 
alla porta, l'ala biucerchiata 
non riesce a voltarsi e smista 
indietro. Lippi. attento, prose¬ 
gue nello slancio del prece¬ 
dente tiro e calcia rabbiosa¬ 
mente un poderoso sinistro 
vincente, ia palla sguscia fra 
una selva di gamoe e si msar 
ca imprevedibile per il pur 
bravo Marconcim 

Libei alasi dalFo-sessione dei 
gol che bisognava realizzare 
ad ogni costo, la Sampdona 
si fa piu tranquilla e gioca 
meglio, aggredisco »-oit mag 
gior impegno il Perugia e stio 
ra il gol in diverse occasioni 
al 2P’ i on Savoiei che incj^:- 
gia e spara alto: ai 39’ con un 
gran uro vi» Tuttmo respinto 
da Man Glicini con le mani c 
al 4E ancora con Tuttmo >• 
uro bioivato dal portiere jm- 
rugm.o AI 43' il Perugia m 
presema co! suo primo uro 
amore Vannini, e potrebbe es 
sere gol senza i.» prodezza ri: 
Cacciatori Lippi e Callioni si 
scontrano m azione aifensiva 
e ia pa.la perviene a Vanni 
ni. appostato sul iimite gran 
ooua alla quale si fa inion 
tro C'acciaxnri, clic interceita 
respingendo 

Non e irascorso un minuto 
delia ripresa che t padroni 
rii » asa raddoppiano TutMno 

• ondai- Fazione, serve Bre 

sciali < he porge a Savoidi. 
! ralla allargata Valem» 

<-iie n.alida al:.* •• .ungo ai 
centri» Toni saftano in.; ..« 
palla perviene.» Saltili’: gran 
. <»!po di testa ( he Marrone: 

u-spuige. riprende Salumi 
e o a‘--Ta volta, ni piede indo 
v:n.» .. nei stiglio 

N> D»t^.I.* «Ili R *71 ili.«i • •* t .:^!t »!.f* 

B:e>- ,.u.i a. r ,-(. v, r: 

;M-'e deviar.do male un < e: ’r«> 
ci» Beiiu. li « i.Te *. m i: d<> 
-.-.i :. • .rii* -, * :.» , • 

• ' 1 \ * • -» :»*j.» .lev ..-•<• .: - : 

_ ..... N. . ;,t ! .. -2* . : 

-ni- -e—»iz:» n. I 

»*’-.*!•».ali". l.T.i IH :.• m.» :» •< 

< au » : n ;- »»:•:*: • - 

i...» .i .«oiias*.»:..*,» « — •)..« 

N-,;:a! *o 2” Peruj. . 

:■ g,- ai ;• : . n ;• 

•t'r-agl.o e pn: .». . »•- 

« ’.T'UUC’ti di U.a ( a- « la 

•or: par.» e in.hr. e ala- -• a 
nere nel "en..;x> n.a Arnuzz.» 

I :pp: e «■alilo:.: al'.cvauan > 
(ic-'-samenre nc:.i ui-priore •:.- 
ria eia a:.< r.c la differenza t >’ 

\ qjesTo punto. j>->’reoi>e » or 
«are per la salvezza 

Stefano Porcù 


DALL'INVIATO 

CESENA Pet un quaj-to 
d'ora il Cesena macina un cal¬ 
cio dignitoso, arriva persino 
a concludere due volte con 
Frustalupi. poi al 17' incassa 
un goal e a questo punto 
sparisce .* tutti gli eden: d»«l 
la circolazione Si fa vivo so 
lo sul finire, ma poca cosa 
D'altra parte il Foggia la sua 
gara l'ha fatta ad un livello 
dignitoso, ha saputo sfrutta 
re abilmente ogni occasione c 
ha proposto senz'altro un gto 
co migliore Insomma. con 
tro rultima della classe piut- 
losto sgangherata in terza li¬ 
nea e anemica in attacco con 
l'isolato De Ponti alla ricer¬ 
ca di un'occasione quasi mi 
possibile pei concludere, i 
foggiani si sono mostrati piu 
diligenti, piu abili nell’awia- 
re il contropiede per cui la 
vittoria ottenuta non guasta 
proprio 

C’è stato quel diligente ini¬ 
zio del Cesena a far pensa¬ 
re ai foggiani che sarebbe 
stato faticoso rimediare. Ma 
al 17' il Foggia passa: sapien¬ 
te appoggio di Ulivicri per 
Bergamaschi spostato legger¬ 
mente suha destra, "interno 
avanza, chiama Boranga alla 
uscirà pò. rinfila imparami 
mente A questo punto gii 
ospiti -ì tuo olgoiio neiiu pr<> 
pria moia campo, ma sono 
solleciti ad appoggiare Fa 
/ione delle punte Ulivien e 
Rordon con Nicoli, die m c 
spnme ad un :ipp:»-/zabiie u 
vello v < on Dei Ner: Si ai 
flosci.: sempre piu la mano¬ 
vra eie! Cesena che ha in a- 
vanti soltanto De Pont: mal 
sorretto dagli s’-.vum centro 
campisti. I locali tuttavia un- 
vano il goal ?.i '29' e'e uno 
spunto di Rognoni sulla sini 
stra che entra ir. are»; c ap¬ 
poggia basso nell’area del por 
fiere: Valen’ini anticipa Me 
mo e insacca 

Due mini.a p:u tardi ginn 
tegola in u-j.a al Cesena va 
via Nicoli, giunge in area di 
rigore, un.mi a Boi unga e co- 
s.reito an uscita a riesce a 
respingere la ginn bordata di 
Nicoli, la pi.ua pero uinbal 
za sui corpo di Batistoni e 
finisce m rete 

li Cesena a questo punto 
non »e ia fa ari aoboz^art: 
una benone minima ì eaz io¬ 
ne e aliene -e li Foggi.» non 
mena;.» pei niente, uesce pur 
tuttavia a i ont rodai e. la m 
inazione. Ttm.de conclusioni 
di De Ponti e Beair.ee per 
una squadra Daghe in difesa, 
dove Cera accusa piu di un 
affanno mentre m attacco lo 
isolato De Ponti continua ad 
essttre irraggiungibile. Frusta- 
lupi propone lunghi traverso 
ni che sono facilmente con¬ 
ti oliati da Pirazzini e coni 
pagm. AI 40' capita una palla- 
gol a Bordon su appoggio di 
Dpi Neri, ma h colpo ui te¬ 
sta dell'ala e soaliato 

Nella ripresa dopo un « ma 
ni» involontario di Colla in 
arca al '2'. azione m velocita 
ti: L'ìivieri. Bordon e Del Ne 
r: al 4'. con tempestiva usci¬ 
ta di Boranga dir salva An 
«-ora Del Nei: imposta un ra 
nido «ori*iop:edr al 18'. ioii 
allungo a Clivieri .1 quale 
ìia’te p'r la ‘ei/a volta Bo 
ranga Neil'uzionc si infortii 
na Del Neri ■ iif viene som; 
nnto ria ba.vion:. mentre il 
Cesena cambia Lombardo «on 
Vernai chia K' proprio Ver 
pacchia a »(*giiere I.» iraverM» 
mi punizione bat’uta da Fri; 
stampi al '25' Pare che la u» 
consistenza del gioco del C> 
sena pò- 1 -.* i-omentire al Foe 
già ri: -..vere m Tranquillila 
su’, vantaggi.» a' «nusito. ìr.ve 
<c ai 3fi‘ Odo: ::i!**r!ompe una 
azione ri> Bcrg.»ma'-« hi. av.»n 
za e ai-line.» i Frii'*.uupi che 
fi.» :>»>»-:.':«>*.«■ ai.gol.t’a r:ev. «• 
,i .) »’ >TC Melilo B .{ ,» «II* 
vienile r »: «■ .. ;i.'.r":'.i 

ma ueg.i ni;.;:» nove muiui: 

.»;. h - s*> •!,)-. •- :;..»:.,-.»•.» i : .» 
«r-, :• " • I» si'-..» • •>..»:,-.» 

■>. » t '.*.t ' *.» « « ".r,.) 
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Così gli ultimi 180 minuti per la salvezza 


! GEHOA (—2) p. 25 ì BOLOGNA 1-9) p. 25 ! SAMPDORIA (—9) p. 24 ! MILAN (-6) 


p. 23 CATANZARO (-15) p. 21 


VERONA 

Torino 

< T-. rr v 


SAMPDORIA 

Roma 


Bologna 

JUVENTUS 


CATANZARO 

Cesena 


Milan 

LAZIO 


Franco Vannini 
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CATANZARO — Silipo (di spaliti •• cintura •» Damiani in »r»e giallorosva L arbitro atvegnera un» 
pumiionr al Catanzaro 

Gara gagliarda dei calabresi che domenica scendono a San Siro! 

Il Catanzaro inguaia 
un Genoa spento: 2-1 

Nel meccanismo inceppato dei liguri il solito guizzo di Pruzzo 
Petrini e Mondello firmano la vittoria per i padroni di casa 


r*-«* che :* sq .aim :r. e*** Frm 


MARCATORI. Petrini (E) al 
22’ e Mondello (E) al 12’ del 
p.t.; Prnzzo (G) al 40 s.t. 

CATANZARO: Pelli/zarn 5: Si- 
lipo 5. Ranieri fi: lirara 7. 
Maltiera 5. Vichi 5; Petrilli fi 
(Vignando «lai 43’ >.(.). Im- 
prota fi. Mondello fi. Arbi¬ 
trio 6. Palanca fi. 

GENOA: Tarocco fi: Mangioni 
5. Ogliari (>: Onofri 5. Ros.i- 
t«* (). (aslronaro fi; Damia¬ 
ni 7. Arcnleo (i. l’ruzzo 8 . 
Ghetti fi. Chiappara 5 (l'r- 
hau dal F s.t.) fi. 

ARBITRO: Gu'snni di Tra- 
date. 7. 

NOTF7" •.pctta’ori 10 :n .':3 
circa. Angoli 1! a fi per il 
Genoa, temperatura piutto-’o 
ng.da. L’arbitro Gu-^ont si 
mu»>vevH in rampo con qua» 
che difficolta a < alba di una 
conili-,.one ad una costo.;» pre¬ 
cedente alla partita Ammoni 
Arbitrio per unno >-'-orrei 
io. Ogliari c Erbari per p/»j-r- 
s*c 

DAL CORRISPONDENTE 

CATANZARO - I, Catan.af 
< onqui-ta a.fri ouc p.ir.'i r- 
«ontn.ua i»>.i ahmemarc 
qualcnc rC'icua *-paranza o: 
--a'.v cz/j Ne la le spese un 
Cienoi --ne ha fatto ben po 
.-<» iter evitare .'enr.es. ma 
-i ur»f .i a .". « 7 -. and:n:*ura »*o- 
ahr 'quadra .igurc qua. 
>-ne problema polche es'a ha 
bisogno ancora di un punto 
per . ori'irierars» ma;e:r»atica- 
menfe «-a.va 

J «...abre'i hani»o eioca'o ut. 
pruni* tempo ai °ran remo. 
.»:;a»c,.ndo a 'pron battuto, 
'-)>■"•> an •;:»• u» man.era :rra 
I. C»«-r»o.» ri.» p,»r*f‘ 
-;:.i ' « 'liti.’») 1 htU'O torsi-, 

.. r'-noi «i- :,»■ 'Rigare t » 
v t gì: uomtr.- «:: D: Marz:«> 

i> m 7 > ** t ,t! 1 . v t 

lanirttitira terza.•- di *r.»-:g 
zer., <«,n 1 'O.iti Dan:.at. - 
Pr :// • M . .. p- on, 1 

'.1 •;»: n» '-r. » • -_* 2 ‘ fiT-.-iO'» 'U 
.». . • •) ..ng., -, P --r::.. , i 

'ir.., -.» «.«• 1 e- ,:a;- Mo*. 

* •■* * * -.-* »•: V ..i’o -»*» . 1 ,» 

;■ * >. * 1 t *: > ” * *. ( 

. u *• **; »-r- 

- i.. ,i'i -.frdto:^ 

• *. • . C»- V < a ..ri 

^•v* rt 'j 

’■ * C » ‘ . . ... -> - ■ • -• Oa. 

» ut . •: .1 «ia 

-’ :» 7 *"* r..'*;»*»» :*..»:. 

fa .* • o: r ► o f'.-'i ; < aia 
r/.r»:,'» i. !•*.*..') » t* »r ►- 

. f*: ’(• ni 2 » r:;o'n. * tt.a- 

;% 7 : »r.: a. Tnarr 

n.:- .-;;» -’ *.-: riopp:--) 

s ..».:. » .». 42 D.uirno ,»r.- ora 
«ia -a. .0 nane. ì<» nattiro 
qu''t«» vo.ta ria Lrbt’no 1 *•- 
^order.-f . en-ravv.r.*; .'fonde, 
io. "2 ar.:.,. p-oao*to oe. —.va 
;> ha ì » p<»'':brii'.« n: 

nroour' -:;.a 'T>e-*a"»i.are 

gir »•-; u: -e'-.» . h» •ari 
■ar.-;.:-: ni noto '.,•; > ;» Ta- 

‘ «T-.t i..C 't)a..« o'.ar.f 

Tar -k ..• i r * ' »'• *-’i -.« Ir. » 

•iV: •' * -i.:.»rf- fr.r.i.o 

1 n*;-i,o -»-n do Lni'. e »»»:. 

• »••': ui :*. .va . . «.,• . *.. a 

* »- v,».ert- ..» ,t‘j4- f.*-. .. 

-q ,.»f:r « :: n.ibb.a-i » :* ’i 

« 1 .>-.»*.» r.'pc" , ..z. avver'rt 
*: •). ••:;- n ■•' . d : v : 

•,.»a « e a ' ;.«•*: : .a.:«i: a 

Np.ih riprp'a -•j.rnon. .a'c.a 


negli spogliatoi rmiparnato 
Chiappara e a» suo posto 
sch erti Urban con il quale la 
prima linea gerii-alia in qual¬ 
che modo m viva»•!//<». ?»i:« e 
ancora il C'ai.-mzato ad ave¬ 
re qualche sprazzo di gioco 
per r-oio'o a’. 4‘ t.ra dal limi¬ 
te Arbitrio e ìa palla passa 
di po-'o a iato: al i.v e Braca 
:n buona posizione ma il suo 
fir»>. as-ai forte, viene re- 
'pni'') ria Tarocco Poi il Ca¬ 
tanzaro caia notevohn«_-n*e poi¬ 
ché Arbitrio e Petrir.i non 
hanno piu flato cri in avanti 
spanaci il giovane Morri'-ìlo 
che non regge aH’cn-.ozio.ne c 
ai ha minuti. P.»».:.;< a. da 
paria sua. e chiaramente in 
giornata negativa. Ma la par 
tu.» nn»r.:.e nelle mani del Ca- 
tan’-ro. soprattutto grazie al¬ 
ia r .toro.sua deil anziara) Bra¬ 
ca. ci Improba c d: Hamer. 

C»;-*?i:.-» ri Cat.-.nzaro cresce 
o--.M.!r«r.'e ri Genoa che tro 
v.» •»;: '•rim.'":,r. qualche me 

rr."!. > di iu-idita ( ni bel gu> 

• v> Ai l.V una palla eoi si pre- 
•'«•n'a ancora a Gr/'t’i. «Ioni 1 
un errore difensivo rii Vichi, 
ma la mezzala z. noan » non 
ia 'C. u*il:7zare a dovere 

A. 4 r » la rete or; C.er.oa 
•■ 'e uno sp.ovente ri area che 
sembr » a parta’a c: mano di 
Pelhzzaro. '.aitano m tanfi. 

• ontemporaneamente a! portie 
re. m.r. Pruzzo ha il guizzo 
vnncen’e rubando lereriitner.- 
te dalle troni ri. pallone all'e- 
sirem.o dife.-.'Ore calabrese ed 
insaccando I! centravanti del 
Genoa va dunque a bersaglio 
e yir.ee se non alt mi. la sua 
personale partita valida nella 
ìtt.i per -.; pr.ma’o delia clas¬ 
sifica de» cannonieri 

TI Ca*anzaro r.eì finale *rc 
ma <■ I). Marni 1 > 're.» ri: pr« :. 
ótre ampo mandando in can.- 
:>o. a c.u.»'*ro nuuut: dal ter 
rmr.e Vignar.:! 1 al po'* . ri; 
Petr.rMa 1 calabresi non 
.*•*" >n«» fare altro » he cerca 
’•* ; ■ ' r *r* > r r ’ *<1 .zi»./! ■''i.'.'ir'I » 
'•. «• r . ’i:. jj • •:»: ;>>*" ir. i. 

;>*:«» ».!<• -• .i.-i«-r-- «i.i ;• le». - 

e»» 1 ' . nu :,;/.ore a: Pruzzo 

la )»•.•; ?••'«•• • »»-• ■ ■» 

- «- • -irti.:-, a . » -. /• 1 : 

. ir re» ■ vt-:.oT. » V'-. p . 

10 . a. Geo oc. r.:cr- 

** (*r.’■ » * «-1 .’^.i ’*iv rCT'+e tir* 

ir*" ^ : rr. j’ . * r 

«tre"' » r. o-rer. • nel C;»v«r 
z,»r . 'f'la .-»** i .ver *a 
•-,-/«> 'fa • ,' f o 1 ! -olitalo 
c.- ».eg- -.eai.rh.e : »-.».,-ibresi 
p-e-ono .an.er -.jrs: o: «mesto 
<"*er» >a' àia g.i ,»n:m.. de: ca. 
•ar./ares: 'O.io evider.t«mente 
s-irr-.sca.da'-. oom.en.ca gu uo 
mure ri: D. Marzio vanno a 
g-.o are con :! Mtlan e Falle- 
rat or-* promette battaglia du¬ 
ra. Ora >. -na della salvezza 
per .» Citar.varo passa addi- 
rutur » da San Siro! 

per quanto riguarda 1 ! Ge- 
••• *jt »i* 1 »**^** * Oè(»»nu3, c una 
< r-.s; ri. '*.» r.c rezza, probabii- 
me.,-»- Ojgi S:m»«»n: ha opera 
to qua.che -.une'tf» i.; ;*ort-.»-- 
.»- t.»r». . 0 e F.ir.z:ar.o Ro'<» 
:<•) tn: à» rra.-iz-.or.aie filimi 
r.e;*a de.> m.ar.ovre e un r: 
».,r.1o mentre in as-enza »u 
rcif'Tfi ’ipo d; gioco. p»>che 
r-snonsab'.ita po" »r,»» »-"cr< 
-.-♦-.rute 3 ..e > ime Pur/» 


Marocco 
si riconferma 
campione dei welter 

PRIVERNO < Tutina t -- Tom¬ 
maso Marocco ha conservalo 
:! titolo italiano dei pesi wel¬ 
ter battendo prr intervento 
m“d:co alla quarta ripresa, lo 
sfidante Vittorio Conte di Pi¬ 
stoia. In una magnifica sera¬ 
ta. alia presenza di 4000 spet¬ 
tatori. sul ring allestito nello 
stadio San I/Orer.zn di Pr:- 
vemo. Marocco ha dimostra¬ 
to di meritare la fascia triro 
lore conquistata nel febbraio 
scorso 11 Latma contro io stps. 
so Conte 

Risultati della riunione pc 
s; irt'ltrr 1 campionato d'Ita- 
l:a> Tommaso Marr«'co tPr: 
verno . colonia Calva sud Iz. 
berf.ni. kg »»t».500i batte Vii 
tono C«in»c 'Pistoia - colonia 
Zulio Bom.sralli, kg fifi,490« 
per intervento medico alla 
quar’a ripresa Arbitro Ca 
pez/ont «ii Milano. 

pesi medi Franco Saputo 
(Privemo. kg 79.7i8i* batte. 
Pietropaoiu Capczzone (Roma, 
kg 73.800* per squalifica alla 
quinta rtpre'a. 

prst welter Filiberto Zar- 
eneo 'Sermoneta. kg. 67 1 ba’ 
te Sergio D'Angelo «Prosino 
ne. ke. 86,5 «i0i ai punti m set 
riprese. 


Foreman lascia 
il pugilato 

HOt T STON — L'ex campione 
d»-. mondo oc; p«-ci massimi 
ri- -j.ig.iato George Foreman 
ì». annunciato oggi la sua in 

’cr.zio :.e «I. rfmar'i dallo 

spi.:' .»•■.* 0 .-on'idera/ior.e 
nel.e ' .e convinzioni religm 
» per amore ri: ".ui madre 
•’ Per e n.m convinzioni re 
..g.o-t - .ia 'p:»ga T «» Fore 

4 «* — ^'1* r» ( TT.Jil 0 

<•>.ri-re e :r. »lm.enare un'altr» 
«.ers-.r,.» .mene se si tratta c. 
»r.o -p.>rt - 

Foreman. «he ha 28 anni. 
• G •...".:«> ti» u.curjir. da pr»>- 
:"sc;,,n -.-'3 perdendone due 
» on:r»> M irommad Alt. «me gli 
strappo titolo di campione 
de’, mondo, e contro Jimmy 
Young. ne. s-j 0 lEtm.o com¬ 
bau.mento d: quest'anno 
Camp.or.e olimpico a Citta 
dei M ess;co ne'. lft>8. Foreman 
divenne camp.or.e del mondo 
ri 22 gennaio 1972. battendo 
per fuori cornoattimento Joe 
Fraz’.er. a Kingston, in Gia- 
maira. per perderlo nel 1974 
contro Alt 


Franco Martelli 


Dagge-Mattioli 
; il 4 giugno a Berlino 

! AMBURGO — il eanrmonr de. 
; mondo de; ' ipervvelters, ri te 
1 ne*co federa.«• A.-kard Dag 
! ge menerà . titolo ir palio 

f ’ ^ ijT.t* fi 9 . > v 

■ Rrr :nn co* \ f?**v . 

« « O Mhtiìo.» 
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ROMA E LAZIO S'ADDORMENTANO NELLO 0-0 


TRA GIALLOROSSI E FIORENTINA PREVALE IL NON GIOCO (0-0) 


; Verona: arbitro e 


giocatori biancoblù assediati negli spogliatoi 


Nello squallore dell’Olimpico | La bagarre si scatena 
si salvano solo i «vecchietti» solo a partita conclusa 

Pressoché nessuna occasione da rete - Si sono fatte sentire tra i giallorossi le assenze di Prati, Pellegrini e Peccenini LYspulsioiu* di Zi^oni ha scatenato h* proteste, mentre la gara terminala sullo 0-0 


ILOTIr. (Olili li: ( hitiell.i- 

10 3, Itocca li; Maggiora lì, 
Santarini 7, .Manichini 7; 
B. Conti li, (toni à. I)i Bar¬ 
tolomei li. De Sisli 7, liti- 
slfllo 7 (Ili. Orsi. 111. Sau- 
ilrt-aiii. II. Lgolotti). 

noiLKNTINA: Matloliiii li; 

Tflldi lì, Itossinclll li; IVI- 
leprini 7, (ialillolo 7. licstei- 

11 li (dui :t.V Sacchetti li); ( a- 
so li. Cola à. Casar.sa li. Ali- 
(ognuni li. Desolali li (12. (ìi- 
nulli. II. (lagnato). 

.MIIDTIIO: (.asariil 7. 

NOTC: Pomeriggio assolato e 
leggermente ventilato; terreno 
in ottime condizioni Spettato¬ 
li 10 mila enea, dei quali 

10 117 pananti per un incasso 

di I. 41 500 Calci d’ango¬ 

lo :t 1 per la Roma. Ammoniti 
(ialdiolo e Chinellalo 

ROMA -- Un pareggio. (pipilo 
tra Roma e Fiorentina, vera¬ 
mente squallido. Liedholm ha 
avuto problemi di formazione 
lino a poche ore prima del- 
l'ineontio, a causa della con¬ 
tempo! anca indisponibilità di 
Piati. Polipai mi e Peccenini 
Ma l'assillo eia vieppiù in¬ 
gigantito dalla non troppo fe¬ 
lli e posizione di classifica A 
ugni di logica importante era 
.som attinto non prenderle. Se 
poi fosse venuto il gol del 
successo tanto di guadagnato 
HI eno pereto spiegato il 
Rotea con la maglia n it. ma 
,i {postiate da mediano, il Di 
Caitolomei n !». ma centro- 
« ainmsta con velleità offensi¬ 
ve Stipila coppi tuta peieio a 
i eiiiioeampo, ad evitare soi- 
prese Liedholm non se l’e 
sentita di gettare nella mi¬ 
schia il « primavera » Ugoiot- 
ti. ma In ha portato in pan¬ 
china Lo stesso ila dovuto 
t.uc pei d podere di riserva, 
ed e toccato al « pimmvera » 
Orsi. Una Roma cosi era in 
partenza già votata al pareg 
gin 

La fioientina ha tatto il le¬ 
sto. mai affondando con ì 
suoi Desolati e Casar.sa.^Anto 
gnor» lontrato da Doni, na 
mostrato in glande economa 
Caso, anche slamila cosi co¬ 
me- all'andata preso in corvè 
gnu da Maggiora, ha badato 
.i trucie la palla, nientip (io 
! t ha addormentato la ma- 
nov ■ .i 

Poche emozioni, quindi, tan¬ 
to su un fronte quanto sul- 
l'altro delusione sugli spalti 
Ma clic volete... i « viola » non 
volevano pregiudicare la zo¬ 
na UEI'A. magali con il ri¬ 
schio di svegliare il « i arie » 
giallorosso Ed allora ile e 
Iste a centrocampo, con spo- 
ìadiche fiondate in avanti ciie 
hanno fruttato ben poco. Mol¬ 
ta buona volontà da parte di 
De Sl.stl. Santarini e Musiel- 
lt». ma soprattutto conti olio 
<i ritmo illaudo. Si dna allo¬ 
ra una « ragnatela >>'.’ Pi opriti 
itisi, ma stavolta gmsuhcata 
da inguini di forza maggiore. 

11 t ap.it ino Miisiello e rimasto 
congelato pei (piasi tutti ì 
‘.H)\ alleile se ci ha pensato 
(ialdiolo ad atcendeie la mic¬ 
cia del duello ad oliranza. 
Non per niente e stato ammo¬ 
llito da rasami poco dopo 
la niezz.'ora della ripresa, ve¬ 
nendo |hii dirottato su Di Uar- 
toloniei 

Ma7zone deve aver pensato 
che era meglio togliere oc¬ 
casioni a Galdioìo. onde non 
risciuare che lo Mopp.-r si 
tacesse richiamare ancora. In 
linea generale comunque sia 
giallorossj che viola sono ap 
parsi svuotati (il energie ed 
anche di stimoli Dalla quar¬ 
ta m classifica ei si sarebbe 
aspettati perlomeno di piu 
sul piano della volontà Dal¬ 
la Roma . he p:u di quello 
che iia dato forse nini era 
possibile sperare Irrita sol¬ 
tanto iho il ringiovanimento 


J operato da Anzi,uni', a libai 
da’o meno frutti di quanto 
preventivato. Al tirar delie 
somme ì migliori sono seni- 
pie stati 1 « vecchi » De in¬ 
sti e Santarini 
E' vero che ani he quest'an¬ 
no la Roma e stala falcidia¬ 
ta dagli infortuni. I piu gra¬ 
vi. ai fini deirecononna della 
squadra, quelli di Peccenini 
e Rocca. Ma anche la Fio- 
ìentina non ne ha avuti, e 
forse di piu? Eppure si tro¬ 
va matematicamente salva o 
al quarto posto. Anzalone ic- 
eentemente ha minacciato di 
far piazza pulita, di quegli 
stessi giovani da lui voluti, 
nel caso avessero continuato 
a deludere. 

Dopo quanto visto ieri, i 
propositi del presidente gial- 
lorosso dovrebbero venne raf¬ 
forzati. . Sostenete che la Ro¬ 
ma rischia di retioeedere. ci 
pare tioppo. Certamente si 
fruscine!a i suoi problemi ti¬ 
no al termine, se non altro 
perche domenica prossima va 
a Torino contili la .luv-ntus, 
e chiude il 22 maggio ali’tt O- 
hmpico » c on il Bologna. In- 
soinina la paura non manche¬ 
rà tra le file giallorosse. E 
leu e stata proprio la pania 
a dettale la tallita e la s*ra- 
! legai della Roma Tm in por- 
j tu se ne sono visti pochini, 
I e di quei pi "hi qualcuno ave- 
I va tutti ì ■ risiili di ven e 
propri pa- veggi al poi nere. 
L'unico pencolo pei Mattoli- 
' m e venuto su punizione cal¬ 
dani da Di Bartolomei, al 
2ll' del primo tempo. Il por¬ 
tiere viola ha dovuto (ninnar¬ 
si sulla sinistra, respingendo 
a tetra e finendo prigioniero 
delle maghe della rete. Di con¬ 
ilo Paolo Conti non lui fatto 
i le* goder*!... *1 sole. Neppure 
sulla punta delle dita si pos¬ 
sono contale le incursioni in 
alca, su contropiede, da par¬ 
te cLi gigliati. 
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al".ii‘.ez7a de.le site possibili¬ 
tà. il comportamento di Bo¬ 
ni Molti errori di imposta¬ 
zione. parecchi pailoni rega¬ 
lati agli avversari ma for.-e 
la lattica prudenziale gh ha 
unpedito di estrinsecarsi me¬ 
glio. 

Non vi e dubbio comunque 
che per la Roma questa sia 
un'annata da dm.ente-are. I 
bilanci si fanno al.a fine, ma 
già a due giornate dal ter¬ 
mine de’, canviionato. si può 
fissarne una traccia Ma se 
i giahoriissi min hanno ni che 
raiiegrarsi. non e eh- i v.o 
ia abbiano nuòto convinto. Ni 
può affermare che mai siano 
stati carne o pesce Indeci¬ 
frabili (lercio, e Mazzone avra 
il suo gran lavoro da fare se 
vorrà cavar dada linea verde 
fanti non p:u acerbi 

Cronaca iul'o-so coi tiro rii 
Anfognom. al 1-V del primo 
temoo end palla oarata a ter¬ 
ra da Paniti Conti. A'. 2.V: ele¬ 
gante sia’, im d: Santarini con 
palla che -perviene a Bruno 
Comi e tiro dcii'ala destra 
che Unisce fuori. De.ia puni¬ 
zione di Di Bartolomei ab 
binino detto, mentre nella r: 
pre-.i ria segnatale r. tiro rii 
Bruno Con:; «al 2.V» servato 
da Di Bartolomei 

Giuliano Antognoli 



Tutti contenti malgrado lo scialbo risultato negli spogliatoi dell’Olimpico 


Liedholm 
ha pronto 
il «benservito» 

ROMA — « Un punto prezioso per la Roma, ( 
| ma ancora Ce da soffrire »: questo il parere 1 
j di Liedholm che tuttavia sostiene « di es- . 
! sere soddisfano » dalla prova di volontà di- { 
mostrata dai suoi ragazzi. «Abbiamo attac¬ 
cato di più dei nostri avversari ed abbiamo 
avuto piti occasioni da gol » ha aggiunto Fai 
limatore giallorossu. Ma subito gii e stara 
contestato che la Fiorentina ha dato l'impres¬ 
sione d'essere scesa in campo senza alcuna 
pretesa di aggiudicarsi l'incontro. Liedholm 
amine*.-e che alla squadra viola andava bene 
:1 pareggio ma aggiunge che il « non gioco » 
de’.’a Fiorentina non e stato affatto una ri- 
n.miua degli ospiti a giocare tutte le loro 
cane ina la conseguenza dello schieramento 
delia Roma. 

A questo proposito. Liedholm ha precisa¬ 
to i-he la posizione di Di Bartolomei, schie¬ 
rato con la maglia n 9. ha costretto i difen¬ 
sori a rimanere :n area annullando cosi il 
g;oco di ìimess,. che e l amia piu valida del- 
I ìa sqtrrim ics. .ma Inoltre, l’allenatore gial- 
ìorossii ha messo m rilievo il lavoro di fil¬ 
tro svolto dal (en»roesunpo romanisti 
Una partita ben studiata sui paino tattico 
e un pareggio ette potrebbe significare la sa!- 
• ve/za dalla rei’-or".'*ione a due giornate dal 
| la conclusione del campionato Tuitav.a I.;e- 
t ribollii non e ancora sicuro che ì 2*'> punti 
! siano sufficienti; infatti ha detto. « Ci sono 
ancora nuotirn pinti ria assegnale e potreii- 
I lie accadere d: tutto, pertanto dovremo gio 
care con molla attenzione fino alia fine, 
badando alleile ai quoziente reti »> Pei quali 
tu 1 ignaro» la posizione del Miian, Liedholm 
i si e espresso cosi- « Badiamo alia Roma an¬ 
che se ia squadra rossonera e ancora im¬ 
pressa nei mio cuore e una eventuale retro- 
cessinr.e rìi'p.acerebbe non soltanto a me. ma 
a t rt: gl; sportivi perche danneggerebbe il 
prossimo cainp-iinato ►> 

Le paroie di Liedholm sono apparse netta 
niente contrastanti 1011 le dichiarazioni del 
presidente Anzalone cne invitato a fornire li 
nome del prossimo allenatore g aliorosso ìia 
r;s(>iisio con un interrogativo. «Che impor 
i tanza ìia in questo momento conoscere il 
i nome dei nuovo allenatore? ». Questa vispo 
! sta tuttavia :ia confermato che per Liedholm 
*• orinai pronto ii benservito, malgrado 
fatto i lie Funesto aìl*na T ore si s*ia dannando 
l'anima per portare in salvo la squadra. 

f. S. 


Mazzone 
si giustifica: 
«Prudenza!» 

ROMA — Pacata soddisfazione nello spoglia¬ 
toio i iola al termine dei rim arita minuti con 
la noma la squadra di Mazzone era renata 
a Homa con il precido intento ili racimolare 
un punticino. iter non perdere una poltrona 
buona per l'UEFA del prossimo anno e scu- j 
za faticare molto e riuscita nell'intento. 

(tualcuno nel dopo partita ha inaino: e- 
iato al tecnico gigliato di aver mandato in | 
campo una squadra eccesso aulente rinuncia- j 
tana, che non ha mai tentato di vincere, ( 
soprattutto tori una Roma clic tri questi mo 1 
menti non e affatto trascendentale Mazzone | 
non si e scomposto, ha accettato le i rttiche, I 
opponendovi subito delle giustificazioni 
n ('erto se spingevamo si poteva anche an¬ 
dare m vantaggio, pero a nostra volta si 
rinivu con il rischiare di prenderle e since¬ 
ramente il gioco non valeva la landela Ol¬ 
tretutto in (manti qualche (/locatore non era 
nemmeno in giornata, per cui et mancava ! 
anche il nei essano potenziale otfensito per I 
1 poter binare una Roma, tilt Patirò che di- j 
sprezzabile 

Con le sconfitte di Inter e Saputi ora me- j 
te {'occasione di chiudere un lampionaio imi- ! 
dotto a corrente alternata, nella terza txisi- 
■ zionc aSe riusi tanto a battere domenica imis¬ 
sima rintcr in casa r in regalare nel’ ultima ; 
giornata con il Sanali al Sur, Paolo il gioco j 
e 'atto, il sinceramente mi starebbe proprio . 
bene >• ! 

Pero se la sua squadra gioca tosi le spe- j 
lame non possono essere molte 
«Ce in giro un po' di decoriceli!razione. , 
molti giocatori stanno per "chiudere . ma 
domenica ci perisco io a siegliarh. oltretut- j 
lo e l ultima /xirtita che st gioca in casa e j 
pretendo un a ti vederci con i tifosi in gran- ' 
de stile >■ ! 

Mattutini ne’ primo tempo e riusi ito a ri¬ 
battere una violenta punizione di Pi Rarto- J 
tome:, sanando ìa sua rete da un gol sicuro. ' 
<- E ' stato un nomatacelo quello — dice :l ; 
lungo numero uno itola — Pomi «ter re- i 
spirito il vallone sono andato a sbattere con- , 
;»o la rete, rimanendo incastrato nei gara etti ; 
che .a reggono ■ 

per fortuna un rum/sanno ha r:-i aio e j 
quindi i e la siamo cavata senza problemi. ■ 
li i praorio non riuscivo a tirarmi ui Per . 
Pellegrini uno dei miglior- rampo il ri- i 
multato a: pania era scontato in partenza, j 

p. C. i 


\ EROSA: Superi-Ili lì (Porri- 
no dal 2K' del s.t.); I.ogozzo 
ti. I rauzot lì ( (• iiitinlin dal 
39' del p.l. f>); Busatta 
Haehlerhiter 7. Negl isolo lì; 
Fiaschi lì. Mascctti 7. Lop¬ 
pi lì. Mattile à, /ugnili .ì. (11 
Petrilli). 

LAZIO: Pillici X; Ammoniaci 
7. (ìltedin li: Wilson lì. Man¬ 
fredonia li. ( ordina li; Ros¬ 
si li ((ìarlasclielli dal 2K' ilei 
s.t.). Agostinelli 7. Giordano 
li. \ iola 7. 1 Vatiiani G. (12 («a- 
rella, LI l'igllin). 

ARBITRO: Prati di Panna. 

NOTE cielo copei tu. qual¬ 
che goccia di pioggia pi ima 
del via. Terreno m buone con¬ 
dizioni. Spettatori i irca 22.(Kit) 
per un incasso di 22 milioni 
72(1 mila -UH) lue I giocatori 
del Verona con lutto al brac¬ 
cio per la recente, immatura 
scomparsa dell’ex calciatole 
ginlloblu Italo Bonari ì Am¬ 
moniti Loppi. Ammoniaci, 
Manfredonia Espulso Zigoni 
per lallo mi Ammontaci Cal¬ 
ci d’angolo 10!) per il Veioiia. 

SERVIZIO 

VERONA — La pai fila tira a- 
vanti lungamente sui binari 
della monotonia, rischiando 
continuamente di deragliale 
nella noia, peto lini-ie mn un 
borio trago! oso pei che il ic- 
calcitmntc Zigom si ta espi l- 
lei e jici un Inulto ed mrom- 
prensibile tallo sul suo impla¬ 
cabile loniiolliue Ammoniaci. 
Le piotesie. tosi. s< spiccano, 
si aic misi-uno confili :! pii 1 !- 
man laziale, e raggiungono li¬ 
velli dcpioi evoh. anche 
purtroppo non inconsueti m 
questi luoghi di cosiddetta 
« distensione domenicale » E 
dire che oggi, questo Verona 
e questa Lazio non si sono 
certo indaffarati per incendia¬ 
re d'entusiasmo le gradinate. 

Qualche sprazzo nel primo 
tempo, giusto per dar modo 
a Pillici di erigerai a salvato¬ 
le della patini laziale con un 
paio di eccellenti interventi, 
ma piu la presunta tranquilli¬ 
tà reciproca ha smorzato an¬ 
che le promesse. 11 centro¬ 
campo di entrambe ha badato 
a gettare secchi d'acqua su 
ogni scintilla, le difese — e 
soprattutto ((nella dei lazia¬ 
li — sono erosi-iute di autori¬ 
tà imponendosi sugli attacchi 
avvei sari e il match si « 
straccamente disposili al niu 
scontato e arido del risultati, 
("urne talora avviene m .situa¬ 
zioni (ir 1 genere, e pero toc¬ 
cato alla squadra dtsnosta 
con piu raziocinio, piii rifles¬ 
siva, piu ordinata e manovrie¬ 
ra. correre i maggiori pen¬ 
coli 

E* toccato cult- alla La/lo, 
(ile pure ha potuto squali late 
il grigiore grazie al ( nntiiiuu 
e prezioso lavorìi di Viola, al¬ 
la grintosa puntualità di Am- 
inumaci, al fervido impegno 
di Agostinelli e — nel secondo 
tempo - ai buggerimeli* i di 
un ("orriova cìestatuM daU'int- 
/urie torpore, cosicché Pillici 
ha dovuto nomine tinche cìn¬ 
go il riposo il (nonno (etimo 
pomeriggio Rrauita'n giu-to? 
(Tediamo di si perca»- ira 
una I a7ii> ciie na azionato il 
proprio impianto M-n/a O'-.ri- 
ttiie. ma i omunque ottenendo 
•ma pagella Misi.mzialmcnte 
MiUii-iente. e un Veiona che 
ha denuncialo quali he impac¬ 
cio e sintomi rii stanchezza, 
ma ine ha avuto a disposizio¬ 
ne le occasioni piu ghiotte del 
pomeriggio, la bilancia Ita Imi¬ 
to t>> r arrestarsi pressoché a 
mezza via 

Il confronto -a era avviato 
pi ometienoo e subi’o deht- 
ucnriti ( ose buone a meta, m- 
» omolete per entrambe, ma 
siKcialmentc oes i p.iihum di 
i as.i i ne nelFmiiirei Mime del 
sei-»indo passaggio, neh inter¬ 
vento a vnirn negli ;u i ermi al¬ 
lo si,,.ndn!r.cr.* o. trovavano 
modo a: farsi notare maggior¬ 
mente Eppure era proprio d 
Verona, dopo i he al 7* una 
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VERONA LAZIO — Rossi devia di testa a rete, contrastato da Logorio 

SODDISFATTI GLI SCALIGERI 

«Siamo fuori dalla 
bassa classifica» 


mini Mone di Ammoniaci e 
Rossi aveva messo a disagio 
le letiovie gialloblu senza tut¬ 
tavia novale sbocco conclu¬ 
sivo a insidiale la icte laziale. 

Bliucato Zigotu da una lu¬ 
ta rete tesagli attorno, della 
quale Ammoniaci risultava 
! elemento piu tempestivo, riu¬ 
si iva talora a hberaisi l.uppi 
clic allTU insidiava Pillici con 
un pericoloso colpo di lesta. 
Piu razionale e ragionato il 
gioco della squadra 1 umana, 
che anzi tratteneva a lungo 
tra le mani il bandolo della 
matassa, piu minacciose le 
puntate clit* uscivano dal ge 
nevoso ma ianagmoso notili 
della squadra di casa che al 
17' mancava ioii Busatta una 
tavotevole oc-castone e alla 
mezz'ora si ritrovava fra ì 
pitch una doppia palla gol 
si mphcemetite <• 1 a ni o i o s a, 
Fmtmit che (imo dopo sai eb¬ 
be uscito claudicando per uno 
stiramento alla coscia sinistra 
spediva in mezzo all'area dei 
rivali un calibratissimo pallo¬ 
ne Loppi lutei veniva e tirava 
a rete Pillici volava con istin¬ 
to e bravura e la palla ve¬ 
niva respinta* la ripielideva 
Piasi hi per si ani-aie un'altra 
sventola e aurora Pillici — da 
terra — scattava come una 
molla allontanando nuova¬ 
mente Dopo Plutei vallo il Ve¬ 
nula dava rimprcssione di vo 
lei spingi-!c sull ut coloratole, 
ma era tuba di pochi minuti 
Nessun ragno veniva lavato 
da! iiui-o I 

Pillici alzava m iiuner con I 
un gran balzo all'indietiu. 
uno spiovente di Mascetti e 
fino al 2<i’ non succedeva piu 
menu- di rilevante. A questo 
punto Superi-In si scontrava 
duramente con Rossi un m 
udente foituito. ma il poitie- 
ie ìestava intontito e doveva 
abbandonare la scena. Usciva 
anche Rossi, rimpiazzato da 
(iarlasehelli e intanto il match 
si apprestava a consumare le 
ultime umidicce chi lutee Un 
tiro di Busatta deviato m an¬ 
golo da Pillici, un'altra parata 
volante del gu-aidiano laziale 
su tuo cross di Madde, poi, 
al 2!f la biotta «Siena ma¬ 
die ». 

Ztgom stendeva al suolo 
Ammoniaci con un pugno, un 
guardialmea segnalava Fin-ca¬ 
duto al signor Prati e questi 
espelleva il giocatene vi icine¬ 
se. invertendo la posizione dei 
suoi due collaboratori per sot- 
irarh al lancio di oggetti Era 
l'inizio di una protesta che a 
lungo ha impedito all'arbitro 
e tu giocatori laziali di abban¬ 
donate gh spogliatoi. 

I giocatori della I tizio sono 
riusciti ad abbandonine il 
campo alle 19.2» a bordo dei 
cannoncini della polizia e sot¬ 
ti) scoiti» naturalmente della 
polizia; mentre i dirigenti ve¬ 
nutesi hanno dovuto impe¬ 
gnili si a lungo por Uovare il 
minio di far allontanare l'ar¬ 
bitro. 

Giordano Marzola 

t 

f 

Le gambe di 
Beckenbauer 
valgono tre miliardi I 
e mezzo di lire 

MONACO DI BAVIERA - L ì 
B.iVein o: Mui.at i) ha ii'—ii a- j 
rato le gambe dei san t-x «;o i 
i .More Franz. B«*rkenb,uier p‘-r ! 
ii.c< : ni:..or.i (fi inarchi «tre 1 
n- ...tr-t: e mezzo rii lire*, .u j 
ha r.vtnalo ì presidente rie"..a I 
«dinota bavarese. Wiìnehn ! 
Xe.iriecker i 

L prendente :..i agghiaio i 
i il- ’.a >ocieia ha preso o io j 
-■.i deci-ione perche Berberi [ 
". a.it-r prima ri: tra-fer.rs; a; ! 
•»"osmi - » ri: New York, gai- ! 
-h: ne. Baverrt fino a. termi- | 
n»- ci»*! campionari» 


SERVIZIO 

VERONA -- la una /tarlila ri 
i ut nessuna delie dio- tiri 
tendenti avvia partuolan ri 
teressi di classiti n « da riama 
tcrc. ha tatto topolino al te¬ 
mine del noi anta minuti, uno 
zero a zero che. tutto som 
mato. rispecchia abbastanza 
ledclmcntc l'andamento del’a 
gara Megli spogliatoi giallo I 
blu il risultato e stato acro! 
to i ori soddisfazione, se no-t 
(litro per via di quel punto I 
in piu in graduatoria che r ie¬ 
ne a cancellare ogni residuo 
assillo nel cuore di Caronti 
« Il punto di oggi — commcri 
ta il ì'alca — ii ((inserite di 
ritenerci se non propini ma 
tematicamente t-ion d-il.a 
mischia cella bassa cPissitu-a 
( erto, in questi ultimi due 
impegni r-t^,,;, coltro il ilari 
•- Lazio s- potei a rio togliere 
t/un'cos.nn in piu e dare mito 
r.or -ti {disunione ai nostri 
lurs-- ce ma.it -ito un 
/j....to a. lieti r mi’ ini.c ”/ 
’i-e t or.. l:isn a. rn-i i r e 

un il s; dehh" i.rnino lime 
tedia la Lazio r n-i c-a i.r 
misuriti lamie e p; <«•- 
fermato al llentee'ul riis/ni 
t-.-r.o ur.'i proia ti: tutto ■ 
saetto i Eri qui ii* rn aeua 
fiorii di ]m r le m-mncsc 

Sutl altro rinate i binami.- ! 
^’o n rotimi:i •:on turimi a ; j 
dere di essere trop/xi de. t s; I 
ncr il risultalo a reti bum- | 
i he i isto tue ta zona l f f A 
rimane ancora alla p-irtata 
(leali uomini ni F ■ -t o II 
trmncr brasiliano ap/xiie ini 
iato ne’l esanimare t odierna 
uro; a (te! suo < Ile protagn 
insta la scorsa settimana del 
la strepitosa /entità < antro ;" j 
Iorino (.lumia udita ut o,o j 
<o quc'l (ingrc.ssn ita a tulio » 
rampo q-.el'a nu :(iit>. r- ’a 
se (Il impost.izur.e r.on ha-, ! 
no troiaio puntua’e riscontili 
(. Verona (o'/xi a: q.. l’t-irn 
o di < he altro’ << .'.or: i *• da 
-c.r corno « gessano so la t 
iozio i.o’. r riuscita a tipi , 


teie ta buttante inestnz-one 
(il T glorili in — csunìis , 
tanter bianca.^urro - .1 ivi 

ti Inetti anzi e csticmnmer 
te difficile mantenere tu io» 
tinnita i li rendimento c non 
bisogna dimenticai c che ri i« 
lardano a i /immani a 1 ero 
ria su un mimpu i'oc do- ' 
i punti non li regalano ia 
to >• 

Insanirla la sc/uarira r.on e 
e dispiaciuta «Posso i de 
irne solo che c mirattcristi 
ai lii tutte le squadre un/ro 
state su c'cme--ti nummi w a 
m-rta itisi irrititiuit'i che ( or, 
tribù:si e all uttcr r:ar si «; prò 
ic /.OSitac c di allrc meno 
stiddisitu enti Direi mmt; 
ima ['micio — i tm la Lazio 
(il oggi e rimasta m-l mezzo, 
disputando una imitila ga 
(/'.iarda i mitro mi mm-isario 
che ’ion ri ha i o-iecsso mo. 
ti spazi v aranti c < he fu; 
tu Ita et ha i astretti ri m’Ul 
ili difesa 11 punto greso , « 
ai mi sta bere- anche penile 
il disi o r s.> t ! I A iter no: re 
sfa tutto, a aperto • Sulla 
stessa de' rn’stei ; , ori 

i ril -llr rie (no «fu. t "« mlt. 
cir-i.rdi -ir’ (.criniti' /insiti 
i a-v •-:!•• ! t spo netta inistrr 
iti m terra i e-età ■ h desti 
M» i he mm ah uomini ili IV./ 

. ir, gg: < ; si s/vntls-a i ;rm, 
— due ( ordina - era sur 
( ’Sso girile ad (Pirnpu o ne' 
uro-,e d'tm'intn dgji i! /)-tri 
to inori ,r;sa to nrihuimn pre 
so noi i sr • o- possi mio 
dire: .soddrsird'issitni cr'.-i s: 
7,or: lo s.i.o-io « ; s-( um . 

Massimo Manduzio 
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1 RISULTATI 

MARCATORI 


CLASSIFICA 

« 

A» 




SERIE « A » 


SERIE « A >» 




in 

CAI* 

fuori case 

reti 





P. 

G. 

V. 

N. 

P. 

V. 

N. 

P. 

F. 

S. 

Catanzaro - Genoa 

2-1 

Con 18 reti Graziam e Pruz- 












Foggia -'Cesena 

3-2 

io, con 1$ Bel tega, con 14 
SavoTdi * Pufici, con 11. Bo* 

JUVENTUS 

47 

78 

12 

1 

1 

9 

4 

1 

47 

20 

Juventus -'Inter 

2 0 

mnsegna e Oamiani, con 10 

TORINO 

46 

78 

12 

2 

0 

7 

6 

1 

45 

13 

Bologna -'Napoli . . 

Roma - Fiorentina . 

2-1 

Giordano, con 9 Muraro, con 

7. Di Bartolomei, MusitUo, 

INTER 

32 

78 

4 

3 

7 

6 

4 

4 

33 

23 

00 

Vannini. Cinqvetti. 0» Ponti. 

FIORENTINA 

31 

78 

6 

4 

4 

4 

7 

3 

33 

31 

Sampdoria - Perugia 

2 0 

Bordon e Ulivieri. con 6 Lup- 












Torino - Milan .... 

2 0 

pi. Zigoni. Casarca. Desolati. 

NAPOLI 

79 

78 

6 

5 

1 

1 

6 

5 

37 

32 

Verona • Lazio .... 

0 0 

Clerici e Saitutti; con 5. Cal- 
loni, Chiarugi, Improta • Cau- 

LAZIO 

77 

78 

7 

4 

3 

I 

7 

6 

29 

27 



sio; con 4. Bresciani, Zecca- 

PERUGIA 

76 

78 

7 

6 

1 

1 

4 

9 

27 

25 

SERIE « B » 


relli, Antognoni. Garlaschelli, 
Domenghini, Piraxzini, Barge- 

FOGGIA 

76 

78 

9 

2 

4 

1 

4 

8 

32 

36 

Atcoli • Avellino . . . 

3-1 

maschi. Novellino, Palanca, 
Piangiarelli. Anastesi, Pavone, 

ROMA 

76 

78 

8 

S 

1 

0 

5 

9 

26 

32 

Atalanta • Sambenedetteje 

0-0 

Prati, Arcoleo. Ghetti, Banat- 

VERONA 

76 

28 

5 

8 

1 

1 

6 

7 

74 

30 

Brescia - Ternana . . . 

J-l 

ti. lardelli, Massa, Speggiorin. 

SERIE « B » 

GENOA 

75 

78 

5 

7 

3 

2 

4 

7 

38 

40 

L. R. Vicenza - Novara 

1-1 










Lecce * Como .... 

Modena • Cagliari 

00 

0-0 

Con 20 reti. Rossi; con 13; 
Tosetto; con 12 Virdis; con 

BOLOGNA 

75 

28 

4 

6 

4 

3 

5 

6 

20 

29 

11- Altebelli, Bonaldi e Villa; 

SAMPDORIA 

74 

28 

6 

5 

3 

0 

7 

7 

27 

36 

Monza - Taranto . . . 

2-1 

con 10 Bertuzzo, Montane- 

MILAN 

73 

28 

2 

11 

1 

1 

6 

7 

25 

31 

Pescara - Rimini . . . 

1 0 

grò e Sanseverino. con 9. Zan- 











Spai - Palermo 

l-l 

doli; con 8 Capone Loddi, 
Braida. Faloppa, Prunecchi e 

CATANZARO 

71 

28 

6 

3 

5 

1 

4 

9 

23 

38 

Varese • Catania 

3 0 

La Rosa 

CE5ENA 

14 

78 

2 

5 

7 

1 

3 

10 

22 

43 


CLASSIFICA 

« 

B 

» 







in 

casa 

fuori case 

reti 


P. 

G. 

V. 

N. 

P. 

V. 

N. 

P. 

F. 

S 

MONZA 

43 

32 

14 

3 

0 

2 

8 

5 

40 

20 

L R VICENZA 

43 

72 

10 

6 

1 

5 

7 

3 

40 

25 

PESCARA 

41 

32 

12 

6 

0 

2 

7 

5 

40 

24 

ATALANTA 

41 

32 

14 

1 

1 

2 

8 

6 

37 

23 

COMO 

39 

32 

10 

5 

0 

2 

10 

5 

31 

16 

CAGLIARI 

38 

32 

9 

5 

1 

3 

9 

5 

33 

25 

LECCE 

37 

32 

10 

7 

0 

3 

4 

8 

78 

20 

ASCOLI 

33 

32 

11 

6 

0 

0 

5 

10 

33 

33 

VARESE 

31 

32 

6 

9 

1 

3 

4 

9 

32 

30 

SAMBENEDETT 

31 

32 

6 

9 

0 

1 

8 

8 

18 

25 

TARANTO 

30 

32 

10 

4 

1 

0 

6 

11 

25 

27 

CATANIA 

29 

32 

6 

8 

2 

0 

9 

7 

22 

33 

SPAL 

28 

32 

5 

9 

2 

1 

7 

S 

25 

29 

PALERMO 

27 

32 

6 

7 

3 

1 

6 

9 

20 

32 

AVELLINO 

26 

32 

8 

6 

2 

0 

4 

12 

23 

32 

BRESCIA 

26 

32 

5 

11 

5 

2 

6 

8 

28 

40 

TERNANA 

26 

32 

6 

5 

5 

2 

5 

9 

23 

36 

RIMINI 

25 

37 

5 

7 

3 

1 

6 

10 

16 

19 

MOOENA 

75 

37 

7 

8 

1 

0 

3 

13 

20 

79 

NOVARA 

21 

32 

3 

10 

3 

1 

3 

12 

25 

41 


LA SERIE «C» 


RISULTATI 

GIRONE « A » Cremori»»*-'Albet* 1-0. Boltano-'Bielles* f 0. Juniorcj»*- 
le-Treviso 7-0 S Anfdo-LodiganR-*Mjnlovi 7-1, Pedova Udinese 3-7, Per 
gOCrema-Alessendria 1 1, Pucema-Pro Verceili t-t. Seregno-Ciodiasotto 
marina 1-0. Triestina Pro Patria 7-1, Ver»ezia-L*cco 7-1 

GIRONE « B » Arezzo Pistoiese 1 0 Fano Alma Juve-Otbta 1 1 Giuliarova- 
lucchesa 1-0, Grosseto-Teramo 7-t. Massese-Livorno 3-7 Pisa-Sangiovan- 
nese 1-1 i giocata sabato,. Reggiana-Ancomtana 1-0. Siena-Riccione 7-1, 
Parma-'Spezia 1-0 Vfiterbese-Empoli 1-1 

GIRONE « C » Barletta Pro Vasto 0 0 Benevento-Alcamo 7-1. Brmdisi- 
Messma 1-0. Cosenza-Safermtana 0 0, Crotone-Mariala 7-0. Matera-Paga- 
nese 7-0. Nocenna-Turris 1-0, Reggma-Siracusa 0-0, Sorrento-Rari 3-3, 
Trapam-Campobasso 7-0 

CLASSIFICHE 

GIRONE « A » Cremonese punti 48; Udinese 45. Treviso 41, Junlorcesale 
e Triestina 38; Bolzano 37, Lecco 36, Alessandria 35; Piacerne 34, Pa¬ 
dova e S Angelo Lodigiano 33, Mantova e Pro Vercelli 31. Albe se, Per- 
gocrema e Se regno 30. Biellese e Pro Patria 28, elodiasottomarina 77, 
Venezia 15 

GIRONE « B »■ Pistoiese ponti 47, Parma 45; Lucchese, Pisa e Reggiana 
36. La Spezia, Giulianova e Arazzo 35, Teramo 34, Siena 33, Olbia 37, 
Grosseto 31. Fano Alma Juve 30. Anconitana e Livorno 29. Riccione e 
Viterbese 28, Sangievannese e Massese 77: Empoli 26 

GIRONE « C ». Bar» punti 47, Paganese 43, Benevento * Crotone 36; 
Reggina e Siracusa 35, Salernitana e Nocarina 33, Turris. Barletta Brin¬ 
disi * Trapani 32. Campobasso. Alcamo e Matera 31; Marsala. Sorrento 
e Pro Vasto 30, Messina 26, Cosenza 25 


DOMENICA 

PROSSIMA 


SERIE « A »> 

Bologna - Sampdcria, Fiorentina - Hter. Foggia 
Torino, Genoa-Verona Juventus Rema i anti¬ 
cipata a sabato). Lazio-Cesena Milan-Catan- 
za.o. Perugia Napoli 


SERIE « B » 

Atalanta Palermo. Brescia Modena 
scara. Catania Ascoli, Como-Spel 


Cagliari Pe- 
Rimini No¬ 
vara. Sambenedetlese-Avellino. Taranto-Terna 
na, Varese Monza, L R. Vicenza-Lecce 


SERIE « C » 

GIRONE «A» Bolzano - Pergocrema, Clodia- 
sottomarina-Triestma. Cremonese- Se regno, Ju- 
niorcasale-Biellese, Lecco-Piacenza, Pro Patria- 
Venezia. Pro Vercelii-Alessandria, S Angelo 
Lodigiano-Albese, Treviso-Padova, Udinese-Man¬ 
to va 

GIRONE « B » Empoli-Sangiovannese, Fano Al¬ 
ma Juvenfus-Pisa; Giulianova-Massese; Livorno- 
Anconitana, Lucchese-Teramo; Olbia-Grosteto. 
Parma-Siena, Pistoiese-Raggiana, Riccione - Vi¬ 
terbese; Spezia-Arczzo 

GIRONE • C » Alcamo-Barletta; Bari-Matera, 
Crotone-Sorrento; Marsala-Noccrina, Paganese 
Messina, Pro Vaste-Trapani. Reggina-Campo- 
basso, Salernitana-Brmdisi, Siracusa-Beneven- 
to Turrn-Cosanza 
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B: il Vicenza fermato dal Novara e agganciato dal Monza 


Veneti senza punte con il roccioso Novara (1-1) 

Cenili rimedia 
a tempo scadu to 

Amaro commento dei piemontesi: per loro il pari è quasi una beffa 


MARCATORI: Giavardi (N) al 
•10’ del p.t.; Orlili (V) al 
43’ ilei s.t. 

VIGENZA: Calli: Meli, .Murali- 
goir, Dmiina, Dolci, Carré- 
ra; Orilli, Salii, Rossi (dal 
.'15* del s.l. Briaschi). Fa¬ 
loppa, Filippi. N. 12 Solfa- 
ro. n. Ili Prestanti. 
NOVARA: Natoci li; Yeschetli. 
(.assilli; Cavallari. Cattaneo, 
Ferrari: Glavurdi, l.odetti. 
IlareItili (dal 10’ I.ugnali), 
Vriz, Piecìnetti. N. 12 Roso, 
ti. 1-1 Toschi. 

ARBITRO: Vaiinucchi, di Bo¬ 
logna. 

NOTE: ammoniti Cassini, 
Piccinettl e Ferrari del No¬ 
vara per scorrettezze. Bacchiti 
del Novara e -Salvi del Vicen¬ 
za per proteste. Cielo nuvo¬ 
loso, terreno leggermente al¬ 
lentato, spettatori 11.Otiti di 
cui 5818 paganti per un in¬ 
casso di 28 milioni 920095 lire. 

SERVIZIO 

VICENZA — i’er il Vicenza 
doveva esseie la partita della 
« goleada ». Ed invece, non 
solo non c’ò stata ia saga 
dei gol ma i veneti hanno do¬ 
vuto attendere r#7' per ii- 
mettere in parità le sorti di 
una partita che sembrava or¬ 
mai irrimediabilmente perdu- 


Nulla da fare per i tarantini: 2-1 


La Samb resiste ai ripetuti assalti (0-0) 


Il solito Tosetto Pigino para tutto 
sprona i brianzoli stop alVAtalanta 


LYs|niI.sioiic 


inccu/t 


ta. Eppure non si può dire 
che il Vicenza abbia giocato 
male: soprattutto nel primo 
tempo, la squadra è apparsa 
ben registrata attorno a Ce¬ 
nili e al « motorino » Filippi 
che dettavano in continuazio¬ 
ne azioni su azioni, palloni 
su palloni, elle venivano poi 
sprecati, e male 

I.a chiave d“lla partita sta 
tutta qui: nella magra gior¬ 
nata degli avanti biuncorossi 
die sono riusciti a sprecare 
almeno otto palle gol con una 
detei turnazione degna di mi¬ 
glior causa. 

Quanto al Novara la squa¬ 
dra ha mantenuto le promes¬ 
se della vigilia. Venuti a Vi¬ 
cenza per non sfigurare i pie¬ 
montesi hanno ottenuto un 
pareggio che, probabilmente 
sottosciitto prima dell’ineon- 
tu» e invece adesso assai li¬ 
mali» dopo che la vittoria e 
loro sfuggita, per un soffio, 
a qualche secondo dalla line. 

Dopo un lungo batti e 11 - 
batti. passa il Novara: Fer- 
iari conquista un pallone nel¬ 
la tre quatti campo avversa¬ 
ria lo da a Bacchili che è 
bravo a fuggire sulla destra 
fin quasi sulla linea di fon¬ 
do da dove lascia partire un 


cross basso e teso die taglia 
fuori il portiere e tutta la 
difesa dei veneti. Giavardi si 
getta sul pallone e, pur pa¬ 
sticciando un po' riesce a 
mettere a segno da pochi pas¬ 
si. Il Vicenza risponde su¬ 
bito. lungo lancio smarca 
in area Filippi; Cavallari dà 
l’impressione di tratteneie ir- 
regolaimente il giocatole ma, 
tra le proteste dei pubblico 
che grida al rigore, l’arbitro 
lascia correre. L’ultimo bri¬ 
vido del primo tempo è per 
Faloppa die si lascia sfuggi¬ 
le un facile pallone. 

La ripresa inizia con Rossi 
die solo davanti a Nasuelli, 
riesce a gettare la palla alle 
stelle. Il Vicenza spreca an¬ 
cora: il Novara sembra pro¬ 
prio avercela fatta. Invece al- 
F87’ Meli scende sulla destra 
e da a Cenili ul limite del¬ 
l'alea avversaria: il centro¬ 
campista lascia panile una 
fiondata che (lassa attraverso 
dee ine di gambe e si infila 
mipiendibile nell'angolino al¬ 
la sinistra di Nasuelli. Lo 
stadio esplode. Per 1 novale- 
si, invece, sembra quasi una 
beffa. 

Gildo Campesato 


| .MARCATORI: nel p.t. al 33’ 
su rigore ed al 43’ Tosetto 
(M): nel s.t. al XV Miche- 
laz/i (M) autorete. 

MONZA: Terraneo: Vincenzi, 
| Gamba: De Vecchi, Bernal- 
to. Fusoli; Tosetto. Rimani, 
Itraida (dal XV ilei p.t. Ali- 
I chela/zi), Ardeiiiagni, San- 
sewrino. 12. Reali: IL Motti. 

I TARANTO: Degli Schiavi; (•in- 
j salinone. Cimenti; Narilello, 
| (dal 1' del .s.t. Torini). Spa¬ 
ino. Capra; Roiiiunzini. Fan- 
1 ti. Cori. Selvaggi, .lacovone. 

’ 12. Trentini; i:t. Rosetti. 

{ ARBITRO: Falasea di Ctiietl. 


Gli abruzzesi non vincevano da due mesi (1-0) 

Un gol di Andreuzza 
rilancia il Pescara 

Inutili tutti i tentativi del Rimini di raggiungere i padroni di casa 


MARCATORE: Andreuzza al 
ti’ ilei p.t. 

PESCARA: Piloni; Molta. San¬ 
tucci: Zuccliini. Andreuzza, 
Galhiati; I.a Rosa, Repello. 
Orati (dal 20* del s.t Man¬ 
cini. Nobili. Ilruncschi (il. 
12 Mancini, il. il Di- Miche¬ 
le). 

RI Al INI: Ricchi: Agostinelli. 
Rossi: Sarti. Ri/zani. Mar¬ 
chi: Fagni. Bernini. Romano 
(dal II)' s.t. Pellizzaro), Rus¬ 
so. Sollier (n. 12 Tancredi, 

n. LI Macchi). 

ARBITRO: Schele, di l oggia. 

DAL CORRISPONDENTE 

PESCARA — Dopo due mesi 
«il astinenza il l'escara torna 
alla vittoria sul proprio «am¬ 
ilo i-on'io una squadra asse¬ 
tata di punii e (lercio niente 
atfatto rinunciataria 
La partita odierna propone 
uno .sennini diretto tia una 
delle difese pili arcigne del 
cmnpionu'o. quella romagnola. 
<• rat (liceo piu prolifico della 
serie R. Il gol. dopo appena 
cinque minuti di gioco, dà 
lagnine ai (ladroni di casa an¬ 
che se stavolta gli attaccanti 
biancuit/zurri non hanno gran 
merito. A sbloccare li risulta¬ 
to. infuri:, e lo siopuer An- 
«ireii7?a. non nuovo acì impie 


se del genere, avendo all’atti¬ 
vo alni due gol: su calcio 
piazzali) battuto da Nobili, lo 
aitanti- difensoie pescai esc si 
pi «netta teinpestivaim ut e in 
avanti e con un perfetto foc¬ 
ili di piano infila Pangolino 
basso alla sinistra del por¬ 
tiere. 

Il gol a freiido non spe¬ 
gno le velleità del Rimim che 
non tarda molto u riorganiz¬ 
zarsi per insidiare la porta 
di Piloni. Ne viene fiuiri un pri¬ 
mo tem[io non proprio hello 
sul (nano stremamente terni- 
«•«>. ma molto vivace e i-oni- 
b.Ululo e liceo «li spumi «le¬ 
gni «il nota' .il quarto d'ora 
una Indiata di Russo inriiriz- 
z.Ua nel sette, che si perde di 
(loco alta, mende un minuto 
dopo Nobili, nel tentativo di 
1.Iterale iti cornei, per poco 
non causa una autoiete. L'in¬ 
sidioso pallonetto sorvola di 
poco la ti uvei sa Poi e la vol¬ 
ta di Ricchi ad esibirsi con 
ottime parate mi una niella¬ 
la «il Repetto e su un'incur¬ 
sione d: Sant tire:. 

Nel successivo calcio d'an¬ 
golo Zii'-chmi colpisce di te¬ 
sta. tua il portiere romagno¬ 
li) risponde bloccando con si¬ 
curezza a terra Al -Pi’ ango¬ 
lo per il Rimin:. batte Sollier 


per Fagni. appostato a pochi 
metri dalla porta. L’ala spa¬ 
ra al volo ma la palla st stam¬ 
pa sul palo. 

Nel secondo tempo è ancora 
Fagni che si produce in un drib¬ 
bling ubriacante m piena area: 
il tiro e sbilenco ma il pal¬ 
lone. mediato da un difenso- 
i«-. costringe Piloni ad un acro¬ 
batico tuffo aU’mdietio I-a ri¬ 
presa e tutta di inarca ro¬ 
magnola e .1 Pescara non rie¬ 
sce a varcare la propria metà 
campo Solo aliti mezz’ora c’e 
il classico contropiede, ma La 
Rosa tira sui porlieie in usci¬ 
ta. mende pi opra» allo sca 
fiere «* Piloti! che compie d 
miracolo parando un tiro rav¬ 
vicinato «li Sollier. 

Ui fine deirtneontro è salti 
tata con un gran sospiro di 
sollievo da parie «lei difenso¬ 
ri biaiuoazzurrt « he possono 
continuano a... sognare, mentre 
la simpatica squadra ruma 
gitola ripiomba in brutte ac- 
«pie. 

Con un po’ più di fortuna 
il paleggio poteva scapparci 
ma. continuando «giocare be¬ 
li)) «‘ome oggi, i risultati non 
mancheranno e la salvezza e 
un obiettivo alla sua portata # 

F. Innamorati 


Prezioso punto dei lariani in trasferta (zero a zero) 

Con lo scatenato Lecce 
tiene il muro del Como 

I padroni di casa si sono dannati, ma non hanno avuto un realizzatore 


LECCE: Vinlin. IVzzrllj. Cro¬ 
ci: Alavrr. Zagano. Gianna!- 
tasi»; Canniti*. Biondi. Pn- 
l.i. Dt- Pasqiulr (.il 30* s.l. 
lava). Montenegro. N. 12 
Vannuccì, il. 11 IVnsahenr. 
(.OMO: Vecchi: \ olp.iti. Mrl- 
grati: Garbarmi, (.abbaila. 
Guidetti; lachini. ( ormiti. 
Bonaldi. Scan/i.mi, Casaro- 
li. V 12 Piottl. n. 13 Tarul¬ 
lo. n. Il Raimondi. 
ARBITRO: Malici, dì Mucr- 
rata. 

SERVIZIO 

LECCE — E‘ un amaro de 
sdno queiio t l.c accompagna 
il lavi e degli ultimi tempi. 
La squadra si danna Panini.*, 
si impegna alio '■tremo delie 
forze, ma non riesce a vin 
cere. 

Oggi. «•«miro il Como, la io 
glia di vincerà e di ben fi 
gurare aveva contagiato tutti 
ì giocatori giallorossi. spingen 
doli a piti non posso per qua¬ 
si tutt«> l’arco dell'incontro 
i-ontro la retroguardia lana¬ 
na. nell'intento di ottenere il 
gol partita Niente da fare! 

1 comaschi m difendevano 
con ordine e. quando qual¬ 
che attaccante gtallorosso si 
liberava del diretto avversano 
e lasciava partire uri vera 
mente pericolosi, l'anziano 
Vecchi metteva m mo-tra tut¬ 
ta la sua bravura neutraliz¬ 
zandoli. 


Il Como aveva impostato 
ia parili a sulla difensiva, non 
Tr.iM-urando pero ih -trutta 
re ie disattenzioni ieo« e-i in 
contropieae e. come quasi 
-empre accade :n cino-tun/e 
«i 'l genere, li gits-o stava per 
riuscirgli nei secondo tempo 
(’.tsaroli che. ih testa, impe¬ 
gnava Narrila « .«stringendolo 
ad un miracolose» -alvaióg 
g:«». E’ stata q-c.-ta Fumea 
az:one pericolosa dei Como, 
«iie ila dimostrali-* pero di 
sape'r !*en tznere il campo, 
non lasciandosi mai cogliere 
dal nervosismi* 

I! Lecce, dal canto suo. ha 
disputa!»* una bella partita: 
si e impegnato su ogni pal¬ 
la. ma non ce stati* niente 
da fare: aveva di fronte un 
avversano spigoloso eh? si di¬ 
mostrava all’altezza della clas¬ 
sifica che occupa e che la¬ 
sciava intendere di non aver 
riposto tutte le speranze di 
promozione. 

E’ mancalo al Lecce U rea¬ 
lizzatore. Petta e Montene¬ 
gro marcati rispettivamente 
da Gabbana e da Volpati, 
hanno pasticciato non poco 
soffrendo anche per l’intasa¬ 
mento dell'area di rigore; la 
conseguenza è stata che i 
giallorossi si sono resi peri¬ 
colosi solo con tiri da fuori 
area effettuati dai centrocam- 
pistl. 

Al J.V e al liì’ del pruno 


tempo, infatti, è De Pasqua 
le ad impegnare Ve« «-hi ohe 
r:sp,ir.«ie d.» par sin» ; «m «>t 
tini: interventi AI 34' :1 Leo 
, t* sviluppa un‘ottima azione 
B:«>nti: serve De «‘he 

effettua nr. cross sul quale 
s; avventa Montenegro Lese 
«u/ior.e del tiro e pronta, ma 
Ve.vh: a:a ora una volta -1 , ... ... 

oppone f in pr.rfrTf • l' t 
punizione :n area cornasi a- ( ,0-bJ 
Biondi tocca per Montenegro 
che tira prontamente; il por¬ 
tiere lanano si salva :n an¬ 
golo. 

Ir. questa prima fase di gio¬ 
co il Tomo si rende perico 
!«*-«> subì una volta con Ca- 
saroh che. serviti* da Soan 
nani manda di p«>co in aito 
sulla traversa 

Nel primo quarto d'ora del¬ 
la ripresa il I.ecoe effettua 
un ver«> e proprio forcing ed 
al 10’ è an.'ora Vecchi che 
salva la propria squadra da 
una pericolosa incursione di 
Petta. egregiamente servito da 
Gannito. Ancora il I.ecce al 
25' e al 42' ritenta con Bion¬ 
di che impegna seriamente la 
difesa avversaria. 

Un Como abbottonatissimo, 
quindi, che ha portato via 
un punto dallo stadio In via 
del Mare, grazie innanzitutto 
ad un Vecchi in vena di pro¬ 
dezze. 


SERVIZIO 

MONZA — .4/ termine iti una 
partita spigolosa, che ha usto 
prevalere le (loti agonistiche 
su quelle tecniche, il Monza, 
grazie alla doppietta messa a 
segno dal suo guizzante Tose! 
to, e riuscito a premiere su 
un Taranto che. al tei mine del¬ 
la gara, dere farsi una selc¬ 
ia autocritica per rum aver 
saputo struttale degnamente 
le occasioni che l andamento 
della partita gli ha prospet¬ 
tato. 

I tarantini, inrmnzittiilto. 
pur avvalendosi per Intona 
parte (lei novanta minuti di 
una superiorità numerica, do¬ 
po che Falasca aveva spedito 
Vincenzi negli spogliatoi reo 
(li un tallo a gioco tei tuo su 
Jacovone. non hanno sanato 
tur pendei e dalla loro parte 
questa opportunità, limitando¬ 
si a contrarre a centrocampo 
te folate del Monza Oltre a 
ciò Romamini ha sbagliato un 
naore. tacendoselo parare da 
Terraneo, dopo che Falasea 
aveva ordinato la ripetizione, 
battendo un tiro fiacco che il 
y.ortiere brianzolo ha parato 
senza eccessivo fatica 

Reco, se il Taranto deve re 
criminare solo sulle sue col¬ 
lie. il Monza da questa gara 
esce ingigantito, ponendo sulla 
bilancia dello sprint a qiiut 
tro che si prospetta per la 
promozione in serie .1. uria 
determinazione ni un agoni¬ 
smo degni delle squadre di 
miglior rango Ter t padroni 
di casa, la aara. dopo l'espul¬ 
sione di Vincenzi, si era mes¬ 
sa al peggio Triti ondosi nella 
condizione di puntare alla vit¬ 
toria. opposti ad un comples¬ 
so che puntava chiaramente 
alla divisione della posta e 
che. come detto, malgrado il 
Kiritagqio numerico .non era 
certo proncnso ad uscire dal¬ 
la propria meta campo, i 
brianzoli si sono travidi invi¬ 
schiati in una ragnatela che 
lasciava poco spazio utilizza¬ 
bile per poter mettere in ope¬ 
ra i loro consueti scherni or 
tensili Se n ciò agaiuuaiumo 
un eccessi! o nervosismo da 
ambo le riarti e :! terrario vi 
sado. si ha la chiari: fica di 
i he iosa abbia doluto affron¬ 
tate la gartba’dina squadra 
monzese, per sbloccale e far 
proprio il risultato tinaie Le 
ostilità sono state allerte da 
Tosetto ni IV. «n*i un auten¬ 
tico pezzo (Il bravura■ Capra 
era saltato con un colpo d: 
fucco e la conclusione dell'ala 
monzese obbligai a Ovoli Sciita- 
11 ad abbrancare m bello sti¬ 
le la inaila che si stava infi¬ 
lando alla sua destra 

Cinque minuti dopo mentre 
il Monza sfava prnducendo il 
suo massimo sforzo. Vincenzi 
veniva pescato da’, quarrìiaìt- 
ne e mentre rifilava uri pugno 
a Jacopone: l'arbitro interve¬ 
niva prontamente e per Viri 
cenzi spuntava V cartellino 
rosso 

Pur ridotto in dieci uomini 
il Monza non desistei a e con 
firmava a mannare azioni su 
azioni la partita s: tacca m 
< andvscente Oi uria lAirte e 
dall altra ••«>•; «: badala < erto 
al soff de e s «o e iiTe'T:" 
ri s; neo-rem a piategli 
senza 'he Fa ’,:\ a :-fe~i cniss t - 
con la rinvìi' ; e-"rj:a /’• una 
lata su quest: br'.: r i •"■ri r.e 
r dabd.e che .«< d-.r:s .v *' r: 
gn T " Kd infatti al d.j' Si-se 

t ermo doler ai er «, rlta’o ( on 

;,•:<> stretto dribbli 


un r aio 
::ru steso al 
da ,Y<i. 


di a; ’ ersgri r - 
limite dell area 
Falasco indicala il a'is, hetfo 
e da qui mn ".ulta calma t’a 
sto rw ìUiia Tosetto con un tiro 
che sguazzavano Degl: Si hi.rei 
e I; in r :lava nel sacro 

I' penalty ar.endera an r o r 
di pii. i bollenti s giriti dei 
ii £Htor^j_ falli si moltiplica 



a senso unico a favore degli orobici, ma ii portiere avversario ha sempre detto no 


MONZA - TARANTO — Tosetto su rigore porta in vantaggio il Monza. 


ATALA NT A: Pizzahalla*. Alide* 
na, Mei; Rocca, Marchetti, 
Tavola; Scala, .Mangani! 
(Chlarenza dal 20’ del s.t.). 
Piga, Festa, Bertuzzo. n. 12: 
Cipollini, n. 14: Ferrassi. 
SAA1BKNKB KIT E S E : Pigino; 
Catti*. Spinozzi: Alarteli!, 
Agretti, Buccini: Valletto. 
Odorizzi, Cluni (Berta dal 
44’ del s.t.). Colomba, Chi- 
menti. il. 12: Deograzias, n. 
14: Alarchei. 

ARBITRO: Terpin, di Trieste. 

NOTE: terreno pesante per 
la filta pioggia. Ammoniti per 
gioco falloso Odorizzi, Colom¬ 
ba e Mnrchetti. Calci d'an¬ 
golo 9-1 per l’Atalanta. Spet¬ 
tatori 18.000, 8.000 paganti per 
un incasso «li 29 milioni. 

SERVIZIO 

BERGAMO — La partita è 
cominciata fra lampi e tuoni 
e si è andati avunti quasi 
sempre sotto il diluvio. Il ter¬ 
reno pesante e viscido ha dan¬ 
neggiato soprattutto FAtalan- 
ta. cioè la squadra che era 
chiamata a far gioio. ad im¬ 
porre la propria superiorità 
«li manovra. 

Per tutto il primo tempo i 
bergamaschi hanno tessuto 
pazientemente la propria (ra¬ 
ma. All'opera specie l'infati¬ 
cabile Rocca in coppia con 


Tavola ma non mancava il 
contributo di Scala, Festa e 
Mongaidi. Inutile tlirlo, il gio¬ 
co filava a senso unico verso 
il portiere Pigino, protetti* 
da tutti i suoi compagni. 
La Sanibenedettese mostrava 
molta cura nel rallentarli* 
spezzandolo a volte con m 
ferventi bruschi ma impo 
gnnndosi a portarlo nella me¬ 
ta campo atalnntina. Dunque 
non c'era che ria aspettarsi 
il gol dell'Atalanta. Chi sareb¬ 
be stato il fortunato o abile 
realizzatore? Era quasi fatta 
al 10’ dopo una serpentina 
di Bertuzzo. Il piccolo ceti 
travanti si imbumbolava. era 
sommerso nella mischia dal¬ 
la quale usciva Rocca con un 
rabbioso tiro a lato. Dieci 
minuti dopo era ancora Roc¬ 
ca sempre in fiero duello con 
Odorizzi che lasciava partire 
una bordnta da fuori area ma 
senza esito. 

Con il passar del tempo il 
respiro dell'Atalanta e diven 
tato sempre pii: affannoso. Al 
20' del secondo tempo la pan¬ 
china sostituiva il provatissi¬ 
mo Mongardi che «la tempi* 
non azzeccava piu un passag¬ 
gio con Chiarenza, un attac¬ 
cante che poteva anche in¬ 
ventare un gol. 

Niente, sempre piti buio 
sul fronte offensivo. c'è una 


Un giusto pareggio 

Il Cagliari 
non va oltre 
lo zero a zero 


! Battuto TAvellino 3-1 

L’Ascoli 
vince ma 
trema 


Pareggio casalingo: 1-1 | Gli etnei sconfitti 3-0 


minchia dopo l'altra «lavanti a 
Pigino sui molti palloni che 
gli venivano scagliati da ogni 
parte. Una palla pulita maga¬ 
ri per un fortuito rimpallo 
non capitava mai su qualche 
piede buono e de! resto non si 
poteva prett nclete «la Bertuzzo 
o Riga il miracolo su «li un 
terreno infame in mezzo n«t 
un miglilo di arrabbiati difen¬ 
sori. Venivano sprecate anche 
alcune punizioni dal limite 
battute con tutta la Sambe- 
neriettese raccolta a fnr muro 
davanti ad un portiere che si 
agitava per cercare di vedere 
«> sapere qualcosa di più. Il 
tempo passava e Pigino con- 
tlimava a vedere palloni che 
passavano lontani dui suoi pa¬ 
li e finivano stilla rete di re¬ 
cinzione. Ogni tanto tirava il 
fiato quando in contropiede 
putiva al galoppo Giani per 
arrivare quasi al limite del¬ 
l’area «ii Pi7znballn appena 
tornato fi a ì pali, dopo esse¬ 
re avanzato quasi n metà cam¬ 
po per vedere un po’ se i suol 
compagni si decidevano a fic¬ 
care un pallone nella rete del 
collega, l-i partita aveva gli 
ultimi frenetici sussulti con 
avanzate disperate di Rocca e 
di Tavola perfino di Marghetti 
e di Ai’-dena. Niente. 

Aldo Renzi 


Botta e risposta: 1-1 


La Spai 
si siede 
e il Palermo 


con il Modena j nel finale ! la punisce 


Un Varese ' La Ternana 
perentorio 
piega 
il Catania 


AIODKN'A: Tani; Parlanti. San- 
/<*ne: Rcllotti». Cunestruri. 
l’iaser: Rinih.uii*. l’irula. 

Hclliua//i. /amili. Aiariani. 
\. 12: (.cronici: n. 13: Ala- 
tricciani. n- 11: Bottegài. 
CAGLIARI: Corti: Ciampoli, 
Lougohiiceo (dal 21' del s.t. 
I .«magni); Casagrancle. Vale¬ 
ri. Iloffi: Bellini. Quagliar- 
zi. Finis I. Graziani. Virclls. 
\. 12: Piras II, n. Il: Ito*» 
roteili. 

ARBITRO: Fanzini*, di Catan¬ 
zaro. 

MODENA — ■ •«/ - Modena 
«• Cagliari si sono divise- equa- 
mente i punti e lo IMI risper- 
«hia fedelmente co* che ie 
'-«Iliadi)- hanno ofteito sul 
rampo dando i.igione a colo- 

10 che Mino rimasti a > asa 
Cnnt io il solro Modena. 

privo «ii coordinamento e do¬ 
ve oemmo pensa a st- stesso, 

11 (’a-ziian >i <* trova?»» subito 
a ;»'. opra» ag.o dominando 1«> 
avversai a* per 'uro >; pi imo 
:-m.*o. gai, andò pero con co 
«esMv.i s*.;tfi lenza: passaggi 
p'i.u:. geometra .unente perle*- 
ri. ma ma: por’a'i a forai,» 
ma la nei essami «:«•■«•: m:::a- 

/:«*:!«• u.iiuio modo a.«a «i.tes.i 

gia.iobiu ri; piazzarsi e impe¬ 
li::*» cosi ai mobilissimi Vir- 

o. s *■ P:ras «ii giungere a uro. 
li M«'«ie:ia. somma. s-p,; 
lo la pressione riegi; ospr; 
senza correre grossi rischi. II 

p. *r:e:e Tabi ha avii’o modo 

«i: e'ib.rsi m tre occasioni i*o:i 
■is d; pugno si (i; (» 

i.is il i. «i. (’.isagr.mde *11» 
e «ii \ :rdis idi) * I padroni d: 

• e « s; erano fati: vivi una so 

a v...'.* con Alarla:*! là"* che 
h t * os*:.---,. ar.go. « 

Ne ;.i r.presa li Motte:,.* *>: 
c-.a p ■* aggressivo eri era 
:. «'.*-_’.i.,ri a <i«c.e:s; ihfemìe 
: - afta:. i«,i:i.i-:i'e «lai . j",ti:.i 
.uve:.* -, :. : « - : a'u. «il Zar.un e 
« ompazni l u ia.: hanno ancia- 
,r. u'o ve:.* oc, astone 

oa yo. «it-.. in’**:.* par'.'d. a. 

,,>r. Mar ani. L'aia sm.- 
»•:.*. m..ir. «a’a p-:fe**an:en:e 
da Pi: > a s; i.r. * . .«:* gr: 
s'a s,e.;a o. :e:i.p«> oi:re : dr- 
fe:*s^,n. termi :n a”esa deiio 
sba::«i:eran;en!o «lei g ;ard:a 
iir.ee . ques'i faceva s*-gr.o di 
:*r«.seguire, e Alariar.: solo a 
ir,,, iv. metri daiia por'a. Tira¬ 
va sa Corti .Ta. Dae :r.:- 

«iup«* era Bei.mazzi a Ten¬ 
tare d: .scarti.nare ia «itfesa 
«-or.Tender.do una paiia ai*a a 


A1ARCVrORl: al 9’ del p.t. 
Villa: nel s.l. al I’ Alnri». 
al l«‘ autorete ili Scorsa, ai 
43’ Villa (rigore). 

ANGOLI: Grassi; Alaiicini. Ail- 
ziviuo: Scorsa. Gustoldi. Vi¬ 
vimi: Salvor*. Moro. Villa. 
Aluelierini (dal 12’ s.t. AIo- 
rello). Quaresima (n. 12 

Sclocciiini. il. Il Quadri). 
AVELLINO: Pillotti: RuD*. Ca¬ 
vasi»; Trevisani-Ilo II. Sac¬ 
co. Reali; Trevisanello I. - 
(irilti. Ferrara (dal 22’ del 
s.t. Traini). Lombardi. Ca 
pone (n. 12 I.iisiiardi. n. 13 
Hosenlo. 

ARBITRO: lai Belili junior, 
di Siracusa. 

ANGOLI PICENO — «mp> - 
I. discoli ha unto per : a 1 ed 
ora ma rem verso unir possi¬ 
bile posizione d: prestigio 
il grimo tempo c stato de¬ 
cisamente scadente, potchc d 
no! dei bianconeri e giunto 
n: ime. trini al *<’ c di conse 
uuenza la « ompagine di cusu 
si e 'dassgta 'in troppo 

la nnrcs'i c stata piena di 
emo'iunt. vuoi per : gol e vuoi j 
ambe perche i’Ascoh si c ve¬ 
rnilo c trovare m dicci per la 
espulsione allertata al ..’.*’ de! 
secondo termo de! libero I 
Scorsa, ed : tarmarli a quel 
punto potei ano aimrufittarne 
per riecpi Idr <:• c le sorti de! 
.’/)•< o>,•/»«). Veniamo ai co 1 
linda (i-'stra Sili or; (entra e 
Villa s; a'icita s’d ]fittone al 
volo e realizza 

Moro d icuirto de’ seconde 
tornii Ihi'Ic ihd'a tre quarti 
di (am uo ai elliricsc ed entra 


t<> in ce 


reaiìzza alia sin: 


'tra del -, artiere ospite. Due 
"limili doim i e un gran tiro 
(•: (.’.*/: ri d 'ir-, te dell area 


h--- 


a 


. i 


) - - od* a. li ; « F --> 

/<■-/.. ri: S,o>-; « he spia: 
.a il suo ••stremo difensore 
drass; Il-ce a uno II terzo 
gol d": bure o’ eri gmge a 
due "ìin’it: da’ termine s-j r; 
core Vil’a e trattenuto in pie¬ 
na area da Cai asm il r.e 
naltg e h'-'ti.to drddo stesso 
Villa ( he cosi incrementa il 
-so bottino :.ersonale 


MARCATORI: nel p.t. al 6’ 
Faina (S). nel s.t. al 2 .V 
Rrignaui (I*) su rigore. 
SPAI,: Grosso: Prini. lassata; 
Roldrini. Gelli. Fasolato; Gl- 
liellini, Alaufrin (dal 19’ del 
s.t. Donati). Faina. lacolino. 
( ascella. 12. Orazi: 14. Pa¬ 
gliari. 

PALERMO: Bravi: Di Cicco. 
Citterin: Vullo. Vianeilo. Ce- 
rantola; Fa* ahi. Rrignani. 
Osellame, Alajo. Congo (dal 
37’ del p.t. Alagjstrelli). 12. 
Friso»: 14. D’Agosiino. 
ARBITRO; laips da l'orino. 
FERRARA a. in. > Dopo 
8 minuti tini fischio di inizio 
dell’incontro tra Spai e Pa- 
lorm'i. sembrava gioco fatto 
per i ferraresi condurre facil¬ 
mente m porto una vittoria 
«he rientrava nei piani de]- 
i'allenatore Suarez. dopi* che 
Pania — c u smarcante pas¬ 
saggio di Manfrm — indovi¬ 
nava con un forte diagonale 
l'angolo della porta difesa ri» 
Bravi. Avrebbe dovuto esseri*, 
per i rimanenti 84' «1: gioco, 
una scampagnata per la Spai, 
ma il Palermo non s'e dirti 
per vin' * cri ha macinato 
schemi di azioni offensive con 
volontà e tenacia mettendo 
più volte in difficolta cori fi r 
canti contropied; Finterò re 
parto difensivo hiancoazzurro 
Il rigore, nato appunto su 
azione rii contropiede mipo 
siata da Hrignam. Majo e 
Favalh «atterramento «ti que 
st‘ultimo da parte «ii Boldrm: 
due metri dentrf» Farea i ha 
premiato la squadra siciliana 
apparsa m netta ripresa rio 
po '.e deiudenti prestazioni 
esterne. La Spai di oggi e sta¬ 
ta pasticciona e ira «includen¬ 
te. specialmente nella zona 
«i: ren*r«ic.i:nuo tìove .tacoh 
r.o unitamene- a Manina “ 
Fa-oiato hanno offerto una 
prefazione sot’o'ono Bene, 
invece, per i ormi 45' ri: g:o 
co. Pa:na e Casceba. spe:.;«s: 
entrambi contro il Bunker di¬ 
fensivi» palerrm’ano nella ri¬ 
presa Come dicevamo. : ro 
sanerò hanra» meritato il pun- 
*o de! pareggio. 


AIAKCATORI: Giovamielll al 
13’ e De Lnrentis al 31’ del 
p.t-: Alamieli (rigore) al 21* 
«Iella ripresa. 

VARESE: Mascella: Arrighi, 
Alagiiocavallo; Brambilla. 
Ferrari» (i’edrazzini «lai 
della ripresa). Giovannelli; 
Alanueli. De Lnrentis. Cice¬ 
ri. (Tiscimaniii. Ramelia. 
IN'. 12: l>ella Corna: il. 13: 
(iauiliiio). 

CATANIA: Petrovie: Fasi». 
hriieca: Cantone (Alaluman 
dal 15’ «lei s.t.). Dall'Oro, 
(ihiavaro; Alarchesi. Alorra. 
Alutti. Panizza. Bortoi. (N. 
12: Papale: n. 14: Troja). 
ARBITRO: Saneini, «li Bolo- 
Riia. 

VARESE — «e in > Tacite e net¬ 
ta vittoria de! Varese sul Ca¬ 
tania il quale dopo aver re 
slstito jM’r una quindicina di 
minuti rum hit potuto far al¬ 
tro che abbassine bandiera. 

ina .subito all inizio il Fo¬ 
rese attacca e al IV siamo in 
rete, su un tallo laterale la 
jxilla giunge a Ciceri che lai: 
eia lo smaccatissimo (Dovuti- 
netti che filtra in area di n 
aure e lulminu Petrovie da 
distanza rari temuta Al 17' su 
centro di (novannelli e tu te¬ 
sta di Ramelia (he emerge 
su tutti ina Vetrone con la 
mano c molto bravo a de¬ 
viare la palla sulla traversa 
Ancora al JS' iti azione Ci 
( cri (linvanne.'li. quest'ultimo 
tira da ottima posizione ma 
Petrovie para Al JJ e sem¬ 
pre il Varese che < induce la 
danza tiro di Magnocavallo 
ma Tctroi ic para ma non 
traicene, entrano insieme Ra¬ 
mali,i e Ciceri e dopo un bat¬ 
ti e ribatti la pialla va m fon¬ 
do alla rete ma l'arbitro an¬ 
nulla Al »•. cablo di pu¬ 
nizione ai Manueli. la secon¬ 
da rete del Vare.se 
Sei secondo tempo a • 21' 
! azione della terza rete St en 
de Maqnocaiallo i he fg tan 
dem con Ciceri n; (orsa, poi 
entra m area (il rigore, dove 
viene atterrato nettamente (in 
Labroci a ed tl giusto rigore 
mene trasformato da Manuelt 


strappa 
un punto 
a Brescia 

AIAKCATORI: Casone (T) al 
39’ e Fiorini (lt) al 14’ ilei 
primo tempo. 

BRESCIA: Cafaro: Pmlavtnl. 
Rerlamla: /allotti. Cagni, A’i- 
gatio; Salvi. Ghlo. Fiorini 
(Besozzi «lai 41’ s.l.). Bian- 
cardi. Altobelli. (N. 12: Gar- 
/«•Ili: n. 13: Venturi). 
TERNANA: De Luca; Rosa, 
Ferrari; Piatto. Aguhrtini. 
Casone; Caccia. Vaia. Pez¬ 
zato. Alemloza (Crivelli dal 
Ili* s.t.). Moro. (N. 12: Bian¬ 
chi: n. 13; Catterina). 
ARBITRO: Concila, di Parma. 

BRESCIA — tesi Pari e 
patta fra Brescia e Ternana, 
un pareggio bugiardo per gli 
azzurri che. specialmente nel- 
..i npre.su, hanno esercitato u 
na notevole superiorità terri¬ 
toriale chiudendo nella loro 
meta campo gli avversari. 
Rientrava Fiorini e il giova¬ 
ne bolognese non ha mancato 
Fi:ppuntamento con il gol. 

Primo tempo noioso. la» un: 
die emozioni - un forte tiro di 
Altobelii al primo minuto di 
gioco «icviato con abilità in 
calcio d'angolo da De laica. 
Poi le due rei-.: e la Ternana 
ad andare in vantaggio (>er pri¬ 
ma a! 39’ Ferrari ricupera 
una palla nella propria area, 
lancia a Casone, lunga sgrop 
pala indisturba’.: del mediano 
che «la una trentina di metri 
la^; in partire un tuo, non mol¬ 
to f«>rte. che --orprende poro 
Cafaro ustito «ia: pah. Vivace 
reazione del Brescia che al 44’ 
agguanta il pareggio. Lungo 
lancio di Salvi per Altobelii. 
l’ala smistra stoppa la palla e 
oal « entrocainrx* centra per la 
tesia «h Fiorini uno stacco 
preciso ed è rete. 

Pili vivace la r.presa «nn 
"arrembaggio de! Brescia che 
folh'zion.i sei (,•’.'i d'angolo e 
fallivo tre ottime occasioni da 
rete- al 22' con Aitohelh che 
si fa pre edere «ia: portiere m 
listila, al 41' con Fiorini che 
smict-.a la palla davanti a De 
Lina e s’mfor’una. eri al 43' 
an'-ora con Ahobelli che tira 
addosso a. numero uno 


Vana e a : 

; ;«» e rov nava s i. «pr. rava*:.: ■ 


Evandro Bray 


sussulti T. s.mih conaizio 
il Monza rie'te: a a flutto il 
suo spirito guascone ed al 4’.' 
raddoppiava sempre con To¬ 
setto. lesto ad antuinare ed a 
deviare di testa un calcio 
d'angolo ben calibrato da Bu¬ 
rloni Sella ripresa si assiste¬ 
te al fiuv’.r.g tarantino che do 
zìo aier sciupato nn calcio di 
rigore ‘ IVi con Romanzili si 
concretizzava solo cl .Vi' gra¬ 
zie ad un'autorete di Aficfte- 
lazzi, che sbucciava il cuoio 
inganrMndo Terraneo. 

Lino Rocca 

• TENNIS — A Bucarest 1* Ro- 
TTiinsa Za battuto ia CecoV.ovac- 
«tv.» 3-1 qualificandosi per le semi¬ 
finali del Gruppo A della tota eu¬ 
ropea della Coppa Davis d; ten¬ 
nis Ne; penultimo in«x>r.tro. Ibe 
Nastase ha battuto Jan Kodes 6 2. 
c 2. is 4 n risultato deirultimo ir. 
.-finirò tra Dum.'ni Karadau e Jiri 
Hrebev r.i'n ha laito p:.; storia. 


I modpr.ps: re.i.irnavar..• 
gore, ma Par,r:r.o era d: a’.Tr,* 
parere e su questo ep;s,»dio s: 
« hiurievar.t» praticamenTe ie o- 
-Tii::a Tre due squadre «he non 
hanno mer::a*«> piu di :an:«». 


Derald Harris 
100 m. in 10”30 

FRESNO «California* — De 
rald Harris. I8enne sprinter 
statuniten«e di colore, ha vin¬ 
to la gara dei 100 metri del 
Meeting dt Fres.r.o col tempo 
«elettrico automatico* di 10”3. 

Nella stessa riunione buona 
la gara del lancio del peso 
vinta da Feuerbach «USA* con 
metri 20.43 davanti ai conna¬ 
zionali ShmocK m. 20,43 e Al¬ 
imi ton ni. 20,f)9. 


sene 



A : Cremonese a gonfie vele 

B: il Parma insidia la Pistoiese 

» * 

C: ormai gioco fatto per il Bari 


.4 cinque giornate dalla 
conclusione il campionato 
di serie C lede la Cremo 
r.ese e il Bari migliorare 
ris'oettu amei.te la loro po 
azione di lapoclassificn 
nei gironi .4 e C. mentre la 
Pistoiese tiene nuovamen¬ 
te e minacciosamente av¬ 
vicinata dal Tarma m te¬ 
sta alla classifica del Coro 
ne B. 

♦ 

Vincendo per uno a zero 
sul campo dell'Albese. la 
Cremonese ha portato c 
tre punti il suo vantaggio 
m classifica sulla Udinese 
sconfitta a Padova per tre 
a due. Xella lotta per la 
salvezza, risto che Vene¬ 
zia e Clndiasottomanna 


sono le due già sicuramen¬ 
te condannate del Girone 
A la quattordicesima gior 
nata del girone dt ritorno 
e sfata positiva per il Se¬ 
rrano. che ha piegato di 
misura il Clodiasottomzn- 
na. lasciando Pro Patria 
/sconfitta dalla Triestina> 
e Biellexe fbattuta m casa 
dal Bolzanoi a dibattersi 
nell’incomoda posizione di 
terz ultima a pan punti. 

* 

Mei Girone B la Pistoie¬ 
se ò caduta ad Arezzo 
sconfitta per uno a zero, 
mentre il Parma ha tinto 
con to stesso punteggio sul 
difficile, campo di La Spe 
zia Tant'è che adesso il 
mntaggio dei toscani si e 


nuovamente ridotto r, sol: 
Lue punti rendendo amor 
più incerto l'esito finale 
Non è certo il caso di ta 
sciarsi la testa prima di 
essersela rotta, tuttavia di¬ 
strazioni a Pistoia non pos¬ 
sono più permettersele ve 
vogliono davvero raggiun- 1 
gere la serie B visto che 
a Parma — a buon dint 
to — considerano ancora 
alla loro portata questo 
ambito traguardo. Sempre . 
più serrata si fa anche la 
lotta per la salvezza con 
l'Empoli ultima della clas- j 
sifica a 26 punti e l'Anco¬ 
nitana quattordicesima a \ 
punti 29. 

ir 

Mei Girone C tl Bari, an- i 


(ordir t ristretto al jyncq- 
<;in r. Sorrento, ha aumen¬ 
tato ancora il suo mntag- 
aio sulla Paganese (he c 
stata sconfitta per due a 
zero a Matcra. Con questa 
ì ittoria sulla Paganese. la 
squadra lucana cornine un 
passo importante verso la 
salvezza, lasciando a Sor¬ 
rento e Pro Vasto la sco¬ 
moda posizione di terzulti¬ 
me a pari punti in classi¬ 
fica, mentre Cosenza c 
Messina ormai ben distan¬ 
ziate sembrano nell’impos¬ 
sibilita di risalire lo svan¬ 
taggio e raggiungere la sal¬ 
vezza. 

Romano Fiorentino 
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SOLITARIA GALOPPATA DI ANDRETTI IN SPAGNA 


PRIMA DELLA PARTENZA GROSSA SORPRESA NEL CLAN DELLA FERRARI 


Niki Lauda costretto a dare forfait 
A Reutemann un ottimo 2° posto 

Il pilota austriaco ha accusato un forte dolore alla schiena • La Lotus del vincitore si è dimostrata imprendibile - Ritirati Brambilla 
(scontro con Regazzoni) e gli altri due italiani Merzario e Zorzi - Bloccati anche Hunt e l'alfiere della Brabham Alfa Romeo, Watson 


i Positivo il « test » sui 300 metri all'Arena milanese 

Mennea e i 400: 
avventura felice? 

Il campione d'Europa debutterà sul giro di pista domenica a Formìa 
Montelatici si avvicina sempre più al « muro » dei 20 metri nel peso 



Y'< 



. asm» .-, à&-. 


d £ v . 


1 S-+ v 


MADRID 

intraved* 


— Mario Andretti durante la sua solitaria galoppata. Alle spalle deiritalo-at'isr'.eano si 
la vettura di un doppiato. 


SERVIZIO 

MADRID — Manti Andretti e 
la sua Lotus hanno dimostra¬ 
to di essere in questo ino 
mento il binomio piu forte 
della Formula 1. L’m.o-ame 
r:cano, elle "là nelle p-tnt era 
stato ’1 put veloce. ha presi» 
subito il «‘ornando della «aia 
e !o ha man*etimo situi alla 
Ime dei Té "ir: m profittili 
ma. Non solo, ma m e assi- 
turato sin dall'mix-.o un di¬ 
stacco che Iti ha messo prati 
—«mente al smuro da ogni ‘■tir 
p r f<-::: «olo un guasto mecca- 
ine*» gli avi ebbe potuto un 
pedire il meritato t ritinto 
Ma. per toriuna sua, la mac¬ 
china ha risposto meraviglio- 
s micnie b?ne e per tutti "li 
altri n«»n c'c stato niente da 
tare. L'unico tt tenergli testa 
a disi Dura e stato f’arlos Reu- 
ìetnann, rimasto solo a difen¬ 
dere 1 colori elei « Cavallino ». 
dopo che Niki Lauda, poche 
ore prima della par:en/a, ave 
va dovuto dare forfait per un 
improvviso o lancinante dolo¬ 
re alla schiena. Circa le cau¬ 
se d: questo dolore si parla 
di tu a vertebra incrinala, ma 
non c ancora chiaro «e si trat¬ 
ta di una eonsf gneti/a della 
errn..i famosa caduta da' tr,»: 
lore d. cu: tu vili ma i. u lti 
;a aus.rinco piopno alla vi’*, 
ha (icl fiian Pr ioni tii i.t 
gna dello scorso anni», o d: 


una balta rimediata in altra 
ot c..s’.one magari nelj'mciden 
te del Nimmirgrmg 

Forse, rieoriendo a qualche 
fone calmante Niki aviehbe 
anche penilo tentare tii pren 
dere il via. ma sono sta»: gli 
stessi dirigenti della Feriali 
a dire di no. non volendo e 
{ sporre il pilota a ri-chi Ora 
j ci si augura che li foirutila 
riesca a rimeitersi in salute 
per il firan Premio di Mo 
naeo. che si svolgerà fra due 
settimane 

C‘-rto la rinuncia d: Lauda 


Arrivo e classifica 

Urtili’!- «l'arrivo «l«-l «..|*. «ti spa- 
una. i|UÌitla pinta tiri tnitmilalr 
■II 1 1: 1. AMIItK l'I I ( l.ultts-JI’s| 

J ora U'32 "22. iu<-«lij kmli. l4f.HK, 
2. Itrulriuami (Irrrari). t.4.!'UK"tlf: 
11. J. SriiclUrr (Utili). I.IVIK"73; 
4. Alavi (.Ablorrn-Hai llitirti) I tira 
4.5'lf‘OI: 3. Xilssoit (l.titusJCS) 

I. tlI'lT "-■•t; fi. Stttt k CMiriiiii-Hru- 
Islie’ii-\l'.« Ito::: imi) a I firn: f . 
Inlltle (I.islvr-Matra); 8 . IVtrrsmi 
Clyrrril): !t. Rlimt r (Sartrrs) a 2 
filri: HI. I.tutrrr (Unirli) a lt siri; 

II. I. sr-hi-ktrr (llurrli): li. Noie 
(TM'lims) a 1 siri: la. \ Ulula 
( Ali t a.-t ti) a li siri: li- Klltlp.ilrii 
I (i|it r .tirar). 

(t.tssiruiA v«)\niAi.K 
I. J. 't in t uii K limiti 2S: 2. 
V-it— .li .‘II; I ?!nla r Itrr'rmami 
tv. 3. iliiut 1 ; fi. rutl|i,ttill X: f. 
o-l». .i: t f; K. l'air fi; Ma" 
.A; IH. NiNmiii t: 11. Rr»;t//«»ni. 

/or/i. AAatsmi. Jarirr r siili k 1. 


Senza incidenti la terza prova del Motomondicsie sul circuito di Hcckenheim 

Icentauri italiani in Germania 
fanno incetta di posti sul podio 

Bianchi ha vinto nelle 125, Lazzarini ha conquistato due secondi posti nelle classi minori e Agostini si è » c^g iu- 
dicato il posto d'onore nelle 350 - Uncini terzo nelle 250 ~ Nelle quarto di litro vittoria a sorpresa del binomio 
Sarron-Kawasaki - Ennesima conferma per Barry Sheene nelle 500 - Giornata sfortunata del romagnolo Walter Villa 


Arrivi e classifiche 

t.l.ASSK ótl 

I. IIKKItllKT HI ITIUllll.Ut 
(R4T). Krrlillrr. .kVih”7. inrtlii knt. 
IIT; I. r.itcniio Ijrr.iriui III.). 
Krritllrr. 3V2I”; 11 . \t 15 rl Nirtu 

(Sp.) Itnltai 11 . 3VV*"; I. Hans 

Iltminirl I Ali.) Krritllrr. -IG’lU’ à; 
A. Aldi» Pero (lt.). Krritllrr. Itf 
II)".*. 

(I.ASSIUJ-A AIOMUAI.K 
I. HKltHKIl I RI ri ItUK.KK 
IHKT^ I» punti; 2 . làismln la/- 
/arili) tlt.) Il: T. \iicrl Nirtu 
(Sp.) Iti; I. H. 111 % lluiiiii’rl ( Ali.) 
8 : 3. Aldi* IVrò III.) fi. 

u as.sk ir» 

I. UKIU’AUI.O ISIAM 111 (lt.1. 
Alorhidrlli. 48.1 l”l. amila km. 
112.300: 2. Kutruin lanirlni (lt.). 
Alurlildrlll. 18'jf'T: -A Aulmi Alme 
(RFT). Morliidrlli. loft! 'fi; 1. filo- 
«anni Zlcciotti (lt.). Aliirhidrlll. 
I9ft; "9; 3. I.rrd Itrndrr (lUT). 

Ilondrr. .VI 03' 2. 

U-ASMHC-A AIOMHAIK 
I. PIER l’AOIO Iti AM III (lt.) 
r Ut I.KNIII I. A// Alti SI (lt.), 3T 
punti: A. Anton Alme (RFT) 

4. Allori Mrt» (Sp.). 20. 

( I.ASSI1 2V) 

1. ClIRUriAN SARKUN tir.). 
Vinulu. 19 33 rimila oraria ili 
km. I3G.I; 2. Akihiko Ksohara 
tlilap.). Kawa%akl. 4'»H3"1: A. Iran 
ro I orini (lt.). Il.»rlr»-Ilj»ld%nn 
VO I* "3: I. Amitio '•almi tlt.). Aa- 
malut. 30"3.l"V: .3. iYkka Nonni 

li-in.). Aamalra. 30"A3''3. 

( I A-vSll lt A MONI*! Al 11 
1 AA Al.ri'.K AIII-A Ut.) r SAR 
ItON tir.) 13 punì:. 2. Patrick 
I rmantlrr (Fr.) r Krnhara (l.iap.) 
12: .3. Itallmeton (sud Af.) II. 

I I-AsSK A30 

I. T.AK \7l All KATAYAAIA (f.iap- 
ponr). Yamaha. 18 28 J: mrtlia km. 
16*; 2. «.iacnmo Ato%tini tlt.). Ai- 
maha. 48'43"9: 3. Oliiirr <hr»a- 
lirr (Fr.). A a maha. 4VII"3; I. Alan 
North (Sud. .Afr.l. Aamaha. 4*' 
IT' f: 3. Philippr Mourannr |S»|,), 
Aamaha. PFOI'ft. 

4 I-A'.'.ll U-A AIOMM Al F. 

I. JtHlNNY (FCOFFO (Arn.) r 
TAKA7.1AII KATAAAAU |(.ip.| 13 
pnnli: A. Aictor Faiomo (sp | r 
«.laromo Ato%tini (lt.) 12; 3 Fa- 
Irick lemarolci (Fr ) r Olisìrr t hr- 
» alter (Fr.) 10. 

« lassi; 300 

1. MARRA SlIF.I.VF ((.R). su- 
/nki 13'3fi"l. mrdia km ITS S: 2. 
Tal llninrn (l'-A), >uruki. I»*li ’ 
r f; 3. •'trac Makrr (ISA), lima- 
ha. 43'3I”3; I. Slrar Tarrl'h (KM). 
suniU: 3. rhdilppr fmilnn (Sai.). 
Suzuki. 

( I. Assi) H A A1()M)IAI.F 
I slIKKAK (KM) 30 punti; 2. 
Makrr r JIrnnrn (ISA) 22; 4. timi. 
laa (C.M) 1.3. 3 AAirnnrr I Aus.) 14. 


Hockey mondiale 

La Cecoslovacchia 
sconfitta dal Canada 

VIENNA — E Canada ha 
battuto la Cecoslovacchia, 
campione uscente. 8 - 2 . ai cam¬ 
pionati del mondo di hockey 
lanciando cosi indeciso P. r.- 
sultato fin.V.e. 

I cecoslovacchi avrebbero 
potuto virtualmente aggiudi¬ 
carsi il ttto’.o se a a essere vin¬ 
to contro r. Canada. In que- 
>lo modo. ; %o\ie:.ci pos.sono 
\ licere La corona mondia'.e 
A.neendo o pareggiando con 
g.. stelle.-: nrL.'u’.t.mo ineon 
tro del torneo. 


HOCKENIIEIM — Il Gran 
Premio eh Germania, terz.t 
prova del Campionato mon¬ 
diale di motocicli-mo. non 
ha fatto registrerò u,c.denti 
di mieto' e quo. io. dopo la 
t rag va gin: nula di Si.hsbur- 
gu. c gii 1 da considerarsi un 
successo in uno spori che per 
il dilemmi i-mo degl: organi/ 

/ non e la faciloneria irre 
spon-abile delia Federazione 
rischia di degenerare definì- 
iivamente m un circo della 
morte 

Sui piano dei risulte:- le 
gare tedesche hanno confer¬ 
mato cose già note icume la 
netia supremazia della Suzuki 
e di Barry Sheene nella mas¬ 
sima cilindrata; il difficile 
momento di Walter Villa e 
della Harley Davidson: il buon 
comportr mento complessiA'o 
dei piloti italiani) e portato 
qualche novità: di rilievo la 
vittoria della Kaivasaki 'fi¬ 
nalmente! * nelle '250. portata 
al successo dal ventenne fran¬ 
cese Christian Sarron. al suo 
primo successo intìnto. 

La giornata si è apena con 
la gara dei « nucrobolid: » d: 
A 4 ) ve: il tedesco Rittìierger. 
ili sella alla Kreidler. ha viri 

10 con Pausino di una buona 
dose di lonuna Infatti la 
gara era stata dominata da! 
'•o spagnolo Angel Nieto. cani 
pione del mondo m carica, 
caduto a tre gir: dalla fine 
quando conriureva con buon 
margine nonostante la «civo 
lata Nieto sj e rialzato ed e 
riuscito a (onquistrre un brìi 
laute terrò posto. Secondo si 
e classificato Eugenio I azza 
nni. su Kretdlcr: un buon 
risultato per un centauro che 
quest'anno potrebbe I rovare 
finalmente, dopo tanti bril¬ 
lanti piazzamenti, la %:agame 
giusta per puntare alPirtde 

Nelle !2.» .e Morbidelli han- 
r.o confermalo la loro %uure 
mazia. che dura orma: da tre 
'•.igitin: il eamp:.*ne .n ra 
rica P.er Paolo Bianchi ha 
vinto facilmente, precidendo 
Polfmo Eizzaruu. anch'e%%o 
>u Mtirbidelli. terzo e quarto 

11 tedesco Mang e Pncliano 
Zigeiofto. ancora su Morb. 
de’.ìi l*:i Aero :r.onl«i «Penne 
sniio* ner le m..i'»* ; vne d: Pe 
mia* Bianchi e Lazzarmi gui 
dano la cLis-iftca mondiale 
« oan punrt 

èro iti) t:i‘er«-"<i:i'e ri%ul 
tato deP.e ;Lmi Giacomo Ago¬ 
stini ha conquistato si sec«in 
d«> posto dietro al giapponese 
Katayama «un centauro mo! 
to preciso nella giuda e assai 
tem.bile per tutto, prece 
dendo il francese Che\'al:er e 
il sudafricano Alan North 
Tutti, naturalmente, su Va 
maha, visto che l'unica moto 
in grado di contrastare sali 
riamente la supremazia dei 
nipponuu in questa clas-e. 
vale a dire l’italiana Harley 
Davidson, e m ritardo di pre¬ 
parazione: come conferma il 
modesto piazzamento (setti¬ 
mo* ottenuto dall’iridato Wal¬ 
ter Villa: ParriAo «iella nuova 
tre cilindri «ma anche la Ya¬ 
maha astretta un motore con 
un cilindro in piu* potrpobe 
consentire alla casa di Vare 


se di rc«'uperare il terreno 
perduto. D « ricordare che non 
ìia preso il via Jlionny Cecot- 
;«>. che s> e fratturato un 
braccio nel tragico incidente 
d domenica scorsa a Sali¬ 
sburgo 

I!' - .ito quindi il turno del¬ 
le 2 .T 0 . che nanno avuto un 
vincitore r. sorpresa: il ven¬ 
tenne francese Christian -Sar- 
ron, che ha bruciato sulPultt- 
u i curva, iti «ella ad una 
Knsvasuki privai::, la Kasvasaki 
ufficiale del nipponico Kyo- 
hara. Subito ai pruni giri si 
erano ritirati i due favoriti. 


' Walter V.’In su HD e Ka 
tay.una su Yamaha. Da se 
• gnniare Pollano comporta- 
1 mento, cn àie in questa clas- 
; se. dei piloti italiani: Francai 
' UncuH *HD) e Vinicio Salmi 
«Vani..ìli* si sono classificati 
: ncil’o'-dine alle spalle dei due 
■protagonisti della corsa, con 
fermando ancora una volta le 
; loro «ttnm» possibilità 

Nella 300 — un tempo la 
, classi' di cilindrata dui com- 
. battuta di tutto il Motomun- 
diale — l ir.gie.se Barry Shee- 
j ne ha fatto valere ancora una 
> volta la legge del piu forte. 


precedendo sul ; ragliai do il 
«■onnazioiiaie Henne» «■ il f«>r 
te statunitense Siete Baker. 
Agostini «secondo nelle prove» 
ha dointo fermarsi a! quarto 
giro per noie meccaniche; pec¬ 
cato. perche Màio e m forma 
coinè no» mar gii mancano 
moto affidabili e competitive. 
I due pruni classificati erano 
in scila a due Suz.uki. e diffi¬ 
cilmente l’anibiziO'O Baker 
può s-jerare di .scalzare Shee¬ 
ne dal trono delle ««mezzo li¬ 
tro » finche la sua Yamaha 
non riuscirà a trovare la ne¬ 
cessaria competitivita. 


Nell’europeo per vetture do turismo Coppo Alfosud Europa 


Le «BMW» 
trionfano 
al Mugello 

SERVIZIO 

SC’ARPERIA — Non c'e mai stata gaia 
nella terza prova del campionato europei» 
per Aetture da turismo «'he si «• svolta que¬ 
sto pomeriggio suH'anello di asfalto del 
l'Aut«>dronio del Mugello I-e macchine dei 
la BMW — vinci:rive delle prime due prò 
se — dopo rimprovero ritiro delle setture 
Jaguar «dos-uto a difetti all'altiero di tra 
«missione* non hanno trovato avversari e 
«■osi la «-orsa piu attesa rieìla giornata ha 
visto una lotta fra !e macchine tedesche 
che hanno conquistato i punti tre is*s*i 

Lai prima set’nra a taehare il tragu.ndo 
e stata quella conoic'a rial be’ei Xileni e 
sal-Dieudonne «una J3o Luigi, seguiti dal 
tris Facetli Fmotto Caiiiathias • BMW 330 
Luigi» e dalla BMW :»2o •o:a ; o ,, a ria.'a cop¬ 
pia Bnin F’ggenbeiger 

Ai Aia e scattata il tcoesi «» «^ .r%Tr 7 . pilota 
di formula due. « or. !a KMU Alpina 1 la 
marchino utile::!.e «iella i a-a > * ..e La con 

dotto p«‘r 42 giri pter.cienoo Tilt largo mar¬ 
gine sugh ms« guitori Ma r.iiat.do mani-a¬ 
vana 48 gin alla fine, la \etr.ua s: e ini 
prm\is.«niente fermata a. oo\ pei guai a! 
motore Ciw ai . • «mando %: .- }x»rtata la 
BMW guida’:! iia F.u'e!’; Fir.!>*ti* ramathias 
lai mai clima aveva pero un.» valv«»ia sbai 
lata ed il motore siirrisi aio.iv.i e«l era «osi 
i«>stretta a lermarsi ai :«i\ Al comandi, sj 
portava om il i*eìga Xhen< eval i iie «i assi 
curava la prestigiosa vittoria 

Buona la prova «ielle « Nc:r«>c< o r. mentre 
ì fiorentini Bighazzi Francia, che « «»n la lo 
ro Alfetta GT aspiravano alle posizioni di 
onore, sor.o stati messi fuori gara per !«■ 
scoppi»* di un pneumatico senza cotiseguen 
ze per i piloti 

Alla «-orsa hanno parici ìpato 18 vetture 
di cui solo una ventina hanno « oni lus«» : 
«•ent«> giri previsti Fiso ''ordine di arrivo 
1 Xhemeval Dirudonne «Belgio* su BMW 
330 Luigi, che percorrono ì cento giri de! cir 
culto m 3h 42'42"3 10. alla media «*raria di 
ISIaW. 2 Fa«'etti Finotto-Camathias «Itaha- 
Belgio* su BMAV 350 Luigi in 3h 42'42"8 U». 
a tre giri. 3 Bnm Eggenberger «Germania 
federale» su BMW. 3h 43'30"1 10 a sette gin 

I. C. 


«Baronio» 
domina 
a Kassel 


SERVIZIO 

KASSEL CALDEN — Trionfo : tallii no «.vài 
pista di Kassel ("altieri in Germania nella tiri 
ma prora della Con 7 x 7 A:'auliti f'arnjxi 11 sin- 
«esso e andato al romano -, Baronia' 'alias 
Aldo Gf rutti, pia leader t un 1 v punti del T t o 
r eo Alfasiiii Italia thè tinnii a » u'evdida «-«,»■ 
sa ha repo'ato %'i’ l’aj'.a' jo * ' r a' . e-e le 
metaner e ; . on; ima’. ' ««/!.»«•■ 7 < a ami t 

l'a'msufi 

l.a yù-a disputala ■ a J s'an.a Ji ». 

chilometri itari a ‘J j'rl del.a asta -ej-slrii 
’ <r niente ■/'. Vujct» u'rdum: , u> de 

V.iVvii U'ei»e' r ae. *■ arnese I err.e’ane- •.«»-. 
: nostri r «. 1 % .:,pv w/.'t-**j G a 1 . p^'"fe 
da 7 quinto y: T u ("a'.i'n e < Barn- «* ■ ■>. ve 
t :i ano a. 10 rn 11 n.it> v;-» tanau v 

rumente il ••i’H.u.u/o %vy : "err.ef.7t: '“seri 


da 


• i » \ 


\ f »• I 1 r \ 

* : * " 'fji f rM. 

. *r' . *. * f ;,i • S 4. # ** 

7 f# ri 1 lt r *. ; 

I <1 (j :r * ./ • 4 ' 

.a/amw ;:*• 
r:r?n f j\, ^r- rìt\ // 
rO r t'2ì ri fratti • 

*:ro aWa t 

« 4 . ti :-f *7 

« erìe f r 
I rrn+ta 

Bruiva %j».* 

* lindi e \ t:\ta * 


f» * o* 




1 


C frsj \ i % ». 
t/ « ** ' r .\7 . 

- lt ’t '> a » H « 


!» -i »»■•;./ .di» % - » »* . 

4 Iil'.llu < B I r l> I ’!/ .* 

'»i iiyj.ife e*;>er:e\z : 
estàn : tranqull'iirie- tt 
("a'am/i: "uri'"a'Ite se 
”1«» a lr << s> ’tu e’ ri Ire 
.1 > r •*r>. ( :""n de 

L) r ii 


1 e t sfa »'<• e i. r ■»/ :. 
:*s**:ctìtis; e't’t> ■ pr »■;, i - 

airi ha prossima yaia dela (opjxi .4’vi'v: 
Huropa e ir: programma il .( iucjlto sulla pi'f». 

sepuira la prova di 
1 


di Bipiane 
y.eltti et; ir; 
Mirice Il 
sputeranno 
Frmmì.'a l 


F rancia 

Austria ;. .'V aaostu e la 'male 
settembre (Queste tre pare »i di 
... o ’c»7%: ( »'-e de". GP t. 


p. a. 


«tunlr le rla."ifirhr 1 - Ruumn * « hr ha «««(«rrln 

i .H girl pari a » rhilnmrtri in 3* 41 "6 alla media 
di 123.023: 2. I rrrxta»rr a 3. «alamal a IV : I 
A ab asso ri a I* S. AArhrr a Tn"9l. 6. Pirnll a 3l"9f 
T Pruvandi a W "A4; * Onarl a HiAi ; s. I Intmjnn . 
IT"I: Ih Mnrfrr a 32'7 

Per ta Coppa Alfastid F.nrnpa I - Barnnm . pumi 
f. J. leiarum pomi (. 3. Calamai punti 4; I. Aal- 

pati *; I. Water pomi 3: ». Mralt ponti 1. 


ha l'O'ti'uito un grosso han 
dica;) pei la squadiu di Maia 
nello Probabilmente. Lati 
siriaco non «aiebbe riuscito, 
««•me g;a non gli rin%' ì a Long 
Beaci! a battete Audi"’::, mi 
tav.a po’rebbi* t!i»car%: ora al 
vertici' «ì! 'la “raduatorv uum 
diale «.• sarebb- bastati* m 
lt>t’. s a- «i.ivan*. a S-lig-k'ei. 
Kii“'! iv.lo'i a ol»re 24 secoli 
d; dal pilota di Nazaielh In 
\«*ce L'inda. limasti» telino a 
quota l!t. «■ terzo insieme con 
il compagno d: squadra Reti 
temami, che lo ha raggiunto 
grazie ai sei punì, guadagnati 
i e.Li misti di ieri In vetta al¬ 
la e’as%.licd e balzato il %u 
«Intricano, «nkti. a 2,'i punti, 
meni re al secondo po%t«> %: e 
msedia’o Andretti. che con la 
v :or:a rie! Jarama si pone 
fui ì pili «l’.iotati candidali al 
titolo iridato 1!)T7 

I.'.tali» americano ha dimo¬ 
stralo ieri «i: disporre di una 
vettura «piasi imbattibile e ciò 
pone seri problemi per la Tei- 
ran. che Ma nelle prove s-a 
in gara ha dovuto aceonten 
tarsi di sur dietro alài Lo 
t”s. Torse i'esnei enz.i cu ìe 
r: ’.nd'iira 1 tecnici rii Maia 
nello ad accelerare i lavori 
per la messa a punto del.a T2. 
elle pò-renile c«%ere la <• sei 
gomme » apparsa qualche terni 
!>•» la e noi «/.spanta» dalla 
«•nvoinzioiie A pn)p<»s to de’ 
la « se: gomme» alia Foir>n 
e, e s;.-to d 't'i» ie« i'n*i-s ina¬ 
mente cne si e m a'iv“-a cicli 
s’ieciali pnt'uma in delle Goo 
c«ye«ir. ’.e-'a pero anche da 
wdeie s.» hi « rtvoluzionar.a > 
soliiz o::.* dura ì r.suJtau spc 
mi (Lo cne coniunfjue e 
voluto precisare e che il pio¬ 
vono non c scalo «rub.i t»» 
a nessuno. Enzo Terrari ha 
i.badilo che tira madian 
con ruo*e geme.la? * po%rer.o 
ri era g’a siala «Mstrutta nel 
lontano 1931: si tretava de’la 
monoposto tipo B 3000 eh" 
inon'avn mo»e gemellate Risei 
gr Withvvortli. co.%*Itu:te da 
un’unica run a a due canali: Lt 
pwuz/one di *a!i mete ven¬ 
ne curata dalla d *:a Borrani 
di Milano su r. chiesi a della 
scuderia Ferrari. 

Tornando alla corsa d: e 
ri. c'v* da rilevare che i! ri¬ 
mo imposto da And.v.ìi ha 
provocalo una se .«tu soie/.li¬ 
ne. Solo cinque concorrenti 
hanno conclu-o a giri piv-m. 
nvitre gli at'ardati e i tu. 
rati sono s;a;i moli .vomì. Y**a 
coloro che hanno dovuto ab 
bandonare c’è staio anche Ja 
mes Hunt, partito solo m 
quarta fila, li < .impione dei 
mondo, che con un ottimo av¬ 
vio era riuscito aci acciuffare 
subito la quarta posizione, si 
e fermato poco dopo ai boxes 
e non e p.u ripartito Un auro 
che non ha avuto fortuna e Jac 
ques Iuiffite. che era riuscì 
to con la sua rinnovata Ligier 
Matra a conquistare la prima 
fiìa a fianco eli Andretti. Il 
francese, dopo essersi messo 
umiferi iti ameni p r.e'.ìa %c;a del 
capofila e uscito di pista per¬ 
dendo pieziosi secondi' alla fi¬ 
ne e risultato settimo. 

Qualche cenno menta il 
contemporaneo abbandono di 
Regazzoni e Brambilla, pro¬ 
vocato da una collisione fra i 
due 111 que! momento il ti¬ 
cinese e il monzese viaggia 
vano nspettivaulente in sesta 
e settima posizione e avrebbe¬ 
ro forse potuti» ottenere bui» 
ni piazzamenti, considerato an 
che clip i>en tre dei piloti che 
stavano loro davanti «Laffite, 
Hunt e Watsoni sono >ucces 
'fvaniente scomparsi dalla sce 
na Inveì e. -econdo (’lay. i'ita 
ilano ila rovinato tutto, ten 
laudo ri: sorpassarlo in un 
punti» « impossibile » Nato 
Talmente, secondo Vittorio, la 
colpa sarebbe di Clav. che lo 
avrebbe « stretto 

Sara dilfic:> separare nella 
nieme :ì '«mo e .a ragione, 
pero, come abbiamo g:a %crit 
io a’.'re ■.!».’•*_ i i sendir.i «'he 
n Brambilla .apu: Toppo 
%pe%'!’ «J: T<»-.ars’ «iunvolto ir. 
ni! ;a-u'. (’«»n < .«» i.on -.«iglia 

:::o j"»».ve:e (Lav 'he ila at> 
i b'rg': alle %pahe una i art;era 
i :t >» Vog.:a:n«» %.» 

.a t (I Ir < .Ir 'T * (illì'llt! 

% 4«» r . r \i. 

:t- ’jiut u'.-r’a ;r.t j 

• :*^r p :vre- : i>iu p^r * «» 

* /'. .<» ''>'•'■1» aiD.rrrirM* 

:r <*■ (urvt' u. 

i.r •j»': .r r.-** u sf.t 

'r- .» « « * i * * 1. » / Tt :.. ‘ I . .t* 

Ol’rr ! Bratl.n. a :».;e 

Mer/drii» e /»:/; %•>:.,• %•;»•. 

.•/%’re“' ai: abbaiai. i:».»re 
pruno %: e :er- - o .«ri ts-.a n.a’. > 
f ’K .i * •*.. r r* .. 'Pi i 

(* t h.t avrii ^ :n#*« t < t 

Mer a ‘.i.l : e he • <>:. 

%.«irt.t/ o‘ e .a L’.ira oel.e Bra 

olia::» A.f.i R »:ne«» Wa’-o;, 

l.e.'iti pr.U... .>ar'e nel .. gara -i 
era :n%er.'i» al 'e:/«> u»%'i> 

% elidendo po a. q..ir.'.* a • au 
sa «I. una ore - ,e %.»%'a a. t><<\es 
V u. ’a.e poMzior.e avrebr»e 
!>»r%e po' ut « » i or.cL.uere %e a 
iti.* vei.’ir.a d. gir. dai 'ermi 
•■.e noi: fo"e %’a'o ■ o%:re"o al 
:r>> A -uà ’.o.!u >';i( ri i he 
-ra par'.*!! %e" ima fùa e 

r.us’itu »i n'H.'.ti' t* 

1 aT'i a. %P%:«« ja»-'!» Un i orli 
i»!»rtan.en’o. q-.e:;«» delle Bra¬ 
bham - Alfa l'oniplessivamenre 
apprezzabue ni» »«%:»; Ionia 
no dalie nmbizion: dei ’ei*nict 
anglo ìtaliaru. 

c. g. 
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Pietro Mennea e Filbert Bayi. due grandi ptolagnimli alla « Pasqua dell'atleta » 


o Gr uiio e come : . «''oio 

%• fl"S* ..U» delil%« «i.i '‘Il SUgHll ll-’l',,.: «• 

». I lèi ni non 1: c'i"i ero uni! ». IL « lin. rame'ite 
una f."«e butt.ua li don» aver soiI«‘!i(* ni"' 
quel vento mieiiiaà» « in* ialini'.a ■ iirnm'.i e 
i a* ".eu”> v. gii-, ir «■: po.Aeie e «" •TU: va 
ri 1-1 dopo ;■-.«■• 'offe;:,! .a fa'.in.ta tegolaie 
e p.»%«/»n;e ti.* leopaido .an/aniano e.ie 'ilo 
■ava ì. ta fiuti oelLAreua milanese «■«»» % il) i 
il»*' r.oncur: nza I! re or anso crononietmo *3’ 
, -!"L2 e 3’-13”é!D non poteva premiare tié Iìi.yi 
ne Grippo. Perche, nhiettiv.uiien'e. il vento 
'ifz/'vn Tazioiv' e per. he la s’agione e tino 
po ;•:(»!•:••" pc « se. .* )> e.nlod veri e p"> 
.)■: 't ■ ( .r.o. ; 1 di la d« 1 a sconfitta iprove» 
;-v. •. «h* ' i; ■-' ■- tu. r. ■'» --'?re soddisfatto de! 
test e si pio tri.nqui!inm n nte scommetteie 
c’\> (L l'b'i nel futuro «lei mezzofondista ro 
tu ..■ «v ;■;* -ii . 1*2 ■»* » . noni molti 
Test p«»'.".vo er ihetio Mennea. II 

p-g! «'(»)» M*to me'! di a~sepza 
"«* coir.;: •'! «'<!.■.. e <»"n'ito ui gaia Per lui 
';» T è ,! : «• ve < ’>• sin agl: or mi organi//, t- 1 
;t un »»'*»'.. «a’:' «ì.r'da e d: plico sigili 
fi.. ’«> Me. ;>r c’i e a una settimana ri..! 
rieb'i •> li", giro t : i pista am-he ì 81.9 d:v-’ii- 
mr.o i.ì.)-*." Souratlutti» «e ira gli av- 

v“.'".- r’ • i.if !>.'.'» di ;-.'110 Bob Te.y'or. spe 
< elisi.- con t fi » "ini-'iit' .n re".ol;i delia ti:- 
stanza «» ipe::o:e. P'.'»,v. h.» t"a\Mlio l’amen 
<■•::,» re. • r. • eoi. ... T • e.vu.» Li <‘<»r- 

%ia tu'.if'’.'.) L '"a ’»«•'. a die permei 

a viiza e"t’r 
.ratuiii-png.o- 


r.- 

ce¬ 


1 1“ (i. •>.* s r’, ;»• 


• r.l'.t 

.a 1 

| h.ni' . ti re Le/ 

')!*.{* 

f» \ . 

» Cs! 

! ne «'die eo’-n* 

:« 10 

4 « 1 

.0 1 

! co* ’o !a ;•-* ‘ a < 

.'I? •!«' 

‘Ila : 

«iKì:r 

j :n » ’ a * ''*2 « 

- O. 

1 / * 

4 he 

1 paunem vai fi: 

:ì:r \ 

Ma 

non 


sa Si t> solo ap 
c'erano prob'e- 
nii; Taj’.or era b:.:t :*«> e li record era pei fi¬ 
no mesh.) non fai!.» < nfa't: non va.e mente*. 

Man o Monteiaiiti. an fauemir..» venMquat 
.renile dalle breccia (*«■'■•’ ma dalia volontà 
ìimuiitssi’na. ha dato uni ag'-'.u c ::itma a! suo 
record italiano «1921 Lenno scii.'-u a F.ien 
ze* elevandolo a l("e «ìa s« unimetieu* 
clic :i piccolo g.g«.n* ' iiorentmo (juesl’anno 
stesso saprà superare quota 20 meri. Maini 
conicamente «h-tanzinto di quint due metri 
l'ex priniausta Angelo Gtoppeìl: 

AH’Arena si e avu’o un ìna-’eso ritorno 
quello di Aldo Totnas;»:. talento naturale che 
aveva falli» fremere '.a corda rie’.-a speranza 
de! mezzofondo .taliaiui. Ma .Vaio, rioni» tante 
speranze, aveva salutato la bel’:* i oinpag'ii.i 
dei Fava e degli Zarc«me decideiidu che e 
troppo faticoso allenarsi per diventare qual¬ 
cuno nei mondo dello sport. F «ì che Aldo 
aveva vinto un « cross delie Nazioni » a .: 
vello jumore.s' (': ha ripensato, un po’ per 
nostalgia e un po’ penule a 25 anni s: t* tinto 
meno che finiti Sabato a’ii’.Arer.a :1 frate, o 
della coraggiosa Cri-tina ha voluto « orrere *e 
vini ere in 8'-S8"73» : 30«XJ siepi. Per un po' e 


s'uti» a battagliale con Nel!«> Amendola, un 
■j.ip 'lo «li Renato Tammaro, di gamzzutore del¬ 
la « Pastina » Poi se n e andato, quando man¬ 
cavano alla fine della vicenda due ostacoli, 
li %uo passo eia uncina agile, era l>el!o come 
un-'' g.oino di pruii.tveid. anni fa. a Cambridge 
\ «'.» ha vinto come e suo costume faticali 
n> ! meno possibile, i unendo nu-«»ntro alla 
v ‘oi'u quando la stona della gaia e giunta 
; .i Ire. Speliamo che ciò non sia indice 
« quella » incuranza verso l’atletica leggera 
e.ic ha distinto tutta la breve cantera del 
vane campione Comunque « Bentornato. 
Aldo » 

Venanzio Oitis. il fimlano del mezzofondo, 
ha tenuto testa ai migliori, sui 10.000, finche 
Ila avuto benzina. Ma di benzina il ragazzo, 
per ora. nt* h.t poca E cosi quando Detlef 
i niein.imi, un tedesco {«'rituale biondo, pii- 
«-«>!,> e col se: lia;un» pieno, ha deciso che era 
giunto il momento «1: lasciare i compagni il 
n«m aveva piu fiato. Sui 1<> 
lat i» caia bellissima ì maratoneti 
Magnati! e Antonio Mangano. Ma 
.eva contid.no a Gnppo una setti 
che avrebbe voluto « onere la di 
meno ri: 29' 1! c'e riuscito perfei 
tameiiM* col terzo posto conquistato in 28'54''9 
Massimo ha «>:a in programma soprattutto 
la niuiuiona e si s;a piepaianrio per «(nella 
p.i %:ig:«)sa. a fine anno. <ix Fukuoka «Giaj» 
pine*. Un applauso lo menta anche il reri: 
v.,o Mangano Fi.i dai tempi della maratona 
u: M ..islms. 1!*74, che ì! siciliano non s: ilici 
; e.;u .net* L’aver corso i 19 000 m 29’94 3 
e iis.ik.uo « he fa l»en sperai e 

Alla « Pasqua » hanno assistito « irca 13 mila 
soe .co:; K sj mi:: diver::’:. con Bayi. con 
Meo.: -a «usseii'.ito da ragazzi di tinte le età 
co* ’.«>’ 'vano .'.eliografo*. <'•>» Gr:pj*o. !«»:i 
Uh.cm.'.ui. con Montekcn i. «mi Arniaiuio De 
«agevole vincHoir. cim 59.nl. del 
con i g ov.tnissinn delia < leva oluuui 
•:i ■> che ~i s«»no battili, fui.» aìi'uliimo 
:r«> sugl: ito p..m: 

.incili' .‘sieve K'ddiek. il lungo sprin 
Delie nera che ha vi-suio una inon 


l>.»vei«> V«'ii.inz:i> 
lima 1 ni 
Ma-s.nu* 
gnau: Tav 
malia f.i 
Manza m 


A' :v 

«llseo ». 

«■:: .•! 
m.iiiir.e; 

(' -’-.i 

te* d: 

fai* siamone «-operto t* etie anene alLaper 
to •-» n «ìa ci>.:os«-:u;o. p-T ma. ine vittorie. 
Steve 
ne I 
* ' 111 * 1 
Steve 
degli 

cui;: e %. vuL.i •ifkhr.ltora pei eontiollare fio 
ve i: si., .ino. adunati ntl'a , -u:i arrembante 
voL.'.i \J.. «osi d: re ora, biavo atleta, non 
::<> pira m.ii D lU’.-n:- a Mi-mea e Grippo su 
ranno ..i gar.« a Fotm.a F P ero. sui -HXi. 
eer.'iiTa. :> m< , :a>. e.:e d. migliorare 1 . 

record «ii Mar.el.o T :.-« o:..::* 1 


ha un grande mouLinu. ìa «hstrazio 
a '.iu partenza, infatti. «• lenta Pare si 
ri. una vn enfia i he non io riguarda 
%: nova setnpre a osservare la schiena 
avvius,’’ Po; camb'a mare.a. 1: nsuc 


Remo Musumeci 


Interessante riunione alle CapanneHe 

Veco sorprende tutti 
nell’handicap romano 


ROMA — /)»*».«••.li i. . 

- uter oV rgc'c.c ;»«■» 
'iti de" G< 7 .'i>/»/x> ieri 
imOromn 
>»". ve"-’ 

'• 7'>. - ;,-»> 

■*• ,-”(/».* 


> amano .:*■ 
( ile’ f.'iiMi ■ 
- * e ■ i :,«*» are 

tt>'. 'o 
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’ ■»-» - «, 

«- »-. ’■/ 

. ( '.7 f 

thr'.ii fioie> tiier ir 
’ el'a (orsa del 
ttn' 1,1 <- s'atil 

«f / Ho,al Pr>r.a h c; rimdotti > 
.’/■:: (h:> a iiufo'eio’e »■ m e 
'ir:Mota a I ner dii. Siri 

Ne'àj se, inda (orsa dote il 
pronostico un’,unculi a U't 
due'lo tra Flrrea Salt c Blu 
Tiiilouse con le altre tutte 
o: *.’«.• a 'tir ja spettatrici 
s: •' aiuta sedo la con'errr.a 
d. F.tere.i Sai; mentre Affiif 
e i -o: . ta ad cca uje.re 
i D'azza :ì onore >i d'mttslm 
zione d, un ottimo stato di 
torma 

Dopo la i iltona v>rpre<a a: 
l’eco ridi' óre di quotai da 
i cinti n Gariphano e Fraasm 
in handicap nuota corsa ri: 
buon interesse [*'r masi hi ite. 
Itavi debuttanti ha tinto Meri 
f ur. un catallo che il prono 
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('r.rrnd: lime dt.tar.lz a i“ 
no c a Marmoi.t ;ec la ■ oi 
sa tinaie (he ledei a ( ii'tin 
rjer impegnato da un buon 
lotto di at tersati Isi lotta 
e stata bella ma alla bue 
ColUr.qer ha inifiosto il dirti 
to della classe e s; e «i* * rema¬ 
to datanti a Xorlhers, Viri. 

Fico il dettagli'i terrina del 
la riunione .' corsa I Mg 
Rogai Prima J friendly Son 
iV IH P .2 ai, .ih. j 
(orsa l Uterea Salt. 2 Ai- 
zurnna «V 1.1 P 12. 15. acc. 
lìdi, é' corsa ; Veco. 2 Ca- 
riqhano. 3 Fraasia * U 120. P 
19. gì d-f are 294/: L corsa 
2 Mentur 2 Bricolle - V 2 1 
P 20 07. acc 14 ir 7' < or«a 
Giamnica 2 rr-aequa 
Amarcord e Tende «U HO P io 
10, 10. acc 50 1 . 6 ( o> sa 
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Giro dell’Appennino: «Gibi» torna al successo dopo otto mesi di magra 

La Bocchetta mette le ali 
a un gagliardo Baronchelli 

Il bergamasco ha polverizzato il record stabilito da Fabbri nel 75 • Beccia, Panizza, Yandl e Vittorio Algeri alle piazze d'onore 



' ■ . 

PONTEDECIMO — Baronchelli taglia il traguardo. 


DALL'INVIATO 

PONTEDECIMO — E’ torna¬ 
to di moda il nome di Gio¬ 
vanbattista Baronchelli. cava¬ 
liere solitario per una cin¬ 
quantina di chilometri e bril¬ 
lante, stupendo vincitore del 
Giro delTAppennino. Pochi si 
aspettai ano un Batonchelli 
cosi, un Batonchelli spaval¬ 
do e tinvolgente, un Burnii- 
chelli con le idi sulla tremen¬ 
da Bocchetta « Spettacolo¬ 
so* ». attornia il commissario 
tecnico Alfredo Martini. Esat¬ 
to. Giovanbattista e arrivato 
m cima a tempo di leeoni, 
in 22’46” e 01. e perciò il pre¬ 
cedente pi linaio stabilito da 
Fabbri nel 75 <24’()1" e (J) è 
polverizzato. Se fate 1 conti, 
Baronchelli lo ha migliorato 
di 1’ e 1.)". Fantastico. 

Un Baronchelli di questo 
stampo non lo si vedeva da 
un paio d’antu. e nonostante 
la sua giovinezza. nonostante 
le sue ventitré primavere ev¬ 
ia sia (hi lo aveva definito un 
vecchio, o pressappoco, chi 
non aveva piu fiducia nei suoi 
mezzi. Noi dubbiamo atteso 
e ieri il ragazzo ha dato ra¬ 
gione alla tesi di chi sostiene 
ciie certi uomini, all’età del 
Tista, sono ancora bambini e 


Campionato 
di Zurigo: 
Moser davanti 
a De Witte 


ZURIGO — Francesco Moser 
si è aggiudicato ieri allo 
«print il Campionato di Zuri¬ 
go, prova inserita nel calen¬ 
dario della Coppa del Mondo, 
battendo sotto lo striscione 
il belga Roland De Witte. 

Ricongiuntosi ad un grup¬ 
petto di fuggiaschi dopo un 
centinaio di chilometri di cor¬ 
sa grazie ad un inseguimen¬ 
to davvero esaltante, l’iridato 
di Monteroni non si è lascia¬ 
to sfuggire l'occasione propi¬ 
zia ed ha piazzato la sua bot¬ 
ta vincente in vista del te¬ 
lone. 

Alle spalle di Moser e De 
Witte si sono piazzati nell’or¬ 
dine Walter C.odefroot, Eddy 
Merckx, André Dierickx, 
Frana Verbeeck e Willy De 
Geest che hanno preceduto il 
gruppo di quasi due minuti 
e mezzo. 

Moser ha coperto i 250 chi¬ 
lometri del percorso in 6 ore 
36’ e 47” alla media di chi¬ 
lometri 37,804 orari. 


Battuta la Brina per 79-72 

La Pagnossin 
di forza ia Al 


PAGNOSSIN: Savio (12); Fur¬ 
iali (1): Garret (22). Soro 
(5), Ardessi (11); Fortuna¬ 
to; Calori, Flclnis (8); Ber¬ 
retta. Brillìi (N). 

BUINA: Zaiiipolitii (25); ltru- 
liailieilti (7): Blasetti, Saile¬ 
si. Orioni (4); Torcia; Bian¬ 
chi; .Murisi (13); Builder F. 
(2); Sojoiirner (20). 
ARBITRI: Albanesi e Clasa- 
massina. 

DALLA REDAZIONE 

BOLOGNA — Battendo la Bri¬ 
na Rieti per 7!» a 72 la P.i- 
gnossin di Gorizia è una del¬ 
le 14 formazioni che la pros¬ 
sima stagione disputeranno il 
campionato nazionale di ba¬ 
sket sene A l 

Grinta, velocita, discreto ti¬ 
ro dalla media distanza: que 
ste sono le doti piii evidenti 
della squadra formata preva¬ 
lentemente di atleti abbastan¬ 
za giovani. Poi ì ragazzi alle¬ 
nati da Benvenuti posseggo¬ 
no una grossa dose di deter¬ 
minazione la quale ieri ha 


permesso loro di controllare* 
e poi contrattaccare le borda¬ 
te che la Brina, sempre co- 
str“tta a rincorrere, di tanto 
in tanto portava al loro cane¬ 
stro. Il loro « handicap ». se 
cosi si può chiamarlo, e che 
l’altezza media della squadra, 
tranne ovviamente l’america¬ 
no Garret, non e delle piu 
notevoli; ma a tale inconve¬ 
niente ì goriziani sopperisco¬ 
no con un ritmo frenetico. 

Questa, infatti, e stata la 
tattica vincente di ieri, di 
fronte alla quale la Brina si 
è trovata disorientata fin dal¬ 
l’inizio. 

Come detto il Brina ha in¬ 
seguito sempre per qualche 
distanza tranne che verso ia 
fine del primo tempo (40 39) 
quando Zampohni ha colle¬ 
zionato un 3 su 3. La ripre¬ 
sa ha registrato solo qual 
che sfuriata del Brina, ma la 
Pagnossin ha saldamente te¬ 
nuto in mano le redini del¬ 
l'incontro che si conclude per 
79 a 72. 


g. m. 


bisogna lasciarli crescere in 
pace. 

baronchelli non vinceva dal¬ 
l'agosto del 76, dalla crono- 
staffetta d’Abruzzo. Questo e 
un successo importante, di 
qualità. E poiché siamo in vi¬ 
sta del Olio d'Italia, ecco n- 
nascere una speranza, la spe¬ 
ranza dettata dalFaiia della 
Bocchetta che Baronchelli ha 
respiralo a pieni polmoni, con 
una sicurezza impressionante. 
11 favorito De Muvnck ha fal¬ 
lito, e rimasto vittima di una 
giornata baloida. a U56” dal 
primo della classe s e piazza¬ 
to Beccia. ventidui* anni, un 
tipo chi* piobabilmenie si ta¬ 
ra onore sulle* montagne del¬ 
la prossima < ompeiiziom* per 
la maglia rosa Bravo Pamz- 
*-/;*. amico e difensore di Ba- 
lonchelh, bravino Vaniti, idem 
Vittorio Algeri, miei loie .ti¬ 
rai tesa Battaglili, in soidina 
Gimondi e Tino Conti, in n 
lardo di 3' e 34". e tra un 
paio di settimane ri vedremo 
al Giro d'Italia, a Napoli, e da 
Napoli a Milano pei colino 
che avi anno ..minzioni saia 
pi oihito nasconde! si 

La stona del ticmutIesimo 
Giro del!'Appennino eia co 
mmeiato nel calduccio di un 
mattino dai toni dolci. Dicono 
che la Liguria e un arcobale¬ 
no. e m realta quel cielo az- 
ziurino. quel veide intenso 
m apertura di gara erano una 
introduzione alle varietà del 
paesaggio. E sfogliando il tac¬ 
cuino abbiamo un avvio un 
po’ frizzante e un po’ lento, 
un tira e molla con citazioni 
per Santoni. Rossi e Panimi. 
Poi la Castagnola, dove la gen¬ 
te meta Cimimi. Beri mi e 
Sgalb.T'zi. un terzetto di spa¬ 
daccini accreditalo di U20” 
E piu avanti «Ronco Scrivili', 
quando e l'ora del pranzo e 
i fuggitivi colgono ai volo il 
sacchetto delle vivande. ì cro¬ 
nometri segnalano uno scarto 
di 3'45”. Si profila la Scollerà, 
una salita che non morde. 
Nella picchiata su Genova 
molla Calumi, e dopo i ati in¬ 
veì samento della citta. Berli¬ 
ni e Sgalbazzi attaccano la 
Bocchetta con un margine 
«lUV'i ridotto e prossimo a 
svanii e. Berlini ha il fiato 
grosso o alza bandiera bianca 
ai pruni tornanti, e attenzio¬ 
ne a Batonchelli. che sinica 
dalla fila e zittisce Sgalbaz- 
zi. E’ un momento delicato, 
decisivo. 

I.a stradina della Bocchetta 
invita alla battaglia, chiama 
alla rifinita ì forti e gli audaci 
in un budello di lolla. E’ una 
arrampicata di circa nove chi¬ 
lometri con tratti molto seve¬ 
ri. e ohi si spaventa, chi non 
vuole soffrire e trova indice¬ 
sti i dossi, le rampe o i mu¬ 
retti prende la scosciatola del- 
l'albergo. 

Baronchelli avanza, guada¬ 
gna terreno e a quota 772 an¬ 
ticipa di l’I.V Panizza e Beo- 
cia. di l'30" Yandi. di 2'1U” 
Rocchia, Batlaghn e Poggiali. 
E De Muynck? De Muynck si 
e fermato, e sceso di biciclet¬ 
ta a meta scalata. Un paio di 
scatti e stop. La risposta e li 


volo di Baronchelli hanno 
bloccato il belga. « Bronchite, 
respirava male >,. informa Pas¬ 
sivilo, e intanto Baronchelli 
continua nella sua azione vi¬ 
gorosa. convincente. Giu m 
discesa senza timori e avanti 
per il secondo appuntamento 
con la Castagnola. E’ un Ba- 
ronchelh gagliaido, un Baton¬ 
chelli in vantaggio di due mi¬ 
nuti su Panizza. Beccia e Vali¬ 
di. un Baronchelli lanciato 
veiso il trionfo. Rimangono i 
Giovi, finestra su Pont eden 
ino, e l'atleta della Sue ha ii- 
solto l’ultimo problema. 11 
suo finale e un tuffo meravi¬ 
glioso. entusiasmante, e un 
pedalale sul velluto « Pruden¬ 
za! ». grida ('alleno Chiappa¬ 
no al suo piotetto. 

Piazza Anmondi accoglie il 
vincitore con un lungo affet¬ 
tuoso applauso. lai seconda 
moneta e di Beccia. gregario 
di Moser m liberta Terzo Pa- 
niz/a. quarto Validi e piu 
staccato Vittorio Algeri. Sul 
palco, Tista Baronchelli sven¬ 
tola come una bandiera un 
mazzo di fiori rossi, e sem¬ 
bra a tutti di aver ritrovato 
un campione. 

Gino Sala 


L'ARRIVO 


I. (lillà Wlt\rilST\ IUKOS- 
( lll l l l (Scic), km. gài in li ore 
:;T \Yi ". tilt-di.t HK.acr.!: 2. Itfi-i-ia 
a l’Vi": :t. 0.II1Ì//J (Selci; 
I. V .nuli (’.lj-niflrv): 5. Vittorio 
Uri-ri (ItlU -ltt.it 3 .* l(i": li. 11.»- 
rune (Hiin-llj Moca-siiil); 7. Iti»-- 
(olili (Scic>; X. l'iieuiali (Sansoni: 
a. \. 10/0 ((<ti('-itla): li). Itoetliia 

< Velici!): II. Itattaglin: li. l'aulì- 
ni :» :t'SI”; Ili. (>a\ar/l: II. Za¬ 
nnili: là. (.inumili: hi. lino (un¬ 
ii. 17. nslii: IX. (-iuliani: IH. 
Urlimi .» 3'ÌS": 20. (oliati; 'il. 

franco Comi: 2i. Ilorlololto: 23. 
I.nn: il. latri»: ià. Hidillr. Par¬ 
ie.iti H.l. armati ài. 


Spagna: Perielio 
meglio di Meertens 

M< >.V! U*'Y - (;,*!-( -> 5 >e (’» rii Un -ì 

<■ :oi”.':ir< ;<» li <!■. :m i !.*:>.>. i ilei 
Ceni i-.c'list!(-<> (li Spagna, la II ir- 

I > lini-.: (.il tossa Uè Montbuv. luci 
te:,u<i ••.Ilo -nrir.’ A'-'Ostuiho <• 

II :!. rii» u: “Uri- n*i iiiiih’Iii Oca- 
i.a, Vn-jo ■ I rlo il gni[ip(> rum 
pi* ' ‘ (-ile M. • ;. n- 

M.cortens, comunque. ha conser¬ 
vati! !a maglia di leader della 
U - .-s.--:.ca generale 


Corsa delia Pace: 
Pikkuus subito O.K. 
Pizzoferrato 19° 

VARSAVIA - Per soli 4 il 
vai.io Vi.ivo P.z.k'llls c ri.i-a.no 
a piew.ieiv nei tonfronli del pò 
!•■( -. n Mv.n.k nella unirà lappa 
• u-.a cronometro ir.diuduale di 28 
km > d»'iia ireiitesmia odinone 
('ella < .aM deli.» Paio nervata 
ai c.riisi i dilettanti di mezzo 
mondo 

Orfeo Pizzi »feri aio primo (iteli 
il.iham. s» e ela^Mfieato al PJ 
po-'o. 


I due ex campioni del mondo sul ring per una esibizione 


Un amichevole gioco tra gentiluomini 
il revival tra Griffith e Benvenuti * 


Nuoto: 
il Genova 
sul Mameli 
a Pegli 

SERVIZIO 

PEGLI «Genova» — Temo 
secco della Sportiva Sturla a 
Pegli nella manifestazione di 
nuoto giovanile organizzata 
dall’UISP genovese, per l'as¬ 
segnazione deli’ormai presti 
gioso Trofeo Nico Sapio, che 
ha visto una presenza effetti¬ 
va alle gare di ben i-W ra¬ 
gazzi in rappresentanza di 27 
società. Lo Sturla. con tre 
vittorie consecutive nelle ulti¬ 
me tre edizioni «la prima fu 
vinta dal vecchio Genova Nuo¬ 
to» vince così definitivamente 
il trofeo triennale 
Vittoria indiscussa «e previ¬ 
sta» quella dello squ.ulr»>ne di 
Borello, che vede premiata 
una partecipazione massiccia 
che ha espresso pero risultati 
individuali numerosi e di li¬ 
vello. Si chiude cO'i 1.» prima 
sene di questa riti-» ìtissima 
manifestazione dell’UISP geno¬ 
vese, che in soh 4 anni di vita 
si è guadagnata un posto d: 
rilievo tra le gate di nuoto 
che vanno per la maggiore. Per 
il posto d'onore in classifica, 
incerta e combattuta fino al¬ 
l’ultima finale è stata la lot¬ 
ta che ha visto impegnate Ge 
nova Nuoto e Nicola Mameli, 
vale a dire le due vecchie bla 
sonate del nuoto genovese. Ha 
prevalso infine il Genova Nuo¬ 
to per la classica manciata di 
punti. 

Di tutto rilievo e il quarto 
posto del Nuoto Club di Ri* 
varolo. una giovane società, 
che ha superato la Amatori 
Nuoto Savona. 

f. m. 


DALL'INVIATO 

CAMPIONE D’ITALIA — « Mi 
ero preparato benino per Grif- 
fìth. poi la data del 17 aprile 
e saltata Ho ripreso Tallona¬ 
mento. ma adesso sono dolori 
m tutte le parti incomincian¬ 
do dalle gambe. Tuttavia po 
irei fare anche di piu di tre 
round >. Nulo Benvenuti con¬ 
fesso questo nel palazzotto mi¬ 
lanese durante Tu'.ìimo vener¬ 
dì pugilistico In quel mo¬ 
mento. nelle corde, erano en¬ 
trati Clemente Meroni. antico 
campione d’Italia dei medi, e 
il cubano K:d Tonerò, vinci 
ture di quattro campioni del 
mondo, per un abbraccio An¬ 
che il loro era un revival, g.ac¬ 
che i d.H* veterani >i scontra 
rimo tre ••oh»*, negli anni 
Treii'a. a Barcellona, a P.ir: 
gt. ad Algeri ’.rt c.implt —ivi 
3à ro.n.d Y.i.s,- s< :np:e :! 
K:ò '..*ir ’.c'di im. ‘.ler. ne Cle¬ 
mente Mert-ni. ia ro. » ia rii C: 


«fusello, era incrollabile. 

Ideato da Gianni Mina, io 
show fra Benvenuti e Gnf 
filli doveva andare sotto le lu- 
i i televisive del ring di San¬ 
remo appunto il 17 aprile, poi 
e approdato qui sulle rive del 
lago di Lugano, a Campione 
d Italia. Nel «salone del Ca¬ 
sinò» si sono raccolti sporti¬ 
vi nostalgici, giornalisti incu¬ 
riositi, turisti in vacanza. 

Emtle Griffith. pugile sem¬ 
ine in attivila, peccalo che 
non sia stato scelto per col¬ 
laudare Kocky Mattioli. giun¬ 
to m volo da New York atti 
rato da mille dollari ma an¬ 
che dai piacere di rivedere 
Benvenuti con il quale ha vis¬ 
suto una magnifica avventura 
Nino era in attesa rieU'amico- 
nvale alia Malper.sa per ri¬ 
cordare. Griffith e un tipo al¬ 
legro. estroverso, intelligente, 
che sa stare al gioco e il g:o 
co odierno era quello d: tuia 


esibizione della « nobile arte » 
interpretata secondi» lo stile 
dei due gloriosi veterani ritro¬ 
vatisi nel ring dopo 9 anni 
circa. II loro terzo combatti¬ 
mento. difatti, si svolse nel 
marzo 1968 ed inaugurò il nuo¬ 
vo Madison Square Garden di 
New York e fu un grande o- 
nore per entrambi. 

L'esibizione cori round da 
due minuti e stata un gioco 
amichevole da gentiluomini da 
entrambe le parti. Emile Grif- 
fnh leggermente ingrassato 
dall'età ha Luto un poto d; 
scena all.» Ca-s;us Clay. dicia¬ 
mo. mentre Nino Benvenuti, 
ancora tirato fieramente co¬ 
me i.e: giorni della forma mi¬ 
gliore. ha fatto del s io ma¬ 
glio <on ri suo caratterista o 
'• bov.ng i veloce, preciso, e’.e 
gante Aldo Spo’.d: ha fa'to (ia 
arbitro pure I.:: e una gloria 
amica. 

Giuseppe Signori 


VINCENDO A SABAUDIA 500 E 1000 METRI 


Canoa: Perri non ha rivali 


SABAUDIA ilatiiui — Sabato su', fondo, ter: 
sulla veliKuta. distanza 500 e 10»K) metri. Ore¬ 
ste Perr: della leonina Bissolati di Cremo¬ 
na ha dominato la gara di apertura della 
canoa ttal.aua t cui contenuti vanno oltre ; 
risultati della giornata, ma investono per 
portata tecnica un raggio piu ampio: quello 
della « es'ate calda » della canoa italiana che 
attraverso Mosca. Berlino. Vichy si prepara 
per i monriia.: di Sofia in settembre. La 
formazione azzurra non è stata ufficialmente 
stilata, ma sai « notes » del presidente della 
commissione italiana canoa, il romano Vir¬ 
gilio Forte, da sei mesi su una sedia molto 
scomoda, sono comparsi i nomi di Torri. 
Nepuli e Plioceni dell'Unione Canottieri livor¬ 
nese, Annoni della Iteonida Bissolati. Asse¬ 
reni e Rossini del Corno forestale dello Sta¬ 
to. Merli e Sbnizzi della Canottieri Baldesio 
e in campo femminile le milanesi Molmar: 
e Bassam. 

Tornando a Ferri, il finalista dei giochi di 


Montreal non ha aviro a Sab.riùia avver-arì 
d: rispetto Sia r.e'ria di-Tai.za cor'a, ì 5*«i 
metri, s;a :n quella lunga. ; 10i«». Perr: ha 
liquidato con 1.» sua -olr.» tu*!:» a. una par¬ 
tenza bruciante cioè ed un finale tranquillo 
<ia « solista ». Puccoti: e Uhio-tr; che lo r.an 
no seguito seppure molto distanz.ati -u: .Vm 
metri, e ancora Puccett*. e Benedir.*, distan¬ 
ziati ri: 23" '.'.ino dall'altro, nei I«Xx>. 

Se Perr; ha nominato la velocita e ri fon¬ 
do mostrando una grande duttilità agoni¬ 
stica. ri toscano I.uriio Ehiccetti s* e rivelato 
il numero due della canoa azzurra. Mentre 
nel K2 Merli e Sbruzzi, medaglia d'argento 
a: mondiali d-, Belgrado, hano fatto la parte 
del leone. 

Nella canadese si sono ripetuti : risultati 
di sempre: Annom in testa e dietro Susca, 
Yillanova. Cadoha; cosi come nella C2 il 
duetto Passermt-Rossmi contìnua a non ave 
re rivali d: rilievo. In campo femminile e 
emersa la coppia milanese Bassam-MoUnarl. 


Rally-Abruzzo: 
Ormezzano 
e Tesio 
a sorpresa 

servizio 

PESCARA — la» Ope, Kariett 
2bb»i d: Ormezza::»» Te-:o ha 
u Mirpre-a •; pruni» ral 
!*•' in'ernaziotia'.e (l'Abruzzo, 
cu »" » pr»*..i ri-ri ( .»’i. - >:un.i*o 
:*.»l:..i.o rallv ('.ime pre- 

'.a guru c -*a*a ci-ir:- 
- m.» ** i:.i *.: v *.* .... arrivo --.!.»> 
14 c m forrrn':. Fra ,e vr::me 
p:*i rifilar: la lun ua S'r.vos 
Au'.lll.» d: Care” » Peris-mo* e 
..» ():»-. K.uit'*' ri: H.i..e-.’r:e 
r: K*.iy ih»* erano i p.u qua- 
lifaat; nrrtriKiet.t: alla vmoria 
tinaie. 

Alle spalle ri: Om.ezzano. 
cìa* i. * notiti'(’*»• j.iru ** 

«uTor.t r pr,j 
dem-*. 'i -or..» piazza*i * fra 
’el.i B» .tinnì: “ ..1 vi ilari*e del 
la Fi..’ Ab.irih e G::»n.-ll..Fa 
vrefo. prm.. ilei Gran Tur: 
-n.o ri. 'prie Gr*ipp.» 3 <mu la 
Por-. i:e ( .irrora. n.f-r.Te il 
ruri-mo Grupp.» I e andato 
alla Ford F'. or* d: S*»»ppa*o 
don.» che Cerra’o coti la Or>el 
e -*ato e-< ;u--i per irregolari 
*a -portive N»1 trote.» r>er- 
va*>» alle A 112 Abarih vittoria 
(ìi Tureita davanti a Gmzzar- 
rii-Ferrans e Ti.rrun:. Inva- 
r:«*a 1.» cla^ifica nelle prime 
piazze del < ampionato italia¬ 
no rally che vede sempre ai 
comando Balle- - rieri seguito 
da I.-Kki e Yudafieri 
Questa la cìa-sifira: 1. Or- 
mezzano Tesio. Opel Kadet m 
3h28’51"; 2. BiinamicoBonamf- 
co. Fiat Abarth 123. m 3h34’ 
e 43”. 3 G-.anello Favretto, 

Porsche Camera, 3h39'3I”. 

I. p. 


motori 


Un nuovo interessante veicolo Bedford 


Sarà commercializzata a giorni 


Con il «Combi» Sinica 1100 
lavoro e vacanze nuova versione 

Le caratteristiche tecniche del « promiscuo »» che E' contraddistinta dalla sigla « LX Special » 
la General Motors sta immettendo sul mercato 1 Allestimento migliorato e prezzo competitivo 





ep- t 


m 


I,a gaia delle ca.se auto¬ 
mobilistiche intesa a copu¬ 
le al massimo tutte le va 
rie « fasce » di mercato non 
trova soste. Ne; settore de: 
veicoli industriali e scesa 
m campo la settimana seoi- 
sa con un nuovo mode.lo 
la General Motors Italia, 
che ha presentato alia 
stampa un veicolo per il 
trasporto promiscuo rii per¬ 
sone e cose. Si tratta de! 
furgone « Bedford C’F Corn¬ 
ili » (nella foto» che e equi 
pagliato con Turatila: noto 
motore Diesel Opel da 1998 
ce. Si tratta, cioè, dello 
stesso propulsare montato 
sulle vetture Ope! Rekord. 
die rimangono tuttora m 
Italia le automobili con 
motor» - diesel piu vendute. 

La decisione della GM di 
entrale con il nuovo «pro¬ 
miscuo» nel settore degli 
autofurgoni adatti a mola* 
pimi usi. a mutazione di 
quanto gin fatto da altre 
case, c comprensib.le: si 
tratta di ima lascia ri. mer¬ 
cato che. nonostante le. eri 

s. , ha umilisi reto neg,; tri 
timi anni eli «uiare» p.ut 
tosto bene, sopranni.o per¬ 
che offre un.» grande 
Mitrimi ri: impiego l • ve 
colo prò:.;:-cuo. olia- ..1 
basso costo ri: esercizio :..p- 
presentato :n questo caso 
dal diesel, condente alTuten- 
te di servirsene s: i come 
vero e pioprio iiirgoi*.** pil¬ 
li trasporto d: men i, ?..,»(!: 
adopeuuio per ri traspollo 
di persone, sui di usarlo al¬ 
ternai ivamentt* per i due 
usi. Caratteristica, que.-t’u! 
lima, p.irticoiarmciiii* ap 
prezzata oggi, ad esempio, 
per le vacanze • • 

La possibilità, catarie: - 
stica del no <vo « Co.i.o: - > 
della Bedford. rii r.dmie m 
varai misura .1 :*um •::<> rie. 
jjojIi (iispombm — i ne p< r 
l’uso normale come pie. o 
io pulniiiK» sono nove — pei 
accrescere io snaz.o a van 
taggio del bagaglio o del.e 
merci, .significa otfnre un 
ottimo motivo d: scena a 
quella fa-c.a di utenti che 
oggi abbraceta anche quella 
crescente schiera di jierso 
ne che s’indirizzano, per 
quanto concerne le vacanze, 
verso il campeggio. 

Dai nuovo furgone « rom¬ 
bi » della Bedford. cric ut*; 
ia struttura ba-e ripete ie 
caratteristiche d: rubu-u-/- 
za del telato e dei.a carroz¬ 
zeria dei già noto turgorn*. 
possono essere asponate dei 
tutto ie cine file tìi -.-<i.h. 
ciascuna di tic po-... otte 
nendo un vano i.tbiiaoric» 
di ben 5.24 tu cuoi; ri che 
conseme anche ia tiastor- 
mazione del « Combi ». ad 
esempio per l'impiego ne.ic 
vacanze, in un vero e prò 
prie «camper»*, utilizzando 
uno dei tanti « kit » per Tur 
rednmento che sono ogg: 
posti sui mercato da varie 
ditte specializzate, a prezzi 
elle, anche in questo mo¬ 
mento, sono ancora in limi¬ 
ti accettabili 

Anche ia possibilità rii 
questo tipo d: utilizzazione, 
probabilmente, spiega per 
che ri. settore dei furgoni 
promiscui ha fatto registra 
re negli ultimi due anni un 
sensibile incremento i dalie 
14 nula unita del 75. alle 
oltre 16 mila del 76. men¬ 
tre s; prevede che quest',»n 
no le unm.iTncolaznin: toc¬ 
chino ri tetto de.le 18 19 
mila unita». 

Ed ecco le caraivristi- 
che tei mene e l equ.paggia 
mento del n iov.» .< Red forti 
CF Colli:»: ». i, mo'ore e lo 
sperimentato Opel (i: t --»-l da 
. <“K J , ». i.iU p.i'ei./a li;.;--. 

::..i d. 55 CYIX.M a 4400 
gir: al niuc.'o. :. (au.oo i- 
a 4 Ve.o ria ro:».zza'e 

pili K.M ,i. a r:i :i »-'Ia. q ari¬ 
lo automatico. I. unp.»s:.iz..i 
:.e. per q un:.» : :g .a:.i.» .a 
*razi>r.e. t- ii ."..a • .a'-:, a. 
vale a (i.Te !!. Co:t- a:rit-r... 
le e Tra/IiiT.e posteriore 
!nal*era*o. rispetto a! fur¬ 
gone g:a noto, ri pr.ririo de.- 
la c.ibuiH e del f ronzale, 
moriiI io:" • a Vatriarig.o 
della v:-:i»:l:*a 

i’c.re .:..i. ei.t'e le ti.'.- iie 
»i :r.g.iinnr.i e-let:.e . i:.g 
g.a-zz.i ::..is-.:i,.t 4Hs: 

t. o!. maggiore. qum.L. d. 

(i lei..» (i. ,:..i ve" ,r.» o. 

mevi.a o g:.i--a . ri.nnra'a. 
.a: gne zza 2i»l • : : . ri.. .i.’ezz.» 
T*46 mm. pas-o 2f.'»2 :: tu 
Per qu.it. - o r:g iarda . ::. 
ghezza (ìel p .in.i d - i.cco. 
quando dal «Contri » s. *o. 
gono. con una manovra la 

i riissima, svitando cioè g.: 
appo-.t: niane*':n: d: blo- 
. agga». entramile .e nle ri: 
sedi'.:, es-a e d: 254«l inni ri 
< he conserre una porteria 
massima, oltre a: tre po-t. 
:n cabina «quello ri. guida 
affiancato da un sedile a 
due post:' d: 90»T kg La por 
tata residua invece quando 
vengono utilizzati tutti : *e 
dili con nove comodi pus;;, 
e di 25o kg di bagaglio o 
merci. 


Il « Combi » delia Bedford 
viene offerto ai due versio¬ 
ni. la standard «* quella 
lusso. Quest'ultima com¬ 
prende il iivestimento ti» 
tale del soffitto e l'adozione 
di pannelh laterali all'imei 
no del'riabuacolo che. neoa 
versarne stamburi. Ila inve¬ 
ce ai lamiera verniciata a 
nudo. .Sufficiente et e parsa 
Tillummazione che coni- 
jireiuie una jiUtfoiuera cen¬ 
trale e fina «applique» so¬ 
pra le due portteie po-te- 
non. oltK* alla luce di coi- 
iesia in cabina. 

Piu» - ' ben risolto appare 
il problema rielTaccessibihta 
a! veicolo che oltre alle die* 
portiere della cabina di g.u 
da e ottenuta con un'alti a 
ampia portiera sul lato de¬ 
stro e le due portiere poste- 
rior:. 1 due sedili smonta 
bri; come quelli iti cabina 
sono imbottiti con gomma 
piuma sintetica e r.ve-tm 
in similpelle traforata o un 
che. a richiesta, in stoffa e 
similpelle. Buona la finestra 
tuia costituita da uue fine 
strali ii--i e due scuri ovoli 
nella parte 'posteriore. Nel 
la versione lusso inoltre il 
pav.mento e t'.coperto con 

m iquette. 

Velia bit ce prova e'v al* 
bulini» Luto all.» guida c ■’ 
e Colui). » su vi:; pei coivo 
c.Badino, pur e-senduc: : • • » 
vati * oh a "do o ■ ••.'-•onal.ivr. 
tc al.a guai.» di veicoli 'den¬ 
ta per aiiposta/a•,••• e n- 
gombro. ci sono liasfau po 
chi m:nut ; ;x*r trovare: a 
nostro agio. Ben disposto ri 
sedile (i. guida, laciimente 
adattabile alle personal; esi¬ 
genze. ben raggiungibili i 
var: coinanrt. r- in oli ima 
posizione : due cros-i *- 
chi retrovisivi che non e: 
iomno creato alcun ri» <• 
aia : . ririle.’a. . •: lic 
improvvisi, del traffico ur¬ 
bano dando una ottima vi- 
SiOri.ta nelle curve. Un.. ». 
piccolo ili.», a nostro avva¬ 
so, »* iuppiesentato. , ,c *ie 
se probabrimeme c.o era 
conseguenza della mancanza 
di « confidenza » col mezzo, 
dalla virulenza delle due jio- 
siziom delia ìetromaicia e 
delia prima. 

Nella impostazione del 
nuovo « Combi » ì tecn • : 
della GM hanno scello sia 
il motore diesel da 1!*9B re 
della Operi, che ri m'su toni 
le non superiore, a p.en.i 
carico, a: 3500 kg. ;>e:' due 
ottime ragion,: con tale ri 
rimirata l'IVA non si mera il 
18 . mentre con quel limi 
te (il peso ri « C’ombi » può 
es-ere guidato anche con la 
patente «IT», Il prezzo e 
stato fissato m 5250 «MI ri 
re piu l'IVA per la v- • 
ne standard e :n 5 495 <n»0 h 
re per ia versione lue- o 

A.P. 


Sarà coiiitiicrciali/zata in Italia a partire dalla seconda 
decade di maggio una Sbuca litui IA Special con un 
nuovo allestimento e un equipag^iameuti) particolarmen¬ 
te completo. Questa nuova veisioue della Simi.» liuti, rea¬ 
lizzata partendo dalla herliua 2 porle S'imca litio |.\. 
equipaggi.ila con un motore di 11IS et. ha una decora¬ 
zione della carrozzeria del tutto nuova. La vettura, a par¬ 
te l'arredamento interno con panno di nuovo disegno, è 
carateri7zata dalla dotazione di serie dei seguenti equi¬ 
paggiamenti: autoradio con altoparlante montato sulla 
consolle centrale; antenna sul tetto con sistema autidi- 
sturbo: cristalli atermici: tergicristallo dal lunotto poste¬ 
riore: proiettori principali con lampade allo iodio; piano 
portaoggetti snllevabile: schienale del sedile posteriore ri¬ 
baltabile verso l'avanli. Ini manie un piano di carico as¬ 
solutamente regolare e completamente rivestito. Questa 
11IH) LX Special (nella Toto) sani disponibile in sei colori 
e sarà off» ria ad un prezzo particolarmente iompetitivo. 
fissalo per il mercato italiano io !.. 8.UH).lìtio IVA e tra¬ 
sporto compresi. 


Con entrobordo corsa Diesel 


tacerei di Abbate 

Il pilota comasco ha ottennio ia performance sul chilo* 
nieiro ma ha rinuncialo ai primati dei fondo e dell’ora 


£'"* 




' - -V?» - .v. 




Ir-* ; 












SS- . /, 


Il comasco Tullio Abbate, come si era prefisso, i* riu¬ 
scito a stabilire il nuovo record sul chilometro per en¬ 
trobordo corsa classe ilicscl. Bcucbe le acque della base 
misurata di Trcmezzo (lago di ( omo) fossero in condi¬ 
zioni Ulti altro che ideali »• la visibilità fosse scarsa a 
causa della pioggia e della in .mia. \bb iti- ha ampiamen¬ 
te battuto il primato prev eden:»*. si.i!;ilit<i »iiu(tic anni fa 
da Livio Ma; chi.», cmi I.M.Ui Liti b: il pilota comasco 
li» corso intatti la iti-laii*:: .ila velo» ita ili ben 110.625 
km b. la» se ifo dm il «l'aalc < siala ottenuta la jicrfor- 
m alici' (itell.i foto) i- stato tosi. Ulto dallo stesso prima¬ 
tista. chi tu impiegato cium* pmpulsurc mi motore diesel 
H\T-.\II I> C'P.5 SM a sci i binàri, in grado ili sviluppare 
una potenza ili 315 cavalli. Per le callive coiiili/ioni del 
tempo Abbate timi ha pollilo tentare i primati ilei fondo 
e dell’ora, che erano ancl»'» - ssi in programma. 


Un nuovo modello della Casa di Arcore 

Propulsore elastico e generoso 
per il ciclomotore «CBA» Gilera 

' La trasmissione è automatica - Miglioramenti al già noto « CB 1 » 


I-a filiera, sempre allenta 
agli i»r.t*nfamenti nel me: 
cari» :ii'»i(.vi(-;i't:. «». :.a pre 
*><*:«*.ito ’.i;ì r. ;.m) r. 

:.»:»■ ri UBA. .i.ia::o a, :a 
p.ò. >p »'• itile:, - .. » »d.:.: 

<• >. c ..t- -.ir.» -enza.tr*» 

apprezzai»* ci.»: giovani eri 
ar. he ria .ni.»r.» (he .(» so 
t.o un po’ m»*;..* 

I.e i3t.i'Vr.-':. ht* ri. q ;•* 
s'.i . rea/:.de...» Casa n: 

» Ari-ore sono interessa;;!: S. 
e adottato un tela:.» ». 


ro-T.firio app - ::.'»» ri.» (ì .<* 
fio: ::i a» - , lino ria 51 
che g.»r;»n*:si <■ - u..» m.izz... 
re r.g:d:.a :or- (..sale * - i:.» 
tuia., -re -.-*t :n.»z.»u.« - <1.1 

;>•'"».> d-l ;.». »•.. me »»- .. 

r.-p*'io ..: tr »ri.z. •: .. 
i: :*:.»:.ot.iv: I a :z: v » - > 
l .z.or.e -: 'rari .. ‘ » 

m..gg.ore pre ■> <•-.»■ o. > .. 
o.» »• rio. ri:':» rie. :i • z/o 

I .» g mi.» *• ,»o. s*-:i.p..fi 

» .ita dal..» 'r.i-'l.. ,s olle . 


.»:t a - :. 


( ii.\ 


:L 


«v\ 




Il nuovo ciclomotoro «CBA* della Gilcra (in primo piano) e 
il miglioralo m CB 1 *. 


. -r amente graduo a quegli 
n.;g - :r: d: una certa 

• :.. . ..*• gr.-uiM i»nn 

l »s<> i . :■(, :»■:»• •• del i ambio 
l .» el.» »• gct'z-roMia 

ri . p. p il-ore possono nel 

• no - pi i.sfare ari» In* 
: « :..z »z/.:.: ■ . • '■ .»* .ima:.. - ) 

g ;. ! . or... ».;■*- Il m co 
»• :t»o:».).-:l:n 

<.r.( > » ri,. - *( " ; .p. ».'»:» (i: 

s'.-.n iz., :. • < :.e di 

*,i. I T’. ( V ri. potenza 
.» al 

::<//> ri. s !.,■ rare }>t,(if r. 

.!< I 12 p- r . i-ti'o 

U:. » . lo;,, » - .»:e. q iliaci:. 

q ».ri- - s. t- bada;»* alla 
: .'zi. - , i., - ,! *• . 1 1 ( omfor» (i. 
....ir. »:i (i.'g.'.mt; d.» 

. :.--.» <ir:g,:..;.c ed eie 
va:. - * - A pr.ipis.to d: c o:i. 

» .. (.»-.» di r.cordare 
.-.h •«>:.. z’; .in.mon.zz.ator: 

.■ir.» - !.. . p-»'*er.or: e la for- 

• e.la tc.i s. ,,p.i.» anteriore. 

: un. h< - ..» sf.;;., )>* ;.e ,mbo:- 
- . - .» . >,:i s.-.(.r.e .» mol¬ 
la (.riera ha ani he ap 
portato aimero-e migliorie 
•ri g.a net: noto UBI. il pri 
n.o quattro marce con te- 
. i.o b.tubolare. montando 
s i q M-'to modello una nuo 
v.» for. ella atitertore Mar 
z.»c( hi. far.» anteriore cro¬ 
mato. ammortizzatori p<»- 
stenori a molle scoperte, 
manubrio con portaleve a 
collare e copricatena verni- 
i iato m nero Nessuna va 
nazione. - nve,e. al motore 
e alle prestazioni. 


.Rubrica a cura di Fernando Strambaci 
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DOPO IL VOTO S U HELSINKI E BELGRADO 

i COMUNISTI E L’ATTIVITÀ 
DEL CONSIGLIO D’EUROPA 

Intervista con Calamandrei, Bernini, Antoni, Corallo e Romano - Nessuna alternativa alia di¬ 
stensione • Interdipendenza fra sicurezza, cooperazione e diritti umani • I rapporti con gli arabi 


' In vista delle elezioni amministrative 


i 


Decine di migliaia 
con Carrillo a Madrid 
al primo comizio 
elettorale del PCE 

Socialisti dell'Europa meridionale a convegno nella 
capitale spagnola - Vietato dal governo il raduno dei 
Cartisti a Pamplona - Espulsa la principessa Irene 


dalla prima pagina 


ROMA -- L’assemblea del 
Consiglio d’Europa ha appro¬ 
vato la settimana scorsa una 
risoluzione sulla applicazione 
dell’Atto finale della Confe¬ 
renza di Helsinki per la sicu¬ 
rezza e la cooperazione in Eu¬ 
ropa, e sulla preparazione 
delle riunioni di Belgrado che 
inizieranno il 15 giugno per 
verificare i risultati ed i pro¬ 
blemi dell’esecuzione delle de¬ 
cisioni di Helsinki e dar lo¬ 
ro ulteriore sviluppo. Abbia¬ 
mo chiesto ai compagni sena¬ 
tore Calamandrei, onorevoli 
Bernini, Antoni, Corallo e al¬ 
l’indipendente di sinistra se¬ 
natore Romano, tutti membri 
della Assemblea del Consiglio 
d’Europa, il loro giudizio sul 
dibattito al quale hanno par¬ 
tecipato e sul valore deile 
posizioni espresse nella mo¬ 
zione alla quale hanno da¬ 
to voto favorevole. 

Quali soni), abbiamo 
chiesto, i punti più inte¬ 
ressanti di questa risolu¬ 
zione, quelli clic vi han¬ 
no fatto decidere di dare 
il vostro voto favorevole? 

Nella risoluzione da noi ap¬ 
provata si afferma che « non 
c'è alternativa alla distensio¬ 
ne in quanto principio fonda¬ 
mentale che condiziona ogni 
sviluppo della sicurezza e del¬ 
la cooperazione in Europa ». 
E’ una importante afferma¬ 
zione di principio che noi 
condividiamo ed interessan¬ 
te è anche la valutazione ]x>- 
sitiva dei progressi verifica- 
tisi dopo Helsinki in mate 
ria rii sicurezza e di disar¬ 
mo: notificazione e scambio 
di osservatori alle manovre 
militari della NATO e del 
Patto di Varsavia, questione 
dello studio delle forze ter¬ 
restri e delle loro entità con¬ 
venuta nel quadro dei nego¬ 
ziati MBFR di Vienna e so¬ 
prattutto il sostegno dato. 
« alla rivendicazione a favo¬ 
re della riduzione delle sj»e- 
se per gli armamenti e di un 
aumento corrispondente dello 
aiuto ai Paesi in via di svi¬ 
luppo. sulla base de’la reci¬ 
procità e di un aggiustamen¬ 
to tra gli Stati dell’Est e del¬ 
l'Ovest ». 

Significativa e la considera¬ 
zione che le riunioni di Bel¬ 
grado debbono essere prepa¬ 
rate « come una tappa di un 
processo a lungo termine ta¬ 
le da permettere, in un cli¬ 
ma sgombro di ogni spinto 
polemico, di fare un bilancio 
preliminare degli accordi di 
Helsinki basato conforme¬ 
mente all’idea della coopcra¬ 
zione internazionale, su con¬ 
cessioni e vantaggi recipro¬ 
ci». L’equilibrio e il realismo 
politico di questa considera 
zione sono completati da un 
paragrafo successivo in cui 
si afferma che « gli accordi 
di Helsinki non possono, per 
il solo fatto di essere stati 
firmati, determinare una tra¬ 
sformazione improvvisa di at¬ 
teggiamenti sui problemi dei 
diritti individuali o dei rap 
porti reciproci fra gli Stati. 
Mutamenti in questa direzio¬ 
ne sono possibili solo se il 
dialogo continua e se gli Sta¬ 
ti partecipanti sviluppano la 
loro cooperazione in tutti 1 
campi ». 

Bisogna dire però che tut¬ 
to rimpianto della risoluzio¬ 
ne. frutto del dibattito in au¬ 
la e soprattutto di un lungo 
lavoro delle commissioni, e 
improntato ad uno soirito di 
realismo, di gradualità, di re¬ 
ciprocità che rappresenta un 
contributo molto positivo al¬ 
la preparazione della effica¬ 
cia e della oostruPività tx>- 
litica delle riunioni di Bel¬ 
grado. 

Ma vi sono siate oppo¬ 
sizioni e divergenze su 
punti imnortanti della ri¬ 
soluzione? 

Non sono mancati punti di 
vista preconcetti ed unilatera¬ 
li. negli interventi, in alcuni 


Grande affluenza 
a Gibuti per 
il referendum 
sull'indipendenza 

GIBUTI — Si sono svolte ie¬ 
ri. nella massima calma. le 
votazioni per il referendum 
che formalizza l'indipendenza 
di Gibuti <da 115 anni colonia 
francese' alia quale il terri*.* 
rio accederà il 27 giugno pros¬ 
simo e legata aìTeiezione dì 
mia Assemblea costituente, da 
ur.a lista unica di « raggrup¬ 
pamento popolare » ohe pre¬ 
senta 65 candida*!. Entro og¬ 
gi — le urne s: sono chiuse 
nel tardo pomeriggio di :e 
n — si dovrebbero avere : 
dati definitivi della consulta 
zior.e. 

Per ceno s : sa che Taf 
fluenza ai seggi e stata stipe 
riore al previsto, tanto che 
già nelle prime ore di ieri 
quasi la metà della oopolr. 
non-' interessata <275 nula 
persone! si era recata a vo¬ 
tare. 

Gibuti. pedina imporiante 
per la nuova strategia araba 
nel Mar Rosso, sarà tl 
Stato- mdipepdente delTAfr. 
ea. Proprio a questo scopo le 
due componenti etniche prin¬ 
cipali. gli Afar e gli Issa, fi 
no a qualche tempo fa divise 
da profonde spaccature triba¬ 
li. hanno praticamente forma¬ 
lo un unico blocco per por¬ 
tare il Paese pacificamente 
aU'indlpendfnza. A Dikhil - 
120 chilometri a sud-ovest di 
Gibuti —, dove Afar e Issa 
vivono insieme, le votazioni, 
infatti, si sono svolte in un 
clima di pacifica convivenza 
e serenità. 


punti delle relazioni delle 
commissioni. In qualche caso 
vi sono state delle prese di 
posizione nettamente antiso¬ 
vietiche al punto da sugge¬ 
rire che esiste una possibi¬ 
le alternativa alla distensione 
nel ritorno alla guerra fred¬ 
da. Portatori di queste opinio¬ 
ni sono stati in particolare 
alcuni cristiano democratici 
tedeschi e alcuni conservato- 
ri britannici. Sono forze che 
si trovano all'opposizione nei 
loro Paesi e la dinamica del 
dibattito, isolando queste po¬ 
sizioni. ha fatto valere un ap¬ 
proccio ispirato da responsa¬ 
bilità politica e di governo. 

La questione dei diritti 
umani e delle libertà fon¬ 
damentali è stata affronta¬ 
ta net dibattito? Ed in clic 
modo? 

Certo, ed è la questione che 
ha avuto lo spazio maggio¬ 
re ed ha fatto registrare i 
piit insistenti spunti critici e 
polemici verso l’URSS ed i 
Paesi dell’Est europeo. Ma da 
molti è stato fatto valere che 
ì principi di libertà e dei di¬ 
ritti dell’uomo devono esse¬ 
re rispettati ed attuati in tut¬ 
te le direzioni e dovunque. 
Questo è stato fatto valere 
non solo da noi e dai com¬ 
pagni francesi, ma anche da 
numerosi socialdemocratici di 
vari Paesi. In particolare nel¬ 
la delegazione italiana non so¬ 
lo i compagni socialisti, ma 
anche la maggioranza dei de¬ 
mocristiani hanno sostenuto 
questo punto di vista impar¬ 
ziale. I.a risoluzione rammen¬ 
ta che « ìa difesa dei dirit¬ 
ti umani non può tollerare 
alcuna parzialità e deve ap¬ 
plicarsi dovunque nello stes¬ 
so modo indipendentemente 
dai sistemi l'olitici e sociali ». 
Esigenza che è rafforzata dal¬ 
la raccomandazione a tutti gli 
Stati firmatari dell’Atto di 
Helsinki di firmare e ratifica¬ 
re i patti internazionali del¬ 
le Nazioni Unite relativi ai di¬ 
ritti economici, sociali, cultu¬ 
rali. civili e politici. Si noti, 
gli USA non hanno ancora nè 
firmato nè ratificato questi 
patti. In Italia è iniziata pro¬ 
prio in questi giorni la proce¬ 
dura della ratifica. 

Ma anche qui è tutto Tin- 
sieme della risoluzione che- 
tende a sottolineare l’indivi¬ 
sibilità tra tutti i principi af¬ 
fermati ad Helsinki: sicurez¬ 
za. cooperazione e rispetto dei 
diritti umani sono insepara¬ 
bili, l’attuazione di ognuno 
di questi aspetti e necessa¬ 
ria per l'attuazione degli al¬ 
tri. I nostri interventi sono 
stati particolarmente impe 
guati per far valere questo 
criterio di interdipendenza, 
che risulta dalla risoluzione. 

Un certo contributo è sta¬ 
to dato anche dalla delegazio¬ 
ne del Congresso degli Stati 
Uniti invitata come osserva¬ 
trice. Donald M. Fraser, uo¬ 
mo molto vicino allo staff 
presidenziale, ha teso a ras¬ 
sicurare l'Europa occidentale 
che l'accento posto da Carter 
sul rispetto dei diritti umani 
non è in conflitto con Tesi- 
1 gonza di tenere aperto il dia¬ 
logo e la cooperazione con 
l'Èst. Interessanti sono stati 
gli accenni autocritici sulla 
politica USA nel Vietnam e 
sugli aiuti dati ad alcune dit¬ 
tature rii tipo fascista della 
America latina. 

Sono siati affrontati all¬ 
eile i problemi delia eoo- 
perazìone economica, scien. 
tifica r culturale tra Est 
eil Ovest 7 

Nella risoluzione vi è qual¬ 
cosa di più di una generica 
riaffermazione delia necessi¬ 
tà di intensificare la coope¬ 
razione tra Est ed Ovest. Ad 
esempio si dà implicitamen¬ 
te una risposta positiva alla 
proposta di Breznev di in 
contri europei sulle questioni 
dell'energia. dei trasporti e 
dell’ambiente, indicando la 
commissione economica euro¬ 
pea dell'ONU come « il qua¬ 
dro appropriato per mettere 
in opera progetti multilatera¬ 
li » in questi campi. La coni 
missione economica europea 
dell’ONU è composta da tut¬ 
ti i Paesi d’Europa dell’Ovest 
come delTEst. 

Si afferma anche la neces¬ 
sita « di stabilire contatti a 
carattere continuativo tra re¬ 
sponsabili scientifici dell'Eu¬ 
ropa intera e far partecipare 
ricercatori dei Paesi sociali¬ 
sti a conferenze scientifiche 
per facilitare l’evoluzione del¬ 
la cooperazione scientifica e 
tecnica in Europa ». 

Infine una cosa che ci toc¬ 
ca d.a vicino: si definisce e 
sempiare la cooperazione tra 
Italia e Jugoslavia * che ha 
reso possibile — dice la ri¬ 
soluzione — la recente con¬ 
clusione dcU’accordo di Ost¬ 
ino ». il che dimostra « la pos¬ 
sibilità di cooperazione prati 
cu tra Paesi con sistema poli 
tiro differente ». 

Anche in tema di coopera 
zione culturale l'accento è 
stato posto pui stilla necessi¬ 
ta del dialogo e degli scam¬ 
bi positivi che su eomrap- 
posizions di principio. Sono 
state avanzate alcune propo¬ 
ste interessanti come quella 
di istituire una « Banca dei 
dati della cultura Europea ». 

Si sono affrontati pro¬ 
blemi politici che supera¬ 
no il quadro europeo, 
quelli dell’area mediter¬ 
ranea. per esempio? 

L'allargamento della sicu¬ 
rezza e della cooperazione 
dall'Europa al Mediterraneo 
non e stato affatto trascura¬ 
to. Nonostante le obiezioni 
dell'osservatore israeliano la 
assemblea ha approvato un 
nuovo paragrafo proposto dal¬ 
la delegazione maltese che in¬ 
vita tutti i Paesi firmatari 
dell'Atto finale sul Mediterra¬ 
neo r « svihirmre le rela¬ 
zioni con gii Stati mcditerra- 


• nei non partecipanti per ac- 
1 crescere la sicurezza e la sta¬ 
bilità » nella regione. 

Infine, vi è qualche valu¬ 
tazione più generale elle 
ritenete di poter tiare sul¬ 
la risoluzione e sulle fun¬ 
zioni dell’Assemblea ilei 
Consiglio d’Europa? 

La risoluzione approvata 
dall’Assemblea rispecchia di 
fatto che sono intervenuti nel¬ 
la realtà europea dei cambia¬ 
menti. C’è una nuova dina¬ 
mica. nuovi nodi e di conse¬ 
guenza necessità di nuove me¬ 
diazioni. Il Consiglio d’Euro¬ 
pa è reso probabilmente sen¬ 
sibile a questa necessità da 
una serie di ragioni. C’è la 
presenza dei Paesi neutrali, di 
certi Paesi mediterranei come 
Malta e Cipro. Il Portogallo 
già partecipa al Consiglio, a 
questa riunione è venuto Soa- 
res il cui discorso, nel com¬ 
plesso, può essere considera¬ 
to equilibrato. 

Ma soprattutto vi è la pre¬ 
senza dei tre Paesi scandina¬ 
vi, il che fa sì che nell’As- 
semblea vi sia una maggio¬ 
ranza relativa di forze socia¬ 
liste e socialdemocratiche. 
Tutto questo spiega, almeno 
in parte, la sensibilità a cer¬ 
ti problemi. Qui vi è anche 
una conferma del nostro giu¬ 
dizio dato quando sei mesi fa 
cadde la discriminazione nei 
confronti del PCI, e cioè la 
convinzione che questa, come 
altre istituzioni europee ed 
internazionali, sia un terreno 
concreto sul quale è possibi¬ 
le operare e ricercare conver¬ 
genze democratiche per la pa¬ 
ce. la cooperazione, la sicu¬ 
rezza. 

Massimo Loche 



TOKIO — E' 
fallito in poco 
meno di venti 
minuti il ten- 


CON UN COLPO DI PICOZZA 
SVENTATO UN DIROTTAMENTO 

tetivo dell'americano Bruce Trayer di dirottare su Mosca un « Jumbo 
Jet » con 275 parsone a bordo della compagnia americana « North¬ 
west Orient Airlines » partito ieri da Tokio alla volta di Honolulu. 
L'uomo si era fatto scudo di una hostess a cui aveva puntato un 
rasoio alla gola, ma, in un momento di distrazione, uno dei 14 mem¬ 
bri dell’equipaggio riusciva ad immobilizzarlo con un colpo di picozza 
antincendio alla testa. Rientrato l'aereo a Tokio, il dirottatore — con 
una vistosa fasciatura alla testa come testimonia la foto ANSA — è 
stato arrestato. 


Un disco rso d el ministro delia Pianificazione alia Conferenza nazionale 

L'industria cinese verso 
un sistema in sei regioni 

Autosufficienza e stretto coordinamento - Obiettivo: entro il 1980 un'economia indi- 
pendente e «relativamente completa» - Il «modello di Taching» e i danni causati 
dai «quattro» • Duro attacco delia stampa contro l'Unione Sovietica e gli USA 


PECHINO — Un documento 
fondamentale per la pianifica¬ 
zione dell'industria in Cina è 
stato pubblicato ieri. Ne ha 
dato notizia TAiisa in una cor¬ 
rispondenza da Pechino. Si 
tratta del discorso pronuncia¬ 
to mercoledì da Yu Chiu-li. vi¬ 
ceprimo ministro e ministro 
de.la Pianificazione, alla Con¬ 
ferenza nazionale sulTindu- 
stria. tuttora in corso all’in¬ 
segna dello slogan « Imparare 
da Taching ». 

Yu Chiu-ii annuncia che la 
struttura economica deila Ci¬ 
na sarà in futuro costituita da 
sei diverse parti, autonome 
ma integrate, corrispondenti 
alle principali regiotjj ammi¬ 
nistrative del Paese: questi 
« sei sistemi ». ciascuno basa¬ 
lo sulle caratteristiche prò 
prie di ogni regione, dovranno 
nel contempo « poter essere 
autosufficienti e funzionare in 
stretto coordinamento». 

Presentato come un rappor¬ 
to col titolo «Mobilitare tut¬ 
to il partito e l’intera classe 
operaia per costruire imprese 
del tipo di Taching in tutto il 
Paese ». il testo definisce i 
cri'eri dell'industrializzazione 
cinese in sei capitoli: « Proce¬ 
dere con impeto nell'eccellen¬ 
te situazione per conquistare 
nuove vittorie; portare fino in 
fondo la grande lotta per de¬ 
nunciare e criticare la banda 
dei quattro: perseverare nella 
uà di sviluppo industriale pro¬ 
pria delia Cina; affrettare li 
ritmo delio sviluppo industna¬ 
ie cinese e lottare per raggiun¬ 
gere e superare i livelli mon¬ 
diali più avanzati; alcune que¬ 
stioni sulla rettifica delle im¬ 
prese; la chiave per divulgare 
le imprese del tipo di Taching 
si trova nei comitati provin¬ 
ciali e municipali del parti¬ 
to ». 


La Cina, dichiara il rappor¬ 
to. « è entrata ora in un nuo¬ 
vo periodo storico di svilup¬ 
po »: eliminata la « banda dei 
quattro», che «provocò enor¬ 
mi danni all’industria», il Pae¬ 
se si è avviato « ancor piti ra¬ 
pidamente del previsto » verso 
una crescita economica che 
gli consente di raggiungere i 
« primi posti nei mondo entro 
la fine del secolo ». 

La prima tappa, stabilita da 
Ciu En-iai nel 1975. resta la 
« costruzione eli un sistema in¬ 
dustriale ed economico indi¬ 
pendente e relativamente com¬ 
pleto » entro la fine dell’attua¬ 
le piano quinquennale nel 
lutiti. .Su questa base si pi» 
tranne* poi intraprendere le 
«quattro modernizzazioni» ia- 
griioltura. industria, difesa, 
scienza e tecnica», aggiunge il 
documento, precisando per la 
prima volta che l’obiettivo per 
il periodo 1980’85 è appunto 
la graduale edificazione dei 
suddetti sistemi economici re¬ 
gionali. in un « armonioso svi¬ 
luppo di agricoltura, industria 
leggera e industria pesante ». 

L’importante in sostanza, so¬ 
stiene il rapporto del vice¬ 
primo ministro, è una mobi¬ 
litazione ideologica senza ri¬ 
serve che « convogli » in ma¬ 
niera organizzala l i entusia¬ 
smo della popolazione » e le 
« forze produttive » liberate 
dalla « rivoluzione politica » 
contro i «quattro» 

! Tra i « crimini dei quattro ». 
elencati in dieci punti, è al 
primo posto quello di essersi 
« opposti all'esperienza di Ta¬ 
ching ». la quale « ha dato una 
risposta, nella combinazione 
di teoria e pratica, all'interro¬ 
gativo di come trasformare e 
costruire imprese a immagine 


del proletariato e conforme¬ 
mente con i principii sociali¬ 
sti ». 

Il Quotidiano del popolo ha 
pubblicato ieri un articolo — 
ripreso anche da Nuora Cina 
e dalla radio — con nuovi 
duri attacchi contro l’Unione 
Sovietica e contro gli USA. 
Si legge tra l’altro che ne! do¬ 
poguerra. gli Stati Uniti sono 
stati « i primi a emergere co¬ 
me esempio negatil o ». ma 
che oggi essi soni* superati 
dall'URSS divenuta «l'inse¬ 
gnante numero uno di esem¬ 
pi negatili per i popoli del¬ 
l'intero mondo ». « Dapprima 
— si legge ancora — un gran 
numero di popoli non è riu¬ 
scito a distinguere attraverso 
le fattezze dell'Unione Sovieti¬ 
ca i contorni del social-impc- 
riatismo perchè essa sbandie¬ 
rala il vessillo del socialismo 
c appoggiava i movimenti di 
liberazione nazionale e per 
questa ragione essa fu più 
subdola e ingegnosamente ma¬ 
lefica dell'altra superpoten¬ 
za ». 

L'articolo ricorda l'occupa¬ 
zione militare delia Cecoslo¬ 
vacchia. sostiene che l’URSS 
« ha fatto di tutto per ostaco¬ 
lare i tentativi egiziani di man¬ 
tenere in Medio Oriente una 
situazione di stasi, né di pace 
ne di guerra, al fine di agno 
lare la propria contrapposizio¬ 
ne nella zona all'altra super- 
potenti ». e che essa si è pre¬ 
sentata in Africa « attraver¬ 
sando gli oceani, inviando car 
ri armati e mercenari in An¬ 
gola e istigando truppe merce¬ 
narie a invadere Io Zaire » ; 
Tuttavia il social-imperialismo j 
avrebbe dimostrato di essere 
anch'esso « una tiare di carta, 
di essere vulnerabile agli at¬ 
tacchi ». 


Sarebbero imminenti due offensive in Eritrea e a Gondar 

Preparativi militari in Etiopia 


ADDIS ABEBA — Il Capo del 
lo Stato etiopico. Menghitsu 
Haile Manam. e rientrato in 
patria dopo una visita di quat¬ 
tro giorni m URSS, durante 
la quale si è incontrato con i 
piii aiti esponenti sovietici, in 
un'atmosfera di grande cor¬ 
dialità e di rafforzata amici 
zia fra i due governi. 

Il ritorno dì Menghistu coin¬ 
cide con un’accresciuta attivi¬ 
tà militare che — secondo vo¬ 
ci insistenti diffuse negli am¬ 
bienti diplomatici stranieri — 
preluderebbe ad una duplice 
offensiva contro i guerriglieri 
eritrei e contro le forze di de¬ 
stra (da duemila a seimila ar¬ 
mati' operanti nella provincia 
di Gondar agli ordini dell’U¬ 
nione democratica etiopica. 
Secondo Bnan Jeffried della 
Associated Press, il governo 
etiopico « ha allestito due cam¬ 
pi di addestramento militare 
nei pressi di Addis Abeba. e vi 
ospita 209.000 reclute; cortei 
di autocarri carichi di giova¬ 


ni che fanno la spola entran¬ 
do ed uscendo da questi cam¬ 
pi sono ormai uno spettacolo 
abituale per la geme del Ino 
go ». All’addestramenio parte¬ 
ciperebbero venti consiglieri 
militari cubani, che presto 
salirebbero a duecento 

« La notte di giovedì scor¬ 
so — prosegue il giornalista — 
sono stati visti ben 56 auto- 
sarti. ciascuno dei quali ra¬ 
nco di una cmuqantina di gio¬ 
vani etiopici, che cantavano e 
scandivano slogan ». 

I corsi di addestramento mi¬ 
rerebbero alla creazione di un 
«esercito popolare» il cui com¬ 
pito sarebbe di affiancare le 
truppe regolari. Secondo fon¬ 
ti occidentali. l’Etiopia avreb¬ 
be ricevuto di recente ingen¬ 
ti quantità di armi dall'URSS. 
SuH'effettiva imminenza della 
duplice offensiva vengono tut¬ 
tavia affacciati dubbi. Sta in¬ 
fatti per cominciare la stagio¬ 
ne delle piogge, che si prolun¬ 
ga fino alla fine di settembre. 


J 

In tale periodo. le comunica- ’ 
zioni terrestri iti Etiopia sono I 
quasi ovunque molto difficili ; 
e tali, comunque, da ostacola- ! 
re le azioni belliche 
Di un Drossimo attacco con j 
tro la guerriglia eritrea parla ! 
tuttavia anche la stampa su- j 
danese (ostile, com'e noto, ai ■ 
governo etiopico». Secondo il ì 
giornale Al Ayyam dì Khar- « 
tum, ottanta autocarri cari¬ 
chi di truppe sono stati in¬ 
viati da Addis Abeba a Me- 
keke. a oltre 300 km. da Asma- 
re. « nel quadro del sangui¬ 
noso programma tendente a li¬ 
quidare gli eritrei ». Il giorna¬ 
le riferisce dichiarazioni di 
un portavoce della guerriglia. 
Ahmed Nasser. secondo il qua¬ 
le il governo etiopico sta or¬ 
ganizzando una marcia di 
trentamila contadini armati, 
marcia — ha aggiunto — che 
avrà un esito « identico » (cioè 
fallimentare» a quello che una 
iniz-ariva analoga ebbe nel giu¬ 
gno scorso. 


MADRID — Il Partito comu¬ 
nista di Spagna ha tenuto ie¬ 
ri nella capitale spagnola il 
suo primo comizio elettorale. 
Nello stadio del sobborgo ma¬ 
drileno di Getafe. piit di 20 
mila persone assiepate sugli 
spalti hanno acclamato a lun¬ 
go Santiago Carrillo che ha 
invitato i suoi ascoltatori, se¬ 
guaci e simpatizzanti del PCE 
a «lottare contro la dittatu¬ 
ra ». 

« I! solo fatto che oggi noi 
siamo qui adunati — ha detto 
il segretario del PCE nella sua 
prima apparizione pubblica uf¬ 
ficiale — è la dimostrazione 
che siamo ioni. Il problema 
che abbiamo di fronte non è 
!a dicotomia tra la repubbli¬ 
ca e la monarchia, ma tra la 
democrazia e la dittatura ». 

« Non siamo diventati lega¬ 
li per un regalo del governo », 
ha detto il leader sindacalista 
Marcelino Camacho, interve¬ 
nuto al comizio. « Lo abbiamo 
meritato, con le nostre riu¬ 
nioni clandestine, con gli scio¬ 
peri, e finendo in galera e ri¬ 
schiando i colpi della polizia 
nelle dimostrazioni di piaz¬ 
za ». 

Nel suo programma eletto¬ 
rale, presentato nelle sue gran¬ 
di linee al comizio di Geta¬ 
fe. il PCE chiede tra l'altro la 
ristrutturazione del sistema e- 
conomico e misure atte a por¬ 
tare ad una riduzione dell'in¬ 
flazione e della disoccupazio¬ 
ne. 

L'inizio ufficiale della cam¬ 
pagna elettorale è stabiiito per 
il 24 maggio prossimo. I pre¬ 
parativi dei partiti per que¬ 
sta grande prova di democra¬ 
zia. la prima dopo 41 anni di 
dittatura franchista, sono in 
fase inoltrata. Il governo Sua- 
rez ha chiuso il capitolo della 
presentazione delle liste, il 
cui termine è scaduto a mez¬ 
zanotte di domenica. 

In precedenza, il presiden¬ 
te del Partito liberale, Enrique 
Larroque, aveva comunicato 
con una lettera a Suarez che 
non si presenterà alle elezio¬ 
ni. Il Partito liberale è uno 
dei 15 partiti che formano la 
« Unione del centro democra¬ 
tico » nella quale ha posto la 
propria candidatura anche il 
presidente del Consiglio. Lar¬ 
roque ha fatto sapere di non 
essere d'accordo « con il nuo¬ 
vo spirito che informa il Cen¬ 
tro democratico ». 

Il comizio dei Partito comu¬ 
nista intanto è coinciso con la 
seconda « Conferenza dei par¬ 
titi socialisti europei ». aper¬ 
tasi sabato mattina a Madrid. 
La conferenza è stata organiz¬ 
zata dai partiti socialisti bel¬ 
ga. francese, italiano, porto¬ 
ghese e spagnolo. « per una 
sempre più stretta e vigilante 
cooperazione tra partili socia¬ 
listi ». ha detto lo spagnolo 
Felipe Gonzules in apertura 
dei lavori, « ai fine di creare 
una forza politica intereuro¬ 
pea capace di dialogare anche 
con i popoli del Terzo Mon¬ 
do ». 

Bettino Crasi, che insieme 
ad Antonio Gioiitti partecipa 
alla conferenza in rappresen¬ 
tanza del PSI. ha evidenziato 
nel suo intervento in partico¬ 
lare il processo di distensione 
ne: rapporti tra Est e Ovest e 
il ruolo dell’Intemazionale so¬ 
cialista a! di fuori dell’Euro¬ 
pa « per dare alia Intemazio¬ 
nale socialista la sua vera di¬ 
mensione ». 

Circa 40.000 persone hanno 
partecipato sabato sera in uno 
stadio alla periferia di Ma¬ 
drid alla « Festa della liber¬ 
tà » organizzata dal Partito 
socialista operaio spagnolo 
< PSOE » in occasione della 
conferenza de: panni sociali¬ 
sti europei. 

Francois Mitterrand. Bettino 
Craxi e il portoghese Mario 
Soares hanno preso la parola 
a,!a manifestazione per espn- 
mere l’appoggio dei loro par¬ 
titi ai socialisti spagnoli. 

Parlando ai giornalisti. Mit¬ 
terrand ha detto che i socia¬ 
listi francesi non possono ap¬ 
provare l’ingresso della Spa¬ 
gna nel MEC fino a quando 
il governo di Madrid non avrà 
latto altri sensibili passi ver¬ 
so la democratizzazione del 
Paese. 

Anche il Partito socialista 
cartista, nonostante il divie¬ 
to del governo, ha deciso di 
tenere il suo raduno annuale 
nel Montejurra. 

I cartisti, il pai vecchio par¬ 
tito di Spagna, chiedono che 
il pr.ncipe Carlos Hugo, il 
quale appartiene al ramo di 
Parma della famiglia Borbo¬ 
ne. venga posto sui trimo di 
Madrid al posto dell'attuale 
monarca. Juan Carlos. Nella 
guerra civile i cartisti si schie¬ 
rarono a fianco di Franco aiu¬ 
tandolo ad assumere il pote¬ 
re. ma dopo si sono spostati 
sempre piu verso sinistra si¬ 
no ad approdare alla linea so¬ 
cialista. 

La principessa Irene d'Olan¬ 
da, moglie del principe Carlos 
Hugo, entrata m Spagna per 
prendere parte al raduno, è 
stata arrestata dalia polizia, 
riaccompagnata al valico di 
frontiera e quindi espulsa dal 
Paese, mentre José Maria Za- 
bla. segretario generale del 
partito, fermato insieme alla 
principessa, è stato trattenuto 
in stato di arresto. 

Nella regione di Navarra, 
dove i cartisti raccolgono i 
maggiori consensi, le forze di 
sicurezza sono state messe in 
stato di allarme e le strade 
attorno a Pamplona sono sor¬ 
vegliate da pattuglie di poli¬ 
zia. 


Londra 

coinvolge non solo la coope¬ 
razione fra ì governi naziona¬ 
li. ma anche il rafforzamento 
delle idonee organizzazioni in¬ 
ternazionali. 

« Abbiamo rafforzato la no¬ 
stra consapevolezza dell'inter¬ 
relazione di tutte le questioni 
che avevamo davanti, nonché 
della nostra interdipendenza. 
Siamo determinati a rispon¬ 
dere collettivamente alle sfi¬ 
de del futuro. 

« Il nostro compito piti ur¬ 
gente è di creare piti posti di 
lavoro, continuando a ridurre 
l'inflazione; l’inflazione non ri¬ 
duce la disoccupazione. Al 
contrario è ima delle sue cau¬ 
se maggiori. Abbiamo parti¬ 
colarmente a cuore il proble¬ 
ma della disoccupazione gio¬ 
vanile; abbiamo deciso che 
abbia luogo uno scambio di 
esperienze e di idee per of¬ 
frire ai giovani opportunità 
di lavoro. 

« Impegniamo 1 nostri gover¬ 
ni verso obiettivi prestabiliti 
di crescita economica o poli¬ 
tiche di stabilizzazione che. 
considerate nel loro insieme, 
dovrebbero fornire la base di 
una crescita sostenuta non 
inflazionistica, nei nostri Pae¬ 
si e nel mondo intero, e ver¬ 
so la riduzione dei disavanzi 
nei pagamenti internazionali. 

« Sono necessarie migliori 
disponibilità finanziarie — 
prosegue il documento . il 
fondo monetario internaziona¬ 
le deve svolgere un ruolo pre¬ 
minente. Ci impegnami) a re¬ 
perire risorse supplementari 
per il FMI ed a sostenere il 
vincolo delle modalità di pre¬ 
stito all'adozione di appro¬ 
priate politiche di stabilizza¬ 
zione. 

« Forniremo una forte guida 
politica per allargare le im¬ 
portunità al commercio, al fi¬ 
ne di rafforzare il sistema 
commerciale intemazionale a- 
perto, che aumenterà le op¬ 
portunità di lavoro. Respin¬ 
giamo il protezionismo: esso 
alimenterebbe la disoccupa¬ 
zione, incrementerebbe l'infla¬ 
zione e minerebbe il benesse¬ 
re dei nostri popoli. Daremo 
nuovo slancio alla tornata dei 
negoziati commerciali multi¬ 
laterali di Tokio. Il nostro 
obiettivo è di conseguire dei 
progressi sostanziali in aree 
chiave nel 1977. In questo 
campo bisogna prendere in 
considerazione delle modifi¬ 
che strutturali nell'economia 
mondiale. 

« Risparmieremo ulterior¬ 
mente energia, aumenteremo 
e diversificheremo la produ¬ 
zione energetica in modo da 
ridurre la nostra dipendenza 
in campo petrolifero. Siamo 
d'accordo sulla necessità di 
aumentare l’energia nucleare 
per contribuire a far fronte 
alle esigenze energetiche mon¬ 
diali. Ci impegnatilo a fare 
ciò riducendo al contempo il 
rischio di proliferazione nu¬ 
cleare. Stiamo lanciando uno 
studio urgente per determina¬ 
re i sistemi migliori per con¬ 
seguire questi scopi. 

« L’economia mondiale — 
sottolineano i sette nel co¬ 
municato finale — può cre¬ 
scere soltanto su una base so¬ 
stenuta e ragionevole se i 
Paesi in via di sviluppo con¬ 
dividono tale crescita. Abbia¬ 
mo concordato di fare tutto 
quanto in nostro potere per 
dare una felice conclusione 
alla conferenza sulla coopera¬ 
zione economica internaziona¬ 
le, e ci impegnamo ad un dia¬ 
logo continuo e fruttuoso con 
i Paesi in via di sviluppo. Mi¬ 
riamo a incrementare l’assi¬ 
stenza e le altre risorse reali 
a questi Paesi. Invitiamo i 
Paesi del Comecon a fare Io 
stesso. Appoggiamo le istitu 
zioni multilaterali come la 
Banca Mondiale, le cui risor¬ 
se generali dovrebbero essere 
incrementate sufficientemente 
per permettere che i suoi pre¬ 
stiti crescano in termini rea¬ 
li. Sottolineiamo l’importanza 
degli investimenti privati si¬ 
curi per alimentare il pro¬ 
gresso economico mondiale. 

« Per adempiere a questi 
compiti, abbiamo bisogno di 
assistenza e collaborazione da 
pane di altri. Cercheremo ta¬ 
le cooperazione nelle idonee 
istituzioni internazionali co¬ 
me le Nazioni Unite, la Ban¬ 
ca Modiale, il FMI. il GATT 
e l’OC.SE. Quelli di noi i cui 
Paesi sono membri della Co 
munita economica europea 
intendono attuare i loro sfor¬ 
zi in tale ambito. 

« Nelle nostre discussioni 
abbiamo raggiunto un accor¬ 
do sostanziale. Il nostro fer¬ 
mo proposito è adesso di tra¬ 
durre tale accordo m azione. 
Dobbiamo riesaminare il prò 
gresso di tutte le misure che 
abbiamo discusso qui a Dow- 
nmg Street al fine di mante¬ 
nere l’impeto della ripresa. 

« Il messaggio del vertice 
d: Dovvning Street è pertanto 
di fiducia: nella forza conti¬ 
nua delle nostre società e nei 
provati principi democratici 
ohe conferiscono loro vitalità; 
per il fatto che stiamo per 
adottare le misure necessarie 
per superare I problemi e per 
avere un futuro più pro¬ 
spero ». 

Il presidente del Consiglio 
italiano Giulio Andreott: ha 
riassunto ai giornalisti, dopo 
la conclusione dei lavori, il 
punto di vista della delega¬ 
zione italiana sui contenuti 
dei colloqui 

•< Abbiamo avuto — egli ha 
detto — due giorni di co'.lo^ 
qui aperti, intensi e. ritengo, 
fruttuosi nella cornice raccol¬ 
ta e serena di Down in z 
Street. Abbiamo affrontato i 
magzior: problemi del mo¬ 
mento che condizionano l'av¬ 
venire economico e sociale 
de: nostri popoli, conferman- 
do la nostra volontà di agi¬ 
re congiuntamente per la lo¬ 
ro soluzione. 

« Una menzione particola¬ 
re. nel quadro dell'attuale si¬ 
tuazione economica, assume 
l'impegno alla lotta contro 
la disoccupazione -— soprat¬ 
tutto giovanile — che si pre¬ 
senta come una sfida alla 
struttura ed alla concezione 
stessa della nostra società 
democratica e pluralista. Tra 
i diritti fondamentali dell’uo¬ 
mo vi è anche quello al la¬ 
voro. che dobbiamo essere in 
grado di arrivare ad assicura¬ 
re a tutti, in particolare ai 
giovani, verso i quali e più 


i accentuata la nostra respon- 
j sabilità ». 

Lon. Andreotti ha così con- 
ì tinuato: « Abbiamo avuto del- 
I le utili consultazioni che ser- 
! viranno a facilitare, nei prò». 

J sìmì mesi, le deliberazioni e 
| le decisioni nelle sedi inter* 
| nazionali istituzionalmente 
| competenti. Ciò che è enier- 
j so in particolare dai nostri 
' colloqui è la consapevolezza 
i della comunanza dei destini 
' che unisce i Paesi industria- 
lizzati ai Paesi in via di svi- 
! luppo. Non esistono soluzioni 
i separate eli problemi degli 
I uni e degli altri. La ricerca 
| di un equo e stabile progres¬ 
so deve essere l'impegno di 
I tutti. 

, «Siamo stati ugualmente 
I concordi nel ritenere che 
dobbiamo continuare ad evi- 
' tare di ricorrere a misure 
j protezionistiche, che aggra- 
| verebbero irrimediabilmente 
I la crisi economica, con peri 
j colose ripercussioni »ul pia- 
I no sociale e politico ». 

! Il Presidente degli Stati Uni- 
ì ti e il presidente del Consiglio 
italiano hanno avuto ieri se¬ 
ra, subito dopo la conclusa»- 
! ne della conferenza al verri- 
I ce, un lungo colloquio duran- 
I te il quale Carter ha invitato 
! Andreotti a recarsi a Wash- 
I ington in visita ufficiale. I.a 
| data è stata rissata al 25-26 lu¬ 
glio. 

Giovani 

titl di Unidad Popolar por la 
grande inunifestazione inter¬ 
nazionale di solidarietà anti¬ 
fascista è stato espresso dal 
presidente del Partito radica¬ 
le cileno. Anseimo Stilè, vice 
presidente delTInternazionale 
socialista. Allenile aveva di¬ 
chiarato. ha detto Siile, che 
« la nostra aspirazione, come 
popolo cileno, è che ogni po¬ 
polo veda in noi dei fratel¬ 
li ». Questa trase esprime per¬ 
fettamente. egli ha detto, fra 
gli appassionati applausi, i 
nostri sentimenti verso il po¬ 
polo italiano. Noi non scin¬ 
diamo la nostra lotta, ha an¬ 
cora affermato Stilè, da quel 
la della maggior parte dei 
popoli dell’America latina 
che come noi sono oppressi 
da dittature fasciste: essi, co- 
! me noi, potranno liberarsi ve¬ 
ramente solo mutando le 
strutture sociali che domina¬ 
no i nostri Paesi. Questa bat¬ 
taglia sarà possibile anche 
grazie all’appoggio di voi 
tutti. La difesa della libertà 
I e della democrazia — ha con- 
j eluso — non è solo un diritto. 

; essa è un dovere, un impe- 
j rativo rivoluzionario. 

| Un richiamo a una precisa 
, analisi di quanto avviene ora 
i nel Cile, per meglio impe- 
j gnarsi in questa battaglia, è 
giunto da Gilberto Bonulumi, 

| esponente della DC. che ha 
j parlato a nome dell'Associa- 
: zione Italia-Cile. Pensare che 
! nulla sia cambiato in Cile si 
i grafica esprimere un giudizio 
j di sfiducia verso chi in quel 
| Paese sta lottando e verso 
I l’azione di solidarietà interna- 
j zionale. In realtà, egli ha det- 
| to. Pinochet si trova ora a 
un bivio: o tentare di costruì- 
| re un fascismo analogo a 
i quelli che in Europa sono or- 
i mai caduti, o instaurare uno 
stato di tipo borghese con 
j forti connotazioni reazionarie. 

Ma c'è anche il rischio, ha 
j affermato, che egli tenti una 
■ impossibile sopravvivenza con 
I una pili stretta alleanza con 
i altri regimi analoghi, come 
• quello argentino, fino ad ar- 
! rivare ad accordi nucleari dei 
! quali si e già avanzata Tipo- 
1 tesi. 

! A questi estremi il regime 
j cileno potrebbe essere spinto 
; proprio dalla situazione inso- 
! stenibile che la sua politica 
; ha creato aH'intemo. provo- 
! rancio un aumento deH'infla- 
I zione e della disoccupazione 
; che stanno portando verso 
I una catastrofe nazionale, e 
i che gli rendono impossibile 
: ormai gestire le stesse strut- 
; ture del regime. 

; E’ necessario, oggi più che 
I mai. ha concluso Bonalumi, 
i mantenere vivo un vasto im- 
I pegno di solidarietà, nnvigo- 
! rendolr* con un'attenta analisi 
j di quanto si verifica in quel 
! Paese, e di quanto noi stessi 
j possiamo apprendere da quel- 
: le vicende. Che questa soli- 
i darietà, ha auspicato, possa 
‘ servire anche allo sviluppo 
! della nostra stessa democra- 
; zia. 

j A conclusione elei comizio 
ha preso la parola il rompa- 
! gno Gian Carlo Pajetta. Il Ci¬ 
le e vivo, egli ha esordito, 

| salutato da un applauso en- 
: tusiastieo. Chi ha creduto di 
; seppellire l'esperienza cii Uni- 
: dad Popolar e le speranze del 
; popolo cileno nelle fosse co¬ 
muni. di nasconderla nei cam 
! pi di concentramento. nelle 
1 prigioni, nelle isole di depor¬ 
tazione. si e illuso. La lotta 
| dei democratici cileni, pro- 
! prio perche non e finita con 
j la tragedia delia morte eroi- 
j c3 del presidente Alle.nde e 
; perche e presente nelle ìot- 
! te. neii'esperienza e nella ri- 
j flessione degli antifascisti in 
! ogni parte del mondo, dimo- 
. stra il suo valore storico e 
i ria la garanzia ri: continuare, 

1 malgrado la dittatura infame 
di Pinochet. 

, Oggi il Cile e vicino a quan- 
: ti combattono per la liberta 
e per la democrazia, per due 
, aspetti che dobbiamo aver 
, presenti e che ci spingono 
i all'azione. I popoli che vo 
I gliono essere liberi devono 
esprimere una solidarietà di 
; fatto al popolo cileno, mter- 
’ venire sui loro governi, mter- 
' rogare l’ONU. moltiplicare le 
; manifestazioni per strappare 
; ai carnefici le vittime, per 
j aiutare i combattenti, per ga¬ 
rantire lavoro e possibilità di 
] organizzazione agii esuli. 

! La solidarietà — ha conti- 
| nuato Pajetta — e già qual¬ 
cosa che da a noi possibilità 
nuove di unità, testimonian¬ 
za di un impegno comune di 
lavoratori, di donne, di gio¬ 
vani, coscienti che è loro do¬ 
vere essere con i democrati¬ 
ci cileni di ogni parte poli¬ 
tica. Ma un aspetto che ci 
ricorda ogni giorno che il Ci¬ 
le è vicino è la riflessione e 
la ricerca su quella esperien¬ 
za democratica e su quelle 
speranze che si sono volte m 
tragedia sotto i colpi delia 


reazione, per le interferenze 
straniere, per Tineomprensio- 
ne di celi che oggi pagano 
duramente lo scotto di quella 
che credevano una loro di- 
f/sa o una loro riscossa. 

L’augurio nostro — ha det¬ 
to Pajetta — è che la rifles¬ 
sione e la critica non si risol¬ 
vano in recriminazione, ran¬ 
cori. disperala demoralizza¬ 
zione; il nostro auspicio è 
che in Cile si realizzi — e ci 
pare che si vada realizzando 
— tra processo unitario per 
la democrazia, la libertà, la 
convivenza civile. 

Così, diciamo agli amici ci¬ 
leni —- ha concluso Pajetta — 
che anche per questo sentia¬ 
mo il Cile vicino, perchè l'ope¬ 
ra nostra e Tauspicio per il 
nostro Paese è che la lezione 
che ci viene dalla tragedia 
cilena sia lezione di unità de 
mocrarica, di lotta in comu¬ 
ne per la difesa della libertà, 
di un'Italia da salvare per 
tutti gli italiani. 

Dopo t discorsi le migliala 
di giovani che affollavano il 
parco hanno ascoltato le can¬ 
zoni di lotta e le musiche po 
polari degli luti IUimani o 
dei compiessi « Quilnpnyun ». 
« Gruppo Spartacits » della 
RDT e « Nuovo canzoniere 
italiano ». 


Dibattito 

un buon programma, allora 
« t'accordo rappresenterà un 
bene supremo poiché contra¬ 
sterà il corso distruttivo del¬ 
le cose » con « itti necessario 
concorso di forze ». La Mal¬ 
fa si dichiara nettamente con¬ 
trario all'ipotesi delle elezioni 
anticipate f u Chi pensa oggi 
alle elezioni anticipate deve 
sapere se intende usare i car 
ri armati »>, e contrappone 
a questa ipotesi l’esigenza di 
lavorare presto ad un'intesa, 
e bene, cioè contro la solu¬ 
zione di « itti cattivo accordo 
programmatico per mantene¬ 
re intutta una finzione poli¬ 
tica » 

Dal canto suo il segretario 
del PSI. parlando a Tonno 
a conclusione della conferen¬ 
za operaia socialista ine rde 
riamo ampiamente in pagina 
interna», ha dedicato alcune 
battute del suo discorso alla 
situazione politica. Craxi r: 
badisce la disponibilità per 
« una soluzione equilibrata su 
un accordo programmatico li 
ruttato alle questioni essenzia¬ 
li. e per un’espressione parla¬ 
mentare c di governo che ap- 
puia logica e coerente, e che 
contenga garanzie per tutti » 
Se però Tulteriore sviluppo 
della trattativa «.dovesse, pre 
cipitare in una situazione di 
equivoco, non esiteremmo a 
differenziarci anche rispetto 
agli atteggiamenti del PCI » 
ha voluto aggiungere Bettino 
Craxi e non si comprende su 
quale base il segretario de! 
PSI abbia potuto collegare 
l’ipotesi dell’insorgere di una 
situazione di equivoco con 
l'atteggiamento del PCI. 

Sempre ieri, con un’intervi¬ 
sta alla radio, Flaminio Pic¬ 
coli ha voluto sottolineare il 
proprio appoggio a Zaccagni 
ni. in particolare nell’opera¬ 
zione tesa a rassicurare iscrit¬ 
ti ed elettorato de. Per pri¬ 
ma cosa lui negato (« questa 
è funtapolitìcu » » che la DC 
voglia tirare per le lunghe 
la trattativa e complicarla al 
punto da alimentare le ten¬ 
tazioni di spingere per le ele¬ 
zioni anticipate: « .Voti abbia¬ 
mo alcuna intenzione — ha 
detto — di giocare con la 
realta italiana ». 

Dopo eli che, però, il pre¬ 
sidente dei deputati democri¬ 
stiani ha ribadito « i limiti » 
dell' iniziativa scudocrociata. 
In sintesi: perfezionare « su 
alcuni punti » un « minimo di 
convergenza delle forze poli¬ 
tiche dell’astensione » perchè 
questo « è utile e probabil¬ 
mente necessario ». « E que¬ 
sto non c'e dubbio che c un 
fatto politico ». aggiunge Pic¬ 
coli affrettandosi però anche 
lui a distinguere: « .Va la 
maggioranza jrolitica è un'al¬ 
tra cosa, e un'identificazione 
di forze che non entra nella 
prospettiva che la DC ha chia¬ 
ramente fissato nel mandato 
che abbiamo avuto ». 

Pozzan 

quc-t.i « nt rat fazione ». come 
si sa, era stata anticipata. 

Chiamando in causa Rauti, 
Pozzan aveva detto che qua¬ 
lora la sua deposizione fosse 
venuta a conoscenza di altri, 
sarebbe stato costretto a fare 
marcia indietro per paura deì-^ 
la propria incolumità. E cosi 
fece I-a sua «ritrattazione», 
dunque, ha perso ogni valo¬ 
re. Vedremo ora. quando sara 
sottoposto al fuoco delle con¬ 
testazioni. quale sarà la sua 
versi*.ne. Il Pozzan, fra l’al¬ 
tro. disse anche che a quella 
riunione Pino Rauti era arri¬ 
vato in compagnia di un gior¬ 
nalista » venuto da Roma. Il 
sospetto è che quel «giorna¬ 
lista » fosse Guido Giannetti- 
ni. Giannettini. naturalmente, 

10 ntga recisamente. Si e la¬ 
sciato scappare, tuttavia, du¬ 
rame il dibattimento, alcune 
ammissioni significative. 

Interrogato dall’avvocato lai¬ 
ca Bor.eschi, difensore degli 
anarchici, l'agente « Zeta » ha 
detto di avere distrutto alcu 
ni documenti prima deila sua 
fuga in Francia e di averne 
consegnati altri al capitano 
Imbruna. Che cosa c’era scrit¬ 
to in quelle carie, ritenute Sia 
da lui che dal SID tanto com¬ 
promettenti? E’ molto proba 
bile che in quei documenti ri 
fossero riferimenti precisi al 
la riunione di Padova, sugli 
scopi della quale Giannettini 
era comunque sicuramente in¬ 
formato. La presenza di Poz¬ 
zan ai processo dovrebbe con¬ 
tribuire a chiarire anche que¬ 
sta questione. 

Sul comportamento di que¬ 
sto imputato che. grazie al 
favoreggiamento del SID, è 
riuscito a sottrarsi per tanti 
anni alla giustizia, è difficile 
fornire anticipazioni. Parlerà? 
Starà zitto? Confermerà la sua 
incredibile ritrattazione? Tor¬ 
nerà ad accusare Pino Rauti? 
Sono tutte domande che. per 

11 momento, rimangono senza 
risposta. Ma già la sua pre¬ 
senza rappresenta un elemen¬ 
to di notevole importanza. 
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